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Svolta nella crisi Nazioni Unite-Libia 
Sospesa la richiesta di sanzioni 


Intervista al ministro: «Qualcuno sapeva che volevo lanciare Tallarme e mi ha sgambettato» 
«Non sono tranquillo, il pericolo c’è. Chi e perché voleva incastrarmi? Lo sto cercando» 


Gheddafi cede 
itemmsti 
alla Lega Araba 


Congiura nel Palazzo 

Scotti: «Mi hanno teso una trappola» 



«Una trappola», Lo dice il ministro dell'Intemo Vincenzo 
Scotti, a proposito della fuga di notizie sulla circolare ai 
prefetti in cui si denunciava l’esistenza di un piano de¬ 
stabilizzante. «Avevo intenzione di renderne nolo il con¬ 
tenuto. Qualcuno me l’ha fatta scoppiare in mano». An¬ 
cora; il delitto-Lima («Non possiamo escludere alcuna 
ipotesi»), i consigli comunali inquinati, la nuova allean¬ 
za tra criminalità organizzata e terrorismo nero. 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIAMPAOLOTUCCI 


■i NAPOLI. Gli hanno dato 
del «pataccaro» e lui, il mini¬ 
stro deirintemo, rientrato 
nella sua Napoli, risponde il¬ 
lustrando un'ipotesi inquie¬ 
tante: «Mi hanno teso una 
trappola». La trappola consi¬ 
sterebbe nell’aver divulgato 
la notizia sulla circolare d’al¬ 
lerta di prefetti nel modo e 
nel momento sbagliati, «lo 
avevo intenzione di rendere 
pubblico l'allarme-piano de¬ 
stabilizzante. Lo avrei fatto di 
II a pochi giorni». Qualcuno 
lo ha preceduto. Chi? «Devo 
capire, devo assolutamente 
scoprire il responsabile...». 

Il cosiddetto allarme-gol¬ 
pe. il delitto-Lima. la nuova 


strategia eversiva, in cui .s'in¬ 
trecciano mafia e terrorismo 
nero. ì consigli comunali in¬ 
quinati; di questo e di altro 
parla Vincenzo &otti. «L'al¬ 
larme resta grande, dobbia¬ 
mo vigilare, prevenire. Avrei 
emanato quella circolare an¬ 
che se avessi saputo il nome 
dell'infonnatore». Elio Cioli- 
ni, deplstatore di professio¬ 
ne. Su Lima: «Gli investigatori 
non fwssono escludere alcu¬ 
na ipiotesi. Ognuno dà il giu¬ 
dizio politico che vuole; gli 
inquirenti devono soltanto 
lavorare, a 360 gradi». Consi¬ 
glieri comunali in odor di 
mafia? «Possibili altre so¬ 
spensioni». 
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Rissa di condominio ad Amantea 

Ucciso un carabiniere 
Voleva sedare una lite 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDOVARANO 

■i AMANTEA (Cs). Si è n- mo del suo «nemico». Sono 
■schialo un linciaggio. Una folla stati avvertiti i carabinieri che 
esasperala e ormai priva di ' hanno raggiunto il quartiere . 
controllo ha tentalo di impa. popolare dove i due abitano 
droriirsi dell'assassino del ma- per cercare di metter pace. Il • 
rcsciallo Achille Mazza, co- ■ Forte ha sparalo a bruciapelo 
mandante della stazione cara- , al maresciallo che stava tran- 
binicri di Amantea (Cosenza) » quillamcntc avvicinandosi alla 
ucciso a fucilate da Garibaldi ■■ sua abitazione e ha ferito il bri- ■ 
Forte, un muratore in preda ad 1 gadicrc Giuseppe ' Mongiovi, 
un raptus. La tragedia ò matu- poi si t bameato in caso te- 
rata in un clima di dissapori, ' ncndo in ostaggio il figlio Ro- 
sciezi, dispetti Ira vicini di ca- , berlo. La guen-a di nervi ù du- 
sa. 1 fatti. Ieri mattina il Forte, * rata per oltre tre oro, poi. poco • 
da tempo in lite con un coin-.. prima di mezzogiorno, si 6 ar- 
quilino. Eugenio Guzzo Boni- ro.so. I carabinieri hanno dovu-, 
lacio, si ò ritenuto vittima di un i to faticare non poco per sot- 
ennesìmo sgarbo c per «ven- ' trarlo all'ira della lolla raduna- 
detta» ha preso a fucilale la Rii- ■ lasisulposlo. ■. 

Achille Mazza A PAGINA 7-'. 






La Sacra Rota 
annulla 
il matrimonio 
di Carolina 


La Sacra Rota ha annullato il matrimonio di Carolina di 
Monaco (nella foto) con Philippe Jounot. La sentenza 
emessa d quella di primo grado cui dovrà seguirne una 
seconda. Solo allora, se sarà dello stesso segno, Caroli¬ 
na potrà risposarsi in chiesa. Lo sposo potrebbe essere ' 
l'attore francese Vincent Lindon che da molti mesi. ' 
stando alle cronache, è il nuovo compagno della pnnei- 
pessa che l'altra sera ha fatto la sua ricomparsa ufficiale 
nel Principato. ■ ^ a pagina '8 

il direttore Non sarà più Paolo Liguori 

del «Sabato» ® H sabato, ai suo ' 

posto, li vicedirettore Ales- 
COStrettO sandro Banfi. E Vitiorio- 

alle dimissioni Sbardella, capo andreot- 

tiano ' di. Roma, diventa i 
presidente della società, 
editrice. «La . risposta ' di ' 
quello che è successo è nella fase politica che stiamo • 
attraversando», dice Liguori. «Blindare» il settimanale: i 
questa la parola d'ordine. E intanto Sbardella pensa ad ' 
un nuovo giornale, che dovrebbe chiamarsi Unitàpopo- 
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Striscialanotizia 
come Samarcanda 
Oscurata 
dal 30 marzo 


Strisdalanotizia come Sa¬ 
marcanda. Anche il tg sati¬ 
rico di Canale 5 sarà oscu¬ 
ralo dal 30 marzo al 4 apri¬ 
le. «L'editore ci aveva chie¬ 
sto di realizzare una tra¬ 
smissione V edulcorata - 
. - .spiega Antonio Ricci, au¬ 
tore del popolare programma -. L'avremmo snaturata. 
Meglio la sospensione». Intanto continuano le proteste 
p>er il ca.so Samarcanda, giovedì previste manifestazioni 
in diverse città. E Italia l^dio prepara unSamarcord... - 
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Perricn 
pace fatta 
tra Agnelli 
eNestié 


Og§i a Parigi saranno resi 
' noti i termini dell’intesa 
raggiunta lo scorso week¬ 
end tra l'Ifi, Nestlé e Bsn 
sul controllo del gruppo. 
Exor verrà .spartita cosi: 

Bouree Perrier a Nestlé, le 
' acque minerali Volvic alla 
Bsn, al gruppo Agnelli i preziosi immobili Exor e i vini 
Chateaux Margaux. È sostanzialmente fallita la scalata 
degli Agnelli, che però ricaveranno dall'intera vicenda 
un.sicuro utile.... apagina »'13 ■ 
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I guai dell’Onu 


. MARCELLA EMIUANI 

Non fi più il <ane rabbie- Gheddafi non mette .sotto pro¬ 


so di Tripoli», ma Gheddafi, 
sempre lui, il rieccotodc\ fanta¬ 
smi intemazionali, continua 
ad filare le notti dei leader 
occidentali. Segnatamente di 
Bush, Mitterrand e Major, l’A¬ 
mericano, il Francese, il Britan¬ 
nico fermamente determinati, 
in seno al Consiglio di .sicurez¬ 
za dell’Onu, a punirlo per i 
presunti peccati di terrorismo 
passali (gli attentati di Locker- 
bie nell’^ c in Niger neir89). 

E la sanzione, rispondendo ad 
una moderna legge del taglio¬ 
ne, dovrebbe consistere - tan¬ 
to per cominciare - nel totale 
isolamento della Libia per via 
aerea. 25 compagnie cancelle¬ 
rebbero cosi i propri scali a Tn- 
poli: in altre parole, visto che 
Lockerbie e Niger hanno visto 
esplodere nei loro cieli due 
jumbo, la logica fi «chi di aereo 
ferisce, di aereo perisce» In 
nottata, il Consiglio di sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite ha deci¬ 
so di prender tempo per esa¬ 
minare il beau gesta di Tripoli, 
che sempre ieri ha annunciato 
ancora una volta di voler con¬ 
segnare alla Lega araba, non 
airOnu, i due agenti segreti li¬ 
bici sospettati degli attentati. 
Quanto vorremmo sottolineare 
m questa vicenda che trascina 
di nuovo Gheddafi nell’occhio 
del ciclone fi altro. Con una 
premes.sa. anzi una preghiera: 
di non interpretare i ragiona¬ 
menti che seguono come una 
difesa d'ufficio del colonnello 
medesimo, pcrchfi tali non vo- 

glionoes.scre. ■> .. 

Colpisce innanzitutto II mo¬ 
mento •storico» in cui il tor¬ 
mentone Libia fi stato resusci¬ 
tato. Nell'agenda dei ■ lavori 
Onu amva puntuale dopo l'ul- i 
timatum già partilo alla volta di ■ 
Baghdad . nel mento ■ dello 
■smantellamento degli arma- 
menb, convenzionali e nuclea¬ 
ri, sopravvissuti alla guerra del 
Golfo. È come se si volessero ' 
liquidare 1 conti in sospeso coi 
mediorientali <attivi», minac¬ 
cia numero uno della sicurez¬ 
za del neonato ordine mon¬ 
diale peraltro assai male in ar¬ 
nese. Bene. Anche ammesso 
che gli armamenti di Saddam 
costituiscano una reale minac¬ 
cia per l’ordine intemazionale 
(e non piuttosto solo per senti, ' 
curdi e oppositori del regime , 
irakeno), anche ammesso che i 
Gheddafi sia stato l'anima del ; 
terrorismo nei cieli ncH’ultimo 
decennio, pcrchfi l’Onu conti¬ 
nua a u.sare due pesi e duo mi¬ 
suro? Pcrchfi - tanto por parla¬ 
re chiaro - dopo Saddam e 


ces,so anche quel Hafez E1 As- 
sad, signore della Siria, imbot¬ 
tilo di armi, sospetto quanto il 
colonnello di Tripoli di aver 
alimentato il terrorismo in Eu¬ 
ropa lino alla guerra del Golfo 
e oggi - pare - smascherato a 
rompere quell’embargo all'l- 
rak che la .stes.sa Onu ritiene 
ancora sacro? • ... 

Già, la guerra del Golfo, pro- 
pno l'occasione colta al volo 
da Damasco per operare il più 
spettacolare voltafaccia della 
sua storia .alquanto trasformi¬ 
sta e ottenere cosi un colpo di 
spugna sul passalo (I sospetti 
sulle azioni terroristiche: ncor- 
datc l'attentato alla discoteca 
Le Belle di Berlino?) ed anche 
una bella sindrome da amne¬ 
sia sul presente, si legga l'oc¬ 
cupazione in armi del Ubano. 
Certo, se invece di parlare di 
Onu parlassimo di Stati Uniti, 
Francia e Gran Bretagna, capi¬ 
remmo perché Saddam o 
Gheddafi continuano ad esse¬ 
re considerati <attivi» c Assad 
invece sia diventato tutt'a un 
tratto «buono» e intoccabile. 
Ma questo ci porterebbe a dire 
che rOnu fi ancor oggi, nel 
conclamato nuovo ordine in¬ 
temazionale male in arnese, 
nicnt'allro che l’espressione di 
una Trimurti occidentale che 
impone al resto del mondo le 
propnc priorità, le proprie in¬ 
dignazioni c i propri interessi. 
Come possiamo farlo senza 
essere tacciati di c.sscre vetero- 
terzomondusti e perfino for- 
s’anche pacifisti e antipatriotti¬ 
ci'^ ». ' ■ ' . 

Fuor di polemica. re.sta co¬ 
munque un fatto. Proprio la 
suddetta Trimurti. Stati Uniti, 
Francia, Gran Bretagna, che ha 
lanciato l’ultima crociata con¬ 
tro Gheddafi. sta sperimentan¬ 
do una nuova suigione politi¬ 
ca, e storica, che si annuncia 
piena di grandi problemi. Le 
elezioni francesi fresche fresce 
c la campagna elettorale ame¬ 
ricana in corso stanno a dimo¬ 
strarlo. Cosi il voto inglese im¬ 
minente ed anche - .se voglia¬ 
mo - quello italiano, all’inse¬ 
gna dell'incertezza, della pau¬ 
ra c dei particolarismi. Il terro¬ 
rismo. oltre che delle 
ingiustb.ie storiche e dei fanati¬ 
smi, si fi sempre nutrito di tutto 
questo. Forse le punizioni epo¬ 
cali invocate nei confronti dei 
•cattivi» di sempre fuori casa, 
sono una specie di esorcismo 
rivolto più al futuro che al pas¬ 
sato. Un esorcismo che si vor¬ 
rebbe tanto più polente in pe¬ 
riodo elettorale. 


- M. CAVALLINI ' G. LANNUTTI ■ A PAGINA 11 


Difficile la formazione dei governi dopo le elezioni regionali di domenica punitive per il Ps 
Ora si aspetta Mitterrand: cambierà il primo ministro? E farà la riforma elettorale? 


La Francia senza: ma^oranze 


Il paesaggio politico francese esce sconvolto dal voto 
di dotnenica. Erano elezioni amministrative ma il lo¬ 
ro esito potrà avere ripercussioni a livello più genera¬ 
le. Edith Cresson parla della necessità di dare vita a 
«governi di coalizione». Questi i risultati definitivi: 
18,3%ai socialisti (meno ll%),33%all'Upf (Rprpiù 
Udf, meno 5%), 13,9%aLePen (più 4%), 7.1%a «Ge¬ 
neration ecologie», 6,8% ai verdi, 8% al Pcf. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' 

GIANNI MARSILLI 


■■ PARICI. «Dobbiamo ascol¬ 
tare il messaggio che ci viene 
dagli elettori, che conferma 
l'ampiezza del rinnovamento 
da attuare», afferma Laurent 
Fabius, segretario del partito 
.socialista, dopo la sconfitta. 
Ma nello stesso tempo lancia 
la nuova parola . d'ordine: 
"Prendere contatto con altre 
formazioni della sinistra, gli 
ecologisti, le diverse sensibilità 
di progrcs.so che rifiutano il 
conservatorismo c l'alleanza 


tra destra ed estrema destra». 
Ma è chiaro che le maggioran¬ 
ze sono ora più difficili da pra¬ 
ticare, Edith Cresson parla di 
■coalizioni nei governi regio¬ 
nali», e in molti pensano che il 
primo ministro alluda alla pos¬ 
sibilità di fare la .stessa cosa an¬ 
che a palazzo Matignon. La ve¬ 
ra novità scaturita dalle urne fi 
la formazione ecologista di I-a- 
londo, verso la quale si calcola 
siano con fluiti due terzi dei voti 
m fuga dal Ps. 


AUGUSTO PANCALOI A PAGINA IO - 



L’opposizione 
trionfa 
nelle elezioni 
in Albania 


■i L’Albania volta pagina. Trionfano i democratici con ol¬ 
tre il 64% dei voti, che relegano I socialisti, eredi del passato 
regime, al 24%. L'ex-oppo.sizione pretende ora la poltrona di 
presidente. Il nuovo leader è Sali Berisha, cardiologo, capo 
dei democratici. Soddisfazione a Washington. Il leader del 
Pd non riceve una delegazione italiana guidata dal socialista 
Achilli. Torna in patria io .scrittore Kadarò. Manifestazioni di 
gioìaaTirana, , . ' ' • ». a pagina 12 


Ma Parigi è più fortunata di Roma 


■■ In Francia, diversamen¬ 
te che in Italia, il potere logo¬ 
ra anche chi ce l’ha. In spe¬ 
cial modo .se chi ha il potere, 
lo detiene, grazie alle istitu¬ 
zioni della Quinta Repubbli¬ 
ca, in maniera quasi esclusi¬ 
va, e se il gqvemo. in questo 
caso il monocolore sociali¬ 
sta, cerca per i'appumo di 
governare, di fare scelte, di 
prenderedecisioni. Dopo di 
che l'elettorato esprimerà 
più facilmente la propria in¬ 
soddisfazione nei confronti 
dei governanti. Naturalmen¬ 
te, questa insoddisfazione 
deriva anche, forse soprattut¬ 
to daH’incapacità dei sociali¬ 
sti di rappresentare in manie¬ 
ra efficace i vecchi e i nuovi 
bisogni e di rispondervi. L'in¬ 
soddisfazione fi, dunque, sta¬ 
ta la vera molla del compor¬ 
tamento elettorale in queste 
elezioni amministrative. Toc¬ 
ca ai si.stemi cletlorali facili¬ 
tare oppure rendere difficile 
l'espressione politico-aparti¬ 
tica clcil'in.soddisfazione. la 
sua traduzione o meno in 
frammentazione delle a.s- 
-scmblec elettive e delle coa¬ 


lizioni di governo. A livello 
locale, in Francia, la fram¬ 
mentazione politica, accom¬ 
pagnata da molti fenomeni 
di personalLsmo, ha una .sto¬ 
ria lunga e più o meno glo¬ 
riosa poiché il radicamento 
sociale dei partiti francesi fi 
sempre stato piuttosto debo¬ 
le e continua ad essere tale, 
probabilmente in maniera ir¬ 
recuperabile. 

Comprensibilmente, la di¬ 
namica istituzionale e il siste¬ 
ma elettorale possono in 
qualche misura incanalare 
l'insoddisfazione e impedire 
la .sua esplosione in una mi¬ 
riade di liste. Cosicché ha al¬ 
meno parzialmente ragione 
Chirac quando pone l’accen¬ 
to sulla utilità di leggi eletto¬ 
rali maggioritarie e sulla loro 
indispen-sabiiità per la forma¬ 
zione di governi omogenei. 
Ma. ogni qual volta, dalle ele¬ 
zioni comunali alle elezioni 
europee, e ix:rsino alle ele¬ 
zioni politiche del 1986, al¬ 
lorquando Mitterrand cercò 
di salvare la sua maggioran¬ 
za parlamentare di sini.stra c i 


GIANFRANCO PASQUINO 

suoi socialisti con una va¬ 
riante di rappresentanza pro- 
|X>rzionale. si offre la possibi¬ 
lità all'elettorato di scegliere 
in un menu più ampio, l'elet¬ 
torato nc approfitta e si fram¬ 
menta. Ciò può non piacere 
a chi vorrebbe una miglior 
definizione di maggioranza c 
opposizione. Non esiste al¬ 
tresì dubbio che proprio il ri¬ 
corso alla proporzionale ha 
inizialmente favorito la visibi¬ 
lità c il successo di Le Pen. 
Tuttavia, le risposte politiche 
socialiste sono mancate o 
sono state giudicate inadc- 
guale dall'elettorato. Al tem- 
|X) ste.sso. l’opposizione di 
Chirac e Giscard d'Estaing 
non sembra avere acquisito 
.sufficiente credibilità alterna¬ 
tiva. ' 

! vecchi bisogni, risolleci- 
lati dalla ricomparsa di parti- 
(’olarlsmi e localismi, di idcn- 
lità e sicurezza, tradotti in 
campagne xenofobichc fa¬ 
voriscono Le Peli c Li sua 
idea di Francia e dei france.si. 

I nuovi bi.sogni ambientali 
continuano a non trovare 


una risposta credibile nelle 
politiche governative c i verdi 
offrono Indicazioni, anchc.se ' 
forse non soluzioni, più at¬ 
traenti. La Francia e la sua ■ 
politica suggenscono che , 
anche un assetto istituziona¬ 
le moderno, maggioritario, 
decisionista ha bisogno di ' 
coalizioni programmatiche ' 
capaci e attente al nuovo. 
Non dicono che assetti istitu- ^ 
zionali e leggi elettorali sono, 
onnipotenti; ma -neppure 
che sono ininfluenti. Grazie ■ 
al sistema elettorale maggio- 
ritano con ballottaggio, i so¬ 
cialisti francesi e le de.stre 
moderate potranno nacqui- 
sire un po’ del potere perdu¬ 
to. Se vorranno riacquisire 
anche quel conseaso di fon¬ 
do c quella fiducia che per¬ 
mettono all’azione di-gover¬ 
no di dispiegarsi con succes¬ 
so. dovranno rispondere alla 
duplice sfida della protesta e 
dell'altuaz.ione programma- 
tica,,, Che esattamente ■ fi 
quanto da qualche tempo il 
governo socialista francese, 
.sembra incapace di fare. È 


una fortuna per la Francia 
che le .sue Lstituzioni e la sua 
legge elettorale con.sentano 
il ricambio di maggioranze e 
la circolazione di idee e di 
personale politico. Il proble¬ 
ma. in Francia come in Italia, 
è che le nuove sfide richiedo¬ 
no non soltanto istituzioni 
rinnovate, ; ma nuove idee. 
Purtroppo, là dove le istitu¬ 
zioni (e le leggi elettorali) 
non sono rinnovate, è diffici¬ 
le la circolazione delle nuove 
idee, in special modo il loro 
accesso al governo naziona¬ 
le ed fi quasi impossibile II ri¬ 
cambio del personale politi¬ 
co. La lezione francese sul¬ 
l'imperativo di„ governare 
guardando al nuovo può es¬ 
sere davvero compresa in Ita¬ 
lia e tradotta in pratiche di 
rapporti con gli elettori c di 
governo dei processi concre¬ 
ti .soltanto se si tiene ben in 
mente che il sistema politico 
francese della Quinta Repub¬ 
blica ha consentito la moder¬ 
nizzazione della Francia, il ri¬ 
cambio del personale politi¬ 
co. l'alternanza. Tutto questo 
in Italia ancora manca. 


Inflazione al 5,7% 
Salta Fobiettìvo 
del governo 

Ritorna a correre l’inflazione. A marzo, secondo i 
dati delle città<ampione, i prezzi sono cresciuiti 
dello 0,5%, portando l’indice tendenziale al 5,7% i- 
e interrompendo-la discesa manifestata a ieb-. 
braio. Palermo la città più cara del mese, ovun-) 
que in aumento le spese per i trasporti. Appare 
ormai compromesso-l’obiettivo programmatico" 
per il ’92 fissato dal governo al 4,5%. ' 

RICCARDO LIQUORI ~ 

H ROMA. Colpa del governo •«.rere, e dunque... Ma le cose 
e di Cirino Pomicino in primo - non sono purtroppo cosi sem- 
luogo, ovvio. Se p>er giudicare plici. In ogni ca.so, il risultato , 
il ritorno di fiamma dell’infla- di marzo un effetto c'è l’ha, ' 
zione con lo stesso metro ' quello di far saltare definitiva- 
adoperato dallo stravagante • mente l'obiettivo programma- 
ministro del bilancio, la con- ; to per il 1992, che voleva l'in¬ 
clusione non potrebbe essere "■ flazione (in media d’anno) ri- • 
che questa. Ricordate? «I prez- ■ condotta al 4,5%. E non è del- ' 
zi scendono, dovete ringrazia- to che la cosa non possa are- - 
re solo noi», aveva annunciato ' re ripercu.ssioni sul rinnovo 
dopo il sensibile rallenlamen- ’ dei contralti pubblici, an- j 
to di lebbraio. Ora però gli ; eh'essi «agganciaù» all'obietti- 
.sie.ssi prezzi riprendono a cor-' vo programmarico. • ■ 
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venerdì 27 

TABLOID 
SULLE ELEZIONI 
TUTTO SU 
COSSIGA 

GRATIS con moitài 


SABATO 28 

STORIA DELL'OGGI: -BUSH» 

e al 2° contenitore 

Il VOCABOLARIO 

SU fatti, misfatti e vergogne 
contro la Repubblica » • 
a cura della Sinistra giovanile/Pds 


'1% 


GIORNALE.» INSERTI L. 2.000 






martedì 31 

L'ultimo libro di " 

Paolo 

Spriano 

GIORNALE « LIBRO L 3.000 
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Commenti 


martedì 24 MARZO 1992 


rUmitsi 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Samarcanda 


MICHELESERRA 

P otenza di una subcultura, quella comuni¬ 
sta, che ancora una volta ha dimostrato di 
possedere la stupefacente capacità di mo¬ 
bilitare vasti strati dell'opinione pubblica 
in nome di un valore - la libertà di espres¬ 
sione - estraneo all’ideologia marx-lenini- 
sta». Con queste parole (esemplari, perché riassuntive 
di un pregiudizio diffusissimo nell'opinione pubblica 
moderata) il socialista Luciano Pellicani, sul Giorno di 
ieri, «spiega» la reazione di massa alla soppressione di 
Samarcanda. Si tratterebbe, dunque, di una «mobilita¬ 
zione della subcultura comunista», tanto più sfacciata e 
ipocrita perché proviene da un'area politica che non ha 
alcuna dimestichezza con la libertà d’espressione. 

Dati i presupposti del suo ragionamento. Pellicani ha 
perfettamente ragione quando definisce «stupefacente» 
la capacità di mobilittizione di massa del «marx-lenini- 
smo»; se effettivamente i milioni di italiani (di diversa 
identità culturale e politica) che si sono sentiti offesi e 
ingannati dall'atto censorio di Pasquarelli avessero rea¬ 
gito per conto di qualcun altro, e addiritturti nel nome 
del «marx-lenin'ismo», ci sarebbe da trasecolare. 

La verità è che nessun partito (neppure quello di Pel¬ 
licani, che pure ha accumulato tanto sfacciato potere 
da permettersi di usare la prima pagina di un quotidia¬ 
no pubblico come una dependancedGW'Auanlif) sareb¬ 
be in grado, se anche lo volesse, di «cammellare» il con¬ 
senso delle persone a suo piacimento. 1 partiti sono in 
grado (vedi la vicenda di Samarcanda^ di comprimere, 
nel nome del loro potere, il pensiero altrui; non certo - 
e da un pezzo - di provocare e incanalare un «senti¬ 
mento di massa» cosi diffuso e radicato come quello su¬ 
scitato, suo malgrado, dal maldestro Pasquarelli. 

Di fatto, per capire la levata di scudi in favore di Sa¬ 
marcanda (scatenatasi pochi minuti dopo l’annuncio 
della chiusura del programma attraverso migliaia di te¬ 
lefonate. lettere, telegrammi), basterebbe avere l’umiltà 
e l’intelligenza di accettare la presenza, in questo pae¬ 
se, di una larghissima parte di opinione pubblica (non 
maggioritaria: ma assai cospicua) che si riconosce in 
«luoghi culturali» estranei e spesso ostili alia cuitura di 
potere (pardon: la subcultura) nella quale i Pellicani vi¬ 
vono, oramai, con tale appassionata cecità da non sa¬ 
per più leggere i linguaggi dnrersi dal loro. 

Q ’ uesta minoranza di massa evidentemente 
non è compresa, e addirittura non è prevista 
dal personale politico e intellettuale al pote¬ 
re: il quale è convinto - con una ottusità cul- 
turale, questa si, stupefacente - che il crollo 
storico di un’ideologia - quella marx-lenini- 
sta - debba coincidere con la scomparsa ipso-facto di 
ogni idea non collimante con lo stato delle qose. Non 
capisconci.Ti.tna evidentemente; wtwwnoan.che.la si¬ 
nistra italiana vecchia e nuova ha smesso da tempo di 
, nutrirsi di «ideologia»; e che si alimenta - ben più robu¬ 
stamente. io credo -.di un’infinita,varietà di sen{irn^nti e 
di idee che la tendono divetsissimà ’dana'grottesca cari¬ 
catura che ne fa Pellicani (militanti irreMimentati, 
pronti a «far casino» solo perché arrivano ordini dall’al¬ 
to) , e piuttosto simile a un esercito in borghese che ri¬ 
conosce molti generali - e non ne riconosce affatto - e 
sperimenta molte strategie - e a volte nessuna strategia 
compiuta. ■ . ... , 

È una sinistra delle persone assai meglio radicata, e 
forte, e passionale, di quanto sia mai riuscita ad essere 
la sinistra delle segreterie dei pattiti, dei congressi e dei 
documenti programmatici. È. in larga misura, proprio il 
-pubblicnovradi potere. - ■ 

Reazioni come quella di Pellicani mi ricordano in 
modo impressionante penose sortite come quella di 
Giulio Di Donato.vicesegretario del Psì, che chiese agli 
obiettori di coscienza«chi vi manda?»; poco abituato, 
evidentemente, all’idea che qualcuno possa anche 
mandarsi da solo. O come la surreale conclusione data 
dal ministro Rino Formica a un aspro dibattito alla lesta 
di Cuore («siete stalinisti!»), non potendosi capacitare 
che circa tremila giovani avessero da porgli domande 
sgradite, O. ancora, come il riconrente epiteto di «nipoti¬ 
ni delle Br» che il Popolo e il suo direttore. Bertoldo Fon¬ 
tana, affibbiano a chi osa sostenere chela De ha colpito 
ai cuore lo Stato con ben maggior destrezza ed efficacia 
di RenatoCurcio. . 

. Come faranno, questi signori, a spiegarsi la perma¬ 
nente vitalità di una cuitura di opposizione, in Italia, no- 
• nostante la caduta delle statue di Lenin? E come faran¬ 
no, soprattutto, a capire che la caduta delle statue di Le¬ 
nin non solo non ha mortificato, ma all’opixisto ha reso 
più libero e sereno l’esercizio delle idee della sinistra 
democratica? Temo che non ce la faranno mai. E temo, 
anche, che il «vizio ideologico» che compatta il blocco 
moderato, in questo paese, sia antico e ben radicato; se 
non si capisce che anche dentro il vecchio Pei, nono¬ 
stante tutto e tutti, sono maturati idee e sentimenti pro¬ 
fondamente democratici che nessuna circolare di parti¬ 
to avrebbe potuto imporre, non si può capire niente, ma 
proprio niente, di quello che sta accadendo oggi nel 
Pds e dintorni; e neppure si capice come mai, il 6 aprile, 
comunque vada, un buon trenta-quaranta per cento de¬ 
gli italiani avrà votato per l’opposizione democratica. 


Q 


Pubblicate le conferenze americane del ministro degli esteri del governo ombra 
I prezzi pagati all’impresa di «evitare la dispersione di un patrimonio della sinistra» 

Napolitano al di là del guado 
c’era già anivato, però... 


H Nel lontano 1976, al tempo 
del «salto di sette punti» in avanti 
del Pei, un noto intervistatore 
statunitense pose a Giorgio Na¬ 
politano un fuoco-di-fila di do¬ 
mande sui massimi problemi. 
Puntualmente, a ogni risposta 
dell’interessato, l’uomo della tv 
americana commentava con 
una domanda ossessiva: «Ma al¬ 
lora. perché lei è un comuni¬ 
sta?». La domanda - ci dice oggi 
l’interrogato - nasceva dalla 
sensazione che Ira le posizioni 
note e codificate come rappre¬ 
sentative deH’idcologia e della 
prassi comunista e il pensiero 
dell’esponente del Pc italiano vi 
fosse una distanza assai grande. 
Ancora oggi, ricordando questo 
episodio. Napolitano tende ad 
attribuire la reazione dell’inter- , 
locutore al fatto che, allora, «nel 
mondo politico e nell’opinione 
pubblica degli Stati Uniti domi¬ 
nava una visione riduttivo e 
schematica della realtà del co¬ 
muniSmo». 

Ma l’americano, invece, aveva 
proprio ragione, E la «visione» ri¬ 
duttiva e schematica della realtà 
del comuni.smo» - in termini ro¬ 
vesciati - era quella che aveva 
largo corso fra noi. non negli ' 
Usa. come gli avvenimenti re¬ 
centi hanno dimostrato. Quanto 
alle risposte di Napolitano, non 
si fa molta fatica, conoscendo il 
solido impianto retorico dell’ar¬ 
gomentazione togliattiana e 
post-togliattiana, a immaginare I 
loro contenuti: ricamati (evolu¬ 
tivamente, si capisce) sul vec¬ 
chio equivoco semantico, che 
. quella retorica amministrava in 
modo sapiente dal 1935, intorno 
alla parola «democrazia». 

Napolitano non proteva dare, 
allora, la risposta vera, quella 
che stava nella sua mente e nel 
suo cuore. Neanche oggi si sen¬ 
te di darla esplicitamente, ora 
per allora: ma ce la dà, tuttavia, 
nelle pagine del recente libro, 
come la motivazione del suo 
agire di oggi, a comuniSmo con- 
siitoato;—teatare l’im presa-, 4i.. 
«evitare la dispersione di un pa-. 
trimonio prezioso per l’Intera si¬ 
nistra e per la democrazia italia-. 

• na» (p. 72). lo sono convinto 
che Giorgio, anche allora, la 


LUCIANO CAFACNA 


era amba.sciatore di una offerta 
politica, e aveva la bisaccia pie¬ 
na di merce di scambio, vera o 
presunta: il sostegno di un parti¬ 
to in forte crescita per una solu¬ 
zione pienamente occidentale 
della crisi italiana, la dis|3onibili- 
tà del Pei a far parte di una spon¬ 
da pansocialdemocratica euro¬ 
pea, una mediazione diplomati¬ 
ca possibile verso le frange del 
mutamento nel mondo cdinuni- 
sta. (Le fervide riflessioni che 
alimentavano quei contatti di al¬ 
lora sono descritte a.s.sai bene 
nell’ampia post-fazione che ac¬ 
compagna la pubblicazione del¬ 
le ultime conferenze america¬ 
ne) . Nel viaggio recente, invece, 
dentro la sua bisaccia il nostro 
ambasciatore, ahimè, recava so¬ 
lo buoni consigli; amencani, 
non cedete alla tentazione del¬ 
l’Isolazionismo né a quella del 
monopolarismo. Non abbando¬ 
nate l’Est europeo. Stringete una 
solida co-partnership con l’Eu¬ 
ropa. Non dimenticatevi del Ter¬ 
zo mondo. Consigli ottimi, da 
sottoscrivere interamente. Pos¬ 
siamo augurarci che il conferen¬ 
ziere sia riuscito a inserirli util¬ 
mente nella rifle.ssione che la 
cultura politica american.ì sta 
compiendo a questa grande 
svolta di secolo, se, come cre¬ 
diamo, egli si è ormai creato 
buone basi di stima personale in 
quegli ambienti Nulla resta, in¬ 
vece, dell’antico sogno di Gran¬ 
de Negoziato. Né le offerte, né la 
contropartita di legittimazione e 
recupero aH’Occidenle. All’Oc¬ 
cidente. ormai, la forza piolitica 
, che Giorgio Napolitano rappre- 

• senta. 6 approdata in ogni caso, 
per il venir meno di altemath'e. 
Se esitava a sbarcare, e ad acco¬ 
gliere le sollecitazioni di questo 
suo preveggente leader, vi é co¬ 
munque naufragata. Su questo 

• naufragio tornerò alla fine. 
^^Liny res adijwhateladisp cr- 

pcr l’intera sinistra e per la de-. 


in realtà .sconnesse come quella 
italiana, in cui Nord e Sud. indu¬ 
stria e mafia, produttori e media¬ 
tori. plebi anarchiche ed élites 
velleitarie, sono latenti jroli cen¬ 
trifughi di una dinamica che 
stenta a .svolgersi equilibrata¬ 
mente e soffre di continui rischi 
di fallimento. Se una aggrega¬ 
zione siffatta esiste, dunque, sa¬ 
rebbe un sacrilegio storico (si 
pensa) il lasciarla dis.solvcrsi, 
anche nel caso in cui essa si sia 
formata su basi equivoche. (Per 
il sen.so delle mie riserve riman¬ 
do alla metafora che chiude le 
poche righe di questo articolo). 

Questa idea 6 una derivata del 
togliattismo (con questa parola 
indico non i comprortamenti tat¬ 
tici di quel politico, ma la pessi¬ 
mistica filo.sofia della stona ita¬ 
liana che sottostava al suo argo¬ 
mentare) . Come tale affonda le 
.sue radici nella teoria soreliana 
del mito da cui furono attratti, 
nella loro gioventù, uomini co¬ 
me Gramsci e come Togliatti 
stesso, i quali coltivarono, con 
passione da floricultori, il mito 
della rivoluzione d’ottobre come 
idoneo a promuovere la resurre¬ 
zione .sociale dell’Italia. Non fu¬ 
rono gli unici in quegli anni, a 
giocare con il mito politico. Si 
tratta di un gioco d’azzardo. An¬ 
che altri lo praticarono, si sa, 
con esiti apertamente catastrofi¬ 
ci. La domanda che si pone 6 la 
seguente: .se il gioco di Togliatti 
co) mito non ebbe e.sili cata.stro- 
fici, ciò fu merito suo o merito di 
foize d’oltreoceano e di chi le 
spalleggiò, e le sostenne in Ita¬ 
lia? E difficile sbagliare la rispo¬ 
sta. se solo si pone la questione 
in questo modo semplice e chia¬ 
ro. Le conseguenze, però, che 
da tale risposta possono trarsi 
sono numerose. E possono risul¬ 
tare terrificanti per chi, in Italia, è 
cresciuto e vissuto nella cultura 
comunista. Perciò, di solito, da 
jig;elLe^!lLj!i_P4a!;ifi.a la rimo- 
zionc. E, come j) bambino al 
buio, si ripetono >^chie j?iacu- 
latorìe fortificanti. È pur vero che 


nistra e per la democrazia Italia* n^^crazia italiana» si ò dunque latorie fortificanti. È pur vero che 
na* Cp. 72). lo sono convintola storia è una cosa molto com- 
che óiorcio. anche allora, la paese. Voglio dire che non ■ piìcata. che la mente razionale 


pensassecosl. Personalmente, e 'ritengo queH’imprcsa solo un ' stenta a dominare: la rifle.ssione 

rii_1__ 1..: Il -_i^- I-. ’*■ fattrt rt nAC<ÌnrmlA . .«liAtM 


idealmente, lui. il «guado» lo 
aveva pa.ssato. Ma voleva che ad 
attraversarlo fosse rinsiemo del 
popolo eletto. Anche se. da que¬ 
sta parte, non gliene veniva, per 
la verità, molta gratitudine. Ani¬ 
mato dal desiderio di salvare 
quel «patrimonio», e di recupe¬ 
rarlo all’altro lato del guado - 
l’Occidente - Giorgio Napolita¬ 
no iniziò i .suoi 

coraggiosi pel- '_ 

legrinaggi. ELLEKAPPA 

americani più - 

di tre lustri fa. 

E li ha conti¬ 
nuati con te¬ 
nacia negli an¬ 
ni. In 'Europa 
e America do¬ 
po l'89. Il croi- -, 

lo del comuni¬ 
Smo, i proble¬ 
mi della sini¬ 
stra' (Bari, La- 
terza. , 1992) 
vengono rac¬ 
colte le confe¬ 
renze da lui 
pronunciate 
nell’autur.no 
scorso a Har¬ 
vard, Yale, 

Washington e , • . 

New York. Ma 
come sono 
cambiati i 
tempi! Allora 

Napolitano -- 


’ fatto sentimentale o passionale. 
È una idea politica seria, degna 
. di rispetto. Ne esprimerei il sen¬ 
so - traducendo un po’ il lin- 
. guaggio che Napolitano e i suoi 
amici usano - nel modo seguen¬ 
te: una vasta e solida aggrega¬ 
zione politica, orientata aliti mo¬ 
dernità, è un valore grande, una 
risorsa particolarmente scarsa. 


che vi portano, logici raffinati ap¬ 
pare spe-sso puerile. 11 punto più 
ingovernabile, mentalmente, 
non è, come a volle si pensa, la 
selezione del rilevante, ma é da¬ 
to dalla scelta del passaggio, o 
dei passaggi, nel quale, o nei 
quali, si decide di tagliare la ca¬ 
tena. altrimenti infinita, dei fatto¬ 
ri esplicativi causali, nonché il 
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modo, radicale o parziale, del 
taglio... Fu l’esercito che svento¬ 
lava la bandiera stellata - non 
Togliatti, vi é poco dubbio .su 
questo - a salvarci dalla sorte 
cui non riuscì a sottrarsi la Ceco¬ 
slovacchia. E tuttavia, a quel mo¬ 
mento, non va omesso, si apri¬ 
vano per ritalia più strade |50.ssi- 
bili: quella di una guerra civile 
permanente, quella di un paese 
dalla frontiera endemicamente 
rovente. E qui la linea scelta dal 
partito togliattiano ebbe i suoi 
meriti. I suoi eredi non gridino 
però (si fa per dire) vittoriti: co¬ 
me dimenticare, infatti, in que¬ 
sto processo iterativo, il modo 
indubbiamente prudente e ac¬ 
corto in cui il partito democri¬ 
stiano raccolse il segnale tem¬ 
poreggiatore del . comuniSmo 
Italiano? Né ci si può fennare 
qui. E non tenere conto, non sol¬ 
tanto di quel che ci é stato evita¬ 
to, ma anche di tutto quello che 
questa schermaglia durata quasi 
cinquanta anni na provocato in 
termini di di.s.scsto del decidere 
politico stesso in questo paese. 
Come si vede, c’è molto spazio 
per una riflessione dello storico, 
e non capziosa, se piani c di¬ 
mensioni vengono rispettati. 
Nessuno si illuda e cerchi alibi; 
non si tratta di un disegno di 
Escher. ■ • ■ •: 

Sono schematico, perché lo 
spazio è poco. Ma queste sono 
le coordinate per discorrere di 
meriti e demeriti nella recente 
storia d’Italia. Non altre, non 
quelle tracciate da meriti pre¬ 
sunti costruiti nell’arte della col¬ 
tivazione delie grandi speranze, 
ancorché deluse, e che persiste¬ 
rebbero. però,. come meriti... 
(Ah, Speranza,’ quante nefan¬ 
dezze coperte in tuo nome!). 

' Sono in molti a indulgere a que¬ 
sto strano alibi, un pochino an¬ 
che Napolitano. Le sue pagine 
finali sulla «nuova etica della re¬ 
sponsabilità» sono belle. Ma non 
tutto è perfettamente coerente. 

' Non persuade la centralità, nelle 
conferenze ameticanPi del cele» 

, bre commento di Bobbio .alla 
’ crisi del comuniSmo («Cosia ,sa- 
' prà l’Occidente sostituire alla 
speranza alimentata dal comu¬ 
niSmo?»): ottima nelle intenzio¬ 
ni del grande filosofo torinese, è 
risultata, nei plausi dei commen¬ 
tatori, un incauto alibi alla «alfe- 
‘ gria» dei naufraghi, come avreb¬ 
be detto un nostro vecchio poe¬ 
ta («E subito riprende/il viaggio 
/ come / dopo il naufragio / un 
superstite / lupo di mare»), 11 
«mito» soreliano è duro a morire. 
Cosi mi suscita apprensione l’u¬ 
so napolitaniano della formula 
, . .. di un altro filo- 

_' ' '_■ -sofo, 1 l’amico 

Remo Bodei: 
- . "Storia ' inner¬ 
vata di tensio- 
., -, ' ne utopica», 

nella quale si 
categorizzano ; 
in.sieme (soli- 
, , ta notte in cui 

tutte le vacche 
■ . • sono nere?) 

■ un orribile csi- 

• c ■ to pa.s.sato .e 

• un futuro au¬ 

spicato miglio¬ 
re... Tomo al 
naufragio, - di 
cui parlavo più 
.sopra. 1 nau¬ 
fraghi, '■ si ■' sa, 
hanno il vizio 
di tentare di ri¬ 
costruire nella 
terra d’appro¬ 
do una simu¬ 
lazione • della 
-- patria perduta. 


Per la battaglia contro TAids 
una lezione di libertà 
contro Farroganza del potere 


FRANCO GRILUNI 


N na lezione di liberti: la 
chiedono gli studenti 
delle scuole’mcdic supe* 
riori che a vcx:e sempre 
più alta rivendicano di ^ 
essere considerati come 
individui e non come polli da alleva¬ 
mento. Gli studenti di un liceo roma¬ 
no hanno chiesto che siano tenute 
delle lozioni di informazione scssua- ^ 
le. anche a costo di prolungare la lo- ' 
ro permanenza tra i banchi di scuo¬ 
la. A Bologna il sindacalo degli stu¬ 
denti medt Aloucs e TArci Ga)' hanno 
invece chiesto alle istituzioni di av¬ 
viare corsi di igiene sessuale c sanita¬ 
ria c di Installare airintemo degli isti¬ 
tuti scolastici macchine per la distri¬ 
buzione dei profilattici. • ' \ ‘ ' 

Una misura ormai nect^ssaria se ò 
vero che lo stesso ministero della Sa¬ 
nità ha rivelato che* il contagio del¬ 
l'Aids avviene per due terzi tra giova¬ 
ni e giovanissimi, di stessi a.ssessori 
alla Mnilà del Comune e della Pro¬ 
vincia di Bologna hanno accolto la ^ 
richiesta e si faranno piomoiori di »' 
miziative al riguardo. E d'improvviso 
ecco comparire, come tmacronisti- 
chc mummie in disfacimento, gerar- • 
chic ecclesiastiche c noUibili demo- 
cristiani istericamente mobilitati con- * 
Irò studenti, assessori e Arci Gay.È la ; 
dimostrazione, se solo ce ne fosse < 
stato bisogno, di come in Italia sia ^ 
impossibile fare una scria prevenzio¬ 
ne all’Aids perche un blocco reazio¬ 
nario preferisce veder morire I ragaz- ^ 
zi piuttosto che applicare le uniche 
misure concrete che bloccano il con¬ 
tagio dcH'Aids per via scssualciinfor- ' 
mazione e diffusione del preservati- ‘ 
vo. In realtà si tratta di un ennesimo 
attacco alle libertà c allo Slato didirìt- 


to. che ogni giorno regislnaino: i | 
gruppi di potere che hanno stabilito i 
loro privilegi sulla censura sono di 
nuovo tutti mobilitati nella loro in¬ 
stancabile opera di cancellazione 
dei diritti della persona. Cancellare, 
tacere, reprimere: ù il vademecum di 
quel potere politico democristiano . 
che pensa, parafrasando laltribuio 
pontificio («Totus tuus»), che «tutto 
suo», lo Stato, la scuola, il corpo delie 
personc.È una politica meschina di ' 
chi, pretendendo di tacere sulla real¬ 
tà, crede di poter cancellare la realtà 
stessa. E cosi, mentre i giovani muo¬ 
vono i primi passi alla scoi>erta della 's 
loro sessualità, qualcuno impedisce 
loro di’sapere c di imparare a difen¬ 
dersi dai vari pericoli. Anziché* accet- - 
tare la dignità dei gio\'ani come indi¬ 
vidui si preferisce pensarli come tanti 
emuli ai Santa Maria Goretli: una • 
posizione ipocrita che ben conoscia¬ 
mo. che nega alle donne il diritto al- 
raulodetcrminazione. che innalza ■ 
steccali proibizionLsii ovunque qual- * 
cuno rivendichi la propria libertà e ' 
dignità. *• ' «-■ ' “ ’ 

Libertà c dignità che passano at¬ 
traverso il corpo. Sì. p<?rchó ò proprio t 
sul corpo di ciascuno che oggi si t 
stanno scatenando le più forti icnsio- ' 
ni sociali e politiche da decenni a 
questa parte: sulla pelle degli immi- 
grati da altri Stati c altri continenti, ; 
sulle donne minacciale dagli ski- « 
nheaedsdei sedicenti movimcnli per 
la vita, sugli adolescenti immolati ' 
sull’altare della forzata castità o di un 
sesso clandestino e rischioso. E la .> 
follia ideologica moralista e scssuo- , 
fobica si fa ^ffe della salute dei cit¬ 
tadini. Come difendersi? Dando al¬ 
l’arroganza del potere una lezione: 
una bella lezione di libertà. ’ 


«Patacche» come salvagenti? 


SERGIO SABATTINI 


L O articolo del compagno 
' Gerardo • Chiaromonte 
ItVnitù diieri) sulla vi¬ 
cenda del .piano desta- ' 
bilizzante» è del tutto 
condivisibile, salvo un 
'pnniof che però 6 di u.na certa deli- / 
catezz-a c che vorrei discutere. Chia- 
romonte ricorda che, nella riunione 
delle Commis.sioni Camera e Senato, ■ 
ha posto Ue dohnandp’ !) chi ha ’ 
messo in circolazione pubblica il do- ' 
cumento inviato ai prefetti; 2) se cor¬ 
risponde al vero la notìzia secondo ; 
cui l’Ansa avrebbe avuto il placet di 
palazzo Chigi; 3) come sono andate 
effettivamente le co.se tra il niagl.stra- ’■ 
to di Bologna c il ministero dell’Intor¬ 
no, Fondamentalmente discuto prò- »■ 
prie questa terza domanda o, me¬ 
glio, discuto che per avere una rispo¬ 
sta sia congruo richiedere, come ’ 
Chiaromonte ha latto, al ministro di 
Grazia c Giustizia di aprire un’indagi- ' 
ne sul comportamento c sugli atti del 
magistrato. Qui non 6 in cau.sa la co¬ 
noscenza o meno del magistrato. 
,slc.s,so. Qui é in causa un ragiona- . 
mento puramente politico. È .stato ’ 
subito evidente che - di fronte alla " 
reazione dcH’opinionc pubblica - il - 
governo ha tentato di scaricare sul 
magistrato la responsabilità della vi¬ 
cenda. Dico "è stalo», perché le ulti- . 
me dichiarazioni del presidente del 
Consiglio tendono a minimizzare. E I 
anche questo atteggiamento deve , 
pur cs.sere interpretato politicamen¬ 
te, visto che ci troviamo di fronte a ' 
uomini che non ci pensano un se- • 
condo a scaricare palale bollenti .- 
nello mani di altri. E allora perché 
non porre c non porsi la questione 
che a me pare quella vera? 

Un magistrato entra in ;x>s.sesso di . 
notizie che p)os.sono avere - dato il ‘ 
clima creatosi nel paese-un rilevan¬ 
te intercs.se per lo stalo dell’ordine 
pubblico durante la campagna elet¬ 
torale e lo trasmetto al ministero del- 
l’Inlcmo. Un governo serio cosa tu? 
Emana una circolare allarmante «al 
buio» - che entra, per di più, subito ;. 
in posse.sso degli organi di informa- • 
zione - o mette in atto accertamenti 
approfonditi e ri.scrvati, utilizza i ser¬ 
vizi di sicurezza per verificare tutto 
ciò che è nece.vsario e possibile veri¬ 
ficare? Compie, insomma, perdawe- 




ro e fino in fondo il proprio dovere? ■, 
A me pare che non vi ijossano es- 
,scre dubbi sulla risposta. Voglio ri¬ 
cordare che le circolari emanale so¬ 
no ben tre , c l’ultima esce a nome 
della fonte già nota c parla di ;;ossi- ' 
bill attentati'B-<3rB(io-AndTCOtti-e a 
Giuliano Amalo. Aiiora, a me p.nre 
che, forse, una ‘patacca» o sia, ma , 
non sia quella messa in circolazione . 
da Ciolini, bensì quella costruita con " 
lo circolari. Le allemutivc sono due: ‘ 
o il ministro dell’lnicmo è caduto in 
una trappola o ha utilizzalo la nota ' 
informativa per una drammatizza- ’ 
zione •dcsUibilìzzantc» la cui oviden- : 
te utilità è quella di •stabilizzare» il 
voto per lo scudo demorìsliano. In , 
entrambi i casi dose rispondere direi- ' 
lamente. Perché un ministro dell’ln- ’ 
temo che cade in una trappola è una ' 
iattura per il pac.se alla stessa stregua 1 
di un ministro dell’Inlemo che lenta ' 
di utilizzare infomiazioni a finieletto¬ 
rali. Tutto qui. -, ■-‘-" 

In definitiva, non riesco a com¬ 
prendere che senso abbia partin; dal ", 
presupposto - gìu.sio - che vi sia uno ' 
scontro aspro e scruta esclusione di ' 
colpi all'intcmo del sistema di ptitcrc , 
de, fra gli stessi uomini che lo dirigo- ; 
no. e finire poi col cercare di idcnlifi- ; 
care le eventuali vittime politiche di » 
questo sles.so scontro. Non nego che - 
ciò possa avere un qualclic inleres.se, ; 
particolarm.entc perciò die riguarda i 
la comprensione degli atteggiamenti • 
degli apparati di sicurezza. Ma ad un ' 
partito di opposizione c di alternati¬ 
va, come noi siamo, ciò intcics.sa 
semplicemente per conlcimare la ri¬ 
chiesta che gli uomini di questo sLste- • 
ma di potere vadano tutti a ca.sa. Per ' 
la semplice ragione che, lutti, izjno • 
contemporaneamente vittime c prò- - 
tagonìsii di un .sistema di poteri; or- , 
mai intollerabile. Sono cioè tutti inaf¬ 
fidabili. Se questo ragionamento ha i 
un senso, co.sa c’cnlra la richiesta di < 
indagini .sul magistrato? Al di là dcl'a 
incongruità della richiesta, non è - 
mi scu.serà il compagno Chiaromon- 
te - una pura e semplice ciamirclla ' 
di salvataggio lanciata a uomini che ■ 
.non esiterebbero ad afferrarla? lo 
penso cosi, può darsi che sia un’opi- : 
nionc minoritaria. Ma .sono convinto i 
che in Gemiania, in Inghiltcrr.i, in ' 
Svezia, l’opposizione di .sinistra ra¬ 
gionerebbe in que.sto modo. 
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■i «Donna vota donna» si 
raccomanda oggi. Molte di 
noi lo fanno per rigore, coe¬ 
renza, ostinazione. Ma con 
quanta fiducia? La ma.ssa vi- 
. scerale, dolente della condi¬ 
zione femminile non è certo 
rappre.sentata da quelle che 
hanno imparato la politica. In 
un modo o nell’altro, queste 
donne hanno dovuto c potuto 
delegare gli estenuanti compi¬ 
ti della femminilità a qualcun 
altro, per conquistarsi uno 
! spazio lutto per sé: hanno stu- 
' dialo, lavorato, operato, fatto 
esperienze nel mondo del la¬ 
voro, nel sociale, nel pubbli¬ 
co. E hanno indossalo panni 
adatti a questa condizione. 

Intendiamoci; è un percor¬ 
so duro, che richiede forza e 
intelligenza, coraggio e co¬ 
stanza. Ma spesso le donne in 
piolitica sono single, o vedove, 
o divorziale. Non hanno figli, 
o li hanno neces-sariamenle 
affidali alle cure di qualcun al-. 
tro, E se hanno genitori anzia¬ 
ni li hanno collocati dove 
qualcun altro li assiste. E co¬ 
me potrebbero lare diversa- 


menle? A parte quelle che abi- ' 
tano a Roma, le altre sono 
perfino fisicamente lontane 
da casa per due terzi dell’an¬ 
no c, si sa, per lare la moglie 
sollecita, la mamma protetti¬ 
va, la figlia devota, occorre es- 
.serc sul posto, vedere e prov¬ 
vedere a tempo pieno. Un 
pozzo senza fondo é il lavoro , 
familiare, cosi molteplice, va¬ 
rio c sorprenderne che non si 
sa nemmeno come quantifi¬ 
carlo o classificarlo per com¬ 
petenze e specialità. L’abbia¬ 
mo detto tante volte; un lavo- . 
ro oscuro nel quale non si è 
neanche cominciato a rime¬ 
stare. E cosi è compren.sibile 
che, non appena si rie.sce a li¬ 
berarsene, si volli pagina e si 
respiri con sollievo. Il ri-svollo? 
La solitudine, prima di lutto 
affettiva; che si compen.sa, tut¬ 
tavia, con la molteplicità degli 
incontri, degli .scambi dì vedu¬ 
te, la pienezj:a del tempo im¬ 
pegnalo a capire, sapere, fare. 

Si ricorderanno queste don¬ 
ne della femminilità, della ca- 
salinghitudine che .si sono la¬ 
sciate alle spalle? E ciò che si 
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chiedono le elettrici dì fronte 
ud una sclieda che propone 
nomi di donne e di uomini. E 
neH’esitazionc entrano emo¬ 
zioni 'e sentimenti diversi. 
Uno, fra lutti: l'invìdia per loro, 
quelle che ce l’hanno fatta a 
sfuggire alle maglie della con¬ 
dizione femminile. La stessa 
invidia che i poveri hanno per 
i ricchi, i deboli per i potenti, 
gli sfortunati per coloro che 
sono stati favoriti dalla sorte. 
Eppure. NeH'evolversi della 
democrazia i poveri, gli op¬ 
pressi, gli sfruttati hanno sa¬ 
puto ‘rasfonnare rinvidia in 
volontà di lotta, ed esprimere 
dal proprio interno delegali a 
rappresentare le loro nchic- 
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sle. Delegali so.stenuti soprat¬ 
tutto dal consenso della cate¬ 
goria che li aveva cielti, e ave- / 
va loro affidato il compito di 
difendere i propri diritti igno¬ 
rati o calpc.stati. Ed è certo 
che i delegati si sentivano ri¬ 
conosciuti e motivali nel con-. 
durre le loro battaglie proprio . 
dalla forza deircletloralo. -■ 

Fra donne questo rapporto 
non funziona, o si stabilisce ■ 
solo a tratti. Perché? Si è detto ■ 
della distanza che sta fra le 
donne immerse nel «lemmini-. 
le» e le emancipate. Ma c’è di 
più: è come se le une c le altre ' 
appartenessero a due .schiera¬ 
menti diversi, in conflitto Ira di 
loro. Le prime, infatti, non di¬ 



fendono solo la propria fem¬ 
minilità, ma anche l’apparte¬ 
nenza a un ordine patriarcale ' 
aH’inlemo del quale haniu • da 
sempre trovato una colloca¬ 
zione sicura: oltre che la pro¬ 
tezione e l’a.s.senso ma.schile. 
Abbandonarlo, questo ordi¬ 
ne, comporta una ri.schio.sa 
uscita in un lemlorio inesplo¬ 
rato e .seminato di insidie. Sta¬ 
re . . nell’ordine patriarcale 
comporta . sacrifici, rinunce, 
annullamento di sè; ma ga¬ 
rantisce la legittimità di un i 
modo d’es,sere approvato da 
millenni ■ di / storia. >.■ Uscirne 
comporta, in qualche modo, 
una .sorta di ilicgalilà. E quelle 
che osano sfidare le leggi del ’ 


padre ri.schiano punizioni, " 
e.sclusioni. fino a collocarsi in ; 
una zona indefinita dove non . 
esi.ste ancora un codice accre¬ 
ditato. Se no. perché per pri¬ 
me le madri, ma anche le so¬ 
relle, le vicine di casa, .sareb¬ 
bero tanto accanite nel giudi- ’ 
care severamente le ragazze , 
che «vogliono indossare i pan- • 
taloni»? Oppure; perché tante 
madri di ragazzi violentatori 
hanno difeso i propri figli, in- . 
veceche le ragazutestuprate? ^ 
Qualcosa di tutto questo sta 
sotto alle motivazioni che . 
spingono tante donne a sco- ■ 
gliere un medico maschio in¬ 
vece che femmina, un avvoca¬ 
lo invece che un’avvocata, e 
in ca.so di elezioni un candì- . 
dato invece che una candida¬ 
la.' Probabilmente alfosse- 
quio all’ordine patriarcale si , 
aggiunge anche una connota¬ 
zione realLstica: gli uomini, da i 
sempre padroni del sapere e • 
del potere, li pos,sono e.serci- , 
lare con maggiore competen¬ 
za ed ellicacia. Ma anche dal- ' 
la parte delle donne? - 

Da qualche decennio, tutta¬ 


via, gli schieramenti d.-lle ca- 
.salinghe e delle emancipale si 
sono sfrangiati: tante Ciisalin- 
ghe sono anche lavor.itrici c 
ianic emancipale si sono osti¬ 
nale a conservare un marito, a 
fare un figlio, si sono scontrale 
con le asperità della vecchiaia 
dei genitori. E. inlatli, l’idea 
stossji di femminilità è .iridala 
radicalmente mutando. Fino 
al punto, forse, che il rapporto 
eleltrici/elelte non è più cosi 
conflittuale. Si sono viste mlal- 
ti donne parlamentari che, 
forti di e.s,sere un gruppo ab¬ 
bastanza numeroso, hanno 
potuto proporre e fare appro¬ 
vare leggi che riguardano il 
cuore stes,so della lemminili- 
la. Ma perché questo inizio di 
cambiamento si consolidi in 
futuro, occorre che la presen¬ 
za delle donne in Parlamento, 
in Senato, notte amminustra- 
zioni locali sia .sempre più fol¬ 
la: dal numero, anche, misce 
la legittimità. E la loro forza 
per dare spazio alle leggi giu¬ 
ste per noi dipende dall’inten¬ 
sità del nostro consenso A 
buona inlendilrice... 
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Ttil-£>v%9Ìc-f-5% Vk Dopo la bufera della «patacca» 

llllcrvidlit et oCUlLl jj titolare degli Interni 

«Ero pronto a divulgare la notizia, me Fhanno fatta scoppiare in mano 
Se avessi saputo che c'era dietro Ciolini avrei allertato lo stesso» 


«Qualcuno ha voluto ìncashrannì» 

H ministro accusa: «L'allarme golpe? Una trappola...» 


H NAPOLI, È tornato nella 
sua Napoli, per la campa¬ 
gna elettorale, e spera che 
le prossime due settimane 
siano meno turbolente di 
quella appena passata, du¬ 
rante la quale, senza tanti 
infingimenti, colleghi di go¬ 
verno, amici di partito, e ri¬ 
vali politici gli hanno dato 
del «pataccaro». Accusa 
grave, ma anche ironica¬ 
mente impietosa, se rivolta 
a un mini.stro deU'Intemo, 11 
tempo è brutto, il mare, su 
cui affaccia la sua stanza, in 
un albergo di lusso, è più ■ 
tetro e grigio del solito,,, 
«Quando piove la gamba ■ 
mi fa male», dice. E Tumo¬ 
re, signor ministro? «Buono, ' 
sono tranquillo», • ■ . 

Tranquillo e pronto a rie- ' 
vocare, a parlare, A puntua¬ 
lizzare, soprattutto. L'inter¬ 
vista dura .50 minuti. Vin¬ 
cenzo Scotti dice tre cose 
più importanti delle altre. 
La prima: sono caduto in 
trappola. Proprio cosi, il mi- ' 
ni-stro deU'Intemo sostiene 
che l'allarme-piano desta¬ 
bilizzante non era e non ù 
campato in aria, ma quella 
circolare ai prefetti è stata , 
resa pubblica nel modo e 
nel momento sbagliati. Una , 
fuga di notizie pilotata per 
colpirlo, per esporlo ad una 
figuraccia. Per bruciarlo? . 

Poi. parlando del delitto 
Lima, avverte che nessuna ‘ 
ipotesi è da escludere. Pos¬ 
sibile. dunque, anche lo 
sccnariO’di'W.pegoUmento- 
di conti e di un Salvo Lima 
contiguo alla mafia? «Gli in¬ 
vestigatori lavorano a 360 ' 
gradi». La terza «rivelazio¬ 
ne» riguarda il futuro. Il mi¬ 
nistro deU’Intemo fa inten¬ 
dere che. prima delle ele¬ 
zioni, potrebbe adottare al¬ 
tri provvedimenti per «risa¬ 
nare» consigli comunali in 
odordi mafia. _ . — • 

Signor ministro, Cossiga 
ha Incontrato II capo del¬ 
la polizia e 11 direttore ' 
del servizio segreto civi¬ 
le. Perché?,, 

lo ho informato dettagliata- 
. mente il capo dello Stato di 
quello che avevo detto al 
comitato parlamentare sui 
servizi. Parisi e Voci, dietro 
mia autorizzazione, hanno 
fatto lo stesso, lo hanno 
cioè informato in merito al¬ 
le proprie audizioni. In que¬ 
sto modo, Cossiga può ave¬ 
re una vLsione completa dei 
fatti, delle ipotesi e del lavo¬ 
ro che si sta compiendo. ' 
Credo che sia importante, ^ 
ix;r valutare quello che è 

avvenuto.. .. ,v. . .. 

Sbaglio o lei sta polemi¬ 
camente alludendo a 


quanti hanno parlato 
senza prima essere «det¬ 
tagliatamente» Informa¬ 
ti? 

Nessuna polemica, assolu¬ 
tamente. L'informazione è 
indispensabile perché si 
possano valutare le decisio¬ 
ni del ministro deU'Intemo 
e del capo della polizia. 
Questi incontri, insomma, 
mi sembrano utili e neces¬ 
sari. Né viene alterato il rap¬ 
porto istituzionale tra i ser¬ 
vizi, il governo e 11 capo del¬ 
lo Stato. 

I fatti; una circolare da 
. lei Inviata al prefetti, In 

cui si parìa di un plano 
destabilizzante. La noti¬ 
zia viene diffusa, e si sco- 
pre che l'allanne si basa 
su due lettere scritte da 
Elio CioUni, despistatore 
di professione,'al giudice 
boiogn^ Leonardo 
. Grassi. E vero che nella 
lettera datata 6 marzo si 
preannundava la morte 
di Lima, ucciso sei giorni 
dopo? 

No. no. nessun rifenmento 
esplicito, ma il contesto era 
molto ■ preoccupante. 
Quando, 11 13 marzo, l'in¬ 
formativa è arrivati! sulla 
mia scrivania, non potevo 
restarmene tranquillo. An¬ 
che perché non lo sono più 
da tempo. Da quando cioè 
sono emersi legami tra al¬ 
cuni settori della criminalità 
organizzata e settori, scheg¬ 
ge t^i.terroriismp, terrorismo, 
di destra... Non possiamo 
far finta di non vedere, non 
possiamo bloccare l'attività 
d'investigazione e, soprat¬ 
tutto. l'attività di prevenzio¬ 
ne. Noi abbiamo il dovere 
di lavorare, la gente ha il di¬ 
ritto di essere informata. 

' Lei parìa di eversione ne¬ 
ra. b Ipotizzabile una su- 
per-re^a Intemazionale 
del terroristi croati? . 

Io lo escluderei, per il mo¬ 
mento. 

Di - quale eversione si 
tratta, allora? 

La criminalità organizzata 
cerca di destabilizzare le 
istituzioni. Questo mi sem¬ 
bra un dato acquisito, or¬ 
mai. • Naturalmente, lo fa 
' con uno scopo preciso: im- 
posses.sarsi dello Stato, 
espandere il proprio pote¬ 
re... 11 terrorismo, dove c’è ' 
una presenza mafio.sa, può 
ampliare, con tecniche sue 
tradizionali, l’azione della 
criminalità organizzata. De¬ 
lineato uno scentirio del ge¬ 
nere. è giusto oppure no 
parlare di piano destabiliz¬ 
zante? . ■ - 

II delitto lima rientre¬ 


«Una trappola». Il ministro dell’Interno definisce così 
la divulgazione della circolare sull’allarmc-golpe. 
«Avevo intenzione di renderla nota, lo avrei fatto di lì 
a pochi giorni. Qualcuno, anticipando e falsifican¬ 
do, ha voluto colpirmi». Ancora: il delitto Lima, l’e¬ 
mergere di un nuovo fronte eversivo, fatto di mafia e 
di terrorismo, i consigli comunali inquinati, «L’allar¬ 
me c’è, è reale, c la gente deve saperlo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI . 


‘ Chi ha deciso di divulgare 
quella circolare 
ha voluto prendermi 
in contropiede 
Sì, mi è sembrato 
un vero attacco personale 
Da parte di chi? 

Sto cercando di capirlo 
per decidere il che fare^^ 


^ La nostra classe politica 
è stata schizofrenica 
Spesso mi sento come Ulisse 
quando incontra le sirene 
Il delitto Lima? \ 
Indaghiamo a 360 gradi . - 
Ripeto: non sono tranquillo 
Vallarme esiste e non 
possiamo sottovalutarlo jj 






rebbe In questa strategia 
terrorlstlco-mafiosa? 

Abbiamo di fronte tre ipote¬ 
si investigative, e scaio tutte 
c tre da verificare. È un de¬ 
litto specifico di mafia, in 
relazione a specifici fatti di 
attività illecite? È un avverti¬ 
mento specifico rispetto a 
compiortamenti specifici ri¬ 
conducibili entro un ambi¬ 
to di mafia locale? È un av¬ 
vertimento più forte, nei 
confronti delle istituzioni e 
dello Stato, per la linea di 
fermezza adottata contro la 
criminalità organizzata? 

La prima Ipotesi farebbe 
pensare a un Urna conti¬ 
guo con la mafia... 

Tre ipotesi, ripeto. Tutte c 
tre presenti, tutte e tre da 


verificare. Occorre indaga¬ 
re, a 360 gradi, senza esclu¬ 
dere nulla. Que.sto è il dove¬ 
re della polizia e della ma¬ 
gistratura. Poi, ognuno è li¬ 
bero, .sul piano politico, di 
dare il giudizio che vuole. 
Ritornando all’allarme- 
plano » destabilizzante. 
Quando è venuto fuori 
che la fonte di quella cir¬ 
colare era Elio Ciolini, 
tutti, proprio tutti, hanno 
preso le distanze da lei. 
Andreotti e Cossiga, In 
pratica, le hanno dato 
del «pataccaro»... 
lo ho considerato e consi¬ 
dero l’allarme essenziale e 
neces-sario. Per me. le lette¬ 
re dì Ciolini erano .soltanto 
un elemento, un tassello di 
uno scenario molto più 



grande. Le preoccupazioni, 
al riguardo, sono vecchie di 
mesi. Il 13 marzo, si è ag- ^ 

, giunto un altro fatto, lo non 
sapevo, non ho conosciuto, . 
fino al 18, l’identità della ; 
fonte... Le dico di più. Se 
avessi saputo clic l'infor¬ 
matore era Ciolini. avrei da¬ 
to ugualmente rallarme, 
specificando, nella circola¬ 
re ai prefetti, che proveniva 
da fonte estremamente di¬ 
scutibile... Avrei agito cosi, 
perché le sue rivelazioni ' 


non hanno fatto altro che . 
indurmi a rafforzare misure ■_ 
di prevenzione già esistenti. ” 
Prevenire: non è questo il. 
mio compito? . 

Questo, certo. Poi,' se¬ 
condo Andreotti e Cossi- ’ 
ga, cl seuebbe anche un , 
secondo compito: con¬ 
trollare Tattendlbllità 

delle fonti. 

Se un magistrato dice che - 
non può rivelarmi l'identità 
della fonte, io devo limitar- i 
mi a prenderne atto. Devo 


presumere che siano in 
corso indagini delicate. È 
una questione di trasparen¬ 
za e di correttezza istituzio¬ 
nale. • ' 

Chi ha fatto filtrare la no¬ 
tizia della circolare? . 
Sono stato preso in contro¬ 
piede. lo avevo intenzione 
di divulgare la circolare, di 
rendere pubblico rallarme. 
Avrei voluto informare . la 
gente, con molta chiarezza. 
Era nota questa sua In¬ 


tenzione? 

SI. 

Ma allora... 

Sì, sì... Chi ha decuso di «an¬ 
ticipare» ' la divulgazione, 
faLsando, in parte, i conte¬ 
nuti della circolare, impli¬ 
candovi i servizi segreti... Mi 
è sembrato un attacco per¬ 
sonale. - , 

Una trappola?, 

Una trappola, lo volevo di¬ 
vulgarla, e si sapeva. Aspet¬ 
tavo solo il momento op¬ 
portuno. Me l’hanno fatta 
scoppiare in mano, questa 
circolare... 

Chi? ' 

Sto cercando di capire. Mi 
serve, è importante, decisi¬ 
vo, .scoprire quel nome, mi 
chiarirà molte cose rispetto 
alle mie responsabilità e al 
mio lavoro. , • - , 

E 11 capo della polizia, 
che ruolo ha avuto In tut¬ 
to quello che è successo? 
Si è comportato con gran-' 
riissima lealtà e senso delle 
istituzioni. Mi ha colpito ne¬ 
gativamente, invece, la 
.schizofrenia della nostra 
classe politica... ; 

Dica... 

Non si possono ridimensio¬ 
nare e ingigantire gli allarmi 
secondo le convenienze 
del momento... 

MI scusi, ma è il suo par¬ 
tito, la De, ad alternare 
uomini che lottano o fln- 
gono'dtlottaift'étlnitrtf Ir 
mafia e uomini che della 
mafia negano addirittura 
l’esistenza... .Lei è un' uo'-' 
mo di questo governo, di 
questa classe politica... 
lo mi sento un po' come 
Ulisse quando passa vicino 
alle sirene. Ho tentato in 
questo anno e mezzo di 
muovermi, di comportarmi 
linearmente. Ho continuato 
a dire: la situazione dell’or¬ 
dine pubblico è gravissima. 
Ho dovuto non a.scoltare, 
non la.scìarmì suggestiona¬ 
re da spinte interne o ester¬ 
ne... V ••'. “.'■■v, 

A lei vengono riconosciu¬ 
ti alcuni meriti, ma anche 
rimproverate omissioni, 
nella lotta contro la cri¬ 
minalità organizzata. 

Tutti quel consideri co¬ 
munali In odor di mafla e 
non sospesL a Taranto 
peresempio... 

Sono stato condizionato da 
leggi e da prassi di tribunali 
amministrativi. Sto lavoran¬ 
do. comunque. -E potrei 
procedere, andare fino in 
fondo, anche durante ■ la 
campagna elettorale. Ve¬ 
dremo. , • 


Andreotti toma in Sicilia: «Le idee di Lima non muoiono» 


H PAl£RMO Dimenticare 
Salvo Lima. Chiudere in fret¬ 
ta una brutta parentesi. Ne¬ 
gare un’emergenza facendo 
confronti statistici con altri 
paesi del mondo dove la cri¬ 
minalità è persino più arro¬ 
gante della nostra. Difendere 
la De, tutta la De, il suo pas¬ 
sato e - soprattutto - il suo , 
presente. Sciabolate contro 
le leghe, contro il Pds, slogan 
anticomunisti, guidizi al ve¬ 
triolo su Samarcanda, c con¬ 
clusione ad effetto con l’Inno 
di Mameli. ... 

Giulio Andreotti, suonan¬ 
do questa tastiera, ha man¬ 
dato in visibilio il <atino» 
della Fiera del Mediterraneo 
stracolmo di cinquemila de¬ 
mocristiani poco disposti ad 
interrogarsi su quanto sta ac¬ 
cadendo in Sicilia in questo - 
momento. Non una parola 
sul golpe annunciato • da 
Scotti, nessun riferimento al 
capo dello Stato, alle [xilemi- 
che vìolent'Lssime di questi , 
giorni. E il popolo de lo ha . 
nngraziato scandendo «Giu¬ 
lio. Giulio» a tutto volume, 
balzando in piedi al suo in¬ 
gresso e alla conclusione del 
suo intervento. - . . ■ -,. 

A questa manifestazione 
che si è tenuta ieri sera, stava 


lavorando piersonalmente 
Salvo Lima, il giorno in cui 
venne assassinato. La data è 
rimasta, anche se del capo 
degli andreottiani di Sicilia 
non campeggiava neanche 
una foto in una scenografia 
che ha visto solo giganteschi 
.scudi crociati e l’enorme pri¬ 
mo piano del presidente del 
Consiglio sull’ingresso del 
padiglione numero 10. Alla 
presidenza, invece, compat¬ 
to, impassibile, quasi immo¬ 
bile. lo schieramento an- 
dreottiano. Tutti gli andreot¬ 
tiani di Sicilia. Con in più il 
ministro Mannino, alla destra 
di Andreotti, e un Mattarella 
molto defilalo, e corrucciato. 
Accanto a Mannino? Mano 
D’Acquisto, che Salvo Lima 
stava sponsorizzando anche 
in questa campagna elettora¬ 
le. E Sebastiano Purpura, e 
Pumilia, e Giorgio Postai e un 
po’ fuori mano Lo Vasco, 
che è sindaco di Palermo, ' 
mentre non si è visto per tutta 
la sera il presidente della Re¬ 
gione Leanza. Andreotti è 
andato alla tnbuna con voce 
rauca, per dire .subito che 
-non avrei mancato per nulla 
al mondo que.sto appunta¬ 
mento. Purtroppo gli uomini 
si pos,sono as.siissìnare ma le 
idee giuste ' nes.suno può 


Il capo del governo a Palermo 
«Quest'isola non è la mafia 
ci sono in giro troppi Gattopardi 
che vogliono la De fuori gioco»' 
L’agguato e la corsa al Quirinale 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


.sconfiggerle». 

Ad apertura, è stato questo 
il primo c unico riferimento a 
Lima. In particolare a quel¬ 
l’intervista che concesse al 
Giornale di Sicilia il 23 .marzo 
deirSS. per denunciare «il 
gioco al massacro, l’imbar¬ 
barimento, le trappole che ri¬ 
schiano di dare ai giovani la 
sensazione che in Sicilia la 
politica sia finita»: «que.sto - 
ha os.servato Andreotti - è il 
le.stamcnto politico e l'indi- 
ri/uto che ci ha lasciato Salvo 
Lima». Nessun rifenmento al 
conte.slo in cui è maturato il 
delitto, meno che mai alla 
constatazione unanime che 
l’europarlamentare de rap¬ 
presentava un delicati.ssimo 
sistema di mediazione fra il 
potere ufficiale del partito e 
altri [Kitcri, molto poco uffi¬ 


ciali, e molto na.scosti. Non 
c’è sp.azio per i ripensamenti . 
in casa de nel vivo di una 
campagna elettorale. An¬ 
dreotti sfodera un argomento 
che gli è congeniale in occa¬ 
sioni come que.sta: «Quest'i¬ 
sola non è la malia. È un’im¬ 
magine ingiusta, una genera¬ 
lizzazione forzala quella che 
offende cinque milioni di 
abitanti per responsabilità di 
qualche migliaio di persone. 
Bisogna valutare tutta la sto 
ria della Sicilia, non solo una ' 
sua parte. «E sia chiaro: la De 
sta tacendo sino in fondo il 
suo dovere. Andreotti: «Nes- • 
suno può negare che abbia¬ 
mo preso ogni misura, c non 
mi.sure retoriche, per colpire 
alle radici questo fenomeno, 
A volte u.sando anche un’in¬ 
terpretazione larga del dirit- 



II presidente del Consiglio Giulio Andreotti 


to. sciogliendo consigli co¬ 
munali dove forse c’era an¬ 
che qualche persona per be¬ 
ne che ha sofferto per quelle 
misure. «Ma coi tempi che . 
corrono c’è poco spazio per i ■ 
riconoscimenti verso questa 
linea «dura» della De: «Ci so¬ 
no in giro troppi Gattopardi ■ 
che a parole vogliono com- ■ 
battere la mafia, ma in realtà * 
vorrebbero che il cambia¬ 
mento mettesse fuori gioco 
la de». No. Per Andreotti l’Ita¬ 
lia «non è questo paese infer¬ 
nale, non siamo Sodoma c 
Gomorra...» Volete le cifre? 
Andreotti le snocciola con “ 
piglio ragionieristico: «36mila r 
rapine in Italia... 60mila in ' 
Francia, 107mila in Spagna, - 
e in America, dove fanno tut¬ 
te le cose in grande, sono ad¬ 
dirittura 639mila...» Applau.si. . 
Il «catino» che sembra venire 
giù. Piccola pausa e poi, a se¬ 
guire, l'in.solita teoria che la 
dioga è molto dilfu.sa nel no¬ 
stro pae.se perchè «ci sono 
molti soldi che circolano, 
mentre una volta i consuma¬ 
tori di droga si conoscevano ■ 
lutti e SI potevano contare - 
sulle dita di una mano». È il ■ 
crescendo: «Chi semina <xtio ’ 
raccoglie odio e temfxtsta. ' 
Ho visto quella terribile ira- • 
smlssionc con il conduttore 


che chiedeva ai giovani: siete 
conienti che hanno ammaz¬ 
zato Salvo Lima? Ho sentito il 
freddo nel mio cuore. Questa 
non è l’Italia». E con un pu¬ 
gno sul leggio Andreotti ha 
voluto sottolineare, tutto il 
suo dissenso. Ma quale mes¬ 
saggio per questa De, e per 
quella parte del partito, gli 
andreottiani, che si ritrovano 
decapitati in piena campa¬ 
gna elettorale? Le strofe del¬ 
l’Inno di Mameli: «Abbiamo 
un inno che non è un gran¬ 
de, che nacque provvisorio. 
Ma qualcosa ce l’in.segna; 
Noi fummo nei .secoli calpe¬ 
sti e derisi perché non siam 
popolo, perché siamo divi¬ 
si... di fonderci insieme e già 
l'ora, uniamoci, uniamoci... 
«Erano le parole che i cin¬ 
quemila si aspettavano. Pri¬ 
ma aveva reso omaggio alla 
tomba di Lima nel cimitero 
di Sanl'Orsola, alla presenza 
dei familiari. AH'aereopqrto 
di Punta Raisi aveva rilasciato 
un'intervista al Giornale di Si¬ 
cilia per escludere che l’ag¬ 
guato mafioso di Mondello 
sia collegabile aH'inlenzione 
di sbarrargli la straoa verso il 
Quirinale «Mi rifiuto di rite¬ 
nere che Cl sia un comitato 
promotore per il Quirinale 
che utilizza que.sti sistemi. 


Cdr»Ansa 

«Non siamo 

gomalisti 

Smezzati» 


■■ ROMA L'Ansa non è «una 
buca delle lettere» e il nolizia- 
rio An.sa non è «una collezio¬ 
ne di messaggi cosi ricevuti e 
trasmessi, magari dopo aver 
chiesto il ireimesso a qualcu¬ 
no». Co.sl il comitato di reda¬ 
zione deH'agenzia reagisce al¬ 
le nserve che alcuni quotidia¬ 
ni hanno e.spresso, nei giorni 
scorsi, sul ruolo tenuto dal- ' 
l'Ansa .sulla vicenda della cir¬ 
colare del ministero dell’Inter¬ 
no ai prefetti. Era stata proprio ' 
l'Ansa, a dare informazione 
dell'esistenza della circolare 
ai prefetti sul fantomatico 
«piano de.slabilizzar.te» poi ri-, 
velatosi una «patacca», a detta ' 
dello stesso presidente del 
Consiglio. E la stes'.a autore¬ 
volezza che normalmente le ' 
viene attribuita, si era trasfor- ■ 
mata in un boomerang per la 
più . accreditata . agenzia di. 
.stampa del nostro pae.se. Vale 
a dire che con la divulgazione • 
di quella che poi .si è rivelata 
una «patacca», si sarebbe pre- ' 
stata a uno dei lami e oscun 
giochi di palazzo. A questo ■ 
punto la reazione e la precisa¬ 
zione del Cdr, il quale ribadi¬ 
sce che «i giornalisti dell'agen¬ 
zia non sono giomali.sti di¬ 
me-zzati, ma professionistiche ' 
cercano le notizie. spes.so le 
trovano, sempre le verifica¬ 
no». «Nella recente vicenda 
delle circolari del Viminale - 
conclude il comunicalo del ■ 
Cdr - su ipotetici piani desta¬ 
bilizzanti è avvenuto proprio 
questo».' '■ ■ - 

Prima del Cdr, era stato lo 
stesso direttore dell agenzia. 
Bruno Caselli, a reagire con ! 
una lettera inviata ai direttori . 
di alcuni quotidiani. Nella let¬ 
tera si precisava: «primo: che 
la circolare, con ogni eviden¬ 
za esiste; secondo: dei suoi ■ 
contenuti non siamo certa¬ 
mente responsabili, cosi co¬ 
me dell'uso che ne è stato fat¬ 
to; terzo; abbiamo ottenuto, c 
con fatica le infomiazioni re¬ 
lative, facendo leva su una pn- 
ma .segnalazione, che di per 
sé. appariva stmmentale o co¬ 
munque .sospetta: quarto: ot¬ 
tenuto il conforto di tanti det¬ 
tagli e verificata l’autorevolez¬ 
za e la competenza dello fonti 
abbiamo latto ciò che qualun- 
•rtiue organo d-’tnformaaone-li¬ 
bero e indipendente avrebbe 
fatto». E cioè; pubblicare tutto 
' e «senza preoccuparci del- 
Topportunità politica e senza 
farci condizianare da valuta¬ 
zioni soggettive e perciò arbi¬ 
trarie». .» .- . . ' 

< ' Ma ad irritare di più i gior¬ 
nalisti dell’Ansa è stata l'affer¬ 
mazione circolata in questi 
giorni secondo cui .se lo dice 
1 Ansa vuol dire che è autoriz¬ 
zata dalla presidenza del Con¬ 
siglio. «Questo non è vero. - 
dice Candida Cuai del Cdr - e 
se si lasciasse pasiuire sotto si¬ 
lenzio .sarebbe uno svantag¬ 
gio non solo per noi ma per 
lutti». E aggiùnge: «’^er fortuna 
in Italia non ci tono sono 
agenzie ufficiali, govenative», 
E il direttore Caselli afferma 
che reazione e piecisazionc 
erano necessarie perché «fin 
da venerdì scorso i più impor¬ 
tanti organi d'informazione» 
tra cui il «Corriere delle Sera». 
•La Stampa» e «la Repubblica» 
«.sollevavano obiezioni sul 
ruolo dell’Ansa come se fossi¬ 
mo una gazzetta ufficiale e 
questo è offensivo» L’Ansa ha 
informato suH'esisienza della 
circolare, dopo aver avuto la 
conferma da 5 diverse prefet¬ 
ture. se queste poi conteneva¬ 
no una «patacca» la responsa¬ 
bilità è di qualcun altro ,. 


PiccoK 

«Complotto 

perisolare 

ritalia» 


ROMA - Flaminio Piccoli, 
presidente della commissioo- 
ne Esteri della Camera, avvalo¬ 
ra la lesi del complotto inter¬ 
nazionale. «C’c un disegno da 
strategia della tensione a livel¬ 
lo europeo per Isolare c emar¬ 
ginare l'Italia dalla Comunità 
economica europea». E’ quan¬ 
to sostiene in un'inlervisla al 
•Mattino». Di quc.sli «dramma¬ 
tica realtà» Piccoli si sarebbe 
convinto già dopo il fallilo at¬ 
tentato al treno in Puglia di 
qualche mese fa. «Doveva es¬ 
sere una strage - alfenna - che 
avrebbe gettato il paese nel 
caos, proprio mentre si parlava 
dei nostri sforzi jx-r non ntro- 
varci ncH'Europa di sene B». 
Secondo Piccoli, si tratterebbe 
di una partita che .ilcuni paesi 
stanno giocando p<er la leader¬ 
ship dell'Europa dopx) la cadu¬ 
ta del muro di Berlino, «lui stra¬ 
tegia della tensione euroixta 
ha sicuramente delle alleanze 
in Italia ma non spetta a me 
scopnrle». Intanto .Scolti avreb- 
tx* latto bene a denunciare il 
rischio di «congiura contro la 
democrazia». . >• 
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Politica Interna 


Il terremoto elettorale dì Parigi fa gioire missini e verdi 
e spaventa De e Psi. Ma Craxi dice: «Non ci riguarda» 

La Malfa pensa al dopo voto: governo senza demociistiani 
E il leader socialista vuole «anche tecnici» a palazzo Chigi 


martedì 24 MARZO 1992 


Alle urne con la sìndrome francese 

Forlard in allarme: «Una spinta irrazionale e regressiva» 


La Francia a due settimane dalle (nostre) elezioni. 
Craxi dice che le urne parigine non fanno testo ma 
per cissicurare la governabilità ora è disposto a inse¬ 
rire tecnici nell’esecutivo. Forlani approfitta di Le 
Pen per rilanciare la «strategia della diga»: «Lì una 
spinta regressiva...Da noi il caos porterebbe a una 
situazione non rimediabile».^ Malfa vuole un pen¬ 
tapartito senza ministri de e psi. . \ ' 


STEFANO BOCCONETTI 


BB ROMA. La Francia è lonta¬ 
na. Deve re.stare lontana (Cra- 
.xi o, in fondo, anche un po’ la 
De). La Francia 6 vicina. Vici¬ 
nissima (i missini e i verdi). 
Francia da evitare (i liberali). 
Come? Con un •govemissimo», 
come ripropone chi detiene il 
copyright del nome, Sbardetla? 
O con un complicatissimo 
pentapartito, coi repubblicani 
al governo, ma De c Psi senza 
ministri, solo nella maggioran¬ 
za (la trovata di La Malfa)?. 
Oppure per citare . l’ultima 
«proposta» del leader sociali¬ 
sta: un governo tanto simile a 
quello attuale, ma con in più 
un apporto - «equilibrato» - di 
tecnici e di esperti? Il volo am¬ 
ministrativo d’olire Alpe, In- 
somma, tiene banco nel dibat¬ 
tito politico italiano. 

Poche le analisi, in verità, su 


quel voto. Alcune dichiarata- 
mente strumentali. Per tutte, 
quella di Fini, segretario missi¬ 
no. Che si limita ad augurarsi 
che «la fiamma Incolore brilli a 
Roma, come a Parigi». Diversa 
' e opposta la speranza-previ¬ 
sione di Craxi: «Quando vince- 

■ ' va Mltterand a noi non ne veni¬ 

va alcun beneficio, adesso che 
'’i socialisti hanno subito una 
sconfitta non sarebbe giusto 
che ce ne derivasse un danno. 
Comunque non credo proprio 
che quei voto avrà ripercussio- 
, ni in Italia». Poche, e un po’ 
rozze le analisi, si diceva. Di 

■ più, com’è «tradizione», si pre- 

• ' ferisce «leggere» le vicende de- 
' gli altri paesi con gli «occhiali 

• ■ Italiani». È tutta cosi la polemi- , 

ca repubblicani-Dc, che ha 
riempilo i dispacci di agenzia . 

■ per tutta la giornata. S’inizia in 



Il segretano del Psi Bettino Craxi 


mattinata, con una nota della 
De, firmata dal portavoce Enzo 
Carra. Che dice cosi: In Italia, 
come in Frància, ci sono «forze 
che vogliono di,sgrogatc'c alte¬ 
rare il sistema politico...». 
Quello di Carro 0 soprattutto 
un monito: attenzione - ag¬ 
giunge - ciò <he ò avvenuto II 
può verificarsi anche da noi-. 
In realtà il portavoce De ce l’ha 
soprattutto col Pds: quando 


Cicchetto «accusa lji Malfa c 
Orlando di e.ssere "profe.s.sorini 
dell’ultim’ora" mostra l’olcro- 
geneita e la velleità di quelli 
che vorrebbero sostituirsi alla 
De-, - - 

Ce l'ha con la Quercia, ma 
La Malfa si ri.scnte. E subito il 
Pri diffonde una nota che suo¬ 
na più o meno cosi: se la pro¬ 
testa è stata forte in Francia fi¬ 
gurarsi cosa sarà da noi, «visto 


che I risultali dell’.'iltuale mag¬ 
gioranza non si .tvx’icinano 
neppure lontanamente a quel¬ 
li del governo di Ptirigi». Insom- 
ma; aspettatevi (voi del gover¬ 
no) una ripetizione del volo 
dell’altro ieri. Anche .se le urne 
sono distanti mille cliiloniein. 
Toni da opposizione, dura. 
Dura, ma non eterna. Una del¬ 
le «novità» politiche - si la per 
dire - di ieri ò la precisazione 
della strategia dell’edera offer¬ 
ta dal segretario l-a Malfa. Che 
in tv ha spiegato: «Se venls,sc 
chie.slo dal Presidente della re¬ 
pubblica o dal presidente del 
consiglio, il fti non si .sottrar¬ 
rebbe ad un tentativo di forma¬ 
re il governo». Certo, porrebbe 
delle condizioni. Eccole: «Fuo¬ 
ri i ministri De e Psi dall’c-secu- 
tivo, anche .se i due partiti pos¬ 
sono restare nella maggioran¬ 
za!,.,». De fuori, insomma. Enzo 
Carra ha letto e ribattuto subi¬ 
to: «Il fallo che La Malfa con.si- 
deri il voto a Le Pen semplice¬ 
mente come un volo di prote¬ 
sta e si auguri che si ripeta da 
noi conferma quanto siano 
cambiali i repubblicani. Che 
politica abbiano in testa». 

E la De. invece, che politica ' 
•ha in lesta»? Forlani ò in linea 
con la campagna elettorale del 
suo partito, intento a costruire 
. una «diga» contro le disgrega¬ 


zioni. A Perugia, ha spieg.ilo: 
«In Francia c’ò stata una sjjinta 
irrazionale e regre.ssiva. Verso 
la confusione e l ingovcrnabili- 
tà». Che potrebbe npetersi an¬ 
che da noi? SI, e sarebbe an¬ 
che peggio. "Pidiessini, leghi- 
.sti, repubblicani e missini con ’ 
code variopinte, tamburi e gri¬ 
da selvagge as,saltano la IX:. 
Ma .se avessero partita vinta 
non riu.scireblrcro a formare 
un governo». Non ò il '«IS. in- 
somma, ma l'argine ò quello. 
Forlani pensa ai voti, ma l'an- 
dreoltiano Sbardella riflette già 
sul dopo 5 aprile. E rilancia il 
«governlssimo». - All'ideatore, 
comunque, quella formula 
non piace; 6 «una semplifica¬ 
zione». Lui preferisce usare 
questa espressione; «Coinvol- 
gimento di tutti nelle decisioni 
importanti», In.somma, per ca¬ 
pire: «C'ò bisogno di una Costi- , 
tuentc |>cr sostituire il patto 
che ha sostenuto le istituzioni 
dal dopoguerra ad oggi. Un 
progetto che potrebhx.' realiz¬ 
zarsi già con queste elezioni». 
Approfittando di una platea 
raccolta daira.ssociazlone del¬ 
la «.stampa romana» per un di¬ 
battilo. Sbardclla ha offerto an¬ 
che la sua «ricotta» per evitare 
la sindrome francese (per al¬ 
tro. già entrala nel Ic.ssico poli¬ 
tico). Dunque; il voto d'oltre 


I politologi sul voto francese. Salvadori: «Insegnamenti per noi? Battere formule logore, evitare dispersioni» 
Miglio, Bolaffi; Negarville, PasQuino: «Se Mitterrand toma alla proporzionale è un suicidio» 

i di, non c’è ricambio credibile)^. 


Il voto iri Francia, a due sèttinfiane dàlie élèzìorii po¬ 
litiche italiane. Spinta al cambiamento, logoramen¬ 
to ■ della leadership socialista, lepenismo. verdi. 
Quali i segnali per il nostro paese? Le valutazioni di 
Massimo Salvadori, Angelo Bolaffi, Gianfranco Mi¬ 
glio, Massimo Negarville, Gianfranco Pasquino. Su 
un punto son tutti d’accordo: «Se Mitterrand adotta il 
sistema proporzionale,■è'iin suicidio». 

T , . FABIO INWINKL 


BB RO.MA. «Se funziona da ^ 
campanello d’allarme, potrà 
essere utile per gli elettori ita¬ 
liani. I socialisti francesi pa¬ 
gano una lunga permanenza ■ 
al potere? Ebbene, c’è tanta 
più esigenza di ricambio da 
noi. dove De e Psi hanno go¬ 
vernato molto faggio di Mit¬ 
terrand...». Massimo Salvado- . 
ri considera il risultato eletto- • 
tale in Francia negativo, ma 
non sconvolgente. «Il feno¬ 
meno di Le Pen - osserva - 
non ci coglie di sorpresa, lut¬ 
to sommato è stato contenu¬ 
to. In Francia si è testimonia¬ 
ta una spinta al cambiamen¬ 
to, che però non trova utili ' 
veicoli di espressione. Non 
c’è, insomma, una proposta 
credibile a sinistra». E in Ita- 
li.i? «Da noi è diverso. 11 Pds è 
nato per questo, per assume¬ 


re convenienti responsabilità 
di governo. E difatti, il 5 apri¬ 
le, occorrerà battere due pe¬ 
ricoli; la riaffenmazionc di lo¬ 
gore formule di regime c una 
frantumazione delle opposi¬ 
zioni, che finirebbe per inva¬ 
lidarne il ruolo». • ' 
•L’ondata di destra c’è in 
Europa, gli elementi di xeno¬ 
fobia anche «- nota Angelo 
Bolaffi - ma, attenzione, non 
siamo aH'epoca dei fascismi. 
In Italia c’è il fenomeno delle 
Leghe, li sistema dovrà pur 
cercare delle .soluzioni nel¬ 
l’ambito costituzionale. Cer¬ 
to, i partiti da noi hanno la 
febbre alta, sono presi dal- 
l’autoperpetuazione. Questo 
voto, allora, può essere un 
monito salutare». E la sconfit¬ 
ta dei socialisti? «A mio avvi¬ 
so - .sostiene Bolaffi - si paga 



Lo Storico Massimo Salvadori 


anche uno degli effetti deva¬ 
stanti degli avvenimenti del¬ 
l’Est europeo. D’accordo, i ■ 
socialisti francesi sono un’al¬ 
tra cosa dall'esperienza con: 
sumata in Urss. Eppure un 
coinvolgimcnlo d’immagine, 
una delegittimazionc, dob¬ 
biamo metterli nel conto». E 
adesso, cosa farà Mitterrand? 


«Se cercherà di evitare la 
sconfitta manipolando la co¬ 
stituzione gollista, con l’in¬ 
troduzione di un sistema pro¬ 
porzionale all’italiana, andrà 1 
al suicidio. Sarebbe una fur¬ 
beria, ma la politica ha la 
memoria lunga. Non ha sen¬ 
so ripercorrere la nostra stra¬ 
da, proprio mentre in Italia .si 


tenta di metter le brache alla 
disseminazione eccessiva 
della rappresentanza politi¬ 
ca, sotto 1 incalzare delle Le¬ 
ghe». • 

Una valutazione analoga ■ 
viene proprio dal teorico del 
leghismo, il politologo Gian¬ 
franco Miglio. «La proporzio¬ 
nale - osserva - non salve¬ 
rebbe i socialisti francesi. Ha 
ragione Duverger ad essere 
fieramente contrario ad un 
simile progetto. In realtà, si è 
determinata ormai una ' 
“stanchezza della presiden¬ 
za”: due settennati .sono ec- ■ 
cessivi, anche sotto il profilo 
costituzionale. C’è una vo¬ 
lontà di cambiamento; c non 
ba.sta governare bene per es¬ 
sere premiati. Del re.sto, la 
Francia è il paese delle perio¬ 
diche inquietudini». E il voto 
lepenlsla? «Mi ha fatto piace¬ 
re - rileva Miglio - che non 
.siano andati poi tanto avanti. 
Ma non facciamo paralleli : 
con l’Italia. Il nostro non è 
mai stato un paese razzi.sta. 
Lei mi chiede che effetto può 
avere il voto francc.se per il 5 
aprile? Beh. è im|X)rtante l’a¬ 
vanzata dei verdi, dopo il de¬ 
clino di que.sto movimento in 
Germania', e anche da noi. Si 
legge, insomma, una .spinta 
al cambiamento che potreb¬ 
be ripercuotersi anche .sul ri¬ 


sultato delle nostre consulta¬ 
zioni». Prospettive per la Le¬ 
ga, allora... «Direi di .si. Ma ri¬ 
mane aperto il problema del¬ 
l’assetto del nostro Stato. Da '' 
que.sto punto di vista le ele¬ 
zioni francesi non ci iasegna- 
no niente. Noi dobbiamo su¬ 
perare la proporzionale, ma 
l’uninominale - son d’accor¬ 
do con Giovanni Sartori - fa¬ 
rebbe eleggere al sud parla¬ 
mentari . legali alla mafia. 
Aves,simo già una struttura 
federale, potremmo darci l’u¬ 
ninominale al nord. Cosi in¬ 
vece...». .. 

«In Francia - sostiene Mas¬ 
simo Negarville - sì sconta ’ 
una caduta ■ dì ■ idealità di 
fronte ad una gestione del 
potere tutta mirala ■ sulla 
competitività deH’economia, 

Il modello indicalo dai socia¬ 
listi. purcon le .sue efficienze, ; 
si è logoralo. C’è una caduta ' 
di valori, di identità. Il .succe.s- • 
so dei gruppi ecologisti è elo¬ 
quente in questo senso. E Le 
Pen è una spia di questa real¬ 
tà, è un pezzo di .società fran¬ 
cese, ci piaccia o no». E in 
Italia? «Qui i problemi di una ' 
democrazia avanzata sono l 
più assillanti, per i livelli di ' 
clientelismo e di occupazio¬ 
ne dello Stato cui siamo 
giunti Quindi, più che di 


... : . A sorpresa lodi sperticate del presidente al capo del governo: «È più importante di De Gasperi e Moro» ■ 

Incontro con Scotti e i capi delle forze dell’ordine. «Non c’è un grande vecchio che destabilizza» 

Cbssiga incensa Andreotti: «Il più grande statista de» 


I segretari minacciano 
Tastensione dal 3 al 6 aprile 
Andrà in tilt il lavoro 
di organizzazione dèi seggi? 

Voto a rischio 
per uno sciopero 
nei Comuni 


Alpe è «un indicatore che l’in- 
govemabilità è un dato comu¬ 
ne ,1 tutti». Potrebbe arrivare 
anche da noi, E allora «invece 
di strapparsi le vesti, e dire che 
vogliamo le rilorme, facciamo¬ 
le. Salando, però, che non sa¬ 
ranno i sistemi isliluzionali e 
dare .stabilità», c 

la pensa in modo esatta¬ 
mente sf>cculare, Bettino Cra¬ 
si. Che ha detto: «La stabilità ri¬ 
chiede il sostegno di urgenti ri¬ 
forme Istituzionali. Che do¬ 
vranno riguardare le nuove re¬ 
gole per la formazione dell’c- 
seciilivo...». Quale c.seciilivo? 
•Una • maggioranza ■ solidale, 
per la quale noi abbiamo ofler- 
lo la nostra collaborazione, 
senza avanzare nè veti nè pre- 
giudb.iali... che avrà bisogno di 
nuovi uomini c dcH’apporto 
equilibrato di politici c di iccni- 
ci». Questa è la proposta con la 
quale il Psi chiede il voto. E l’u- 
nità a sinistra di cui ha parlato 
Martelli? Craxi non ne la paro¬ 
la, E cosi a D'Alema, al cronisti 
che gli chiedevano una battu¬ 
ta. non è rimaslochc risponde¬ 
re: «Martelli deve fare un ap¬ 
pello, innanzitutto, al segreta¬ 
rio del suo partilo. Purtroppo è 
inascoltato, ed è per questo 
' che. per ora, non è tale da es¬ 
sere preso in considerazione 
da altri». ■ . • 



analogie parlerei di diversi¬ 
tà». E il sistema elettorale? 
«Mitterrand vuole la propor¬ 
zionale contro Giscard, e tra¬ 
scura l’ascesa della de.stra. 
Un gioco politico, ìnsomma. 
Ma l’uninominale re.sla mi¬ 
gliore, è il sistema italiano 
che va cambiato. Anche se la 
Francia dimostra che sì tratta 
pur sempre di una risfiosta di 
carattere tecnico, che non ri- 
■solvc la questione politica». 
Più netto in proposito è Gian¬ 
franco Pasquino. «Anche in 
questo ca.so - insiste - sì di¬ 
mostra che la proporzionale 
favorisce l’espressione della 
protesta, tutto • quello che 
non è opzione di governo. 
L’uninominale maggioritario 
obbliga invece alla propo¬ 
sta». Ma le elezioni di dome¬ 
nica offrono degli spunti di rl- 
fle.ssione? «Uno positivo - 
.sottolinea Pasquino - ed è 
l’alta affluenza alle urne. Alta 
per un pae.se come la Fran¬ 
cia, che per tanta parte è pro¬ 
vincia. L’altro, è il livello di 
guardia cui è scesa la sini- 
; stra, ammesso che si possa¬ 
no ..assommare i socialisti 
' con il comunisti di Marchais. 
. Siamo al 26 per cento, poco 
più. Da noi, .saremo anche 
divisi, e in crisi. Ma la realtà, 
per fortuna, è ancora ben di¬ 
versa». ' 


M ROMA. Nei giorni .scorsi 
la «psicosi» da gólpe annun¬ 
ciato ha portato un quotidia¬ 
no a chiedersi se il 5 aprile si 
arriverà davvero a votare op¬ 
pure no. Ma a quanto pare, 
neiritalia dei mille corpórati- 
vismi, le elezioni più impor¬ 
tami della Storia della Re¬ 
pubblica potrebbero «salla- 
-re* a causa druna agitazione- 
sindacale nel comparto del- , 
l'Amministrazione pubblica. 
Sono siati i segretari comu¬ 
nali e provinciali a proclama¬ 
re uno sciopero che potreb¬ 
be provocare il blocco delle 
operazioni di volo. L’agita¬ 
zione dovrebbe infatti svol¬ 
gersi dal 3 al G’di-aprile, prò- , 
prie nel giorni in cui i cittadi¬ 
ni dovrebbero recarsi alle ur- . 
ne, 1 segretari comunali e 
provinciali. sono circa cin¬ 
quemila in tutto il paese, e il 
loro contributo sembra indi- 
spen.sabile per > Il. corretto 
svolgimento delle elezioni. , 

Lo sciopero è stalo indetto 
dall’unione nazionale dei se¬ 
gretari provinciali e comuna- ■ 
li, c all’origine della protesta 

- che rischia di assumere 
una dimensione clamorosa - 
c’è la mancata approvazione 
di una legge sullo stato giuri- • 
dico di questa categoria. Si 
tratta dì un provvedimento ' 
previsto dalla riforma delle ■■ 
autonomie locali che è già ' 
stato approvato dalla Came¬ 
ra. ma non ha ancora supe¬ 
rato l’esame del Senato. •Per 
superare il blocco dell’ilcr le¬ 
gislativo - afferma una nota 
dell’organizzazione sindaca¬ 
le che ha indetto lo scio|x;ro 

- si era parlato anche di un 
decreto legge ad hoc, ma fi¬ 
nora non sic fatto nulla». ' 

Secondo l’unione nazio¬ 
nale dei segretari comunali e 


provinciali «la mancata ap¬ 
provazione del nuovo ordi¬ 
namento continua ad o.sta- 
colarc il lavoro di governo 
del Comune, con coasc- 
guenzo che si ripcicuotono 
nei rapporti tra Pubblica am¬ 
ministrazione . e cittadino». 
Ma l’idea che lo sciofwro 
causi un rinvio delle elezioni 
' non S on modooprpo' singo- 
, lare di battersi in favore oel- 
l'ìntercssc dei cittadini e per 
il buon funzionamento del- 

rumminlstrazione? , . 

Il sindacato a questa do¬ 
manda risponde cosi: si dice 
«cosciente» deH'«illegalìtà di 
uno sciopero sotto elezioni, ’ 
che non a.ssicura Itt storica 
garanzia al regolare svolgi- • 
mento del voto», tuttavia sì 
dice anche «determinato» ad '• 
ottenere le «risposte istituzio¬ 
nali». ■ ' , - ■ - . »•, 

Come andrà a finire? Ieri la 
notizia è arrivata sui tavoli 
degli utfici del Ministero del- 
riritemo, forse ancora occu¬ 
pati a valutare i problemi or- 

■ ganizzativi connessi al famo¬ 
so «piano de.stdbilizzante». 
ed è comincialo un esame 
della situazione. Ma una «ri¬ 
sposta istituzionale* - secon¬ 
do quanto riferiva l’ufficio 

.1 stampa del Viminale a non i 
' era stala ancora elalxirala e 

■ diffusa pubblicamente. Che 

si tratti di una nuova «patac¬ 
ca»? È difficile pensare che la 
•determinazione» delle orga- ' 
nizzazioni sindacali dei se¬ 
gretari comunali giunga dav- ; 
vero fino al punto da mettere 
in fonai la consultazione elet- ' 
lorale. Certo, i tem|.M e i modi ' 
della forma di lotta scelti, sor¬ 
tiranno il .sicuro effetio di sol¬ 
levare l'attenzione pubblica 
sullo «stalo giudiricò» della 
calegoria. ; >■■-.- 


Tgl-Doxa 

Proiezioni 
alla chiusura 
dei seggi 


Genova 

Gravissimo 
il padre 
di Ci^ 


Cossiga intona airimprowiso-un peana ad Andreot¬ 
ti. Lo definisce «uno dei più grandi uomini di Stato 
de d’Europa», «più importante di De Gasperi e di 
Moro in una storia del cattolicesimo polìtico italia¬ 
no». che include la De ma anche «la comunità eccle¬ 
siale, le Adi, gli obiettori, laGaritas». Riconoscimenti 
per gli altri leader de. Intanto, chiude l’affare-golpe: 
«Non c'è un grande vecchio che destabilizza». 

.■ UAL NOSTRO INVIATO ' 

VITTORIO RAQONE 


■■ NAPOLI Che Cos»si^a sia 
un personaggio pirandelliano, 
si si\. Che il suo continuo jxis* 
sare dalle invettive alla paca¬ 
tela sia una «sorta di tecnica 
guerrigliera. ò altrettanto chia¬ 
ro. Perciò Giulio Androoth me¬ 
diterà attentamente, dojx) aver 
ascoltalo Tclogio che il i)resi- 
dente gli ha tributato ieri da 
Napoli. Un alto di amore c «re- 
vercrt7.a» senza fine. Una inve¬ 
stitura iperbolica che lo Imbal- 
Sitma nel Pantheon democri¬ 
stiano. Sentiamo qualche as¬ 


saggio: «Considero Andreotti, 
dofk» De Ga.sperl c insieme a 
Moro, il più grande uomo d» 
stato democratico cristiano 
che abbiamo avuto, e uno dei 
più grandi d’Europa*. Ma c’ò di 
megiio: «In una stona del catto¬ 
licesimo politico Italiano, di 
CUI la De ò solo una parte, lui ò 
persona più importante di De 
Gasperi c di Moro». 

Andreotti, dice Cossiga, ò 
«un uomo grande», «una perso¬ 
na più grande di me. Quando 
io ero un ragazzo della Fuci lui 


era già un personaggio impor¬ 
tante della vita e del mondo 
cattolico». E poi: «Se dovc.ssi- 
mo esprimere le cariche Istitu¬ 
zionali 'C politiche , .soltanto 
guardando alla centralità che 
li cattolicesimo politico ha nel¬ 
la vita del no.slro paese, certa¬ 
mente In persona in cui più si 
ritrova questo mondo ò An- 
drcotti». giura il presidente. A|> 
punto: «se». Un «.se» che ha il 
sapore del veleno mcs»so ut co¬ 
da. ' . 

Oov’ò finito il iCo.Hsiga di 
quindici giorni fa. quuHo che 
durante il contliUo al calor 
banco sull'obiezione di co- 
.scienza tacciava raniico-nemi- 
co di viltà, c lo .sfidava in pul> 
biico? Quello che una sotlima- 
ria dopo, mentre Andreotti si 
preoccupava che «qualche 
candidato al Quirinale» .si fa¬ 
cesse campagna sfruttando la 
paura e mentre Scotti lanciav.i 
l’allarmo-golpe. disse che certi 
«al lupo- sono posticci e puz¬ 
zano di micco’ Quel Cossiga 


non c’ò più. Co n’ò invece uno 
che sonibra intento a versar 
miele su Andreotti e su tutta la 
De. 

Ieri mattina," ricevendo ' i , 
giornalisti per raporitivo nella 
rc.sidcnza napoletana di Villa 
Rosebciy, il presidente infatti, 
s’ò sprecato anche per gli altri 
leader dello scudo crociato. A 
Forlani ha riconosciuto d’aver 
sempre-, «apertamente detto 
che fl rispetto dovuto al capo 
dolio «stato non toglieva alla De 
il diritto di criticarmi». Con l>c 
M ita - ha ricordato - «abbiamo 
combattuto per lungo tratto 
battaglie insieme, c* non ho 
mai dubitato che non fo.ssc 
convinto quanto me della no- 
cc.s«silà di avviare un forte mo¬ 
vimento di riforme Lstituziona- 
li». Più scontato l’accenno a 
Martinazzoli, col quale non et 
sono state mai collisioni: «Non 
siamo lontani». Meno .scontato 
il coUcKiuio con Cirino Pomici¬ 
no. ricevuto di prima mattina 
nella villa. )>*'rchò illustras.se al 


presidente le scadenze fm.m- 
ziaric imminenti. 

Delle tre luna: o in questo li¬ 
naio del suo mandalo l'rancc- 
.sco Cossiga sente il richiamo 
della foresta in cui ò nato poti- 
licamcntc; oppure l’uomo del 
Quirinale s'ò detinilivamenlc 
. convinto che dopo il 3 luglio 
• sarà soltanto un senatore avita 
«indipendente»; oppure, sicco¬ 
me le vie della |>o)itica sono In¬ 
finite, tanti segnati distensivi, 
così concentrati assieme, for¬ 
mano una cortina fumogena 
clic può avere molti scopi. Per 
esempio, far abbassiirc la 
guardia agli intcrlocuton politi¬ 
ci e istituzionaii cui per mesi il 
Quirinale ha distribuito colpi di 
piccone. ‘ ' 

Non c’ò dubbio, però, che in 
questo momento Ut IX; faccia 
dì tutto p<*r accreditare l’ipote¬ 
si del disgelo, c Cossiga quella 
del suo «miro». Ieri il ministro 
Scolli (nm.'i.slo. come una ce¬ 
nerentola. l’unico le.ider de 
|>eT il «naie Cossiga non si>on¬ 


da encomi) ha mandato di 
corsa a Villa Kosebery il capo 
della polizia. Parisi, e il diretto- 
IX' del Sisde, Voci. Spedilo da 
Rognoni, c’era il capo del Si¬ 
smi, gen. Ramponi. Co.vsiga si 
ò mostralo sixldisfatto del col- 
iocjuio; alla fine ha prevalso la 
.sua lesi. «Il tonnine 'piano di. 
destabilizzazione*, nel senso 
soggettivo di un grande vec¬ 
chio che cerca di destabilizzar¬ 
ci. deve os.serc allontanato», ò . 
la sentenza del Quirinale. E la ' 
campagna elettorale in corso' 
non ò affatto la più tesa e 
drammatica dal do}x>guerra: 
furono più vorticose e dure - 
giura Cossiga - «qu<*lle del 
dcl*48edei’77«. « 

Questo ò quanto Di .sò. co¬ 
me SI ricordava, il capo dello 
Sialo <licc che ha già un piede 
fuori dal Quinnale, anche se 
nessuno vuol erodergli. «.Solo 
con il suicidio - ripete - potrei 
allontanare i sospetti». I la già 
■quasi completato il tr.isloco 


nel nuovo studio privalo*. Ila 
ricevuto "l’offerta da due gior¬ 
nali autorevoli di fare il notista 
jxiiiiico-, poi quella d’una do¬ 
cenza in diritto «da parte di 
un'università straniera». Vuol 
pubblicare, dopo aver ottenu¬ 
to il consenso dal governo, «al¬ 
cuni importanti carteggi sulla 
decretazione “ d'urgenza. - sui 
poteri d'un governo dimi.vslo- 
nano, .sulla ge.stionc della crisi 
relativa alle note vicende de! 
Golfo», nonchò «i tnc.s,saggi al 
Piirlamento c I miei discorsi 
più significativi». DLscorsi che. 
secondo Co.ssiga, riserveranno 
una «sorprc.sa» ad Occhetto: 
«Da e.ssi risulta che io .sono un 
pericoloso estremista di sini¬ 
stra. uno degli ultimi (iIcKomii- 
msi. esistenti in Europa». Op¬ 
pure - c infine ~ «potrei fare la 
guida luristica», .scherza Cossi- 
ga mentre illustra ai giomali.sti 
le bellezze di Villa Rosebeo'. 
Quante cose. Forse troppe. Co¬ 
me i complimenti ad Andreot¬ 
ti. 


■■ ROMA. Proiezioni eletto¬ 
rali immediatamente dopo la 
chiusura dei seggi, questa la 
novità delle elezioni politiche 
del 5e 6di aprile. Perla prima 
volta SI (XJlranno conoscere 
gli orientamenti degli elettori 
.subito dopo la chi.sura dei 
.seggi. Alle 1 A esatte del 6 apri¬ 
le il Tgl darà inizio alla sua 
non stop elettorale con un 
collegamento con la Doxa 
che consentirà di conoscere 
in linea di massima gli orien¬ 
tamenti e.spressi nel volo. Si 
traila di un esperimento stati¬ 
stico. basato sulle inletviste al- 
l'uscita dai seggi, da non 
prendere molto sui sc*rlo per- 
chò fin'ora questo ti|X) di in¬ 
terviste in Italia non sono con¬ 
siderate molto affidabili. Le 
prime notizie affidabili avver¬ 
ranno come al .solito intorno 
alle 15.30. la non stop di Rail 
andrà avanti fino all'una de! 
mattino del 7 aprile. 


IM GENOVA. È gravassimo, al- 
ros()edalo San Martino di Ge¬ 
nova, il padre del segretario 
del partito .socialLsia Bettino 
Craxi. Vittorio. L’uomo, da 
teiTi|X) ò ricoverato presso il 
grande ospedale dell.i città li¬ 
gure, degente presso la riani- 
m.'izionedel monobicccochi¬ 
rurgico universitario del San 
Martino, la siluazioiK' si ò fai- 
t.i pm grave nelle ult.mo ore, 
«È gravissima», precisano i 
medici dell'ospedale, -r. -s: 

Cau.sa deH’aggravamento. ò 
un'in.sufficienza renale . non 
trattabile nelle attuali condi¬ 
zioni cardiocircolatorie e re¬ 
spiratone del paziente, che ò 
in stato comatoso. Il segreta¬ 
rio del Psi. in giro per l’Italia 
per la campagna elettorali" 
de! Garofano, si tiene in co- 
.stanle contatto con i medici e 
I familiari che sc’guono l'evol¬ 
versi della malattia di suo pa¬ 
dre Vittorio 
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Politica Interna 


Botteghe Oscure presenta un primo elenco di candidati 
condannati o inquisiti dalla magistratura per reati gravi 
«Scotti deve informare gli elettori prima del voto » 

Delitto Lima, Occhetto polemizza con La Malfa e Orlando 


PAGINA 5 L'UNITÀ 


«Quelle liste sono inquinate» 

L’atto d’accusa del Pds: violato il codice dell’Antimafia 


Un elenco di violazioni del codice di autoregola¬ 
mentazione antimafia è stato presentato ieri dal 
Pds. Quindici nomi di candidati condannati o inqui¬ 
siti per reati gravi. «Vogliamo sollecitare Scotti a da¬ 
re informazioni e garanzìe agli elettori prima del vo¬ 
to», ha detto Occhetto. D'Alema, Bassolino, Brutti; 
«Non si pronunciano giudìzi sui nomi, chiediamo ai 
partiti di rispettare ciò che hanno sottoscritto». 


' ■■ ROMA. Massimo Abbatan- 
gelo, condannato per strage, 
candidato Msi per la Camera, 
Donato Carelli, candidato Psdi ' 
per il Senato, condannato per 
corruzione. Si apre con questi 
due nomi la lista dei candidati 
non in regola con la legge, ap¬ 
partenenti a partiti che in gran 
parte hanno sottoscntto il co¬ 
dice di autoregolamentazione 
antimafia. L'elenco, parziale, è 
. stalo preparato dal Pds. È una , 
voluta «provocazione» rivolta 
al ministro dell’lntemo Vin¬ 
cenzo Scotti affinchè faccia i 
nomi, prima di andare alle ur¬ 
ne. di coloro che non hanno 
un trasparente curriculum e 
che quindi non offrono garan¬ 
zie di onesta e moralità agli ' 
elettori c al Parlamento. Scotti ■' 
finora non ha dato risposta c • 
quasi sicuramente fornirà i no¬ 
mi ad urne aperte, come è suc¬ 
cesso un anno la per Lamella 
Terme. - , ■,»■■ 

L’episodio l'ha ' ricordato 
Antonio Ba.s.solino, responsa¬ 
bile della politica meridionale 
della Quercia, il quale all’epo¬ 


ca, prima delle elezioni ammi¬ 
nistrative di maggio, chiese al 
ministro di fornire i dati sui po- ' 
litici inquisiti. Invece i nomi 
vennero latti successivamente 
e di 11 a qualche settimana il 
consiglio comunale della città 
calabre.se fu sciolto por conni¬ 
venze mafioso di alcuni suoi 
rappre,sentanti. Il Pds vuole 
evitare il bis. E sollecita un do¬ 
veroso atto di "ecologia politi¬ 
ca, di informazione elettorale», 
come ha spiegato Massimo 
D’Alema aprendo l'incontro 
con la stampa. L’elenco fornito 
dalla Quercia non è un atto 
d’accusa giudiziario, una cac¬ 
cia alle streghe, hanno insistito 
D’Alema e Bassolino; nguarda 
si le singole persone, ma so¬ 
prattutto I parliti che hanno 
tradito il codice e che hanno 
mes.so in lista nomi «inquinati» 
per reati di vano genere; dal- 
ra.ssociazionc di stampo ma¬ 
lioso, agli atti contro la pubbli¬ 
ca amministrazione. 

• Sono segnalate persone già 
condannate e altre solo so¬ 


spettate di aver commesso un 
fatto doloso. Ma entrambi i ca¬ 
si rientrano nel codice, ha sot¬ 
tolinealo Achille Occhetto. 1^ 
regole, ha insi.stito, vanno co¬ 
munque rispettate e questo de¬ 
ve valere per tutti. Per esempio 
li Pds non ha candidato il suo 
sindaco di Albcnga, Angelo Vi¬ 
vali, che si era «macchiato» 
della colpa di un ritardo nella 
convocazione del consiglio 
comunale rispetto alle scaden¬ 
ze lis.sate per legge. Tuttavia 
ora Vivali lo ritroviamno nella 
Lista Giannini. 

Nell’elenco preparalo dal 
Pds compaiono nomi di espo¬ 
nenti del P.S1. della De, del Psdi, 
del Msi, ma D’Alema ha parla- • 
to anche di un candidato re¬ 
pubblicano della circoscrizio¬ 
ne di Brindisi, Corrado Sapo- 
naro de Rinaldis. sostenuto 
apertamente dal capo dei con¬ 
trabbandieri locali, Giuseppe 
Caliendro, detto Pippi. Lo stes¬ 
so che due settimane fa parte¬ 
cipi!, con decine di altre perso¬ 
ne, alla cena in onore del se¬ 
gretario del Pii Giorgio La Mal¬ 
fa. Non è un esempio fatto a 
caso. I dingcnli della Quercia, 
infatti, hanno denunciato il cli¬ 
ma di intimidazione in cui si 
svolge la campagna elettorale 
in molte zone del Mezzogior¬ 
no. le collusioni palesi tra alcu¬ 
ni candidali c la camorra - co¬ 
me nella zona di Aversa - tra 
candidati e criminalità orga¬ 
nizzata come a Taranto. Della 
città pugliese è uno dei candi¬ 
dati che compaiono nell’elen¬ 
co; Giancarlo Cito, della lista 


Atg Lega di iizione meridiona¬ 
le. condannato per ricettazio¬ 
ne. Il suo partito non ha firma¬ 
to il codice, ma, ha spiegato 
Massimo Brutti, il nome di Cito 
- come quello di Domenico 
Pittella della Lega delle leghe - 
è stato incluso come esempio, 
per spingere il ministro dell’In¬ 
terno finalmente ad interveni¬ 
re. Nel caso di Cito il Pds da 
tempo ha chiesto a Scotti di 
so.spenderlo dal consiglio co¬ 


munale di Taranto e con lui 
tutti coloro che sono stati con¬ 
dannati per vari reati. Ma dal 
Viminale non è amvata alcuna 
risposta, nonostante che sia un 
allo as,solutamcnte discrezio¬ 
nale - ha insistito D’Alema - 
sospendere amministratori o 
sciogliere i consigli comunali, 
come sarebbe stalo auspicabi¬ 
le nel caso di Taranto. « ■ 

Ma quest’ultimo provvedi¬ 
mento. adottale m diverse si- 


,luazioni, non può risolvere il 
' problema del rapporto malia- ’ 
politica alla radice, ha insistito 
Bassolino, E nccessana una ’ 
presenza qualificata dello Sta¬ 
to, che deve essere in grado di 
rispondere alle esigenze di si¬ 
curezza e di onesta ammini¬ 
strazione che amva dai cittadi- ’ 
ni. . . ■ ■ 

Parlando di codice antima- ■ 
(ia è stato inevitabile riferirsi al¬ 
l’omicidio di Salvo Lima, su cui 
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I candidati non in regola 



■ si è soffermato Occhetto. Il se¬ 
gretario della Quercia ha pre¬ 
cisato che la contrapposizione . 
nel giudizio tra delitto politico • 
e delitto mafioso è di chi, co¬ 
me La Malfa e Orlando, non I 
conosce il fenomeno mafioso. ; 
Occhetto. che scherzando ha ’ 
detto di voler, tenere una le¬ 
zioncina sulla mafia, ha ricor¬ 
dato che da Portclla della Gi¬ 
nestra in poi la mafia è sempre 
intervenuta con una funzione 
politica, come elemento di 
mediazione tra i diversi aspetti 
della realtà siciliana, mentre 
oggi ha assunto, una vera c 
propria funzione di Stato den¬ 
tro lo Stato; «La mafia si è sem¬ 
pre mossa con intelligenza prò- 
litica e quando ha iniziato a 
colpire i politici, come Matta- 
rella, La Torre, Dalla Chiesa, 
l’ha fatto per mostrare la sua 
potenza. NeH’omicidio di Lima 
è sicuramente intervenuta la 
mafia e poiché è accaduto in 
piena campagna elettorale è 
anche un latto politico, come e 
perchè io non lo so». - 
■ La dilfemza con il terron- 
smo è che mentre le Br attac¬ 
cavano tutto il sistema dall’e¬ 
sterno, tanto da spingere all’u¬ 
nità nazionale, oggi l’attacco 
arriva daH’intemo. «Noi per 
questo - ha concluso Occhetto 
- chiediamo di saperne di più 
alla De. che nel corso degli an¬ 
ni non ha mai consentilo di ve¬ 
nire a capo di questo proble¬ 
ma. E per questo ripeto, con . 
buona pace di Cossiga. Craxi, 
La Malfa, del Psdi. del Pii, che 
sono contrario a qualsiasi go¬ 
verno con la De». • . dRo.La. 



Le norme d’autoregolamentazione 
con i divieti per i partiti 


M ROMA 11 codice dì autoregolamentazione, predisposto dalla 
commissione parlamentare Antimafia, è .stato approvato da tutti i 
partiti. Questi i punti pnncipali: . . 

1 ) 1 partiti e le formazioni politiche che accettano il presente 

codice si impegnano a non presentare come candidali allo ele¬ 
zioni del Senato, della Camera, del Parlamento europeo, dei ,• 
consigli regionali, provinciali, comunali e circoscnzionali coloro ; 
nei cui confronti, alla data di pubblicazione delle convocazioni 
dei comizi elettorali, sia stato emeiso decreto che dispone il giu- 7 
dizio, ovvero che siano presentati o citati a companre in udienza 
prer il giudizio, ovvero si trovino in stato di latitanza o dì csecuzio- • 
ne di pene detentive, o sottoposti a misure cautelari personali. > 
ovvero che siano stati condannati con sentenza anche non defi- ■ 
nitiva in ordine ad uno dei ^uenti delitti: peculato. a.s.sociazio- ,. 
ne per delinquere, associazione per delinquere di hpo mafioso, ' 
strage, incendio, omicidio consumato o tentato, lesioni gravissi- ■. 
me, sequestro di prersona, vìolenz,r privata amravata, rapina ag- ' 
gravata, estorsione, sequestro di persona, truffa aggravata per il - 
conseguimento di erogazioni da p>arte dello dello Stato, di enti ^ 
pubblici o delle comunità europree, riciclaggio e impiego di de-,. 
naro di provenienza illecita, turbata libertà deH’industna o del T 
commercio, illecita concorrenza con minaccia o violenza, turba- ' 
ta libertà degli incanti, delitti concemeneti la produzione, deten¬ 
zione e traffico di stupefacenti. - ■ . ■ . . 

2) I partiti e le formazioni prolitichc si impregnano a insenre 

nelle liste candidali di sicura moralità, tenendo conto degli ele¬ 
menti risultanti da indagini, incriminazioni o condanne, anche ■“ 
per reati non previsti dall articolo 1 . , ■ f 


I contrassegni dei partiti esposti nell’ufficio elettorale 
■ def ministero degli Internr in alto Achille OccheSto-—* 


CASI DI APERTA 
'VIOLAZIONE - - 
DEL CODICE ANTIMAHA 

Maaslmo Abbatangelo. 

Caprolista del Msi p>er la Ca¬ 
mera > nella circoscrizione 
Napxrli-Caserta. È stato di re¬ 
cente condannato all’erga- ■ 
stole prer il reato di strage 
(l’attentato al treno SKM cfel 
23 dicembre 1984). Al mo¬ 
mento della presentazione 
della candidatura vi era una 
sentenza di condanna della . 
Corte di apprello di Firenze, 
ora confermata.. , 

Donato Carelli. 

Candidato prer il Psdi al col¬ 
legio senatoriale di Taranto ■ 
(presidente degli industriali 
e della Società dì calcio di f 
Taranto). Condannato con 


sentenza di pnmo grado a 2 
anni di reclusione p)er corru¬ 
zione. Ha subito recente¬ 
mente un’aggressione da 
parte di ignoti e un attentato 
dinamitardo alla sua sezione 
dipartito. . 

Giancarlo Cito. 

■ Candidato alla Camera e al 
Senato a Taranto px:r la lista 
Atg Lega di aziono meridio¬ 
nale. Condannato in via de¬ 
finitiva ad un anno e 4 mesi 
di reclusione per ricettazio¬ 
ne. Ha subito recentemente 
un attentato dinamitardo. 

Antonio Gentile. 

Candidato del Psdi p>er il col¬ 
legio senatoriale di Cosenza. 
. Rinviato a giudizio p>er abu- 
. so d’ufficio con l’aggravante 
del danno di rilevante gravi¬ 


tà e px:r falso ideologico. 

Alberto Pareggio. 

Candidato per il Psdi al col¬ 
legio senatoriale di Eboli. 
Rinviato a giudizio per con¬ 
cussione. m relazione ad 
una vicenda di licenze edili¬ 
zie rilasciate a Battipaglia 
dove era assessore. 

Domenico Pittella. 

Capxilista della Lega delle le¬ 
ghe alla Camera nella circo¬ 
scrizione della Basilicata 
(ex senatore socialista 
espulso dalPsi). Condanna¬ 
to dalla Corte di appiello di 
Roma alla piena detentiva di 
12 anni ed un mese nell’am¬ 
bito del processo Moro ter. 
Emersi 1 suoi collegamenti 
con ambienti, terroristici e 
criminali. 




Ennio Pompei. 

Candidato della De per la 
Camera nella circo.scrizione 
del Lazio. Condannato defi¬ 
nitivamente per truffa aggra¬ 
vata ai danni dello Stato. 

Raffaele Russo. 

Candidato pjer il Psi al colle-. 
gio senatoriale di Nola. È sta¬ 
to richiesto rinvio a giudizio 
per abuso d’ufficio e per fal¬ 



so. in concorso con Vincen¬ 
zo e Nicola Foria. fratelli di 
Salvatore Foria. capto ca¬ 
morrista della zona di Pomi- 
glianod’Arco. 


CASI DI RINVIO 
AGIUDIZIO PERREA-n 
CONTRO LA PUBBUCA 
AMMINISTRATONE 


Paolo Romeo. 

Candidalo del Psdi in Cala¬ 
bria. Rinviato a giudizio pier 
abuso d’ufficio. 

Vincenzo Logoteta. 

Candidato del Psi in Cala¬ 
bria, è l’attuale vicesindaco 
di Reggio Calabria. Rinviato 
a giudizio pier abuso d’uffi¬ 
cio. 


CASIDIRICHIE^ . 

DI AUTORIZZAZIONE 
A PROCEDERE 
PER REA'n DI MAFIA 
E ALTRI REATI GRAVI 

Antonio Fantini. - 

Già presidente della giunta 
regionale camptana, parla¬ 
mentare europteo in carica, 
candidato per la De al colle¬ 
gio senatoriale di Napxtli III. 
Auiorizzazione a procedere 
pter il reato di pteculato. Per 
gli stessi reati vi è già stato il 
rinvio a giudizio di altri inda- 
, gali al pari' di Fantini, ma 
non copterti da immunità 
parlamentare. - . - -r. • - ■ 

Pietro Battàglia. 

Deputato, ' candidato della 
, De alla Camera in Calabria. 
-Richiesta l’autorizzazione a 
procedere pier pieculato (pier 


l’assunzione di personale al¬ 
la forestazione in violazione 
alle leggi). Su questa richie¬ 
sta. del 1989, non vi è stata 
alcuna risposta. Esiste a suo 
carico un’altra richiesta a 
procedere pier falsità ideolo¬ 
gica commessa da pubblico 
ufficiale in atti pubblici. An¬ 
che questa .richiesta, -del 
1991, non è mai stata presa 
inconsiderazione. - - 

Vito Napoli. • 

Deputato. ■ candidalo della 
De alla Camera in Calabria. ' 
Il suo nome era stato Incluso 
nella lista della FZ. Nel 1988 
è stata richiesta l'autorizza¬ 
zione a procedere per asso¬ 
ciazione pier delinquere. Sul¬ 
la richiesta non vi è mai stata 
discussione. - . 

Sandro Principe. 1 ■ 

Deputato, candidato del Psi 


alla Camera in Calabria. Il 23 . 
febbraio 1992 è stata chiesta 
l’autorizzazione a procedere ' 
Pier associazione di stampxi 
mafioso aggravata. Non vi è 
mai stata discussione in au- 

Infine c'è il caso di Raffaele 
Ruaso, sottosegretario alle - 
Poste e telecomunicazioni, 
candidato della De alla Ca-, 
mera pier il collegio Napioli- ■ 
Caserta, A suo carico risulta¬ 
no due lettere, una delle 
quali scritta immediatamen¬ 
te dopxi le elezioni del 1987 
(ebbe 115 mila voti di prefe- . 
renza), sequestrate durante 
una perquisizione a casa del • 
boss canmorrista Luigi Li- _ 
melli. La lettera scritta all’in- 
domani dell’elezione conte¬ 
neva 1 ringraziamenti di Rus- • 
so per l’appoggio dato alla ' 
sua candidatura. 


La resistibile ascesa dell'awocato d Sandokan 


H Tra le case grigie, ad un 
piano, di corso .Umberto, 
quel rosa e nero postmoder¬ 
no è come uno schiaffo in ' 
pieno viso. Ma forse è questo 
l’effetto che voleva provoca¬ 
re nei casalesi, pier lo meno ■ 
nei democristiani casalesi. 
Alfonso Martucci. Perchè è 
proprio 11. nel centro di Casal, 
di Pnneipe, una ricca cittadi¬ 
na di 1 Smila abitanti in prò- . 
vincia di Caserta, un consi¬ 
glio comunale sciolto per le- ' 
gami con la camorra di molti 
suoi rappresentanti, è prò- . 
prio li che il neo candidato . 
del Pii ha messo su il suo ' 
quartier generale. Lo si capi¬ 
sce subito perchè la sua fac¬ 
cia un pio’ rin.sccchita, da 
buon professionista meridio¬ 
nale, tappezza ininterrotta¬ 
mente decine di metri di mu¬ 
ro che precedono, seguono e 
aprono li comitato elettorale. ' 
.Martucci la fa alla grande la 
sua campagna elettorale, an¬ 
che se sa di non avere molte Ì 
chance di e.s.sere eletto; in _ 
Campania per il Pii dalle ur¬ 
ne dovrebbe .sbucare il solito 
De Lorenzo. Ma questo non ' 
abbatte Martucci, che è con¬ 
tento di correre comunque; 
«Ho voluto dare una mano ■ 
da cattolico», dice. L’intera 
cittadina, e la contigua S.Ci- 
priano, separate solo da u’ li- 
mitone. una strada, sono un 
manifesto vivente, quello del¬ 
l’avvocato, noto penalista in ■ 
Campania e nell intero Mez¬ 
zogiorno. Tra i suoi patroci¬ 
nati più - noti: Giuseppe 
Schiavone. detto Sandokan, 


boss emergente di Casal di 
Principe, omonimo e parente 
dell’ex sindaco De, Raffaele ' 
Cutolo, membri della fami¬ 
glia Mariano e .levine. Una li¬ 
sta di tutto rispetto. «Ma di¬ 
fendo anche povera gente - 
precisa il candidato liberale 
-: ho fatto assolvere un briga¬ 
diere dei carabinieri dall’ac¬ 
cusa di corruzione, due ap¬ 
puntati dei carabinieri accu¬ 
sati di violenza». Martucci 
parla tranpuillamento dei 
suoi patrocinali c si .scanda¬ 
lizza se qualcuno insinua 
che da li, da queU’ambiente 
arriveranno 1 suoi voti. «Non 
capisco le esagerazioni di al¬ 
cuni democristiani; i voti .so¬ 
no buoni se per il 50T, vanno 
a loro, diventano maleodo¬ 
ranti se vanno verso qualche 
altro partito». 

Questo è il punto, questo è 
il fatto che sta facendo «salta¬ 
re» il gioco elettorale in que¬ 
sta zona calda, anzi bollente 
(nella provincia di Caserta 
c’è il più allo numero di am¬ 
ministratori .sospesi per lega¬ 
mi con la camorra), il pas- 
.saggio, anzi «la folgorazio¬ 
ne», di Martucci. come la de¬ 
finisce il senatore .scudocro¬ 
ciato Manfredi Bosco, dalla 
De al Pii in un mese e mezzo 
e la sua candidatura per la 
Camera e il Senato sta facen¬ 
do molto rumore, «Inevitabil¬ 
mente», precLsa Bosco. La si¬ 
tuazione è molto comple.s,sa 
e che ci fo.ssero avvisaglie del 
terremoto che sta per consu¬ 
marsi lo SI era capito nelle 


elezioni provinciali del '90 e 
poi nella replica, per vizi di 
forma, del '91. In sostanza la 
De è passata in un anno dal 
37 al 3%, mentre nelle ammi¬ 
nistrative deirSS aveva il 60%. 
Gran parte dei voti de sono 
andati ad una lista di dissi¬ 
denti. La campana, «ben vi¬ 
sta dal ministro Cirino Pomi¬ 
cino che da tempo tenta, in • 
parte riuscendoci, di infiltra¬ 
re e sgretolare, la corrente , 
basista con i suoi uomini. Il 
Pii nel 90 aveva lo 0,8% e nel 
91 il 18,8'%. Un mistero que¬ 
st’ultimo risultato, anche per¬ 
chè in zona di liberali non se 
ne era vista nemmeno l’om¬ 
bra. 

Nella De dunque c’è molto 
malumore.- conferma il de¬ 
putato u.scentc nonché can¬ 
didato Gianni Piccirillo. Il 
gioco si sta facendo molto 
pesante. Non è un segreto 
per nessuno che .sempre a 
Ca.sal di Principe la sezione 
De si sia autosciolta, Giusep¬ 
pe Schiavone in testa, l’ex 
sindaco a cui avevano rifiuta¬ 
to la candatura alle provin¬ 
ciali. Con una lettera alla .se¬ 
greteria provinciale i de loca¬ 
li hanno denunciato il partito 
di non aver solidarizzalo per 
lo scioglimento del consiglio 
comunale. Ma in realtà, auto- 
.sciogliendosi i de casalesi 
hanno voluto avere le mani 
libere per votare un candida¬ 
lo di loro gradimento. Forse 
Martucci? «Così - racconta 
sempre Bosco - si è visto che 
molti miei ex compagni di 


Dove comandano le cosche 

Casal di Principe, il Pii «annienta» la De 
un salto elettorale dallo 0,8 al 18 per cento 
un ufficio con computer e tanti nomi... 


dalla NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUGNANI 









Gianni Piccirillo 


partilo sono stali folgorati co¬ 
me l’avvocato e molti di loro 
infatti .sono stati visti all’inau¬ 
gurazione deila nuova sezio¬ 
ne liberale, presente l'im¬ 
mancabile avvocato e il mini- 
.stro De Lorenzo. È stala quel¬ 
la l’unica manifestazione 
pubblica. Ormai la campa¬ 
gna elettorale bisogna farla 


Manfredi Bosco 


porla a porta - continua il se¬ 
natore - perchè c'è preoccu¬ 
pazione ad esporsi pubblica¬ 
mente», A Casal di Principe 
c’è un clima molto pesante. 
Ciò nonostante Bosco dice di 
essere ottimista per la sua 
riucandidatura, ma ne.ssuno 
qui più ci giura. Il suo studio 
di Aversa pullula di gente nel 


terzultimo sabato di campa¬ 
gna elettorale. Molti sono qui 
per chiedergli aiuto e lui ri- 
spKinde sollecito: «lo dico co¬ 
sa è possibile fare». Chissà 
cosa avrà suggerito ad A.DB., 
come si-legge in uno dei 
computer, che desidera esse¬ 
re assunto alla Sip di Napoli. 
Il suo nome al senatore, si 


legge sempre nel file del- 
ribm, è stato fatto da Nicola - 
Di Muro, padre padrone di > 
S.Maria Capua Vetere. «Ma è ■ 
normale aiutare la gente», in¬ 
siste Bosco, che da gentile si¬ 
gnore meridionale offre tutto 
il possibile aiuto logistico alla ' 
cronista forestiera. « . 

Il senatore procede tran- ' 
quillo per la sua strada. Ma '• 
certamente non ha ascoltato 
con le mani in mano le voci, i . 
si dice che gli sono giunti in i 
queste settimane. «Ho ricevu- ^ 
to molte telefonate di gente 
che denuncia le cose .strane ' 
che stanno-avvenenedo-a 
Casal di Principe. Ne ho par¬ 
lato al mio cai^gruppo Man¬ 
cino e questi ha nferito a , 
Scolti». E sì è subito sentito > 
l’intervento del ministro del- ' 
l’Interno; un’indagine è in ' 
corso pier accertare se la 
campagna elettorale a Casal 
di Principe si sta svolgendo 
■regolarmente. Martucci stes¬ 
so dice di più: «Arriverà An- 
dreotti da queste parti». E uf- ' 
ficialmenle la notizia non è 
stata smentita. Ministro del¬ 
l’Interno, presidente del Con¬ 
siglio: il clima di giorno in 
giorno si fa sempre più irre¬ 
spirabile e la vicenda eletto¬ 
rale della De qui sta correndo ’ 
un serio pencolo. Sono di 1 
queste settimane le minacce 
e «gli avvertimenti» ai colla¬ 
boratori di un altro candida¬ 
to De, Gianni Piccirillo, depu¬ 
tato uscente e membro della 
commissione Stragi. Qualcu¬ 
no ha detto ad un suo colla¬ 


boratore: «Chiudetevi in casa 
per due mesi, tu e l'onorevo¬ 
le». «È chiaramente un avver¬ 
timento elettorale», afferma il 
deputato che dice, orgoglio¬ 
so, «di non controllare alcun 
affare». Il deputato meno as¬ 
senteista della De, non sa in¬ 
dividuare il mandante di 
questi avvertimenti, pierò ag¬ 
giunge: «Diffidate di chi splen¬ 
de miliardi- in campagna elet¬ 
torale, come alcuni candidati 
che hanno riempito i muri 
con i propri manifesti». In zo¬ 
na le tariffe sono da capogi¬ 
ro. Se un singolo manifesto 
costa 3000 lire per es.sere 
stampato, ne costa anche 
1000 Pier es.sere affisso. Da 
queste parti ci sono le «agen¬ 
zie di affissione» che pratica¬ 
no tali tariffe c dì cui non si 
può fare a meno. Pagare o 
niente. Salvo p>oi a vedersi ri¬ 
coperti, dopio due ore. i pro¬ 
pri manifesti con quelli di un 
concorrente. Ma quelli di 
Martucci no. quelli resistono 
impunemente da giorni. e 
giorni. Forza di persuasione 
dello sguardo penetrante del 
candidato? . • - - , 
Protestare ' non ’ serve a 
molto qui, in quella che un 
tempio, dice con orgoglio un 
casalese, era la più bella pia¬ 
nura d’Europa. «La camorra 
è diventata un modello da 
imitare, anche ora che ha 
mutato il suo stile e il suo co¬ 
dice d’ilzione. Scomparsi 1 
grandi Ixiss, i Bardellino - 
runico napiolelano nella cu- 
piola maliosa sicialiana - gli 


Jovine, la criminalità orga¬ 
nizzata è nelle mani degli 
Schiavone e di gente corrie 

• loro, dagli appettili .sempre 

- più insaziabili. Stanno pier ar- 

• rivare in zona i miliardi del- 
l’inteiporto - di Marcianise, 
dell’aeropiorto intemaziona¬ 
le di Villa Litemo, che per il 

’ 70% ricadrà in temtorio ca¬ 
sertano, i 20 mila alloggi pier i 

- terremotati napioletani, In- 

. somma una bella letta di da- 

K naro e di piolere che spinge i 

nuovi boss a far saltare tutte 

. le precedenti «regole». «La 
nuova camorra - afferma chi • 

■ il fenomeno lo segue da anni , 
e anni - è arrivata al terzo ; 

■ stadio: non si accontenta più 
delle mediazioni che il pote¬ 
re pxilitico assicurava fino a 

• quelche anno fa, vuole met- 
torlo in discussione pier sosti- 
tuirvisi. Lo si è visto con il tra- 

' vaso elettorale di Casal di 

> Principie, con le minacce ai 

• collaboratori dell’onorevole ; 
Piccirillo. E forse lo vedremo 

■ con il.pro.s.simo voto. Certo è 
che la sfida alla De è platea¬ 
le, come dimostra la candi¬ 
datura di Martucci. E la De in 
difficoltà - prosegue il nostro ; 
interlocutore - l'ha capito e 
sta cercando di reagire. Va in 
questa direzione lo sciogli¬ 
mento dei consigli comunali 
inquinati». E la spieranza di 
accreditare una nuova im¬ 
magine dello scudocrociato 
che Scotti e Andreotti tente¬ 
ranno di fare di qui al 5 apri- , 
le. Ma forse sono fuori tempxi ’ 

■ mas-simo. ■ ' 
























PAGINA 6 L'UNITA 


Verso 
le eleàonì 


■ Politica Interna 


Paolo Liguori lascia la direzione del settimanale cattolico 
e viene sostituito dal suo vice Alessandro Banfi 
L'ascesa alla presidenza del boss andreottiano di Roma 
con Tobiettivo di fare un «giornale corazzato De» 


Sbardella si riprende «11 Sabato» 


Paolo Liguori lascia la direzione del Sabato, sosti¬ 
tuito da Alessandro Banfi, Vittorio Sbardella di¬ 
venta nuovo presidente della società editnce. 
Obiettivo: «blindare», «corazzare» il giornale intor¬ 
no alla De e al capo andreottiano di Roma «In 
una certa fase non servono due garanti», dice Li- 
guori. Intanto Sbardella pensa ad un nuovo gior¬ 
nale, che dovrebbe chiamarsi Unità popolare. 


STEFANO DI MICHELE 


H ROMA. «Da», Vjncino per 
il prossimo numero fai una vi¬ 
gnetta su Ltguon che lascia la 
direzione del Sabato Al tele¬ 
tono con li vignettista del suo 
giornale Paolo Liguon parla di 
se stesso in terza persona È 
preoccupato Vmcino La vi- 
gnetta la farà ma ò anche in¬ 
tenzionato a lasciare il giorna¬ 
le Quello in edicola giovedì 
prossimo sarà 1 ultimo nume¬ 
ro del settimanale vicino al 
Movimento popolare (imiato 
da Uguori Poi il suo posto sa¬ 
rà preso da Alessandro Banfi 
vicedirettore da sci mesi E Va 
tono Sbardclla salirà al vertice, 
come presidente della Edit 
Un terremoto nel piccolo im 
pero editoriale e politico che 
ra capo alle cooperative di Mp 
Commenta il direttore che sta 
per abbandonare «Contento 
di andarmene’ No mi dispia¬ 
ce molto Ma ci sono scelte 
che non puoi fare con i senti 
menti, ma solo con la ragione» 
Insomma cosa succede al 
Sabato* Nella redazione del 
giornale usano apertamente 


due tennini che indicano bene 
il senso delPoperazione «blin¬ 
dare» e <oraz./are» O, come 
dice Banfi «restnngere sul di¬ 
scorso della De e di Sbardclla» 
Meglio ancora un comunicalo 
della proprietà spiega I ascesa 
ili vertice del capo andrcottia- 
no come il «segno delia condì- 
vistone del progetto di valoriz¬ 
zazione dei partii. po;x>lari 
che Sbardella sta facondo 
emergere nel dibattito politico 
in un frangente drammatico 
per la democrazia italiana 
Dall aggressione contro il Car¬ 
dinal Rumi all omicidio di Sal¬ 
vo Lima <> in gioco la libertà in 
Italia» 

I vortici del giornale si affan 
nano a smentire ogni inicrfe 
ronza della Cuna e di Comu¬ 
nione c Liberazione nella deci¬ 
sione presa E Andreotti’ Dice 
Vittorio Sbardella «lo con lui 
non ho parlato ma ntcngochc 
sia d'accordo Perchò dovreb¬ 
be opporsi’» Insomma anche 
il presidente del Consiglio non 
ne sapeva mento’ Più diplo¬ 
matico Banfi «Immagino che 



Paolo Uguon 
ex direttore 
del «Sabato» 


Vitlono ci aboia parlato An- 
dreotti ò sempre stato molto 
affettuoso con noi, anche la 
scorsa settimana, quando l'ho 
visto a Ncnv York. Del resto al¬ 
la De sono mollo contenti ■ 
Non SI tratta di una semplice 
operazione m vista delle ele¬ 
zioni di aprile, ma di una stra¬ 
tegia più complessa che ri¬ 
guarda tempi più lunghi -So¬ 
no state le cooperative di Cl a 
chiedere a Sbardella di fare da 
garante» mormorano nei cor¬ 
ridoi del Sabato E1 esatta ope¬ 
razione ma al rovescio fattalo 


scorso anno Allora fu Sbardel 
la ad andarsene dal consiglio 
di amministrazione della so¬ 
cietà perchò si pensava che 
un appartenenza politica cosi 
spiccata fosse nociva per il 
giornale Adesso invece, ò il 
contrario serrare proprio tn 
tomo al proconsole di An- 
drcolti «Sto facendo al contra¬ 
rio quello che fexe Sbardclla 
allora» ammette Liguori -È ov¬ 
vio che Cl sarà piu De - dice il 
nuovo direttore ~ ma propno 
perchò piu coperti cerchere¬ 
mo di fare un giornale più libe¬ 


ro» "Lii rispostii a quello clic ò 
successo ò nella fase politica 
che stiamo .ittraveraindo - ag¬ 
giunge Uguon - tutte le mam¬ 
me politiche chiamano i figli a 
caSiX ed io una casa politica 
non ce l ho» Nella redazione 
del giornale telefonano gli uo¬ 
mini di Andrcotii, telefonano 
per esprimere solidarietà al- 
i onnai ex direltorc molti suoi 
colleglli Ma lui si scliemiisce 
racconta a lutti di una dc'cisio 
nc consensuale «Non ò che io 
e Sbardclla non p>ossiamo 
convivere L abbiamo fatto in 
questo periodo tranquillamcn 
te ma in una certa fase non 
servono due garanti - dice nel 
I ufficio che SI prepara ad ab¬ 
bandonare dopo aver condot¬ 
to il giornate in due anni da 
70 mila a centomila copie - 
non posso mica indossare 27 
magliette posso essere d ac¬ 
cordo in questo momento con 
la De senza essere democri¬ 
stiano» Rimmarrà come colla¬ 
boratore Liguon anche so lui 
scherza «Ora sono vinualmen* 
tc disoccupato» L nella lettera 
di addio ai lettori, che compa- 
nrà sul prossimo numero ficl 
giornale scrive con tono un 
|X) amaro «Non credo onesta- 
mente di es.sorc ii timoniere 
piu adirilo alla nuova rotta che 
il Sabato deve afirontarc l-a- 
SCIO li |X)nte di comando c mi 
trasferisco in alln locali della 
nave» l nuovi locali sar.mno 
però solo idealmente ncll.i na¬ 
ve ora più blindata aspetto al 
Vicscello corsaro che ò stato 
negli ultimi tempi «Me ne an 
drò a casa qui le scrivanie so¬ 


no già poche » ironizza Li- 
guon 

«La scc Ita 1 abbiamo fatta in¬ 
sieme - insiste Vittorio Sbar¬ 
dclla - L poi C! sono anche al¬ 
tri progetti che riguardano Li- 
guon Stiamo pensando ad un 
giornale più rivolto verso 1 c 
sterno, verso i partili popolare 
Una sorta di Micromcfìa m- 
somma» Per il quale ò pronto 
anche il nome Unità popolare 
E come mai ha deciso di pren¬ 
dere direttamente in mano la 
gestione finanziaria del giorna¬ 
le’ Risponde Sbardclla «lo so¬ 
stengo questa nuova battaglia 
Direi che ci stiamo muovendo 
nella linea deH'appello dei ve¬ 
scovi. comincia ad esserci una 
scelta d> campo diverso Fare¬ 
mo un giornale che si qualifi 
chi per la sua appartenenza 
politica» Dell abbandono del 
la poltrona di direttore Uguon 
aveva parlalo in una riunione 
di redazione poco tempo fa 
«lo non sono adatto» aveva 
spiegato illustrando i fuiun 
progetti per il settimanale E se 
ò amareggiato Uguorc fa di 
lutto per nasconderlo «In que¬ 
sti due anni c mezzo che ho di¬ 
retto il giornale, io ho fallo 
quello chomt pare - rtitconla 
- Ora loro non possono fare 
CIÒ che vogliono’» Al vecchio 
direttore che se nova c a quel¬ 
lo nuovo arrivano anche gli 
auguri del Pn Anche se il parli 
lo di La Malfa mette le mani 
avanti ricordando di essere 
•uno dei bersagli fissi di una 
certa lettura della politica 
avanzxìtd dagli ambienti di Cl» 


L’autore rifiuta censure, la popolare trasmissione di Canale 5 sospesa fino alla fine della campagna elettorale 
Continuano le polemiche su Samarcanda. Il Pds: «Il caso subito davanti cilla commissione di vigilanza» 

Berlusconi mette al bando Strisdalanotizia 


Striscialanotizia come Samarcanda. Anche il tg sati- 
nco di Canale 5 sarà «oscurato» dal 30 marzo al 4 
aprile. «L'editore ci aveva chiesto un programma 
edulcorato, senza nferimenti alla politica Lo avrem¬ 
mo snaturato» dice l’autore della popolare trasmis¬ 
sione Antonio Ricci Continuano le polemiche per 
Samarcanda. Elio Quercioli, Pds. «Il caso subito di 
fronte alla commissione di vigilanza». 


ROBERTA CHITI GABRIELLA OALLOZZI 
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wm ROMA La Fininvest come 
la Rai In campagna eleltorale 
I programmi che non accelta- 
no I «edulcorazione» perdono 
la parola Dopo la censura a 
Samarcanda è la volta di Sin- 
scialanoltzia 11 popolare tg sa¬ 
tirico di Canale 5, idealo da 
Antonio Ricci, sarà zittilo dal 
30 marzo al 4 apnle «Ora an¬ 
che noi siamo Ira color che 
son sospesi - commenta An- , 
tomo Ricci - Ma del resto il 
provvedimento era previsto 
perché ci avevano chiesto di. 
realizzare una trasmissione 
edulcorata, priva di riferimenti 
alla politica nazionale Que¬ 
sto avrebbe significato snatu¬ 
rare il programma c cosi ab¬ 
biamo preferito sosprcndere le 
trasmissioni» Da Acanzi al 
Portaleltere di Chiambretti (i- 


Stampa sera 

«Si chiude» 
Sei ^omi 
di sciopero 


■ETORINO Giorni coniati 
per «b'arnpa sera- il giornale 
tonnese del pomeriggio di cui 
é propriclana la Rat L'ammi- 
ntstratorc delegato dell Editri¬ 
ce Ui Stampa. Paolo Paloschi. 
ha informato len i comitati di 
redazione delle due testate 
che -nel corso del mese di 
apnle 92 Stampa sera sospen¬ 
derà le pubblicazioni nella sua 
attuale formula di quotidiano» 

1 inlen/ione annunciata é di 
Irasformarla in un -pcnodico 
di supporto- del giornale del 
mattino -L obiettivo del pareg¬ 
gio - é scritto nella lettera ai 
Cdr - risulta irraggiungibile» di 
qui la decisione di «abbando¬ 
nare il mercato dei giornali del 
pomeriggio» A -Stampa sera- 
lavorano una trentina di gior 
naiisti che si sono nuniti in .ts 
semblea insieme ai loro colle 
ghi della -Stampa- Sono siati 
0000.1 sei giorni di sciopero dc'i 
due giornali II pnmo sarà el 
fcttuj ‘0 oggi 


no ad Una itona di Enzo Bia- 
gi, SI allunga I elenco dei pro¬ 
grammi immolati al silenzio 
eleltorale 

Ma ancor piCi clamoroso, 
nel caso di Stribaalanolizia, è 
che ad imporre l’oscuramen¬ 
to non è la Rai, azienda pub¬ 
blica ma la Fininvest di Berlu¬ 
sconi L’editore pnvato toma 
ad «autocensurarsi», come fe¬ 
ce poco più di un mese la con 
le discusse Lezioni d'amore di 
Giuliano Ferrara e consorte 
«La sospensione di Strisciala 
notizia - aggiunge Ricci fa¬ 
cendo sfoggio d ironia - costi¬ 
tuisce la vera notizia perché 
cosi chiarisce quale sia lo spi¬ 
nto del programma Sono feli¬ 
ce di questo provvedimento, 
perché è la prova che in Italia 
c ò ancora molto da lavorare 








Antonio Ricci autore di «Striscialanotizia» 


e che la libertà non te la rega¬ 
la nessuno lo non sono un 
autore trasgressivo, mi limito a 
registrare con i miei program¬ 
mi la situazione di un paese 
che olire ogni giorno uno 
sprettdcolo allucinante- 
Intanto i tifosi di Santoro 
contano meno uno al Samar- 
cando-day manifestazioni c 


Eppur 
si dorme 


catene umane di fronte alle 
sedi Rai di vane città italiane 
(le organizza l’Arci), ma an¬ 
che una «riapparizione- alla 
radio SichiameràSomorcorcf 
la censura fa paura e sarà il 
programma che Italia Radio 
confezionerà per le 20 30 di 
giovedì chiamando ai micro¬ 
foni Michele Santoro e i suoi 


TELEURNA 


collaboratori che si collcghc- 
ranno con Roma Milano e Pa¬ 
lermo dove sono previste le 
manifestazioni principali di < 
protesta i 

Mentre il direttore generale 
della Rai fa sapere che per lui 
•la polemica ò chiusa», conti¬ 
nuano a ntmo serrato proteste 
di ogni tipo per il bavaglio a 
Santoro L ultima denuncia in 
ordine di tempo ò quella fatta 
dai lavoratori dei trasporti di 
Padova della Cgil con un vo¬ 
lantino indinz^'alo «a chi è sin- 
cerainenie democratico» 
«Truffa truffa ambiguità truffa 
truffa falsità» dice il comunica¬ 
lo m stile Avanzi «Truffa ò 
quella fatta dalla Rai nei con¬ 
fronti di utenti che pagano e 
vogliono ebscrc ben infomiati 
Ambiguità, falsità sono le 
motivazioni faziose date dagli 
utenti F>er spiegare I “inspie- 
gabile chiusura» 

Sui fronte politico ora ò sul 
Tgl che SI sposta il senso del¬ 
le cntiche a Pasquarelli Se 
Antonio Bernardi, consigliere 
d amministrazione Rar del Pds 
fa sapere cho «tempestivo nel 
mettere il bavaglio a 5om<iz- 
canda il direttore generale as¬ 
siste invece compiaciuto al 
macello dell infomiazione 
che continua a fare il Tgl 



■■ Erano terribilmente seccati i re- 
d.riton del Tg2 ieri, costretti a parlare 
delle elezioni francesi e de Ila sconfitta 
socialista Se la legge l’asquarelli con 
CUI ò stala silurala Samarcanda avesse 
una sua rigorovi coerenza in periodo 
elettorale si dovrebbe imporre il silen¬ 
zio televisivo anche sulle notizie di po- 
l lica estera che potrebbero (o no’) 
influenzare l elettorato italiano Risul¬ 
tati a parte i telegiornali di ieri ci han¬ 
no mostralo .n ogni caso un intcres- 
Stinte nov là francese gli clctlori tran 
stilpini infilavano le schede tn urne di 
plastica trasparente Ecco una riforma 
che SI potrebbe realizzare anche da 
noi senza necessariamente dover prò 
}>orre un referendum 
Sotto sotto la Rai ha delle propno 
tribune elettorali una concezione pu¬ 
nitiva Infatti la domenica - giornata 
pur favorevole, m teoria alla nflessio- 
ne della gente - non le trasmette e la 
scia campo libero allo reti Rninvest 
che invece lomiscono anche trtismis- 
sioni domenicali dedicale al volo Si.' 
condo lente radiotclevusivo di Stalo 


insomma le tribune sono un castigo 
che il potere ci infligge nei giorni fona- 
Il ma che nelle festività magnanimo 
Cl risparmia 

In «Girone all italiana", però il pro¬ 
gramma di Andrea Barbato su Railre 
SI ò parlato di politica nonostante la 
giornata (estiva Lo si ò (alto senza 
uscire dall orto<lossid del codice elet¬ 
torale perchò a discutere col condut¬ 
tore Corano cinque giornalisti, non 
candidati Nuccio Fava, Mino Fuccillo- 
Paolo Liguon Federico Orlando An¬ 
tonio Pdcìeilaro Gran parte del dibatti 
lo ò stata assorbita dal tema della de¬ 
nuncia minisienal*^ in stile di coitus in 
lerrupluscirca il golpe definito p.itac 
ca C ò stato anche uno scontro pepa 
to fra Liguori c Orlando Questi, a 
differenza del collega, ritiene che sia 
una fandonia la tesi sbardclliana se¬ 
condo CUI nell <LS,s<issinio di Lima po¬ 
trebbe ess<*rci la zampa dei servizi se¬ 
greti americani Secondo Liguori noi 
siamo un paese a sovranità limitalii 
Barbalo ha fatto notare che comun 
que la SI pensi in proposito i problemi 
fondamentali del momento politico 


italiano sono quelli come mai nelle 
tribune elettorali non se nc parla’ 
Mancano le domande vere o manca 
no le risposte vere^ 

A questo punto ò intervenuto Nuc 
CIO Fava, direttore delle tribune Rai e 
aveva quasi I aria di fregiirsi lo mani 
soddisfatto quando ha ammesso che 
si le trasmis-sioni di cui ò rcsponvibile 
fianno sempre un tono molto collo¬ 
quiale, disteso e qualche volta sopon- 
fero L ex direttore del Igl haspiegalo 
in proposito il paradosso delKi propria 
contentezza dicendo che I attuale in- 
succevso delle tribune ò la rivincita dei 
giornalisti Rai A far le domande infatti 
sono chiamati redattori di testate* 
estranee all azienda «Quando ci veni 
vamonoi - ha esclamato Federico Or 
landò vecchia guardia - battagliava¬ 
mo senza preoccuparci che la nostra 
vivacità polemicaci procurasse ncini 
Cl potenti capaci di rovinarci la came¬ 
ra» I ava ha annuito con un somso e 
ha concluso la discus-sione in termini 
di logica bizzama osservando che or¬ 
mai in televisione di nssosità spettaco¬ 


lare co n ò già fin troppa ixx:o male 
insomma se - per pavidità o scarsa 
fantasia degli intcrvistaion odierni - 
propno le tnbunc elettorali restano ra¬ 
ro isolo d I serafico torpore - 

Una modesta proposta per le ele¬ 
zioni del futuro Se mai riusciremo a 
diventare una dcmocr.izia disinvolta e 
serena, in cui non siano più necessari 
I garanUsimi ngidi (ma tutto sommalo 
inutili perchò sempre elusi) che ora 
ingcs.sano i confronti cletlorali televisi¬ 
vi Rai che ne direste di affidare le in- 
IcrvLsle con i candidati a gente come 
Chiambretti o Ippoliti’ Il succevso di 
Funari lo consiglierebbe Domenica 
nel suo «Conto alla rovescia» abbia¬ 
mo visto e ascoltato fra gli altri, 1 ex 
presidente delia Regione Lombardia 
i) dcmocnstiano Cesare Golfan Quan¬ 
do 1 intervistatorc gli ha domandato 
perché gli clolton dovrebbero volarlo 
ha nspKjsto «Perchò penso di aver fai 
to buone cose in Parlamonio» Per 
esempio^ «Izi creazione della provin 
eia di lz?cco» AmniazZfi che tempra 
di siatiMi abbiamo 


martedì 24 MARZO 1392 


COMUNE DI SCANDIANO 

PROVINCIA DI REGGIO NELL’EMILIA 

A sensi dell articolo 6 della legge 2S labbra» 1987, n 87 si pubblicano i seguenti dati relativi al bilanc» preventivo 
1992 0 al conto oonsunuvo 1990' 

1 ) Lt notizia raMIva alla antrala a alla apaaa aocw to aaguanti (In migliala di lira) 


Oenominaznni 


Avanzo di amministraz. 

Tnbutane 

Contnbuti e traslenmenti 
di CUI dallo Sialo 
di CUI dalle Regioni 

Exiratnbutane 

di CUI por proventi servizi 
pubMa 

Telato anirata parta coir 

Alienazione di beni e Irasien 
di CUI dallo Sla» 
di CUI dallo Ragioni 

Assunz»ni prestili 

di CUI per anlKipaz»ni 
di lesorena 

Telala anlrita conio capItBla 


Previsioni Accana 
di competonza da conto 
da bilanao consuntivo 
anno 1992 anno 1990 

3891 900 3 283 650 
10 681436 9 797 266 
10 393062 9 506 780 
182 745 259 869 

4 450 100 3 921958 


Denominazioni 


3 077800 2 587 362 
19 02343617002,874 

4 995988 3 206 291' 

2401 431* 1 825 620 
500 000 

7.397419 5 031.911 


Avanzo di amministraz 
Correnp 

Rimborso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 


Totale apaaa nana corr 

Speso di invGstimon» 


P-evisioni Accerta 
di competenza da conio 
da talanoo consuntivD 
annol992 anno1990 

17669 42416 291 980 

1 920 000 1 013 678 


19 58942417 305 656 
6 331 431 5118 183 


Telala apaaa conto capitala 5331 431 5118 183 


ParPte di giro 

Telala 

Disavanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 


Rimborso antoi 
di tosorena a alt 

2 517900 2 155 835 Panie di giro 
28.936.75524.190.620 Telala 


26 936.75524.190.820 


Avanzo di pestone 

TOTALE GENERALE 


500 000 

2517900 Z155 83S 
28 938.75524.579.674 
- 389 054 

28.938.75524.190.620 


2ILa claaalllcaziona dalle principali apaaa correnti a conto capitila, daaunta dal coniuntlvo, aacondo 
Tananai aconomlco-tunzlonala 4 la laguanli (In migliala di lira): 


Personale 2 323 475 1 223 387 ■ 2 123 030 35 273 5 705 

Acquaio berne servizi 1 152 503 1 265 886 - 3 338 845 455 194 514 480 6 726! 

Inlerossi passivi 75666 453 828 4 831 563220 756 103 - 1 8531 

Invesiimenli edeltuat direi- 

tamoniadallAmminauaz»!» 1003 932 1 167 967 - Ì588 516 309 777 5 070 

Inveslimanti indirett ... 

Telalo 455SS76 4111068 4 831 8613611 1 521 074 549 753 19 355! 

3) Lailaulianzallnatoatunoll31 dlcaMbra 1988 desunta dal eonauntlvo(ln migliala di Nra)- 

Avanzo di amminairazione dal conio consuntivo dell annoi 990 £ 106 681 

Residui possivi perentessient alla data di chiusura dell anno 1990 £ 

Avanzo di amminslrazionedsponibile al 31 dicembre 1990 £ 108 681 

Ammontare dei dobib luon bilancw comunque essient o nsullant 

dalla elencazjono allegala al cento consunbvo dell anno 1990 „ £ 

4) La principali Entrata a Spasa par abHanta daaunta dal consuntivo sono to aaguanti(ln migliala di Un)- 


Afiim ne 
generale 

Isintzion 
e cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociale 

Trasporli 

Attività 

economica 

TOTALE 

2 323 475 

1 152 503 
75666 

1 223 387 

1 265 886 
453 828 

4 831* 

2 123 030 
3338 845 
562220 

455 194* 
756 103 

35 273 
$14 480 

5 705 165 

6 726 908 

1 853 648 

1003 932 

1 167967 


^588 516 

309 777 


5 070 192 

4 55SS76 

4111066 

4 831 

8613611 

1 521 074 

549 753 19 355 913 


ENTRATE CORRENTI 767 

di CUI 

Tnbulano 148 

Conlnbuti e traslonmenli 44i 

Alito entrato correnli 176 

/i Wr ia/(wa«i> apyrgti^g 


SPESE CORRENTI 

di CUI 

Personali 

Acquisto beni e servizi 
Altre sposo corrent 


IL SINDACO 
Waller Franooachinl 


sempre più organo militante» 

Il cafiogruppo pds della com- 
mi!>sione parlamentare di vigi¬ 
lanza, Elio Quercioli. ihvoca 
una discus-sione sulla censura 
al programma di Raitre da far- ^ 
SI al più presto pos.sibile -Non 
M può cancellare una trasmis¬ 
sione di torte impegno civile - 
senve Quercioli - utilizzando 
a propno piacimento le direi- 
tive del pariamenlo sulle rego¬ 
le che la Rdi deve tenere in 
campagna elettorale» Co¬ 
munque. prosegue, «non é tol¬ 
lerabile un uso questo sì fa¬ 
zioso delle nome e delle re¬ 
gole» E conclude invitando 
Pa.squarelli a prestare la dovu¬ 
ta attenzione «ai telegiornali 
ridoni come il Tgl e il Tg2 a 
ven e propri contenitori eletto¬ 
rali per la De eli Psi» 

Grane in vista per Pasqua- 
relli anche sul piano legale 
Secondo il pubblico ministero * 
Luigi Ciampoli la Rai attua , 
torme indirette di pubblicità ‘ 
scrivendo, nei titoli di coda 
dei programmi il nome delle 
dille che hanno conlczionalo 
gli abili di scena é stato cosi 
chiesto di rinviare a giudizio il 
direttore generale Rai L’u¬ 
dienza prelinimarc é stata fis¬ 
sala per stamani ma 6 sconta¬ 
lo il rinvio a dopo il 30 giugno 


SERGIO TU ROME 


Cooperativa soci de TTMità 
Anche tu 

puoi diventare sòcio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici,' 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimOidiecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 


CON.I.R. 


I-ORMAZIONE AMMINISTRA^'IVA 


CONSORZIO PER U COSTRUZIONE E GESTIONE DI UN IMPIANTO 
PER L'INCENERIMENTO O TRASFORMAZIONE DEI RIFIUTI SOUDI URBANI 


P.zza Verdi n. 19 -19100 LA SPEZIA 

Aso«siiM<raA6deiiai*gge25teMrBOlH7 n $7 s4pveti<arioii0Ou«ntaatrBlatniSbl«ic«prBv«rniw1M?BalcoriiC)COrwjnirvo199Oil| 

1) Le nollzls relattve «Ile entrale ed alle apeae aono la aagueml 

ENTRATE (in milioni di tire) 

Denominatone 

Previsioni b 
competeius ds 
blando anno 1992 

Accedamong da 
conto 

consungvo anno 990 

- Contribuii e trasferimenti 
lói cui da consorz > 

17 127 

10 308 

(di cui dallo Stato) 

... 

20 J9B 

(di cui dalie Regioni) 

1 000 

— 

- Altro entrate correnti 

17 

5 

Totale entrate di parte corr 

18 144 

30 711 

- Alienazione di beni e trasfer 

— 

_ 

(di CUI dai consorziati) 

— 

— 

(di cui dallo Stalo) 

— 


(di cui dalle Regioni) 

— 

— 

- Assunzioni prestiti 

2 500 

— 

Totale entrata conto capitala 

2 500 

— 

- Partito di giro 

150 

63 

- Disavanzo 

— 

— 

TOTALE GENERALE 

20 794 

30 744 

SPESE (in milioni di 

lire) < 



Prevtsionib 

Aocertamenti da 

Denominazione 

compelenja da 

conto 


blando anno t9S2 

consuntivo anno 1990 

- Correnti 

7 542 

9 036 

- Rimborso quota capitale por mutui In ammortamento 

— 

— 

Totale apeee di parte corr 

7 542 

9 036 

- Spose di investimento 

10 602 

20 398 

Totale apeae conto capitale 

10 602 

20 398 

- Rimborso prostitl diversi da quota capitali por mutui 

2 500 

420 

- Partila di giro 

150 

65 

— Avanzo 

— 

855 

TOTALE GENERALE 

20 794 ^ 

30 744 


2) Lm clattslflcazione delle principali apasa correnti o In conto capitale, desunte dal conauntlvo, 
aecondo ranallal economica è la seguente (m milioni di lire) 


Personale ^ 

Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 

Invostimonll oftettuuil direttamente dall Amministrazione 
Investimenti indiretti 


L 145 786 891 
L 8 901 080 664 
L 135 171 700 
L 20 398 000 000 
L — 

L. 20 580 039 225 


3) La riauttanza finale a tutto H 31-12-1990 desunta dal consuntivo è la seguente (in migiioia d lire) 

- Avanzo di amminisUoziono dal conto consuntivo dell nnno 1990 L 855063511 

- Residui passivi pernii esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo doli anno L — 

- Avanzo di ommioisfraziono al 31 12 1990 L 855063 511 

• Ammontare dei debiti luon bilancio comunque esistenti o risultanti dalla elencazione 

allegata al conto consuntivo doli anno L 

4) Le principali entrate e spesa per abitante sono le seguenti (in migliaia di tire) 

ENTRATE CORRENTI ' * L 164 057 SPESE CORRENTI L 48414 

di CUI di CUI 


- Contribuii e trastenmenli 

- Altro entrato correnti 


L 164 029 
L 28 


di CUI 

- Porsonii.o 

- Acquisto beni e servizi 

- Altro spose correnti 


(1 ) / dati si riferiscono all ultimo consuntivo approvato 


IL PRESIDCNTC DEL SONSOR2IO 
Doti Claudi Groaai 


( 
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Catanzaro 

Zio picchia 

nipotino 

Denunciato 


H CATAN’ZARO. Ui polizia 
ha denunciato a piede libero 
un pregiudicato. Roberto De 
Francesco, di 21 anni, con 1' 
ttccusa di avere picchialo il ni¬ 
pote di un anno, Vincenzo 
Procopio, provocandogli gravi 
lesioni alla testa e ferite in lut¬ 
to il corpo. Il bambino è stato 
ricoverato nel pomeriggio di 
ieri nel reparto di neurochiru- 
gia dell'ospedale «Pugliese» di 
Catanzaro superiore con una 
prognosi di trenta giorni. ■ ■ ' ■ 
Secondo la ricostruzione 
fatta dair«ufficio controllo del 
territorio» della questura di 
Catanzaro, la madre del bam¬ 
bino. Anna Maria De France¬ 
sco. di 27 anni, dovendo la¬ 
sciare la propria abitazione 
per qualche ora, aveva affida¬ 
to il figlio al fratello. Quando 0 
rientrata a casa, la donna ha 
trovato il bambino con ecchi¬ 
mosi al volto ed alle gambe. 
Al bambino, in ospedale, è 
stata diagnosticata la frattura 
dell' osso parietale destro. Ro¬ 
berto De Francesco s'ò giusti¬ 
ficato dicendo che il bambino 
era caduto da una .scala e ha 
assolutamente negato di aver 
picchiato il piccolo. ■ 

Le indagini fatte dalla poli¬ 
zia hanno portato alla denun¬ 
cia di De Francesco. • che 
avrebbe picchiato il bambino 
perche infastidito dal pianto 
del nipote. Il pregiudicalo è 
stalo denunciato per lesioni 
volontarie aggravate, ma non 
e stato arrestato. La posizione 
del giovane è adesso all'esa¬ 
me del procuratore della re¬ 
pubblica presso la pretura cir¬ 
condariale di Catanzaro, Do¬ 
menico Porcelli.- 


IN ITALIA 


Tragedia della follia ad Amantea - Screzi e ripicche con un vicino 

Il comandante della locale stazione alForigine dell’improwiso raptus 

dei carabinieri è stato fulminato L’assassino ha tenuto per tre ore 

davanti alFappartamento dell’omicida il figlio ih ostaggio, poi si è arreso 

Ha rischiato dì ■ 

Barricato in casa, spara e uccide un maresciallo 


linciato 


Una folla esasperata e priva di controllo ha tentato di 
impadronirsi dell’assassino del maresciallo Achille 
Mazza ucciso a fucilate da Garibaldi Forte, un mura¬ 
tore in preda ad un raptus di follia. L’assassino, che 
prima aveva sparato contro l’auto di un suo vicino di 
casa, è rimasto barricato nella propria abitazione per 
alcune ore minacciando di uccidere il proprio figlio 
Roberto e chiunque si fosse avvicinato. 

OAI- NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 





■ AMANTEA (Cs). Quando 
alle undici e quarantacinque 
si è finalmente arreso ed ù 
sce.so, ammanettato tra due 
carabinieri, il maglione accol¬ 
lato a > fascie azzurre e lo 
sguardo ancora carico di sfida 
sotto i capelli ricci argentati, è 
scoppiato l'inferno. Da un la¬ 
to. i suol parenti e la figlia Lau¬ 
ra ad inveire contro i vicini ac¬ 
cusati di avergli provocato la ' 
pazzia, rovinandolo: dall'al¬ 
tro, centinaia di persone pron¬ 
te a mettergli le mani addosso 
per lare giustizia subito. Per 
una manciata di secondi non 
s'b capito più nulla. Quella 
che sembrava una folla curio¬ 
sa s'ò trasformata in una furia 
che ha rischialo di travolgere 
tutto: forze dell'ordine, opera¬ 
tori televisivi, taccuini dei cro¬ 
nisti. È stato il tentativo di un 


vero e proprio linciaggio con 
decine di scalmanali che si 
sono lanciati sui carabinieri 
per impadronirsi del prigio¬ 
niero. Cosi ai militi, col cuore 
gonfio e la rabbia addosso per 
la morte del maresciallo 
Achille Mazza, una specie di 
istituzione della bonomia, ù 
toccato anche faticare per sal¬ 
vare dall'ira incon,sulta della 
folla, Garibaldi Forte, 48 anni, ' 
di prole.ssìone piastrellista, .sei 
figli. ■ • ' 

Ad Amantea la notizia della 
morte del maresciallo, ieri 
mattina poco dopo le otto, si 
era sparsa in un baleno. All'i¬ 
nizio si era pen.salo che fosse 
stato ucciso anche un briga¬ 
diere. Giuseppe Mongiovt, un 
ragazzo di 25 anni sposasto 
da pochi mesi, per fortuna 
soltanto ferito. Dal centro di 


♦ ' <.v . -s-S-v ./;. 

Il luogo dove ha perso la vita il maresciallo Mazza 


Amantea, dove II maresciallo 
era stimatissimo e benvoluto, 
la gente s'ò riversata verso il 
•Comunale», il campo sporti¬ 
vo a ridos.so della vecchia sta¬ 
tale 18. dove sorgono le pa¬ 
lazzine popolari in cui abita¬ 
no i protagonisti di questa tra¬ 
gedia della follia. LI il mare¬ 
sciallo. con MongiovI e l'ap¬ 
puntato Biagio Siciliano, c'era 
arrivato dopo aver ricevuto 


una segnalazione su alcuni 
colpi di fucile sparati da una 
finestra contro un’auto. 
Siciliano ò entrato nella pa¬ 
lazzina. mentre Mazza e Mon¬ 
giovI avevano controllato l'au¬ 
to sforacchiata. Il mare.sciallo 
si era appena incamminalo 
verso lo stabile quando la fu¬ 
cilala. a freddo, l'ha centralo 
uccidendolo sul colpo. La se¬ 
conda. dritta ed un |X)’ meno 


prc-cisa, ò stata scaricata su ,• 
MongiovI che tirata fuori la pi¬ 
stola aveva cercato di difen¬ 
dersi. Siciliano, da dentro il ' 
portone ha capito ed ha lan¬ 
cialo l'allarme. Meno di mez¬ 
z'ora dopo l'intera zona era ' 
circondala dai carabinieri e -- 
da tiratori scelli, armi in pu¬ 
gno e giubotti antiproiettile, 
impegnati in una lunga lotta 
di nervi nel tentativo, poi riu- ^ 
scilo, di non spargere altro ' 
sangue. • ■ , 

Tra Forte ed il suo vicino 
Eugenio Guzzo Bonifacio, i 
guardiano notturno, non c'era . 
buon sangue da tempo. Que- . 
siioni futili: saluti non corri¬ 
sposti, qualche pettegolezzo, 
il posto |5er il parcheggio del- 
l'aulo. Le solile questioni che ., 
insorgono e si sviluppano con 
la cattiveria e la violenza delle , 
nuove periferie urbane. Qual- , 
che volta dagli sguardi storti si , 
era pa.s,sati alle parole grosse. . 
Mai litigi veri e propri. Ma ieri ' 
mattina, quando il piastrellista 
uscito da casa ha trovato la 
sua automobile ammaccata, 
chissà perché ha pensato al¬ 
l'ennesima provocazione del 
suo vicino. E ripiombalo a ca¬ 
sa. ha aperto la finestra e da . 
lassù ha centralo a fucilate la 
Ritmo di Guzzo. Qualcuno, te¬ 
mendo il paggio, ha telefona¬ 


lo in caserma, pter chiedere 
aiuto prima che finisse male. ■ 
Dopo il tiro al bersaglio. 
Forte s'ò barricato in casa mi¬ 
nacciando un'altra strage. Per 
ostaggio, il figlio Roberto. Per ' 
più di due ore ha urlato che 
avrebbe fatto una carneficina, 
che avrebbe ucciso anche il fi¬ 
glio lenendo con il fiato so¬ 
speso forze dell’ordine, magi¬ 
strati, medici (con le ambu¬ 
lanze pronte per ogni emer¬ 
genza) e la folla che si è via, 
via infittila ed alla fine voleva 
ammazzarlo. Alla fine s'ò fatto '■ 
convincere a buttar giù dalla ; 
finestra il fucile e le chiavi di ' 
casa. ■.,»*>, ' 

Mazza comandava la sta¬ 
zione di Amantea. l'ullimo ' 
paese della costa cosentina : 
prima di arrivare nel Catanza¬ 
rese. Era stato lui, nei giorni • 
torbidi dell'omicidio di Pietro '■ 
Lalelia, un commerciante tori- ' 
nese uccLso con 12 colpi di pi¬ 
stola, a scoprire, mentre tutti 
immaginavano reiro.scena sul 
rapimento del piccolo Fiora, 
che tra i monti di Amantea era 
stalo consumato il primo sa¬ 
crificio umano da parte di una 
setta religiosa, quella della 
«Santona» Lidia -Naccarato, 
che aveva ordinato il sacrificio 
per propiziare il ritorno in vita 
del fondatore della setta.-, -■ 


Bolzano, ruomo è in fin di vitB Roma, i tre banditi non hanno incontrato ostacoli = 

«Basta con il violoncello» In una base dell^Aeronautica 
E fl fi^o lo accoltella rapinano ^ stipendi de# avièri 


A 14 anni accoltella il padre per poter suonare il vio¬ 
loncello. È successo a Bolzano, in uno dei quartieri 
bene della città. L’uomo, Hermann Poembacher, è ri¬ 
coverato all’ospedale civile in gravissime condizioni, 
per i medici non ha possibilità di salvarsi. Il ragazzo 
stava suonando in cucina, il padre voleva che smet¬ 
tesse. Sono volati un paio di schiaffoni, il giovane ha 
preso un coltello e ha colpito l’uomo due volte. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ BOLZANO. Ancora sangue 
‘ nella città di Bolzano. Domeni¬ 
ca scorsa un ragazzo di 14 an- 

• ni ha tentato, al termine di una 
banale lite domestica, di ucci- ' 
dere il padre a coltellato. L'uo- 

' mo, Hermann Poembacher, 40 
anni, psicologo dell'ufficio ' 

■ educazione permanente della 

• provincia autonoma di Bolza- 
' no. versa in gravissime condi¬ 
zioni. Per i medici non ha spe¬ 
ranze di salvarsi. •" 

A scatenare la traged ia ò sta- 
'lo un violoncello, il ragazzo, 
infatti, frequenta il conservato¬ 
rio di Bolzano ed ò un appas¬ 
sionato di musica. Domenica , 
pomeriggio .si era messo a suo¬ 
nare lo strumento in cucina 
mentre il padre guardava la te- 
ievLsione. Disturbato dalla mu- 
‘ sica l'uomo ha chiesto al figlio 
di smetterla, ma il giovane ha , 


continualo imperterrito finche 
il padre non ha perso la pa¬ 
zienza e lo ha schiaffeggiato. 
Colto da un raptus il ragazzo 
ha impugnato un coltello, che 
era sul tavolo della cucina, c 
ha colpito il padre due volte al 
petto c aH’addomc. •. 

Il fatto ò avvenuto in una 
delle zone bene di Bolzano, il ■ 
quartiere Gries, dove i Poem¬ 
bacher possiedono una villet¬ 
ta. La notizia ò stata tenuta na¬ 
scosta per un giorno forse a 
causa della notorietà della fa¬ 
miglia. Ora il ragazzo, che ha 
compiuto da poco i 14 anni, ò 
imputato di tentato omicidio. Il 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica, •' Luigi Sorrentino, 
non ha però ritenuto necessa¬ 
rio l'arresto data la giovane età 
e oggi procederà all'interroga¬ 
torio. Il quartiere ò sotto shock: 


nessuno riesce a spiegarsi co¬ 
me un ragazzo cosi mite e 
tranquillo abbia potuto com¬ 
piere un gesto del genere. 

Intanto gli inquirenti indaga¬ 
no .senza grandi risultati sul¬ 
l'assassinio della diciottenne 
Renate Troger, trovala morta 
all'alba di sabato scorso .sulla 
statale del Brennero a pochi 
chilometri da Bolzano. Ieri sul 
corpo della giovane ò stata ef¬ 
fettuata l'autopsia. L'as,sas.sino 
ha aggredito Renate alle spal¬ 
le, .senza darle il tempo di rea¬ 
gire l'ha colpita con una lama 
lunga 12 centimetri. Quattordi¬ 
ci colpi sul corpo, molto pro¬ 
fondi. inicrti con violenza c poi 
la coltellata finale al collo che 
le ha quasi mozatato la testa. La 
forza usata durante l’aggre.s- 
sione la pensare che a colpire 
sia stalo un uomo. II perito non 
ha trovato alcun segno di col¬ 
luttazione o di violenza .sessua¬ 
le. ■ ' . 

11 sostituto procuratore di 
Bolzano Paul Ranzi, che coor¬ 
dina le indagini, sta vagliando 
con particolare attenzione le 
analogie con ruccisione di Re¬ 
nate Rauch, la prostituta di 
Bolzano accoltellata la notte 
dell'otto gennaio scorso. En¬ 
trambe lo giovani sono stalo 
uccise a colpi di coltello e l'ar¬ 
ma del delitto non ò mai stata 
trovata. 


Entrano in tre in un deposito deH’Aeronautica mi¬ 
litare nella periferia romana, vanno dritti all’uffi¬ 
cio cassa e, minacciando i sottufficiali con le pi¬ 
stole, si fanno consegnare gli stipendi di tutta la 
base: 510 milioni di bottino. Erano le otto e mezza 
di ieri mattina quando i rapinatori ripassavano dal 
varco che si erano aperti nella recinzione e fuggi¬ 
vano indisturbati. ■, ■ 1 ■■ 


ALESSANDRA BAOUEL 


■1 ROMA. Sono spuntati in 
tre nel bel mezzo di un depo¬ 
sito deirAeronautica militare 
della Capitale, puntando le 
pistole contro i due sottuffi¬ 
ciali addetti all'ufficio cassa. 
Erano le otto e mezza di ieri 
mattina, quando i rapinatori 
hanno compiuto il «blitz» 
dentro la base militare di via 
della Stazione' di Torricola, 
nella periferia sud. Un'idea 
spericolata ed una rapina nel 
cuore di un centro militare. 
Un colpo imprevedibile, fatto 
con l’impeccabile tranquilli¬ 
tà dei professionisti. Dentro 
la cas.saforte c’erano gli sti¬ 
pendi per militari e civili che 
lavorano neU'VIII deposito 
dell'Aeronautica: 510 milioni 
di bottino, . . , , 

Chiusi i due sottufficiali a 


chiave, i tre sono andati via 
attraverso lo stesso buco fat¬ 
to nella rete per entrare. Po¬ 
co lontano, avevano un mo¬ 
torino ed una molo di grossa 
cilindrata pronte per la fuga. 
Nessun sospetto preciso da 
parte dei carabinieri, che in¬ 
dagano in ogni direzione, 
non escludendo l'ipotesi di 
una «talpa» interna o comun¬ 
que ammessa per motivi di 
lavoro nella base. • 

Nel deposito di Torricola 
ci sono numerose poslazio- ■ 
ne di vigilanza, il cui numero 
è coperto dal segreto milita¬ 
re. Ieri mattina, nessuno ha 
notato i tre signori in giacca 
che, infilatisi da un buco nel¬ 
la rete, camminavano tran¬ 
quilli nell'area, grande circa 
un chilometro. 

Avevano tagliato la rete in 


un punto poco frequentalo 
dalle centinaia di militari c 
. impiegati civili che lavorano 
nella base. Sulla strada, tra 
loro e la cassa, c’era solo 
un’autorimessa in disuso. So¬ 
no entrati neH’edificio degli 
. uffici e sono andati dritti alla 
porta giusta, al piano terra. 
Dentro, hanno trovato i due 
sottufficiali che, con davanti 
le pistole spianate, non han¬ 
no avuto alternative.. 

Pochi minuti in cui i due 

■ militari, ■ terrorizzati, hanno 
composto la combinazione 
della cassaforte e aperto il 

■ portello. I milioni sono finiti ■ 
dentro una busta di plastica, 
in mano ad uno dei rapinato¬ 
ri. 

Staccato il telefono e chiu- 
. sa a chiave la porta della 
. stanza con dentro i sottuffi- 

■ ciali per garantirsi una fuga 
senza sorprese, i tre hanno ri¬ 
preso a passeggiare, tornan¬ 
do con calma, lungo un tra¬ 
gitto di circa duecento metri, 
al loro varco nella recinzio- 

, ne. . , ■J'. -1 

Per fare la rapina, non si 
erano neppure coperti il viso. 
Ma. secondo quanto riferi¬ 
scono i carabinieri, i due sot¬ 
tufficiali, sotto schok, non so¬ 
no stati in grado di fornire 


delle descrizioni utili dei tre. ' 
Sembravano avere tra i trenta 
e ì quarant'anni ed erano di ' 
>■ altezza - media. . Questo s è 
quanto hanno potuto ricor¬ 
dare i due militari. E nessun 

■ altro ha notato quelle tre fac¬ 
ce nuove. 

Il deposito non è un obiet- ' 
tivo strategico. Contiene so¬ 
prattutto-pezzi di ricambio 
per aerei e mezzi dell’Aero- 
nautica. Ci dormono in po- ■ 
' chi: gli addetti alla guardia e 
chi è di turno. La base si po¬ 
pola di centinaia di persone ; 
ia mattina. Arrivano, fomiti di • 
•passi», gli impiegati. Insieme 
a loro, varcano i cancelli la 
maggior parte dei militari. In 
più, entrano i • fornitori e, 
quando è necessario, le ditte ' 
'■ incaricate di lavori di manu- 
. tenzione. » C’è, ■ insomma, : 

■ grande movimento di perso¬ 
ne e di facce nuove. - 

Ora i carabinieri indaghe¬ 
ranno su tutti, ed anche sugli, 
eventuali «passi» concessi ul- ■ 
timamente per una volta so¬ 
la. E forse oggi i due sottuffi¬ 
ciali che hanno visto da vici¬ 
no i rapinatori riusciranno a 
ricordare qualche parricolare 
o a riconoscere un viso tra le 
foto segnaletiche degli archi¬ 
vi dell'Arma. - • ’ 


PAOm 7L'UNITÀ 


Tangenti; 
Mano Chiesa 
interrogato 
per sei ore 





Faccia a (accia ieri, per oltre j»ci ore, tra Mano Chiesa (nella 
foto) l'ex i>residcnte socialisla del Pio Albergo Trivulzio, in 
galera per concu-ssione, c il pubblico ministero Antonio Di 
Pietro, titolare deH'inchicsta che ha dato un duro colpo al- 
Tinìmaginc del Psj. A Chiesa sarebbero stali contestati altri 
cpi.sodi di concussione, oltre a quello per il quale il 17 feb¬ 
braio scorso era .stalo ammanettato. A più di un mese dal- 
rarrcsto, avvenuto mentre lamministratore pubblico slava 
intascando una tangente appena pagala da un imprendilo- . 
re. si 0 trattato del primo incontro tra l'imputato c il pm Di 
Pietro. In prteedenza Mario Chiesa era stalo interrogalo solo 
da giudice delle indagini preliminari, che ne aveva convali¬ 
dalo rarresto. Intorno ai contenuti dell’interrogatorio, che ' 
dovrebbe proseguire nei prossimi giorni, sia il so.slituto prò- • 
curatore Di Pietro che l'awocaio difensore Nerio Diodà han- ' 
no mantenuto la massima discrezion<s. negando persino • 
che si sia svolto rincontro. Fatto sta che il pm ò entrato a San 
Vittore intorno alle 9.15 per uscirne alle 15,20, seguito, tre 
quarti d’ora dopo, dal difensore. Noi giorni scorsi lo stes-'-o 
Chiesa avrebbe chiesto con insistenza di poter parlare con il ’ 
pubblico ministero. • ' 


« ’O ministro» Undici miliardi di Uro por | 

Pnmirinn rhipdp 

r, ministro del Bilancio Cirino ' 

11 mìliSrOÌ Pomicino alla casa editrice 

npr diffamarinitp • Publiprìnt di Trento, che ò 

per airramazione ^ giudizio per dif¬ 

famazione in seguito alla 
pubblicazione del libro «O 
ministro - l’omicino story», .scotto da Andrea Cinquegrani, , 
Rita Pennaroia e dal giornalista dell'Unità Enrico Ficrro. Lo 
ha reso nolo la stessa ca.sa che ha an..he ricordato che la ; 
prima udienza del dibattimento ò prevista a Naixrli per il - 
■ prLssimo 11 giugno. Il titolare della casa editrice trentina. Eu¬ 
genio Pellegrini, ha annuncialo di aver affidalo le proprie di- _ 
lese ad un collegio di 17 legali, coordinalo e presieduto da- ' 
gli avvocati Gianfranco Bertolinic Renato Ballardini. . 

ImmigrSti ' Duc immigrati extracomum- 

!'*'''■'**“*■* '■)' giovani che, dopo averli co- 

e cosparsi sparsi di benzina, hanno an- ' 

di bpnzina tentato di appicarvi il ' 

, fuoco. I due sono riusciti a ' 

noi Napoletano scappare e sono attualmcn- 

"" ■ le ricoverati in ospedale. De¬ 

gli aggressori non vi ò traccia, li fallo ò accaduto nella tarda- 
serala di ieri a Lago Patria, nel Napoletano. Gli immigrati,. 
Boye Jsmacl, di 23 anni e Bonny Joner, di 31, erano a bordo ' 
della loro auto, quando sono stati alfrontati dai sei e costretti ’ 
a .scendere. Sono stati rapinati, poi picchiati a colpi di man- ' 
gancllo e. quindi, cosparsi di benzina. Secondo il racconto ; 
reso dai due alla polizia, gli scono.sciuti avrebbcro.poi cerca- ' 
lo di appiccare il fuoco, ma hanno dovuto desistere per il so- . 
praggiungere di alcuni aulomobilLsti di passaggio. 1 due im¬ 
migrati sono stati soccorsi e portali nell'ospedale «Cardare!- ■ 
li», a Napoli. Hanno entrambi riportato conlu.sioni per tutto il t 
cor;>o e trauma cranico. I duc sono in possesso di regolare ) 
perrneisso di soggiorno in Italia c lavorano come inservienti ’ 
presso una ditta di organizzazione aziendale con sedo a ,Na- ' 
poli. , ■ , ' " ‘ ■ 


Immigrati 
picchiati . 1 . 
e cosparsi 
di benzina 
nel Napoletano 


Maxitraffico Stroncato, dopo nove mesi ' | 

/li Arnrnt ' ' - di indagini, dalla Guardia di . 

Ul Uluyo Finanza un colossale traffico ' 

scoperto di stupefacenti tra la Cala- - 

in Puolia ^ Puglia. Quaranta 

III ruyiia cinque lo ordinanze di cu¬ 

stodia cautelare. A capo del- 
' l’organizzazione di traffican¬ 
ti, secondo gli inquirenli, c'era Antonello Lazzarolto, di 3fi 
anni, nato a Me.ssina e da anni domiciliato a Palese (frazio¬ 
ne di Bari) dove risiedeva in una sontuosa villa con piscina e 
. «Rolls Roycc" e moderni impianti antiinlrusione che non so- 
no però bastati ad evitargli la cattura. Tra gli arrestati nume- ' 
rosi insospettabili e prolc.ssionisti.Lc «Fiamme Gialle» tene¬ 
vano d’occhio da tempo tutti i personaggi legali all’organiz- * 
zazionc dopo averli individuati durante le indagini.L’enor- ' 
me flusso di danaro sporco era riciclato tramile agenzie im¬ 
mobiliari 0 banche con l'acquisto di Buoni del tesoro. 

Scomparsa > ’ ' ’* Sonoscattatinellatarda.se- 

HiriaccMtonnp antis«iuestrti 

uiMOS^iicillic provincia di Oristano. 

m Sardegna dopo il mancato rientro a 

Co/iiiocfrm? ragazza di lamì- 

.SEIIUCdUUI glia benestante. Poco dopo ' 

■ ' ' ' le 20 di ieri, i genitori di Fio 

riana Bifulco, una ragazza di , 
17 anni, hanno telefonalo a) «113», segnalando che la figlia . 
non era ncnlrata a ca.sa all’orario previsto. Polizia e carabi- 
nieri hanno subito comincialo lo ricerche e .sono stati istituiti 
numerosi posti di blocco In tutte le strade di uscita da Orisla- ' 
no, con particolare attenzione a quelle che prortano verso il ' 
nuorese. Per il momento gli investigatori non fanno ipotesi e • 

■ mantengono uno stretto riserbo. Floriana Bifulco la parte di ' 
una famiglia di commercianti, originaria di Ottaviano (Na- 
poli), ma da tempo Irasfcrila in Sardegna. Oltre a quella del 
rapimento, sulla quale però gli inquirenti si mostrano mollo 
cauli, si seguono anche altre ipolesi. Una di queste ò quella r 
di una possibile aggressione. Proprio noi giorni scorsi una - 
studemcs,sa di 12 anni era sfuggita ad un uomo che aveva • 
tentalo di farla salire a forza a bordo della sua auto. 


SIMONETREVES 


Scomparsa • ' ' 
diciassettenne 
in Sardegna 
Sequestro? 


A Milano da giugno i giornalai esporranno le foto dei piccoli spariti 

«Chi rha visto?» si sposta in edicola 
«Un aiuto in più ai bambini scomparsi» 


«Kerigma» è stata inventata da un prete di Luzzara 

n sacerdote scopre il computer 
Vangelo e prediche in banca-dati 


In edicola le foto dei bimbi spariti. Milano farà da 
città test all’iniziativa promossa dall’ Adise, in colla¬ 
borazione con i sindacati dei giornalai. Il progetto, 
che sarà operativo entro giugno, è stato presentato 
ieri in occcisione del secondo anniversario della- 
scomparsa di Santina Renda. Le associazioni nate 
in segno di solidarietà con la piccola palermitana si 
attivano e sollecitano una legge 


ROSANNA CAPRILLI 


i. ■■ MILANO Proprio due tinnì 
i' fa, il 23 mar/.o 1990, a Palermo 
Isi perdevano le tracce di Santi- 
\ na Rendo. Iniziava il lungo. 

S drammatico calvario della sua } 
I ricerca. Una tragedia che tutti ' 
Iconoscono: ma quante sono le 
istorie di ordinana sparizione 
|*chesi consumano ira l'indiffe- * 
l'fenza generale? Tante, mi- 
|,gllaia. Di qui la proposta lan- ‘ 
jciatadall'AdLsc ( A.vsociazione ’ 
|per ’* la difesa dell'infanzfa 
fseomparsa)’ le foto dei bam¬ 


bini scomparsi saranno espo¬ 
ste in tutte le edicole. Milano ò 
stata scelta come città pilota 
per rcspcrimcnto, ma Tintcn- 
zione ò di estendere il progetto 
a tutto i! territorio nazionale. 
Pcrchò le edicole? -Pcrchò ò 
l’unico modo per raggiungere 
a tappeto tutte le località, an¬ 
che il paesino più sperduto», 
dico Vincenzo Tona, presiden¬ 
te dell'Adisc. nata propno co¬ 
inè espre.ssionc di solidarietà a 
Saniina Renda. Il Sinagi Cgil, il 


sindacalo dei giornalai ha dato 
la sua piena adesione c ora si 
stanno mettendo a punto i par¬ 
ticolari di questo programma , 
di non facile attuazione, Si trat¬ 
ta di prendere accordi con le 
società di distribuzione per tar 
vsT che insieme al pacco dei 
giornali arrivino anche lo foto 
da esporre. In pratica, spiega 
Tona. ì familiari del bambino 
scomparso si prc.senteranno al 
distributore con le fotocopie 
delle fotografia del bimlx) 
scomparso e della denuncia 
inoltrata alla polizia. Ciò per 
avere la certezza che sul caso 
non ci sia alcuna pendenza 
del tribunale dei minori. «Non 
vogliamo sovrapporci ad alcu¬ 
na autorità - continua Tona - 
ma intendiamo creare un ca¬ 
nale di ricerca più ampio pos¬ 
sibile». 

H Comune si ò detto disponi¬ 
bile, come spiega Pino Cova, 
asses»sore delegato agli affari 
generali, a trovare una soluzio¬ 


ne funzionale all’esposizione 
delle fotografie. Uno spazio .se¬ 
paralo dalla marea di locandi- 
* ne che affollano le edicole. 

L’iniziativa deirAdi.se richia¬ 
ma quella prc.sa l’anno scorso 
a Napoli, con la pubblicazione 
sui cartoni del latte, prima di 
Pa.squalc Perfidia ( un milione 
di copie), il ragazzino di undi¬ 
ci anni .scomparso un anno 
prima nella provincia di Ca.scr- 
ta, e successivamente con la 
foto di Saniina Renda (un altro 
milione di copie). -F^lroppo 
l’esperimcnio si ò concluso 
con un nulla di fatto, se non 
qualche .segnaUizione che ab¬ 
biamo passato aH'autoriià 
competente - dice Rita Chili- 
berti Altomare, delegala nazio¬ 
nale deir Anai (a.s.sociazionc 
nazionale per l’infanzia), pro¬ 
motrice deH’inizialiva - . In 
realtà il no.slro intento era pro¬ 
vocatorio. volevamo sollecita¬ 
re l’opinione pubblica, muove¬ 
re qualcosa in quel muro di 


omertà che circonda la spari¬ 
zione di questi bimbi. Al nuovo 
Parlamento chiediamo una 
legge che comporli robbligo 
di far pa.ssarc !c foto dei bam¬ 
bini scomparsi, fino ai 14 anni, 
nei telegiornali nazionali: vuol 
dire mostrarle a 20 milioni di 
persone». 

Anche i’Anai ù nata .sulla 
scia della .solidarietà a Saniina 
Rend.i e collabora con l’Adisc 
jx-T un unico scopo; dare una 
risposta ai familiari dei mino¬ 
renni .scomparsi. Nel 90 i dati 
del Ministero dcirintcmo ne 
segnalavano 908 in tutta Italia. 
231 dei quali, mai ritrovali, Do- 
|x> il varo deiriniziativa rivolta 
ai minorenni, dice Vincenzo 
Tona, rassociazione intende 
intervenire nello stesso modo 
anche sulle fasce adulte più 
esposte: anziani c ammalati. 
L’indirizzo dell’Adisc ò: Casel¬ 
la Postale 17156- 20170 MILA¬ 
NO, Il numero di fax 6 02- 
89402187. 


È nata «Kerigma», una banca-dati molto speciale; 
aiuta i preti a fare il loro mestiere. «Vuoi sapere co¬ 
me si tiene un corso di prepar 2 LZione alla Cresima? 
Telefona al nostro computer*. «Lavorando assieme 
- spiega don Paolo Gherri, prete appassionato di in¬ 
formatica - si guadagna tempo ed ì risultati sono 
migliori». Ma a fare il catechismo ai bambini, alme¬ 
no perora, ci saranno ancora parroci e cappellani. 

DALNOSTROINVIATO■ ' 

JENNERMELETTI 


mm LUZZAKA • (Roggio t: ) ; «E 
domattina, cosa '• dico nella 
predica?». Ansie c dubbi pos¬ 
sono colpia* anche i preti, to¬ 
gliere loro i) sonno. A levare 
dagli impicci ìcapi>ellani, pre¬ 
vosti c parroci di tutta Halia ò 
arrivata ora «Santa Informati¬ 
ca*. vale a dire una banca dati 
collegata ad un computer, in 
grado di dare nsposte su lutto 
quanto riguarda la |>a.sloralc. 

Ad inventarla ò stato un pre¬ 
te di 27 anni, don Paolo Gherri 


di Luzzara, che parla di cont- 
• puler come un ingegnere del- 
i'Ibrn, c che ha organizzato la 
•Appi», vale a dire l’associazio¬ 
ne per la promozione della pa¬ 
storale informatica. «l’cr ora - 
spiega - i soci sono trenlacin- 
quo, quasi lutti sacerdoti, con 
parrocchie in Emilia ma anche 
a Trento, Milano, Torino e Ro- 
nìa. Ma la banca dati ò aperta 
a lutti». "Ci .siamo messi iissic- 
me - racconta don Gherri - 
IXTchò da un lavoro coilcilivo 


può venire un aiuto davvero 
importante. Nella banca dati - 
' che si chiama "Kcrigma", vale 
a dire annuncio - si iX)ssono 
trovare tante cose. Come si or¬ 
ganizza un ritiro spirituale, ad 
esempio, o come si prepara 
una veglia di preghiera. Certe 
cose po^sono sembrare sem¬ 
plici, ma non lo .sono. Se .si or¬ 
ganizza un ritiro di due giorni 
per ragazzi che si preparano 
alla Cresima bisogna pensare • 
a cinque o sci incontri, a lavori 
di gruppo, al gioco formativo. 
Una testa sola come fa ad or¬ 
ganizzare lutto?». - • 

Ecco allora «Kcngma», ac¬ 
cessibile a chiunque abbia un 
computer ed un modem. Una 
volta tanto la "chiave» di acces¬ 
so non 0 segreta: «kerigma bbs: 
0522 - 978207 2^00 bps 8 nl-. 
F/ in (unzione dalle 12. 30 alle 
M e dalle 20 alle 2 (con una 
pausa fra le 23 e le 24). quan¬ 
do le tariffe telefoniche sono ri¬ 


dotte. "Nella banca dati si può 
prendere ma si può anche oa- 
re. Un sacerdote può ricevere 
informazioni su come si tiene 
un corso sulla sessualità, ma 
può anche lasciare sue os.sc‘r- 
vazioni e suggerimenti. Insom- 
ma, |>cr noi la telematica ù so¬ 
prattutto collaborazione», 

Ma il computer non .sosutiii- 
rà i) prete. *Non siamo mica in 
America - dice don Gherri - 
dove via computer si fa anche 
il catechismo ai bambini. Il no¬ 
stro obicttivo ò un altro, Ferchè 
devo p)erdcrc tre ore per p>on- 
sarc a ciò che devo dire nella 
tale occasione? Mi collcgo al.a 
banca dati, leggo quanto alti, 
hanno già peasato. e magari 
mi viene un’idea che può ossti- 
re utile agli altri. Ed allora la 
metto nella banca dati, m mo¬ 
do che altri possano utilizzar¬ 
la. quando avranno lo stesso 
problema. Ora scappo, c’ò la 
mes.sa». E bisogna andaa* di 
persona, non basta un fax., 
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Siena 

Niente scuola, 
per accudire < 
i fratellini 


A dodici anni dalla fine del legame 
con Philippe Jounot ecco la sentenza 
di primo grado: quel matrimonio 
è nullo. Ma ora ci vuole l’appello 


Intanto la primogenita dei Grimaldi 
s’è risposata ed è rimasta vedova 
Nuovo aspirante: stavolta un attore 
La fortuna tornerà su Montecarlo? 


Palude sanità a Perugia 

Anziano ferito gravemente 
denuncia medico oculista:. 
«Non mi ha soccorso» 


■ITREQUANDA (.Siena). ' I 
Seniton di una ragazzina di 
13 anni sono stati denunciati 
per «inosservanza dell'obbli- 
go dell'istruzione scolastica» 
della figlia, costretta, secon¬ 
do 1 carabinieri, a rimanere 
a casa per accudire i fratelli- 
ni.ll fatto è successo a Ter- 
quanda, un piccolo centro 
della campagna senese, do¬ 
ve da alcuni anni si sono tra¬ 
sferiti S.P. di 33 anni e sua 
moglie N.P. di 29, originirari 
di Pietrelcina (Benevento). 
La coppia ha tre figli, dei 
quali la maggiore è FL, iscrit¬ 
ta alla scuola media di Tre- 
quanda che la ragazza ha 
frequentato però solo sal¬ 
tuariamente. il motivo, se¬ 
condo quanto ha accertato 
il preside della scuola, Maur- 
cello basti e 1 carabinieri, è 
che la ragazza deve rimane¬ 
re a casa per sorvegliare i 
fratellini. 1 suoi genitori lavo¬ 
rano tutto il giorno e non c’è 
nessuno che può accudire 
gli altri due bambini, che 
avrebbero 2 e 3 anni. > 
NeH'ultimo colloquio con 
il preside, avvenuto due me¬ 
si fa. il padre di R. a\Tebbe 
giustificato le assenze soste¬ 
nendo che la figlia si trova 
male con i compagni. Se¬ 
condo altri, invece la ragaz¬ 
za sarebbe molto contenta 
di frequentare la scuola. II 
preside alla fine ha avvisato i 
carabinieri, dopo che era 
caduta nel vuoto anche 
un'ingiunzione formale * ai 
genitori di R. perchè osser¬ 
vassero l’obbligo scolastico. 
Il fatto è stato segnalato al 
tribunale dei minori di Firen¬ 
ze. . - ( 


Alimentazione 

Inanivo 
i formaggi : 
leggeri-:.;; 


' M ROMA. Sono cambiate le 
norme su uno degli alimenti 
più consumati dagli italiani, i 
derivati del latte. In base alla 
nuova normativa in vigore dal 
6 marzo, è stata Infatti am¬ 
messa la produzione di ali¬ 
menti «leseli» che saranno 
presto sul mercato, in pratica, 
una possibilità in più di sce¬ 
gliere aH'iatomo della propria 
dieta. Aviemo cosi formaggi 
leggeri (15* di grasso) c ma¬ 
gri ( 10 *) e due tipi di burro e 
marganna con 40 e 60* di 
grasso rispetto a quelli tradi¬ 
zionali che ne contengono 
rSO*. Rimane invece l’obbli¬ 
go del 40 per cento di grassi 
per i formaggi Doc e per i for¬ 
maggi tipici.Novilà anche per 
quel che riguarda il più classi¬ 
co dei dolci; lOO grammi di 
■ cioccolato al latte mr^ for¬ 
niranno infatti «solo» 525calo- 
ne rispetto alle 560 delle tavo¬ 
lette tradizionali. 

Nel nostro Paese, latte, yo¬ 
gurt e formaggi coprono il 70 
per cento del fabbisogno gior¬ 
naliero di calcio degli italiani. 
In Francia i prodotti «leggeri» 
hanno ricevuto una graridissi- 
ma attenzione e il mercato ha 
risposto mollo bene a questa 
novità. Ora tocca all’Italia, 
Pae.se tradizionalmente più 
con.servatore in fatto di gusti 
alimentari, , ,, ■ . 


La Sacra Rota dice à a Carolina 

Presto terze nozze per la principessa di Monaco? 


Si avvia ad essere annullato dalla Sacra Rota il ma¬ 
trimonio di Carolina di Monaco con Philippe Jou¬ 
not. La vedova di Stefano Casiraghi, se la prima sen¬ 
tenza di cui si è avuta notizia ieri sarà confermata, 
potrà liberamente risposarsi in chiesa. Probabil¬ 
mente con Vincent Lindon, il giovane attore france¬ 
se che in questi mesi, stando alle cronache, le è sta¬ 
to affettuasamente (e discretamente) vicino. 


MARCCLLA CIARNKLLI 


H ROMA. La principessa tn- 
sle, tornata da poco a sorride¬ 
re, potrà sposare in Chiesa il 
suo nuovo principe azzurro. 
Carolina di Monaco, proprio 
mentre il nero del lutto si sta 
stemperando nel rosa di una 
nuova storia d’amore, si ap¬ 
presta a ritornare signonna 
grazie alla sentenza emessa 
dalla speciale commissione 
della Sacra Rota istituita dal 
Papa per vagliare la principe¬ 
sca richiesta di annullare le 
sfortunate nozze con il play¬ 
boy Philippe Jounot. Ci sono 
voluti dodici anni perchè 1 tre 
membri designati dal Pontefi¬ 
ce prendessero una decisione. 
E quello di ieri non è che il pri¬ 
mo passo. Per tornare definlU- 
vamcntc libera di risposarsi in 
Chiesa Carolina dovrà attende¬ 
re che la sentenza sia confer¬ 
mata in appello. Questo il Vati¬ 


cano. per evitare che venissero 
tirate conseguenze affrettate, 
ci ha tenuto a ricordarlo riba¬ 
dendo che dopo il primo gra¬ 
do non si può parlare di annul¬ 
lamento. Meno «ufficiale» la 
reazione alla notizia del Ve¬ 
scovo della diocesi del Princi¬ 
pato di Monaco, monsignor 
Joseph Marie Sardou che. da 
buon prete di famiglia nono- 
.stante la porpora, soddisfatto 
ha esclamato: «È una bella no¬ 
tizia. Sono contento anche se 
finora dal Vaticano non mi è 
stata ancora comunicata». Co¬ 
munque sia, anche se la sen¬ 
tenza non è definitiva e la con¬ 
clusione della vicenda è anco¬ 
ra nella mente del tre membri 
della commissione, un passo 
importante è stato compiuto in 
una storia che negli anni ha as¬ 
sunto 1 contorni di una teleno¬ 
vela. 



Carolina di Monaco II giorno del suo matrimonio con Philippe Jounot 


Gli Ingiglienti ci sono tutti: 
la bella principessa che lascia 
dopo due anni di matrimonio, 
o poco più, il playboy più vec¬ 
chio di lei di diciassette anni 
impalmato con tutti gli onori 
contro il volere di mammà. 
Jounot si consola quasi subito 
e motte su famiglia con un’in¬ 
dossatrice scandinava che gli 
regala due bellissime bambi¬ 
ne. Carolina, ma più ancora 


Gracc, vogliono che dei lega¬ 
me indesiderato non resti alcu¬ 
na traccia e .si nvolgono al Pon¬ 
tefice perchè dia inizio al pro¬ 
cedimento di annullamento. Il 
tribunale monegasco, intanto, 
concede il divorzio a tempo di 
record. Il 10 ottobre 1980, do¬ 
po soli due mesi di separazio¬ 
ne, Carolina è una donna che 
può risposarsi, ma solo civil¬ 
mente. Per i cattolicis.siml Gri¬ 


maldi, signon del Principato, 
questa è una cosa inaccettabi¬ 
le. Lo è ancora meno quando 
Carolina dopo dopo tre anni, 
resi meno noiosi da flirt diversi, • 
decide di riconvolare a giuste 
nozze con un giovane indu¬ 
striale italiano di bell’aspetto e ’ 
riiolta grinta che in un colpo 
solo si assicura una moglie no¬ 
bile. bella e innamoraUi e la 
possibilità di sommergere 
Montecarlo col cemento. Il 29 ' 
dicembre delI'SS una cerimo¬ 
nia civile, meno fastosa della 
precedente ma più frettolosa 
dato che il piccolo Andrea è 
già in amvo, suggellerà l’amo¬ 
re dcH’inequieta principessa -, 
con Stefano Casiraghi da Fino ’■ 
Momasco. > • . 

Tre splendidi bambini nati ' 
in rapida successione e sette 
anni di felicità, vera o apparen- ’ 
te poco importa, ' Carolina < 
prende il posto lasciato vuoto - 
da Grace e regna sul cemento ■ 
di Montecarlo alternando visite , 
agli ospedali a balli fastosi, va¬ 
canze nell’Isola di Cavallo a 
lunghi periodi trascorsi sulla 
neve. Ma lo schianto nel mare ■ 
azzurro di Montecarlo intcr- ■ 
rompe la favola della princi¬ 
pessa. Che non era sul molo, • 
come tante altre volte, quel 3 
ottobre del '90 quando l'im¬ 
barcazione di Stefano Castra- • 
ghi lanciala a tutta velocità si 


impenna d'improvviso. 

Un dolore lancinante, simile 
a quello provato per la morte 
altrettanto violenta c inaspetta¬ 
ta di mamma Grace, il lutto, la 
ncerca di una serenità diversa 
con l’addio ai fasti di quel re¬ 
gno da operetta, divenuti al¬ 
l’improvviso - ■ insopportabili, 
per trovare rifugio nella dolco 
Provenza. Qui anche una prin- 
cipe.ssa può passeggiare vesti¬ 
ta di cotonina a lion con le bu¬ 
ste della spesa in una mano ed 
I figli aggrappati all’altra. E poi 
l’anrivo di un nuovo uomo al 
suo fianco, prima in modo di¬ 
screto poi sempre più eviden¬ 
te: nella casa di campagna di 
St. Rómy, sulle nevi di Zurs in 
Austria, nella dimora parigina 
di Carolina. Vincent Lindon, 
attore francese della nuova ge¬ 
nerazione accompagna sem¬ 
pre più spesso la principessa e 

1 SUOI figli. - « .'1. . 

E Carolina toma ’a vivere. 
Toma anche a Montecarlo a 
dare una mano, con la sua 
presenza, per risollevare le sor¬ 
ti economiche del Principato. 
L’altra sera c'era anche lei al 
Gran Calè vicino ad un Ranieri 
sempre più imbolsito e ad un 
Alberto sempre più triste. Ha 
sorriso poco. Carolina. Ma c'e¬ 
ra. Avrà sicuramente sorriso di 
più ieri alla notizia della sen¬ 
tenza attesa per tanti anni. • - 


Se vince la sinistra, Elena Paciotti potrebbe prendere il posto di Giacomo Caliendo ; 
Ma negli uffici giudiziari le «toghe rosa» devono fare i conti con norme inadeguate 


• y." %, 


Se alle elezioni dell'Associazione nazionale magi- . 
strati, che si chiudono oggi, vincerà la sinistra, il 
prossimo segretario deH'Anm potrebbe essere una 
donna: Elena Paciotti. È uno dei segnali della rivolu¬ 
zione in corso in magistratura da quando i concorsi 
sono stati aperti anche alle donne. Ma negli uffici 
giudiziari ci si comporta ancora come se a portare 
la toga fossero solo gli uomini. 


CARLA CHILO 


■i ROMA «Ho due bambini 
in tenera età, mio marito non è 
In condizione di seguirmi, per¬ 
ciò se mi chiedete di lasciare la 
famiglia e trasferirmi in Sarde¬ 
gna sarò costretta a dimetterm i 
dalla magistratura». Cosi aveva 
scritto al Consiglio supcriore 
della inagisuatura perchè tor¬ 
nassero .sulla dcicsione di spe¬ 
dirla a lavorare a Nuoro. Al mi¬ 
nistro Claudio Martelli, la lette¬ 
ra non era piaciuta: «Basta con 
la vecchia storia del "tengo fa¬ 
miglia’» aveva replicato. Ma al 
Csm le hanno dato retta, tanto 
che adesso Marina Meloni, 36 
ormi, due figli di 2 e 4 anni, 
pretore a Velletri. è l’unica de¬ 
gli otto magistrati trasferiti d’uf¬ 
ficio nelle «sedi sgradite» ad es¬ 
sere rimasta al suo posto. 

Merito della lettera accora¬ 
ta? Ociia minaccia di lasciare 


la magistratura? La decisione, 
controversa e contestata (è 
pa.ssata con soli 8 voli favore¬ 
voli, 6 contrari e 12 astenuti) 
ha creato un po' d’imbarazzo 
a palazzo dei MaresciallLUna 
cosa è certa: per la pnma volta 
dal 19M, l’anno in cui le don¬ 
ne entrarono In magistratura, 
una decisione, giusta o sba¬ 
gliala che sia. tiene conto che 
ad indossare la toga non sono 
solo gli uomini. 

Alle elezioni per il rinnovo 
deH’Associazione magistrati se 
vincerà la corrente di sinistra 
proporrà che sia una donna a 
dirigere il sindacato dei giudi¬ 
ci. Ma è una vera eccezione. 
Fino ad oggi della presenza 
femminile m magistratura ci si 
è sempre dimenticati con con¬ 
seguenze amare per le donne 
magistrato c scelte dissennate 





Daniela Rinaldi, una delle donne magistrato della Procura di Locri 


per l’organizzazione giudizia¬ 
ria. Un solo esempio: la mater¬ 
nità. Per il principio d’inamovi¬ 
bilità dei magistrati, il posto 
che le donne lasciano scoper¬ 
to durante i mesi della mater¬ 
nità non può essere nmpiazza- 
to. Succede cosi che molti pic¬ 
coli uffici giudiziari del Sud, af¬ 
fidati soprattutto a donne, non 


siano in grado di funzionare. 
Fece scalpore il caso di Locri, 
' quando tutte e 5 le giovani udi- 
trici, spedile in una delle zone 
più difficile del Paese, chiesero 
il trasferimento. Ma di emer¬ 
genze simili ne succedono 
ogni giorno nei piccoli tribuna¬ 
li «di frontiera». Eppure ci sa¬ 
rebbe un rimedio .semplice per 


risolvere » la questione: ' una . 
•task force» di magistrati di di¬ 
stretto disponibili a sostituire le ' 
colleghe in maternità o i colle¬ 
ghi in lunga malattia, come ' 
succede nella scuola o in altri 
settori . deH’amministrazione 
pubblica. La proposto, presen- ' 
tato airullimo congresso del- - 
l’Anm, dall’associazione don- 
ne magistrato è adesso affidata 
al vaglio del Csm. Quanto ci 
vorrà per renderla operativa? - 
E non è l’unica questione 
che brucia. Dopo il «caso Me¬ 
loni» ha scritto al Csm Silvia 
Governatori, magistrato di Mo¬ 
dena che ha incominciato fin , 
dall’inizio della carriera a fare i 
conti con la sordità deU’ammi- - 
nistrazionc. A venlisei anni, 
appena entrato in magistratu- ' 
ra, con un figlio di 2 anni cd un , 
altro in arrivo è stato destinato 
a Siracusa, 1500 chilometri j 
dulia sua città c poi applicato a 
Noto. Facile immaginare che .. 
in queste condizioni lavorare 
per lei sia stoto peggio che par¬ 
tecipare ad una corsa ad osta¬ 
coli. Da due anni, Silvia Gover¬ 
natori chiede al Csm d’intervc- [ 
nirc. Non vuole «una scappa¬ 
toia» per risolvere il suo caso 
personale ma pretende che 
' anche in magistratura si appii- ' 
chi l’articolo 3 della Costituzio¬ 
ne che garantisce uguaglianza 
sostanziale e non formale ai 


. cittadini. Nella sua breve lette¬ 
ra a Giovanni Galloni ricorda ■ 
che "la legge 10 aprile 1991 nu¬ 
mero 125 intitolala “Azioni po- 

■ sitive per la realizzazione della : 
parilà uomo-donna nel lavo- 

, ro" gli impone l'obbligo di 
adottare entro il pro.ssimo apri- 

■ le “piani di azioni positive len- , 
; denti ad assicurare la piena . 

realizzazione di pan opportu- ^ 
nità di lavoro e nel lavoro tra ' 
uomini e donne’». «La prego - 
senve Silvia Governatori - di 
adoperarsi perché il Consiglio i 
affronti .seriamenle i problemi ' 
che penalizzano le donne ma¬ 
gistrato e, fatto ancor più gra- ' 

■ ve. penalizzano altresì gli uffici 
. in cui esse si trovano ad opera¬ 
re in mezzo a difficoltà inim¬ 
maginabili per chi non ha fa- • 

^ miglia o per chi, avendola, in- ' 
, ' dossa i pantaloni», - 
i Sarà per la grinta di Silvia 
Govemalori, sarà perchè or- 
.. mai le donne in magistraluta 
, .sono quasi il quaranta percen-' 
to, ma anche nel Csm si sto fa¬ 
cendo strada l'idea di adottare 
qualche provvedimento. «Una 
: prima iniziativa - dice Genna¬ 
ro Marasca, della commissio- 
- ne trasferimenti - potrebbe es¬ 
sere quella di attribuire alle i 

■ donne con i figli un maggiore 
' punteggio al momento di sce¬ 
gliere la sede». È poco ma si 
può cominciare anche cosi. 


M PliKUCIA. Un niodicu 
oculista di Perugia è .stalo de¬ 
nunciato per non aver presta¬ 
lo lo ‘•necessario cure» ad un 
anziano paziente. Il medico, 
di CUI non è stalo reso noto il 
nome, è ora indagato per il 
reato di «rifiuto di alti d'uffi¬ 
cio». 

Secondo quanto denuncia¬ 
to in questura dal tiglio del pa¬ 
ziente, la vicenda comincia 
domenica mattina, quando 
l’anziano, lavorando nell'orto 
della - propria abitazione, a 
Marsciano, si procura una le¬ 
nta all'occhio sinistro. Ac¬ 
compagnato all’ospedale Po¬ 
liclinico, dal •pronto soccor¬ 
so» viene trasferito alla clinica 
•oculistica». E qui, secondo la 
denuncia, un medico del re¬ 
parto, «con maniere scortesi», 
si sarebbe prima rifiutato di 
parlare con i parenti della per¬ 


si è spento il compagno 

RIVIERA BORTOLO 

iscritto al Partilo dal 1945 I compa¬ 
gni della .vrzione Pds di B,idia-Violi- 
no partecipiino al lutto. 

Brescia, 24 marzo 1992 

, È mancala »« -.i- « 

MACDASTELUNO 

ex Paitigiana Ganbaldina 
Lo annunciano i suol adorali M.iri.i 
Pia con Alberto e lavo, 1-elicin.i Cor- 
dara e sorelle 1 lunarair m (orma ci¬ 
vile SI svolgeranno menroledl 25 
marzo alle ore 10 dairabitozione, 
via Salbcrlrand “8, La presente è 
partecipazione di nngrazianicnlo. 
Tonno, 24 marzo 1992 - 

U famiglia Puizzesi nngrazia quanti 
hanno preso parte al loro dolore {x-r 
lascompaisadi ;• t . ■ 

' NERO „ 

S.Polo m Chianti (l*T), 24 m.irzo 
1992 ■. 

NeH'undicesimo annivervirio della 
scompars .1 del compagno 

AGOSTINO STABIUNI 

i !(uoj Ctin lo ricordano con inlinito 
alleilo a luiu coloro che l’hanno co¬ 
nosciuto e gli hanno voluto lx;ne Per 
I «suoi ideali di comunista, in sua mr- 
moni) sottoscrivono per l'Unitù 
Milrtno. 24 iTiar40 1992 ' 


LETTORE 


sona (onta o |xji, dopo un’ac¬ 
cesa discu.ssione o dopo aver 
gettato la nchiCsSta di visita nel 
c<\sijno dei rifiuti. Ji avrebbe 
allontanati L'uomo ferito è al¬ 
lora stalo trasportato per le 
cure alTospcdalc "Silvestrini», 
sempre a Perusia, ma anche 
qut. I medici non sono potuti 
iiìtervenire. ■ ^ 

Suil'episodio <> intervenuto 
successivamente anche il di¬ 
rettore della clinica -oculisti¬ 
ca» del Policlinico, il professor 
Antonio Deloi^u, il quale ha 
spiegato che il paziente ù poi ' 
stato operalo domenica po- ' 
meriggio nel suo reparto dallo 
Stesso medico che si era in un ’ 
primo momento rifiutato di in- 
ten.'enire. • giacché, nel frat¬ 
tempo. l’anziano --paziente 
aveva lasciato l’ospedale Sii- 
vestnni, dove pure non aveva 
ricevuto cure specifiche. 


1a4 compilano ed i jomiwgni della 
seziono del Pd.s di Rosiiftlione sono 
vicini a Tino Martini, dS.scs.son; co¬ 
munale. in questo doloroso e triste 
momento \>‘t U scompdrsa del fra¬ 
tello ~ , 


Pornono dlU (.muglia le più sentite 
condoglianze 

Rossiglione rOe),24 miir/o 1992 


Nel quarto anniversario della scom- 
p.irvtdolcamp.igno ■ 

ETTORE BELTAM PATUELU 

l.ì moglie Maria, lo fiRll.’i, il generoe i 
ni[)Oti lo ricordano sempre con nm- 
pianto r gronde affetto a compagni, 
.-ornici c a lutti coloro che lo cono- '* 
sceviino e le volevano bene. In sua ^ 
memona sottoscrivono ire 150 000 ^ 
' ix*r rUnilù 

Ctenovd, 24 in.jr70 1992 g 


Nel IH" anniversario delia scompar¬ 
sa dolcoinp.igno 

PIETROMORELII 

la moglie e i figli lo ricordano sem¬ 
pre con mollo .ifletto a compagni, 
amici e a lutti coloro che lo cono- 
, scevano e shinavano. In sua memo- 
ruì sottoscrivono lire 50 000 per iV' 

Onovd. 24 marzo 1992 . . 


* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 

* Se cerchi una organizzazione dì lettori per 
difendere il pluralismo nelTinformazìone 

* Se vuoi disporre di servìzi quaRficati 

ADERISCI 

alla Cooperativa soci def LAlìtii 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «rUnità», via Baiberia, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lira) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 


- COMUNE DI CARPI 
avviso ai sensi deiia legge 55/90 

Si rende noto che nella parte terza del Bollettino Uffi¬ 
ciale della Regione Emilia Romagna, nel giorno ■ 

25 Marzo 1992, verrà pubblicato l’esito di gara per i 
lavori di manutenzione e gestione dei Cimiteri Comu¬ 
nali, aggiudicata al Consorzio Cooperative Costruzioni 
Bologna. - . • ■ , 

Carpi lì 6 marzo 1992 ' ' 

Il dirìgente resp. di settore: Or. Lauro Casarini 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la slluazlono meteorolo¬ 
gica sulla nostra penisola è ora orientato verso 
le nuvole e la pioggia. L’Ilalia è Intorossata da 
un'aria di bassa pressione II cui minimo valore ' 
è localizzalo immediatamente a nord doll'arco 
alpino orientalo. Nella depressione è inserita 
una perturbazione alimentata dal contrasto (ra 
arto fredda di origino continentale ed aria cal¬ 
da o umida di origine africana. La perturbazio¬ 
ne interessa le regioni settentrionali ma duran¬ 
te il corso della giornata ostondo la sua in¬ 
fluenza allo regioni centrali o successivamen¬ 
te a quelle meridionali. 

TEMPO PREVISTO: sullo regioni sotlontrlonali 
cielo motto nuvoloso o coperto con precipita¬ 
zioni sparse, a carattere nevoso sui rilievi alpi¬ 
ni. Durame il pomeriggio tendenza a parziale 
miglioramento ad Iniziare dal Plomonto o la 
Lombardia. Sulle regioni dell'Italia centralo 
cielo da nuvoloso a coperto con precipitazioni 
in ostensione delle regioni tirreniche verso 
quelle adriaticho. Sullo regioni meridionali al¬ 
ternanza di annuvolamonli o schiarile. 

VENTI: moderati provonlonll dal quadranti me- ■ 
ridionall, tendenti a ruotaro verso nord-ovosi 
dopo II passaggio della perturbazione. 

MARI: tutti mossi, m particolare i bacini occi¬ 
dentali. 

DOMANI; sulle regioni nord-occidentali e su 
quelle dell'alto o medio Tirreno tendenza a 
parziale miglioramento con orientamento dot - 
tempo verso la variabilità. Sulle Tre Venezie e 
sulla fascia adriatica dolo molto nuvoloso con 
piogge sparse. Sullo regioni meridionali gra¬ 
duale intensificazione della nuvolosità o suc¬ 
cessivo precipitazioni. 


-rEMPBRATUM IN ITAUA 


Bolzano 

4 


L'Aquila 

4 

15 

Verona 

5 

13 

Roma Urbe 

9 

17 

Trieste 

10 

12 

RomaFlumIc. 

10 

17 

Venezia 

7 

11 

Campobasso 

7 

13 

Milano 

3 

12 

Bari 

8 

19 

Torino 

7 

17 

Napoli 

7 

14 

Cuneo 

4 

16 

Potenza 

6 

11 

Genova 

12 

15 

S. M.Leuca 

12 

14 

Bologna 

6 

16 

Roggio C. 

11 

20 

Firenze 

9 

15 

Messina 

13 

18 

Pisa 

9 

17 

Palermo 

12 

16 

Ancona 

5 

16 

Catania 

5 

20 

Perugia 

8 

13 

Alghero 

12 

16 

Pescara 

5 

15 

Cagliari 

13 

20 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 

Amsterdam 

2 

7 

Londra 

5 

9 

Atene 

4 

15 

Madrid 

7 

22 

Boriino 

0 

B 

Mosca 

•5 

6 

Bruxelles 

3 

10 

New York 

>4 

2 

Copenaghen 

3 

5 

Parigi 

7 

9 

Ginevra 

1 

6 

Stoccolma 

4 

5 

HolsinkI 

3 

7 

Varsavia 

4 

7 

Lisbona 

18 

28 

Vienna 

4 

9 


Oro 20.10 
Oro 22.15 


ItaliaRadio 

Programmi 


Candidati ai di «otto di ogni tospetlo. 
intervlsfa a M. O'Alema. 

Francia tra ombra nera a tparanza var- 
di» Da Parigi Jean Rony • ropinione di 
P Fassino - «4 ■ ‘ 

La Terra di «Babata». Con C. Augias, R. ' 
Colroneo (Espresso!. A. Comazzi (La 
Stampa) e L. Pavera - 
Samarcord • la cansura fa paura. Filo 
dirotto per intervenire 06/67 96.539- 
67 91.412 , ^ - 

Piazza Grande. Italia Radio In tour. A 
Sassuolo (Modena) ’' 

Consumando, quotidiano di autoditcsa 
dei cittadini > 

"GangstarN: un film dastinto a far dl- 
sculara. Intervista a M Guglielmi, regi¬ 
sta ^ j'l " ■ ■' 

lOmbra a nabba sut «Palazzo». Con F. 
Adornato. S Rodotà eT.de Mauro 
«La voce magica dalla luna». In studio 
I Fargo * , . > , 

Piazza Grande. Italia Radio In tour. 

A Carpi (Modena), in piazza dei Martin 
Sold Out: attualità dal mondo dolio 
spettacolo ' 

Notte blu: Rockland.TalkinHoads 
Samarcord - la cansura fa paura. In 
studio M. Satlaniso (Tg3). Per interve¬ 
nire 06/67.96.539-67.91.412 


TELEFONI 06/67 91,412-06/67.96 539 


_ lUiii’tàt 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo ' Semestrale 

7 numeri i U :i25 000 L 165.000 

6 numeri L. 290.000 L HG 000 ■! 

Eatero Annuale .Semestrale. 

7 numeri L. .592.000 1.. 298 000 I 

Gnumen L. 508.000 L 255.000 

IVr abhon.irsi viTs.iiiifMio sul c c [j n 29972007 ' 
intestato .illlfiiit.i SpA vi.ì ifei 'l.iunni, 19 

00)85 Ironia 

oppuTt* vervmdo l'imixirto pn*sso gli uffici propn- 
g.tnd.i delle Se/ioni o I ed^T.i/ioni lei Pds 

' Tariffe pubblicitarie * . 

A moO. (mm.:?0 x 10^ 
Commercialo feriale L 400 DOO 
Commercl.ile (estivo L 515.000 ' 
Fine.strelKi 1" p.igin.i feriale L :400 000 
Finestrelki H pagin.) festiva L 4 500.000 
MiinchcUe cti testai.) L 1 80C 000 
Redazionali L 700.000 - 
Finanz: -IvOgali.-Concess.-Aste-AppaUi ^ 
Keriali L 500 000 -- Festivi L 670.000 
A parola. Necrologio L 4 SUO 

P.irfc*cip Ludo L. 7 SCO 
Economici L 2,200 

ConcesMonane per la pubb icità 
SIPRA, via Rcrlola :M, Tonno, tei 011/ 
575 :ì! ' 

SPI. via Manzoni 'il. Mil.mo, lei 02/63131 
Stampa in fac-Miiule 

'leleNlampa Komana. Roma - via della Maglia- 
na. 2H5 Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 
Ses bpa. Messina • via T.iormina. 15/c 
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Preparavano un summit 

Giugliano, presi due boss 
(uno latitante da due anni) 
della camorra napoletana 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


N/LTOLI Dui- pezzi yrossi 
arrestati. L'altra notte a Giu¬ 
gliano. un centro della provin¬ 
cia di Napoli ai confini con 
quella di Ca.serta, la polizia ha 
catturato Francesco Maliardo. 
-Il anni, mentre i carabinieri 
hanno preso Gennaro Licciar- 
di. 36 anni. Il pnmo a cadere 
nella rete i stato Maliardo. Una 
cinquantina di poliziotti hanno 
circondato una villa in aperta 
campagnti c vi hanno (atto ir¬ 
ruzione. In una mansarda han¬ 
no trovato il latitante (^si era al¬ 
lontanato dagli arresti domici¬ 
liari nel '90) accusiito. tra l'al¬ 
tro di a-ssociazione per delin¬ 
quere ed omicidio. 

Mentre i poliziotti effettuava¬ 
no la perquisizione nella villet- ■ 
ta di Maliardo (ben strane le ' 
latitanze di questi boss che 
vengono trovati quasi sempre 
a casa propria, come ò succes¬ 
so. ad esempio, per Lorenzo 
Nuvoletta), i carabinicn han¬ 
no circondato la zona. Cera il ‘ 
sospetto, infatti, che nell'abita¬ 
zione di .Maliardo stesse per 
.svolgersi un .summit. Infatti, 
poco dopo, nella rete dei cara¬ 
binieri e Imito Gennaro Lic- 
ciardi. alleato del boss di Giu¬ 
gliano. considerato il leader 
della gang. Licciardi ò stato 
preso mentre si stava recando 
a casa di Maliardo; era a bordo 
di un'auto con Giovanni Oligi- 
ni. meensurato. 

È stato un «grosso colpo-; i 
due arrestati sono considerati 
personaggi di spicco della ma¬ 
lavita organizzata del Giuglia- 
nese. con collegamenti con or¬ 
ganizzazioni intemazionali e 
in stretto contatto con una par¬ 
te della mafia siciliana. C'ò di 
più: il clan Licciardi. Maliardo. • 
Contini (gli ultimi duo .sono 
cognati^ e quello che gli inqui¬ 
renti ritengono responsabile 
dell'uccisione della moglie di 
Misso c di Alfonso Galeota. as¬ 
sassinati sabato M marzo al¬ 
l'uscita dell'autostrada, mentre 


tornavano da Firenze dopo la 
sentenza per la strage del rapi¬ 
do 901. 

France.sco Maliardo ò colpi¬ 
to da due provvedimenti di 
carcerazione, il primo per as¬ 
sociazione per cfelinquere e il 
secondo per omicidio. Il padre 
di Francesco, Domenico, è sta¬ 
to assassinato nel ISS'? c di 
questo omicidio vennero ac- 
cu.vati (e poi prosciolti) Corra¬ 
do lacolare (l'uomo della ca¬ 
morra che iissieme a Casillo 
trattò la liberazione di Cirillo, 
rapito dallo br) c Enrico Mai- 
slo, assassinato di recente. 

Gennaro Ucciardi, sopran¬ 
nominato «'a scigna» (la scim¬ 
mia) . era sottoposto alla sor¬ 
veglianza «spicciale». Pendono 
sul suo capo, però, una serie di 
rappiorti stilati dal '90 ad oggi 
dai carabinieri o dalla polizia. 
Si va dalla detenzione di armi, 
alla denuncia per as,sociazio- 
ne per delinquere, dal traffico 
di stupefacenti ad alcuni omi¬ 
cidi. Nel giugno del 1980 Gen¬ 
naro Licciardi scampò per ca¬ 
so ad un agguato, nel quale 
venne ucciso il fratello Antonio 
appena diciassettenne. Il ra- 
gaz.zo aveva deciso di spostare 
Pauto del fratello ed i killer lo 
freddarono. .Nel febbraio del 
1982 Gennaro Licciardi rimase 
ferito nel corso dell'omicidio 
di Michele Montagna, assassi¬ 
nato nelle camere di sicurezza 
del tribunale di Napoli. Monta¬ 
gna aveva deciso di collabora¬ 
re con la giustizia, ma la Nco di 
Cutolo non lo poteva permet¬ 
tere. 

Dop» qualche anno di car¬ 
cere «a'scigna» ò tornato in li¬ 
bertà e da allora viene indicato 
dagli investigatori come un ve¬ 
ro e propnOTOSs. Di recente la 
•sua organizjsazionc ha stretto 
alleanze con altre gang, tanto 
che era riuscita ad estendere il 
controllo su una vasta fascia, 
quella nord, della città di N<v 
poli, Gennaro Licciardi ò trat¬ 
tenuto «Pier accertamenti». 



Duplice omicidio a Paleimo 

Uccisi Cusimano e il fi^o 
Il pentito Contorno lo indicò 
come «uomo d’onore» 


■I PALKRNto Sono stati ucci¬ 
si ieri mattina in via Conte Fe¬ 
derico. nel none -Brancaccio", 
nella zona onentalc di Paler¬ 
mo Quando ù scattato Tas- 
jiualo. SAvlvatorc Cusimano, 78 
anni, accuwto di osserc un 
boss mafioso e suo figlio Gia¬ 
como. di <11, viaggiavano su 
un’auto dopo c.ssore usciti dal¬ 
la loro abitazione di -Ciaculli». 
una borgata considerata da 
m.igi.strati e investigaton «ad 
alta densità mafiosii". ' 

Pietro Cu.simano, imputato 
nel primo processo di Palermo 
a <^osa nostra* per traffico di 
slupKjfaecnti t,fu assolto nei va- 
n irradi di giudizio), venne m- 
dieato come -uomo d’onore* 
della cosca di -Ciaculli* dal 
-pKjntito- Salvatore Contorno, 
al quale sarebbe stalo presen¬ 
tato in tale veste da Michele 
Greco, il boss attulamentc in 
carcere, ritenuto ai vertici della 
•cupola* mafiosa. 

Padre e figlio sono stati as- 
Sitssinati con colpi di fucile ca- 
ncatocor. p.illettoni. L’allamie 


^ stato dato dal conducente di 
un autobus urbano, che ha tro¬ 
vato la strada sbarrala dall’au- 
lovcttura delle vittime, blocca¬ 
ta in una strettoia di via Conte 
Federico. Il duplice omicidio è 
stato compiuto davanti al can¬ 
cello di una azienda per la tra¬ 
sformazione degli agrumi dì 
proprietà di Michele Greco, 
non più in attività dop>o il se¬ 
questro decìso dalla magistra¬ 
tura. 

Secondo la ncosiruzionc 
fatta dagli inquirenti, Cusima¬ 
no od li figlio, sono stati uccisi 
da almeno due persone arma¬ 
to di fucili con lo canno mozza¬ 
te. Lii «Fiat uno* con I due Cusi¬ 
mano, ò stata sorpassala e 
bloccata dall’automobile dei 
killer che hanno sparato da di¬ 
stanza ravvicinata. Una prima 
•ro.sti» di panettoni ha infranto 
li parabrezza, colpendo in fac¬ 
cia l'anziano presunto mafioso 
che si ò accasciato sui sedili. Il 
figlio, ferito leggermente, ha 
tentato di fuggire, ma 0 stato 
raggiunto o UCCISO con un col¬ 
po di lupara alla testa. 


IN Italia 


Valanga di arresti, rinvìi Incriminati 7 democristiani 

a giudìzio e avvisi di garanzia a Màrcianise, sotto inchiesta ' - 

A Quarto in carcere sindaco de altri cinque a Grumo Nevano 
e due consiglieri repubblicani Licenze edilizie, odor di mafia 

Retata dì amministratori 
in tre Comuni campani 


Con l'accusa di associazione a delinquere e abusi in ' 
atti d’ufficio, sono stati arrestati il sindaco di Quarto 
(Napoli), il de Francesco De Falco e due consiglieri 
comunali del Fri. Finiti in manette anche i quattro 
componenti della Commissione Edilizia, fra cui il pi- 
diessino Umberto Brusco. A Marcianise (Caserta), 
rinviati a giudizio 7 amministratori, tutti democristia¬ 
ni. Avvisi di garanzia a 5 assessori di Grumo Nevano. 

DALLA nostra REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. Arresti, decine fra 
rinvìi a giudizi c avvisi di garan¬ 
zia nei conironli di ammini- 
straton pubblici: la magistratu¬ 
ra in Campania 6 scesa in 
campo contro il malcostume 
nei Comuni e per contrastare il 
facile arricchimento di sindaci, 
assesson c consiglieri comu¬ 
nali, im maggioranza democri- 
sdani, .Fin quando ci sono in¬ 
terventi motivati c fondati - ha 
commentato il ministro dell'In¬ 
terno Vincenzo Scotti - Questi 
episodi costituiscono un sicu¬ 
ro dclerrentc contro il malgo¬ 
verno». 

L'inchiesta più clamorosa ri¬ 
guarda il blocco del Piano Re¬ 
golatore di Quarto, un comune 
a nord di Napoli. Su ordine 
della magistratura sono state 
arrestate sette persone, con 
l'accusa di associazione a de¬ 
linquere e abusi in atti d'ulfi- 


CIO. Per gli stessi reati, i prowe- . 
dimenti emessi dai giudici na- ' 
polctani, sarebbero complessi¬ 
vamente venti; tredici - i loro 
nomi non sono stati resi noli - 
riguarderebbero esponenti di 
spicco di un clan camorrista di 
Marano, il comune dove nei 
mesi scorsi è stato decretato lo 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale per infiltrazioni della 
malavita oiganizzata, conside¬ 
rato dagli investigatori «feudo» 
del boss Lorenzo Nuvoletta. 
Sono finiti in manette; Il sinda¬ 
co, Francesco Di Falco, della 
De. e due con-siglicri comunali 
del Pri (immediatamente 
csplusi dal partito). Francesco 
Cotuogno e Leopoldo Apa, ed 
i componenti della commis¬ 
sione edilizia, Giulio Intemera- 
lo (Psi). Giuseppe Botta (Pri), 
Umberto Brusco (Pds, l'unico 
che ha ottenuto gli arrcsd do¬ 


miciliari) , Giuseppe Passare 
(De). La Federazione di Na¬ 
poli del Pds, in merito ai (atti di 
Quarto, ha comunicalo di aver ' 
sollecitato gli organismi «statu¬ 
tari a riunirsi per prendere i 
provvedimenti previsti dal par¬ 
tilo». 

A Marcianise, in provincia di 
Caserta, per una serie di irre¬ 
golarità relative alla concessio¬ 
ne di licenze edilizie, sono stati 
rinviati a giudbào il sindaco, - 
Pietro Squeglia. e sei ammini¬ 
stratori del Comune: Antonio 
De Martino, Evangelista Salzil- 
lo. Antonio Tartaglione. An¬ 
drea Galantuomo e Gaetano 
Farro, nonchò il consigliere co- 
■ munale Pietro Trombetta, tutti ' 
democristiani. L'iniziativa del¬ 
la Procura di Santa Maria Ca- 
pua Veterc ò stala presa a con¬ 
clusione dcH'inchiesta su pre¬ 
sunte irregolarità nella realiz¬ 
zazione di un grosso centro tu¬ 
ristico. il «Nuova Venezia». Rin¬ 
viati a giudizio I proprietari dei 
locali: il pregiudicato Giusep¬ 
pe Biiltonc c Elisabetta Tarta¬ 
ro, moglie di un boss della ca¬ 
morra ucciso alcuni anni fa. 

Cinque avvisi di garanzia so¬ 
no stati notificati, infine, al pri¬ 
mo cittadino di Grumo Neva¬ 
no, Luigi Roccia (de), e agli 
assessori Antonio Campanile . 
(ex pd.s). Gaetano Chiacchio 
(psdì). Maria Rasulo (psdi) 
Agostino De Santis (lista civica 


•Torre»). L'ipotesi di.reato 6 di 
abaso in atti d'uflicio. De San¬ 
tis. inoltre, è anche sospettato 
di associazione camorrista e 
sequestro di persona. 

Nel giro di quindici anni, il 
comune di Quarto C passato 
da settemila a Irentamìla abi¬ 
tanti. Da mesi attende II «visto» 
dalla Regione Campania per il 
Piano Regolatore. Ma adesso, 
in base al decreto del luglio 
' scorso che prtvede lo sciogli- 
menlo degli enti locali, in se¬ 
guito ad infiltrazioni mafiose al 
loro interno, l'amminlslrazlo- 
ne coinvolta potrebbe essere 
destituita. Intanto nella serata 
di ieri il prefetto di Napoli Um- 
‘ berlo Improta ha sospeso dal¬ 
l'incarico il sindaco de c i due 
consiglieri comunali del Pri. Lo 
stesso preletto. In pas.sato ave¬ 
va rivolto, senza esito, continui 
inviti aira.ssessore. regionale 
repubblicano, Giuseppe Osso¬ 
rio, perchò firmasse il docu¬ 
mento urbanistico; «Un allo 
dovuto, per porre barriere effi¬ 
caci ai tentativi di infiltrazioni 
criminose in settori di partico¬ 
lare rilevalza», A far .scattare 
l'indagine della magistratura ò 
stala la delibera approvata dal 
consiglio comunale tre mesi 
(a, con il voto contrario del Pds 
, c di quattro socialisti (poi an¬ 
nullata dal CoReCo), con la 
quale, nonostante il parere sfa¬ 
vorevole dell'Ufficio tecnico 


. del Municipio, l'amministra¬ 
zione comunale di Quatto 
(Dc-Pri-Psdi e tre socialisti) 
continuava a sostenere la vali¬ 
dità del vecchio Piano di Fab¬ 
bricazione. che consente l'edi- 
licazione di ben ventimila vani, 
invece dei seimila previsti dal 
Piano Regolatore, Insomma, 
dicono gli Inquirenti, un vero 
regalo ai costruttori. Dalle in¬ 
dagini svolle dai carabinieri sa- 
. rebbe emerso che, negli ultimi 

■ mesi, ci sarebbero state nume- 
rosecompra-vendite di terreni. 
Il maggior proprietario dei suo¬ 
li urbani di Quarto ò l'Aicicon- 

■ fraternità dei Pellegrini, che ha 
messo in vendita circa cento- 

.« mila metri quadri. Ad acquista- 
< re il tutto (anche se manca an¬ 
cora il parere favorevole della 
Curia di Pozzuoli) è stalo il co- 
,istruttore Antonio S'imeoli di 
. Marano, che ha subito prescn- 
. tato richieste di concessioni 
. edilizie per almeno quattromi¬ 
la alloggi. L'imprenditore, che 
non ha mai avuto guai con la 
giustizia, ò lo zio di Luigi, uno 
r dei cinque consiglieri comuna- 
, li le cui parentele hanno deter¬ 
minalo lo scioglimento del 
. Consiglio di Marano: un cugi¬ 
no di Luigi Sìmeoll, Mattia, di 
, 21 anni, costruttore, due mesi 
fa ò stato condannato a 3 anni 
di reclusione per as.sociazionc 
camorrista, insieme al boss Lo- 
, renzo Nuvoletta. ,,, 


Allarmato intervento del direttore generale Dini alia Scuola ufficiali dei carabinieri 

Banldtalìa: «Esìstono finanziai 

ma il banchiere non può fiire il poMotto» 


Ventisettemila finanziarie di cui 5.000 a diretto con¬ 
tatto con il pubblico; è lì che si nascondono i canali 
che riciclano il denaro della mafia. Il direttore gene¬ 
rale di Bankitalia, Lamberto Dini, promette la massi¬ 
ma cooperazione, ma il banchiere ed il poliziotto, 
spiega, sono due mestieri diversi, non vanno confu¬ 
si: «Il riciclaggio deve essere combattuto essenzial¬ 
mente con strumenti di natura penale»., 


QILDOCAMPESATO 


HI ROMA La criminalità si è 
messa il doppiopetto blu. Le 
piazze d'Italia sono insangui¬ 
nate a colpi di mitra, ma die¬ 
tro la manovalanza del crimi¬ 
ne si muovono personaggi al ■ 
di sopra di ogni sospetto, de¬ 
linquenti in guanti bianchi ' 
che muovono fiumi di denaro ' 
di provenienza illecita usando ' 
come paravento società fi¬ 
nanziane al di sopra di ogni 
sospetto. I registri dell'Uic, 
l'Ufficio Italiano Cambi, ne 
annoverano oltre 27.000 di 
CUI cinquemila, circa un quin¬ 
to. hanno rapporti diretti con 
il pubblico. La maggioranza 
degli intermediari finanziari ri¬ 
sulta localizzata nel Nord Ita¬ 


lia, ma le società più a rischio, 
quelle che oprerano a diretto 
contatto con il pubblico, si 
trovano nel Centro-Sud. È so¬ 
prattutto II in mezzo che pas¬ 
sano i canali del riciclaggio 
del denaro oltenuto da traffi¬ 
co di droga, pizzo, rapine, 
tangenti. 

I proventi delle attività delit¬ 
tuose vengono abilmente ma¬ 
scherati e ripuliti approfittan¬ 
do dell'esistenza di questo 
mare magnum di società di 
ogni genere, da quelle che 
prestano denaro, a quelle che 
si occupano della valorizza¬ 
zione del risparmio privato o 
che operano in cambi o nella 
gestione dei mezzi di paga¬ 


mento. Una «collaborazione» 
spesso strappata ad operatori 
finanziari non necessaria¬ 
mente complici, ma solo in¬ 
consapevoli o poco accorti, e 
tuttavia assolutamente - indi¬ 
spensabile per manovrare le 
enormi somme di denaro ot¬ 
tenute' dalle ■ organizzazioni 
criminali con attività illecite. - 
■ La denuncia della collusio¬ 
ne criminalità-mondo della fi¬ 
nanza non è nuova, ma acqui¬ 
sta particolare rilievo nelle af¬ 
fermazioni venute ieri dal Di¬ 
rettore generale della Banca 
d'Italia Lamberto Dini durante 
una conferenza alla Scuola 
ufficiali dei carabinieri. «Modi¬ 
ficando il proprio modello di 
comportamento - ha detto Dì- 
ni - il crimine tende a mime¬ 
tizzarsi sotto attività economi¬ 
che lecite. Esso 0 sempre più 
spesso gestito secondo formu¬ 
le organizzative e criteri di effi¬ 
cienza tipiche del mondo del¬ 
l'impresa». «Le istituzioni fi¬ 
nanziarie - ha denunciato an¬ 
cora Dini - divengono, anche 
inconsapevolmente, gli stru¬ 
menti privilegiati di raccolta, 
trasformazione e traslerimen- 
to dei proventi di attività illeci¬ 
te». 


Negli ultimi tempi, anche in ' 
Italia è stata finalmente ap¬ 
provala una serie-di normative , 
anlirìciclaggio c di regola¬ 
mentazione dei mercati finan¬ 
ziari che dovrebbero rendere 
meno facile la ripuliture dei 
proventi da traffici illeciti. Una 
collaborazione specifica vie¬ 
ne richiesta alla banche le 
quali, invita il direttore gene¬ 
rale di Bankitalia, devono mo¬ 
strare «grande attenzione nel. 
contatto con la clientela non¬ 
ché una certa sensibilità a co- 
gliere elementi di sospetto, .-i 
considerato che l'operatore fi-. 
nanziario ha un'attitudine isti¬ 
tuzionale a conoscere e valu- 
' tare te esigenze del cliente, le 
sue condizioni patrimoniali. .. 
l'ambito e la natura delle sue . 
aitivilà economiche». Detto in . 
altre parole, il banchiere co- . 
no.sce molle cose del proprio 
cliente, é in grado di valutarne 
l'aflidabilità e la solidità patri-. 
moniale, ha tutti gli elementi, 
per riconoscere resistenza di - 
traffici illeciti o quantomeno 
per sospettarne la presenza.. 
Pertanto, esso può divenire un . 
prezioso collaboratore degli . 
inquirenti, sempre che si mo- ■; 


' stri disfiosto a rinunciare al 
tradizionale, spesso totale, ri- 

, serbo. 

Tuttavia, Bankitalia sembra 
ritenere inopportuno un coin- ■ 
' volgimento totale dei ban¬ 
chieri nella lotta contro la cri¬ 
minalità finanziaria. Dini, in- ; 
fatti, afferma che banchieri, , 
magistrati, poliziotti devono ’ 
collaborare il più efficace- , 
, mente possibile, ma pone un ; 
, limite alla iniziativa della ban¬ 
ca sottolineando che ì diversi 
opieratori fanno mestieri diver- 
f.si: «L'attività investigativa ri¬ 
mane di esclusiva competen¬ 
za delle forze di polizia c degli 
altri ■ oiganismi istituzional- . 
. mente incaricati». Bankitalia, ; 
« ad ogni modo, promette la 
massima collaborazione del ' 
. sistema finanziario alle aulori- 
. tà giudiziarie e di polizia ed . 
annuncia «la predisposizione 
di una casistica che esemplifi¬ 
chi i più comuni comporta¬ 
menti che facciano sospettare 
l'esistenza di operazioni di ri¬ 
ciclaggio e che quindi attivino ' 
l'obbligo della segnalazione. ' 
, Il riciclaggio deve essere com- 
, battuto essenzialmente con 
; strumenti di natura legale». 


Messina, il leader dei commercianti di Capo d'Orlando costretto a pagare i pedaggi; 

Per sicurezza non sì fermava ai caselli 
Consorzio autostradale multa Tano Grasso 


I commercianti dì Capo d’Orìando sono riusciti a 
sfuggire al racket delle estorsioni ma hanno dovuto 
versare il pedaggio al Consorzio autostradale Paler- 
mo-Messina. «1 motivi di sicurezza non sono una ra¬ 
gione sufficiente per non pagare», ha detto il presi¬ 
dente del Consorzio, che ha inviato il conto a Luigi 
Schifano, che trasportava nella sua auto Tano Gras¬ 
so, l’ex presidente dell’Acio. 


RUOQERO FARKAS 


wm MESSINA. Il totale da 
versare al Consorzio auto¬ 
strada Mes-sina-Palermo è di 
36.800 lire divise tra pedag¬ 
gi, spjese postali e di risco.s- 
sione e spese di visura. Ieri, 
Luigi Schifano, tesoriere dcl- 
l'A-ssociazione commercian¬ 
ti orlandini, ha pagalo e ha 
anche scritto una lettera al 
Consorzio: «Saremmo stati 
contenti di corrispondere 
quanto da voi reclamato se 
le forze di polizia lo avessero 
permesso». 

I commercianti di Capo 


d’Orlando sono sfuggiti al 
racket delle estorsioni ma 
non al pedaggio autostrada¬ 
le. E per loro questo tia il sa¬ 
pore di una beffa. L'infrazio¬ 
ne 0 stata commessa per re¬ 
gole di sicurezza; sulla Peu¬ 
geot «405» di Luigi Schifano, 
che passava, quasi ogni 
giorno, tra ottobre e la fine 
di novembre scorsi, tra i ca¬ 
selli di Brolo e Patti, c’era Ta¬ 
no Grasso, ex presidente 
dell'Acio, che andava ad as¬ 
sistere alle udienze del pro¬ 
cesso contro la gang di 


estortori che aveva minac- . 
ciato gli imprenditori e i ne¬ 
gozianti del paese in provin- ' 
eia di Messina. - .. ■ 

L’Acio si era costituita 
parte civile contro quei gio- '. 
vani mafiosi del pizzo, ed 
era un processo tanto cla¬ 
moroso quanto rischioso. «■ 
Per loro. Loro che erano, o f 
potevano essere, nel mirino ' 
della vendetta. Erano facili, 
obiettivi per chi avesse volu¬ 
to vendicarsi, o mandare un 
segnale ai giudici del pro¬ 
cesso. 

Dietro quell’auto che cor¬ 
reva, ogni giorno, tra i caselli 
di Patti c Brolo, c'erano le al- 
fette della polizia con gli, 
agenti armati di mitraglielta, 
attenti a tutto quanto acca- ' 
deva intorno a loro. Grasso 
si sentiva nel mirino delle 
cosche. Cerano stati atten¬ 
tati e minacce. Il processo 
era seguilo in tutta Italia: era 
la prima volta che i commer¬ 
cianti salivano per ribellarsi 


ai boss della tangente. Ai ca¬ 
selli autostradali i poliziotti 
azionavano te sirene, saluta¬ 
vano con un cenno i casel- ' 
lami e sfrecciavano via. Era ; 
questo l'ordine partito dalla 
Questura di Messina. Una ' 
precauzione indispensabile 
perevitareattentati. • • 

11 Consorzio, però,'ha in¬ 
viato una lettera a Schifano, , 
il proprietario della Peugeot; ’ 
«I^ sua auto non 6 esente 
dal pedaggio, la invitiamo a 
fornirci spiegazioni». • •' « 
Il tesoriere dell’Acio ri¬ 
sponde; «L’auto non si é fer¬ 
mata perché la scorta della 
polizia, che seguiva, aveva • 
dato disposizioni in tal sen¬ 
so per ovvi motivi di sicurez¬ 
za». • • ■ ' .: 

Non basta. Il presidente 
del Consorzio, Vincenzo Ar- 
dizzone, scrive un’altra lette¬ 
ra; «1 transiti in emergenza, 
anche se per motivi di sicu¬ 
rezza. non esimono l’utente 
dal pagamento del pedag¬ 


gio. ' Ci ‘ invii piertanto lire 
36,800». 

Luigi Schifano ha pagato. 
Ed ha spetTito un'altra lettera 
al Consorzio: «£ più facile 
evitare il - pedaggio dell’e¬ 
storsione • che sfuggire ■ a 
quello autostradale, anche ' 
quando si é scortati dalla • 
polizia di Stato e si compie 
un’opera altamente civile a 
vantaggio di tutta la comuni¬ 
tà. E poi che tristezza riceve- ' 
re rawertimcnto "trascorsi 
trenta giorni si procederà al 
recupiero coatto dell’impor¬ 
to". A questo proposito vi ' 
suggeriamo di recuperare il ' 
vostro credito sequestrando 
le targhe dì riconoscenza ' 
che a lato sono pervenute 
da tutta Italia». • ■ », 4 , 

La costruzione dell’auto¬ 
strada Palermo-Messina è 
cominciata .venti anni ‘fa. 
Non è ancora finita. È stato - 
calcolato che ogni chilome¬ 
tro di strada costa circa 40 
miliardi. 


Concorsi elettorali 

Belluscio (Psi): «La De 
promette posti e TAgip 
fa Tesarne a 400 giovani» 


DAL NOSTRO INVIATO 


H PAOI.A (Cs). La domanda 
amva al candidato senza tan- ' 
te perifrtisi: «Ma lei - chiede 
arcigno l'esaminatore -, in vi-, 
la sua. quante volte ha visitato ‘ 
Roma'?». Un attimo per con¬ 
centrarsi e giù di getto: «Alme¬ 
no sette volte. Una volta, per 
quattro giorni filati». «Va bene , 
- è la conclusione del severo , 
dirigente dcll'Agip Lei mi’ 
sembra un tipo sveglio, capa- ' 
ce e competente. Tomi a ca- 
.sa. Le faremo sapere per lette¬ 
ra se verrà assunto». 

Si sarebbero svolti più o 
meno cosi, per oltre 400 aspi¬ 
ranti al posto di lavoro, i collo- ■ 
qui per essere assunti all'Agip. 
Tutti giovanotti superselezio- . 
nati, scelti con oculatezza dai, 
big della De calabrese in lizza . 
per le elezioni. Lo ha denun¬ 
ciato alla Procura di Paola. 
Costantino Belluscio, ex uo¬ 
mo forte del sole nascente 
con tanto di tessera P2 ora ap- , 
prodato nel Garofano e candì- - 
dato al Senato. • r • 

Belluscio, del quale tutto si 
può dire, ma non che sia privo . 
di fonti ed amici che gli confi- . 
dano i segreti, dice di più e di . 
peggio. Al 400 e rotti giovanot- , 
ti non soltanto sarebbe stato 
promesso dall’Agip il posto di 
lavoro. Ma sarebbero stati 
convocali a Roma per il collo¬ 
quio con tanto di biglietto Ali- 
talia Lamezia-Roma andata e 
nlomo ( 403,000) «pernotta¬ 
mento - c’ò scritto nella de¬ 
nuncia - e soggiorno in un al¬ 
bergo di seconda categona, ' 
nonché twntualì spese di ta¬ 
xi». Pignolo e precisino l'on. 
Belluscio ha fatto anche i con¬ 
ti in tasca all'Agip: >Si calcola . 
che per quanto nguarda i col¬ 


loqui che precedono le ele¬ 
zioni del 1992 la società in pa¬ 
rola abbia dovuto sopportare, 
in termini di rimborso spese, 
un onere di circa 320 milioni 
di lire». . iK»; 

Nel mirino, raccontano le 
indiscrezioni, ci sarebbe il suo 
diretto concorrente al senato, ' 
Franco , Covello, senatore 
, uscente, notoriamente legatis¬ 
simo agli ambienti delle Parte¬ 
cipazioni statali, grande spon¬ 
sor del convegno che nelle 
scorse settimane ha fatto pre¬ 
cipitare giù in Calabria! vertici ■ 
del settore. Al mega-spol elet¬ 
torale l’Agip avrebbe, spiega 
Belluscio. lavorato già cinque 
anni fa «per quella che si sa- 

■ rebbe poi rivelata una chiara 
strumentalizzazione eletlora- ' 
le». Ma nel mestiere di «agit- 

. prop» non si cimenta solo rA- 
gip. Altri colloqui «su semplice ‘ 
segnalazione dei candidati de • 
alte elezioni [jolifiche, sareb- ' 
bero in atto presso il ministero ‘ 
del Tesoro». Uno dei convoca¬ 
ti, auiunge Belluscio scen¬ 
dendo nei particolari, «sareb¬ 
be tale De Stefano di Longo- 

■ bardi». Infine, anche l'assesso- 
rato regionale al Turismo, si 
sarebbe preoccupalo di distri- 5 
buire quattrini ad imprenditori '’ 
ormai praticamente falliti. 

L’assessorato al Turismo * 
giura però di aver erogalo sol- 
tanto contributi «dovuti» e che 
tutto è in regola. Ambienti del -1 
l'A§ip hanno, invece, definito f 
•prive di fondamento le noti- * 
zie ■ di • presunte ■ assunzioni 
elettorali da parte della socie- ; 
tà». Assunzioni elettorali no. - 
Ma i colloqui di cui parla Bel- '• 
luscio ci sono stati o no? - « ■ 

. , „ OAM 


COMUNE DI GUARDIA PERTICARA 

Provincia di Potenza 

Prol. n. 729 . .1 , ' T 

Viale P. Umberto n» 28. tei e fax 0971/964003 . 

■ (Legge n» 55/1990 - D.P.C.M. n» 55/1991 - S.U. n" 49 del 
27/2/1991) 

■ , ‘-CAPTAZIONe SORGENTE S. LUCIA - -, , - 

COSTRUZIONE ACOEDOTTO RURALE ‘ 
IMPORTO A BASE D'ASTA £. 1.002.008.000 

«• IL SINDACO F . 

In esecuzione alla deliberazione del Consiglio Comunale n* 2 

del 28 febbraio 1992, esecutivo a termini di legge. 

RENDE NOTO -s . - ' 

- che questo Ente suintestato con sede In Guardia Perticara, 
Provincia di Potenza, via P. Umberto, n° 26, tei. 
0971/964003, deve provvedere all'appalto del suddetti lavo¬ 
ri; 

- che per l'aggiudicazione, mediante licitazione privata, sarà 
seguito II metodo previsto daH'articolo 1 della legge 2/21973, 
n“ 14 lettera D); 

-1 lavori In discorso sono ubicati in Guardia Perticara ■ Provin¬ 
cia di Potenza, Contrada S. Lucia 0 concernono; MOVIMEN¬ 
TI DI MATERIE - FORNITURA DI TUBI E PEZZI SPECIALI 
- OPERE MURARIE - PAVIMENTAZIONI STRADALI - 
OPERE IN FERRO E FERRO PER C.A. - CIPPI DI CONFI¬ 
NE e comunque specificato nel CAPITOLATO Speciale di 
Appallo (in libera visione all'utflcio Tecnico comunale) per 
l'Importo a base di appalto di £. 1.002.008.000: 

- è richiesta l'iscrizione alla categoria 10A • 15 - 6 della tabella 
di Iscrizione all'ANC. approvata con D.M. 9/3/1989, N. 172 
(G.U. IlOdo113/05/1989 8-0); 

vper gare d'importo fino a £. 75.000.000 è richiesta in 
alternativa l'Iscrizione alla Camera di Commercio per la spe¬ 
cifica attività): ■ 

- Il termine di esecuzione doll'appalto è fissato In musi 16 a 
partire dalla data del verbale di consegna; 

-1 lavon sono finanziati con i fondi Regionali - P.R.S. 1987/90 
Legge n. 64/86; 

- Il pagamento della prestazione è stabilito come appresso: 

ogni qual volta l'ammontare del lavori eseguiti raggiungerà 
l'Importo di £. 50.000.000, al netto del ribasso contrattuale e 
delle ritenute, così come previsto per legge; - - - 

- à prevista la facoltà per le Imprese riunite di presentare 
otrerta ai sensi degli art.20 e seguenti della legge 8/81977. 
n. 54 e successivo modificazioni ed integrazioni; 

- Il periodo decorso II quale gli offerenti hanno facoltà di svin¬ 
colarsi dalla propria offerta è di piomi consecutivi 30 (trenta) 
dal ricevimento della comunicazione deU'aggludicazione; 

- ò prevista l'ammissione dello imprese iscritto all'A.N.C. 
aventi sede In uno Stato della CEÈ alle condizioni previste 
dagli art. 13 e 14 della legge 8/8/1977, n. 584; 

- è prevista la facoltà di avvalersi della procedura di cui all'art. 
9 bis, comma 2 della legge 26/4/1989, n. 155; 

- le Imprese che Intendono essere Invitate alla licitazione pri¬ 
vata, di cui al presente avviso, devono far pervenire apposi¬ 
ta domanda, in lingua italiana 0 In competente bollo, a que¬ 
sto Ente - Ufficio Tecnico - Viale P. Umberto n. 28, entro e 
non oltre le ore 12 del quindicesimo giorno della data del 
presente avviso e dovrà essere accompagnato dalle 
seguenti documentazioni; Certificato di Iscrizione all'A.N.C. 
per la categoria IOa fino a 750 milioni; fS fino a 750 milioni 
e 6 tino a 150 milioni o dichiarazione sostitutìva; 

- Il termine massimo entro II quale questo Ente spedirà gli 
inviti per la licitazione privata 6 di giorni 120 (centoventi) 
consecutivi dalla data dol presente avviso. - 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. - ' 

Guardia Perticara II 17/3/1992. 

Il Segretario comunale - ‘ ' Il sindaco 

Or. ftattaalla EapoaHo ^ Rocco Grezzi 


X LEGISLATURA: 

Poche leggi, molti rinvii 
INCONTRO DEL PDS 
CON LA GENTE DI SPORT 

coordinano 

Nedo Canetti resp. Sport Direzione PDS 
Elena Ubaldi resp. Sport PDS Roma ‘ 
partecipano _ • ' 

Giovanni Lolli resp. Associazionismo 

-,.. — Direzione PDS 

Grazia Zuffa Senatrice, ministro delle polìtiche 
' • ■ giovanili Sport del governo Ombra 
Roberta Pioto Deputata, presidente UISP Roma 
MARTEDÌ 24 MARZO '92 - ORE 17. 

Sala Piscina CONI - Foro Italico - 


Direzione PDS Governo Ombra 
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NEL MONDO 


Grazie al sistema proporzionale dalle elezioni regionali 
esce un paese frantumato, senza maggioranze precostituite 
Il premier Cresson ipotizza nuove coalizioni rosa-verdi 
Ma 4 elettori su 5 hanno bocciato il partito al governo 


martedì 24 MARZO 1992 


Addìo alla Francia bipolare 

Sconvolto il paesaggio politico, partiti a cacda di alleanze 


Tutt’altro che indifferenti alla politica, i francesi 
hanno votato domenica in misura del 68,7%. Questi 
i risultati definitivi: hanno dato il 18,3 ai socialisti 
(-11 rispjetto alle regionali 86). il 33 all’Upf (Rprpiù 
Udf, -5), il 13,9 a Le Pen ( + 4), il 7,1 a «Generation 
ecologie», il 6.8 ai Verdi, l’S percento ai comunisti. Il 
paesaggio politico ne esce sconvolto e frammenta¬ 
to. Edith Cresson paria di «governi rosa-verdi». 

■ ' '• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


■i PARICI. E adc-sso? Ades.so 
che un terzo degli elettori Iran- ' 
cesi t pnvo di rappresentanti . 
in Parlamento? Ados.so che 
quattro eletton su cinque si so¬ 
no espressi contro il partito di • 
governo? Ades.so che il bipola¬ 
rismo si ò frantumato e che la 
policromia politica va dal ros- , 
so acceso, al rosa, al verde bot¬ 
tiglia. al verde pisello, al blu di 
Francia, al nero? La Francia 
contemplava ieri la sua nuova 
fisionomia un po’ come una si¬ 
gnora in età. apprensiva e spa¬ 
ventata. si tasta c si scruta do¬ 
po un brutale intervento di chi¬ 
rurgia plastica. C’era chi si sen- ■ 
tiva deva-stato e piagato, con „ 
pià rughe di prima. Era il caso . 
dei socialisti, anche se. guar¬ 
dandosi intorno, traevano 
qualche motivo di maligno 
conforto. C’era infatti, li vicino, • 
chi considerava l’intervento 
riuscito, si carezzava i nuovi 
tratti con soddisfazione, ma - 
non ntiscondcva ii timore di : 
veder il bel risultato afflosciarsi. 
come un seno al silicone. Era il 
caso deU'opposizionc di de¬ 
stra. che può cantar vittoria so¬ 
lo perchò i socialisti hanno ' 
perso. Ma che in realtà non ha 
guadagnato un voto dalla di¬ 
sfatta del Ps. C’era chi si rimira¬ 
va con auloconvinzione nanci- 
sistica. indispettito però per¬ 
chè qualcosa nell'intervento 


chirurgico non aveva funzio¬ 
nato: restava una piega amara, 
come quella che aveva la boc¬ 
ca di Jean Mane Le Pen la not¬ 
te dei risultati. Bella la nuova 
faccia del Fronte nazionale, 
tutto mento in fuori, ma non 
abbastanza per irretire c se¬ 
durre altri se non il 13.9 dei 
francesi. Come quattro anni fa. 
anzi un po’ meno. C’era chi 
ammirava con gioia infantile il 
suo nuovo volto che pareva li¬ 
scio e rubizzo come quello di 
un neonato in piena salute. 
Era Bnce Lalonde, ministro 
dell’ambiente. Concepì e fon¬ 
dò «Generation ecologie» solo 
diciotto mesi fa. c l’ha fatto già 
crescere di punti 7, i. Tre deci¬ 
mi di punto in più dei più vec¬ 
chi cugini Vorcfi. tradizionali e 
un po passatLsti, di Antoinc 
' Waechter, quello impietosa¬ 
mente definito «yogurth anda¬ 
to a male» por la sua faccia pal¬ 
lida che pare decomporsi ogni 
volta che parla. Cera, infine, 
chi contcnriplava allo specchio 
la perfetta inutilità dell'opera¬ 
zione chirurgica del 22 marzo. 
Era Georges Marchais, costret¬ 
to ad inventare, dal basso del 
suo 8 percento, una -curva del 
declino che comincia a inverti¬ 
re la marcia» cheè l'unico, ma 
■ proprio l’unico, a vedere da 
dietro le suo folto sopracciglia 
di brezneviane fattezze. 



Antoine Waechter. il leader del verdi In Francia. Il suo partito ha ottenuto il 6.8% 


L’interpretazione politica 
generale del voto non può es¬ 
sere. almeno per ora, che 
astrattamente analitica. Il go¬ 
verno re.sterà socialista c il par¬ 
lamento anche, almeno relati¬ 
vamente. Edith Cresson ha già 
detto che non ha alcuna inten¬ 
zione di dimettersi. Francois 
Mitterrand non può e non vuo¬ 
le tirare cons^uenze imme- ■ 
diate e concrete da un voto 
che formalmente non lo ri¬ 
guarda: e presidente della Re¬ 
pubblica eletto a suffragio uni¬ 
versale. non è a capo di una 
delle ventidue regioni di Fran¬ 
cia. Laurent Fabius, segretario 
del partito di governo, incarica 
da appena un paio di mesi, 
non può che ammettere la • 
sconfitta c dire che «dobbiamo 
ascoltare il messaggio che ci 
viene dagli elettori, che confer-,. 


ma l’ampiezza del nnnova- 
mento che dobbiamo attuare». 
Ma nello stesso tempo lancia 
la nuova parola d’ordine: 
«Prender contatto con le altre 
formazioni della sinistra, gli 
ecologisti, le diverse sensibilità 
di progresso che rifiutano il 
conservatorismo c l'alleanza 
tra la destra o Testrema dc.stra, 
perchè è possibile, dalla pros¬ 
sima settimana, ricquilibrare a 
beneficio delle forze di pro¬ 
gresso la direzione delle regio¬ 
ni». Forse vaneggia. Laureai 
Fabius? Vuol conquistare nuo¬ 
ve regioni dopo aver perso III 
percento dei suoi voti? Ebbene 
no. Fabius non vaneggia. E’ 
questo infatti un altro aspetto 
surreale della consultazione di 
domenica. Il Ps, travolto dal 
voto, potrebbe allargare i suoi 
confini. Governava due regio¬ 


ni. il Nord Pas de Calais, tradi¬ 
zionale bastione della sinistra, 
e il Limousin. Tre altre regioni 
(Aquitania, Linguadoca-Rossi- 
glione e Alta Normandia) so¬ 
no alla sua portala .se si attue¬ 
ranno le opportune coalizioni 
con ecologisti c comunisti. Va 
detto però che iwlrebbc an¬ 
che perdere le uniche due che 
controllava, se la destra pas- 
.sasso qualche accordo sotto¬ 
banco con il Fronte nazionale. 
Si vedrà venerdì prossimo, 
giorno di elezione dei presi- 
dent. delle regioni. 

Il Fronte nazionale, a parte il 
dispetto per il mancato «.sfon¬ 
damento» (della .soglia del 30 
percento nel sudc.st c del IS 
percento in campo-naziona¬ 
le) . tocca il 13,9 dei consensi. 
Consolida cioè il suo bacino 
d'ud.enza. gli dà voce c rap¬ 


presentanti. Elegge 239 consi¬ 
glieri regionali, c ne aveva me¬ 
no di cento lino a sabato scor¬ 
so. Incrementa i suoi voti del ' 
43 percento da una regionale 
uH’allra (ma resta stabile ri- 
.spetto alle presidenziali), il - 
che gli vale un aumento del 74 
percento dei .suoi consiglieri 
regionali. In una parola, il 
Fronte mette radici in campa¬ 
gna. nella Francia detta «rura¬ 
le». Quella che odia Bru.selles e , 
l’Europa unita, che si aggiunge ' 
a quella, urbana, che detesta 
immigrati c neri. Un bel cock¬ 
tail. non c’è che dire. Per lortu- 
na Le Pen non è in condizioni 
di proporsi candidato alla pre¬ 
sidenza del sudest. E’ Il che vo¬ 
leva dar prova delle sue capa¬ 
cità di governo, era quello il 
trampolino che voleva u.sarc 
per la sua marcia verso l’Eli- 
seo. GlicThanno tolto sotto i 
piedi, e questo 6 di buon au¬ 
spicio. Gli resta, un po’ dap¬ 
pertutto. la funzione ambigua • 
di ruota di scorta della destra ‘ 
clu.ssica. Nella designazione ’ 
dei presidenti regionali il Fron- 


re^rràÒgseUoe»^ 

conles.sawli negoziati, E’ per ^ ‘5)'- Al* «tioglierc. 


questo che Le Pen aveva una 
smorfia amara, domeniea not¬ 
te. Gli tocca ancora il ruolo del 
tralliconc ncatlalorc. Ma non • 
quello del protagonista. .. .. 

La vera novità sono dunque 
gli ecologisti. La «performan¬ 
ce» di Lalonde è veramente oc- . 
cczionale Ila superato in un 
sol colpo i Verdi di Waechter. ' 
Ha incameralo due terzi dei 
voli in fuga dal Ps. Ha raccolto 
la protesta pur essendo mini¬ 
stro del governo Cresson. Per . 
lui ade.s.so si tratta di ammini¬ 
strare tanto capitale politico. Si ' 
dichiara realista: vuol dire che 
resterà al governo, che non gli ■ 

• si-rivolterà contro. Ma d’ora un-s 
poi VI sledcrà «in proprio», non - 
-come ospite .invitalo. Edith- 
- Crc.sson .sembra aver capilo il 


EcQjggìstì^ 




Upf 


Elezioni legislative 
N® seggi 
.con II 

Mi M fisi n lÈ) fll? A Is) lì (fi) 


(Come ora) 


Come sarebbe 
statoli 

Parlamentose 
domenica I 
francesi ■ 
avessero ' 
votato con il 
metodo 
maggioritario 
(come - 
previsto) per le 
legislative? 
Nella 

simulazione ' 
qui accanto un 
dato emerge 
nettissimo; I ' 
due partiti - ' 
verdi premiati 
dalle urne 
regionali non 
avrebbero - 
avuto ■ 
nemmeno un 
parlamentare. 

Il Fronte di Le 
Pen, invece, ne 
avrebbe 
strappato uno 


w .. Caccia, pesca, 

Generation^ 
ecologie - 




Upf 


Elezioni legislative 
N® seggi 
in caso di 



L’eurodeputato Maurice Duverger 


messaggio. Anche lei ha parla¬ 
to di «coalizioni» nei governi 
regionali, e in molli hanno ca¬ 
pito che potrebbe far la stessa 
cosa a palazzo Matignon. Mit¬ 
terrand. 6 sicuro, non avrebbe 
nulla in contrario. E' uomo 
pratico, e chi lo cono.scc assi¬ 
cura che non sta II a piangere 
sui fasti trascorsi del »suo» Ps. 
Ha davanti a sè un puzzle tutto 
nuovo, e non c’è niente che lo 
appassioni di più. Ceno che la 
composizione ■ del ■ mosaico 
con i colori che ama stavolta 
appare quasi impossibile. Tra 
un anno si vota per le legislati¬ 
ve. ed è molto, molto improba¬ 
bile che il Ps riesca a rivoltare 
la frittata a suo favore (come si 
vede dalla simulazione in que¬ 
sta ste.s.su pagina). Avrà Mitter¬ 
rand la forza di sopportare una 
nuova coabiiazione? O piutto¬ 
sto si dimetterà, in applicazio¬ 
ne di un referendum sulla ridu¬ 
zione del mandato presiden¬ 
ziale? Introdurrà dosi pesanti 
di proporzionale o lascerà che 
1 suoi siano spazzati via dalla 
maggioritaria? Tutti interrogati¬ 
vi elle solo lui può sciogliere. 
La Francia l’ha sfidato, gli ha 
scompiglialo le carie del .solita¬ 
rio. Lui la finta di niente, ma in¬ 
tanto disegna nuove mappe. E' 
il primo a sapere che «les an- 
nées Mitterrand» .sono finiti, 
anche se lui dove.sse .soprawi- 
vergU. I suoi uomini, quelli che 
lo accompagnano dal ’71 o giù 
di 11. sono messi in ballottaggio 
dal voto di domenica: Michel 
Delcbane non è sicuro di con¬ 
servare la presidenza del Nord 
Pas de Calais, Michel Charasse 
è stato laminato neH’Auvcrgne 
da G'iscard d’Eslaing, UoncI 
Jospin non c’è l’ha latta nel Mi- 
di-Pyrènées, lo sle.s,so Fabius 
-non^-riu-scitcx-nclla conquista-- 
. dell’Alla Normandia. Cosa in¬ 
venterà ,1’alchimtsia dell'Eli- 

SCO? . , . v - 


Diversissima la 
geografia - 
politica dei ' 
Parlamento 
francese se i 
deputati -r I 
fossero stati , 
eletti con il 
sistema 
proporzionale 
usato nelle 
regionali di )" 
domenica I ' 
due partiti 
verdi - 
avrebbero 
avuto 37 
rappresentanti. 
I lepenisti ben 
77, Seggi in • 
più peri 
socialisti di - 
Mitterrand e - 
per i comunisti 
di Marchais. ' 
Drastico -, 
ridimensiona 
mento per • 
l'Upf. 


Duverger, 

«La maggioritaria 
va mantenuta» 


«L'attuale legge maggioritaria in due turni deve esse¬ 
re mantenuta. L’elettore al secondo turno deve sce¬ 
gliere tra destra e sinistra». Maurice Duverger. depu¬ 
tato europeo, istituzionalista di fama intemazionale i 
difende le regole elettorali. «Se Mitterrand decidesse \ 
per la proporzionale farebbe un gesto riprovevole e ' 
farebbe tornare la Francia ai tempi infausti della 
Quarta Repubblica». ,,.«i, , 


AUGUSTO PANCALDI 


■1 BRUXELLES Dopo le re¬ 
gionali e le canlonali di dome¬ 
nica la Francia si scopre (o si 
riscopre?) un paese traumatiz¬ 
zalo dai grandi mutamenti 
mondiali ed europei che l’han- - 
no ridimensionata al rango di 
media polenza: un ragno che i 
francesi respingono rifugian¬ 
dosi nei luoghi comuni del na¬ 
zionalismo, ncH'antiparlamen- 
larusmo tradizionale. ncH’ostill- 
tà verso i partiti. Ne parliamo 
con Maurice Duverger, deputa¬ 
to europeo, istituzionalista di 
lama intemazionale, avanzan- _• 
do l’ipote.si non .soltanto di una ' 
crisi di identità, ma anche di 
iTia'Crisi istituzionale, delle" 
istituzioni della Quinta Repub¬ 
blica. V ■ .. •• 

«No - CI risponde Maurice 
Duverger - non sono le istitu¬ 
zioni ad essere in crisi. C'è nel 
paese una perdita di fiducia 
nei partiti tradizionali che fin 
qui hanno fatto funzionare le ' 
i.stiluzionl. I gollisti Rpr uniti ai ' 
gi.scardiani Udf .sono in perdi- ' 
ta. I comunisti con l’S'-K non ^ 
pos.sono certo dirsi soddisfatti ' 
e i socialisti subLscono una du¬ 
rissima disfatta, mai verificatasi 
da quando Mitterrand ha pre- 
.so ia testa del partito, nel 1971. 
Da dove deriva questo decimo 
dei partiti tradizionali? La gcn- 
te non si riconosce più nei par¬ 
titi. Nel -1981 ad esempio, . 
quando Mitterrand fu eletto ' 
presidente delta Repubblica, il ' 
Ps era a .sinistra. Poco a poco è 
slittato verso posizioni social- 
democratiche; • ha - ottenuto • 
.succe.ssi sul piano economico 
e monetario ma ha fallito su 
quello dell'occupazione, se è 
vero che la Francia conta oggi 
qua.si 3 milioni di disoccupati. 
Ma vediamo il nodo del pro¬ 
blema. Que.ste erano elezioni ' 
amministrative, non politicho, ’ 
elezioni regionali insomma c 
le Regioni, - in Francia, non 
hanno peso. La gente ha dun¬ 
que approfittato, a mio avviso, 
di queste elezioni "minori" per 
esprimere una protesta. Se si ' 
fo.vse trattato di legislative cre¬ 
do che li quadro .sarebbe stalo 


diverso«.A questo punto, allo¬ 
ra, viene d'estrema attualità il, 
problema del sistema elettora- ■ 
le, della legge che regola le 
elezioni. Se la consultazione di ■' 
domenica scorsa fosse stata 
«legislativa», con la proporzio¬ 
nale avremmo avuto in Francia ’. 
una Camera senza maggiortm- 
za di governo e, con l’attuale ' 
legge maggioritaria in due tur¬ 
ni, una grossa maggioranza di 
centro destra; ma questa leg¬ 
ge, a nostro avviso profonda¬ 
mente ingiusta, non avrebbe 
dato che un deputato al Fronte ’ 
nazionale neofascista e ncs.su- 
no ai «verdi», avrebbe cioè «m- ' 
celiato il voicrdi circanl’SOS! di 
elettori. E la democrazia? ' 
«Attenziónè''- cl risponde 
Duverger - il gioco democrati¬ 
co non deve escludere la stabi¬ 
lità governativa. Per questo 
penso che l’attuale legge mag¬ 
gioritaria in due turni debba 
essere mantenuta. L’elettore 5 
che al primo turno vota Fiorite 
nazionale, al .secondo dovreb¬ 
be scegliere tra destra e sini¬ 
stra. Cosi è per gli ecologisti; ' 
quelli “verdi" di Wechler vote¬ 
rebbero probabilmente a de¬ 
stra al secondo turno e quelli 
di "generazione ecologica" di. 
Elice Lalonde (che è membro ' 
del governo socialista attuale) - 
voterebbero a sinistra. Le ricor-1 
do che nel 1941 usci negli Siiti ; 
Uniti un saggio di Hermens se- ■ 
condo cui senza la propoizio- : 
naie Hitler non sarebbe mai ' 
andato al potere. Manteniamo ' 
il .sistema maggioritario in due 
turni e lasciamo che passi "la 
moda" di votare Fronte nazio¬ 
nale. Comunque si può addol¬ 
cire questo sistema facendo , 
eleggere un ' 60-80 deputati 
(sul totale di oltre cinquecen¬ 
to) in un collegio nazionale e 
con la proporzionale. Ma il si- 
.slema in sè va conservato. Dirò 
a questo proposito che se Mit¬ 
terrand decidesse per ia pro¬ 
porzionale in vista delle prossi¬ 
me legislative compirebbe un 
gesto riprovevole e farebbe tor¬ 
nare la Francia ai tempi infau- 
.sti della Quarta Repubblica». % 


i: A F^co nella periferia 
J delia capitale: il garofkio 
: dalle stelle del ,30 per cento 
• alle stalle del quattordici 


' KM PARIGI ' Era l’SS, e i .socia¬ 
listi erano il pnmo partito nel- • 
file de Franco, la regione pari¬ 
gina, il cuore del paese, la più 
popolosa e produttiva. Il col¬ 
paccio era nu-scito proprio alle 
regionali; sfiorarono il 30 per 
cento. Bisognò sommare Rpr e , 
Udf per contrastare l’avanzata 
del garofano e consegnare la 
Regione in mano alla destra. 
Icn alla sconfitta si è aggiunta 
ta vergogna. 1 socialisti tocca¬ 
no a malapena un miserando 
14 percento, battuti dall’oppo¬ 
sizione di dcs>'a. dagli ecologi¬ 
sti (18 per cento) e anche dal 
Fronte nazionale ( 16 per cen¬ 
to) . SI. Jean Marie Le Pen l’ha 
avuta vinta sul Ps nella .stermi¬ 
nata periferia parigina, nei 
quartieri abbandonati e sfigu¬ 
rati delle «banlieues» e nelle 
zone residenziali tutte villette e 
giardini. Il sorpasso non è riu¬ 
scito soltanto a Parigi città e 
nella Val de Marne, una delle 
ultimo roccaforti ros.se della 


Il fronte di Le Pen si afferma come seconda forza politica del Sud-est della Francia 

Voto controcorrente sotto il sole del Midi 
Tapie vince a Marsina, verdi fermi all’8% 


cintura parigina. Perfino il Pcf 
riesco a tenore lo posizioni che 
aveva noll'SS (10 percento). 
A pagare è .soltanto il Ps, in 
quanto partito di governo. 
L’hanno punito i poveri, gli 
esclusi dei casermoni di pcrife- 
na. e anche i ncchi di Ncuilly. Il 
voto-.sanzione non .si legge .sol¬ 
tanto nel 16% di 1/: Pen, ma an¬ 
che nel 18'A'. degli ecologisti. 
A-nche se il 10 per cento di 
quel 18 è andato a «Generation 
ecologie-, la formazione fon¬ 
data e guidata dal ministro del¬ 
l’ambiente Brice Uilonde. So¬ 
no voti forse recuperabili, al¬ 
meno in parte, e comunque di 
cittadinanza democratica e 
antifascista. Ma sono un mes- 
.saggio inequivocabile al gover¬ 
no: cambiar politica, perchè 
nel cuore del paese si vive di 
male in peggio. Che Lalonde 
sia minustro non vuol dir mollo; 
ha fatto campagna elettorale 
come .se sles,sc all'opposizio- 


Strana situazione sotto il sole del Midi. Esattamente 
il rovescio di quella nazionale. Se nel resto del pae¬ 
se si contavano ieri morti e feriti, ad eccezione degli 
ecologisti, nel Sud-est apparivano tutti sorridenti e 
in buona salute (ad eccezione degli ecologisti). 
Nonostante i sondaggi lo indicassero come perden¬ 
te. Bernard Tapie strappa il primo posto nel diparti¬ 
mento di Marsiglia. Canta vittoria anche Le Pen. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ PARIGI, il giorno dopo il 
voto il campo della battaglia 
più furente, la regione Proven- 
2 a*Alpi*Cosla A^urra, offriva 
motivi di conforto un po’ a tutti 
I maggiori contendenti. Ber¬ 
nard Tapie, che i sondaggi da¬ 
vano in coda a Le Pen c Gau- 
din, il presidente uscente, ù 
riuscito a strappare il pnmo 
posto nel dipartimento che gli 
stava più a cuore, le Bouches 
du Rlionc, quello di Marsiglia. 
Nel porto (oceano il patròn 


dcli'OM, sfiorando il 27 per¬ 
cento. ha fatto meglio di quan¬ 
to fece il Ps alle legislative 
deirSS. Non solo: Tapie può 
ancora coltivare la spcranziel- 
!a (non di più) di diventare 
presidente della Regione, poi¬ 
ché con l’eventuale aiuto del 
Pcf e di qualche verde supersti¬ 
te potrebbe superare i 40 «seggi 
conquistati da Jean Paul Gau- 
din. 11 quale, per assicurarsi la 
rielezione, dovrù ricorrere a 
qualcuno dei 34 consiglieri re¬ 


gionali eletti sotto le bandiere 
lep>cnistc. Canta vittoria anche 
Jean Mane Le Pen. In effetti 
non gli si può negare la soddi¬ 
sfazione di cs.scre la seconda 
forza politica del sud-est. An¬ 
che se con un 23 percento lon¬ 
tano dal 30 al quale ambiva. 
Anche se Nizza non l’ha pre¬ 
miato come .sperava: 30 per 
cento invece di un mirabolan¬ 
te 40. Quanto a Jean Paul Gau- 
din, come impedirgli di gongo¬ 
lare cs.sendo nsult«)to primo in 
cinque dipartimenti su «sci. pri¬ 
mo dunque su scala regionale? 
Anche se in maggioranzci solo 
relativa, con il 30 percento. An¬ 
che se avrà bisogno, con ogni 
probabilità, di rimangiarsi 
quanto aveva sostenuto nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale c patteggiare con il diavo¬ 
lo Le Pen per governare la Re¬ 
gione. 

L’imprevedibile Midi non si 
fa incantare dalle sirene verdi, 
c le accredita tutte in.sicmc di 
un misero otto percento Non 


solo. Non maramaldeggia sul 
R:f, facendogli quasi toccare 
quel 10 j>er cento che in cam¬ 
po nazionale avrebbe (atto la 
gioia di Georges Marchais. Il ' 
Midi va quindi controcorrente, 
SI muove come sempre in base 
ai suoi umon ancestrali, atten¬ 
to agli uomini più che alle 
idee. L’«cffetto 'lapic», per 
esempio, ha funzionato. 11 de¬ 
putato •apparentalo» sociali¬ 
sta. ma che socialista non é. é 
piaciuto perché ha l’aria di un 
capo, di un boss. Voce profon¬ 
da, piglio autorevole, un sacco , 
di soldi, Ix* città del sud sono 
orfane di padri virili e volitivi. 
Marsiglia rimpiange ancora 
Gaston Defferre (vi regnò dal 
’53 alI’SG), Nizza non si capa¬ 
cita delia fuga di Jacques Me- 
decin (’6l-’90). La prima, di 
tradizione portuale e cantieri¬ 
stica (anche se in disarmo l’u- 
na c l’altra), ha .scelto Tapie. 
lui seconda, tutta turismo c af¬ 
fari c buona borghe.sia, ■ ha 
«idottato Jean Mane Le Pen. A 


Estrenia destra in Europa 
La Francia e TAustria . 
le due roccaforti , 
di gruppi xenofobi e razzisti 


Marsiglia chi ne ha fallo !c spe¬ 
se. ancora una volta, é il parti¬ 
lo socialista. Praticamente non 
e.sisic più, è un fanta«sma. Il 
partito tutto idee c militanti ha 
lasciato il po.sto ad una ondata 
confu.sa di rimpiegno civile, 
sportivo, - finanziano. - È una 
scia creala dal motoscafo che 
si chiama Bernard Tapie (an¬ 
zi. il panfilo Tapie; si chiama 
«Phoceen*, ha 28 metri ed ò 
I sotto .sequestro per una sto- 
naccia di debiti) » Alcune fede¬ 
razioni del Ps, in un soprassal¬ 
to di orgoglio, avevano deciso 
di scendere in lizza comun¬ 
que, c di non nconoscersi nel¬ 
la lista «Energie Sud-maggio¬ 
ranza presidenziale» capeggia¬ 
la da Tapie. Nella Vauciiise c 
nelle Alpi Mantiime - non é 
neanche sicuro se riu.sciranno 
a mandare qualcuno in consi¬ 
glio regionale. Là dove siede¬ 
ranno ormai 34 pimpanti lepc- 
nisti, pronti a far fruttare la loro 
forza di condizionamento in 
vista delle prossime legislative. 


HI li Fronte di Le Pen non 
stravince ma avanza. Con il 
13,0% incasello nelle elezioni 
regionali francesi tenute do¬ 
menica scorsa, )«i destra razzi¬ 
sta e xenofoba unita dallo slo¬ 
gan. «I-a Francia ai francesi», 
mette solide radici ncH’inquic- 
ta (rancia del Ps in caduta verti¬ 
cale. Un bel gruzzolo elettorale 
che «regala» alla Francia un tri¬ 
ste primato: quello di cs.scre 
insieme aH’Austria. il bastione 
della estrema destra neirEuro- 
pa del dopo Maastricht. 1^ 
mappa della pR*.senza dei par¬ 
liti della destra uUrà, xenofoba 
e razzista é vanegala. Dalla * 
Svezia, dove rcstrema destra 
non ha raccolto che lo 0.0]%* 
dei consensi nelle elezioni par¬ 
lamentari del 11191, aH'Ausina 
dove il • partilo - Iifzcrale di 
(Fixx?) di Jorg I laidcrcostitui¬ 
sco la terza forza politica con il 
10,6%. raccolto nelle legislative 
del 1990. In CK'rmania, Italia, 


Belgio, Danimarca c Svizzera, 
l’estrema destra resta al di sot¬ 
to della soglia del 10% anche 
se possiede rappresentanza ■ 
parlamentare c regionale. In . 
Germania il partito di Franz ?«■ 
Schoenhubcr (7% alle elezioni ^ 
europee « dcH’SO) « é - stato ' 
schiacciato a vantaggio di una ‘ 
estrema destra apertamente 
nc*onazista c xenofoba rappre¬ 
sentala dal Dvu che ha ottenu¬ 
to il 6,2% dei suffragi nelle le- 
gionali di Brema del 1991. In 
Italia il Msi é passato dal 6.5% 
delle legislative dell'SS al al 
3.9% nelle regionali del 19SK). ‘ 
in Belgio il principale partito 
deirc.strcma destra che intnil- 
tiene buone relazioni con il 
Fronte nazionale di Le Pen, ha 
conquistato 12 seggi c il 6.G% 
dei voti. In Danimarca il Partito 
del progresso ha il 6,7%, in 
Svizzera tre parlili di estrema ‘ 
destra si dividono 16 seggi dei ‘ 
duecento della Camera b 2 LS.-*.i. 
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NEL MONDO 


Tripoli accetta la proposta di Mubarak 
e, senza condizioni, darebbe i due presunti 
colpevoli di Lockerbie alla Lega Araba 
L'annuncio dell'ambasciatore all'Onu 


Slitta la riunione del Consiglio di sicurezza 
che avrebbe dovuto decidere sull'embargo 
Frenetici contatti in nottata alle Nazioni unite 
tra inviati del colonnello e Boutros-Ghali- 


La libia: «Consegneremo i terroristi» 

Usa, Francia, Inghilterra sospendono la richiesta di sanzioni 


La Libia, aderendo ad una prop>osta avanzata dal 
presidente egiziano Mubarak e fatta propria dal se¬ 
gretario dell’Onu. Ghali, accetta di consegnare alla 
Lega Araba, senza condizioni, i due presunti re¬ 
sponsabili del massacro di Lockerbie. In nottata 
Usa, Francia e Gran Bretagna, hanno deciso di so¬ 
spendere la richiesta di sanzioni. Rimandata la di¬ 
scussione al Consiglio di sicurezza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■i NEW YORK. La riunione 
del Consiglio di Sicurezza del- 
rOnu prcvi!.ta per oggi 6 stata 
rinviata. Si doveva discutere ' 
della sanzioni proposte da Sta¬ 
ti Uniti, Francia c Gran Breta¬ 
gna, ponendo la Libia di fronte 
ad un drastico dilemma; o 
consegnare i due presunti re¬ 
sponsabili del massacro aereo 
di Lockerbie, o subire ripercus¬ 
sioni che vanno dal blocco ae¬ 
reo alla rottura delle relazioni 
diplomatiche. Ma ieri sera, do¬ 
po che Tripoli aveva annun¬ 
ciato di essere disposta a con¬ 
segnare alla Lega araba gli 
agenti sospettati dell'attentato 
di Lockerbie, le tre potenze 
ha-’no decìso di sospendere la 
loro richiesta. ■ 

Tra domenica e ieri sera una 
sene di fatti concomitanti. Il • 
pnmo: la Cina - paese che, in 


quanto membro permanente 
del Consiglio di Sicurezza, go¬ 
de del dintto di veto - ha di¬ 
chiarato la propria contrarietà 
alla proposta di sanzioni. Il se¬ 
condo; nunitisi al Cairo tra sa¬ 
bato e domenica, tutti i 21 pae¬ 
si hanno espres.so la propna 
solidarietà alla Libia, chieden¬ 
do una sospensione della di¬ 
scussione in .seno alle Nazioni 
Unite. Dalla riunione era inol¬ 
tre uscita - terzo fatto di rilievo 
- una proposta di mediazione 
che, propugnata dal presiden¬ 
te egiziano Mubarak. chiedeva 
a Gheddali di consegnare i 
due presunti responsabili del¬ 
l'attentato non ad uno dei tre 
paesi che li reclamano per 
processarli - Usa, Gran Breta¬ 
gna e Francia, appunto - ma 
alla Lega Araba. E infine - 
quarto fatto - questa stessa 


proposta 6 stata ieri discreta¬ 
mente promozionata dallo 
stesso segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite, Tegi/ìano 
Boutros Ghaii, dopo una serie 
di contattie frenetiche trattative 
notturne con i diplomatici di 
Tripoli. 

Abbastanza per evitare lo 
xhowdown programmalo per 
oggi? Difficile dirlo. La propo¬ 
sta di Mubarak e Boutros Ghali 
.sembra es.sere stata favorevol¬ 
mente accolta dal governo libi¬ 
co. Già domenica, secondo 
quanto riferiva un'agenzia 
Reuter da Tunisi, il ministero 
dogli esteri libico aveva convo¬ 
cato a Tripoli tutti gli amba- 
sciaton dei cinque pae.si mem¬ 
bri permanenti del Consiglio di 
Sicurezza per informarli della 
propria disponibilità a conse¬ 
gnare 1 due ricercati alla Lega 
Araba. E ieri questa disponbili- 
tà è stata apertamente confer¬ 
mata dall'ambasciatore libico 
all'Onu, Ali Ahmcd Elhouderi. 

Meno tacile, tuttavia. C capi¬ 
re quale sia la reazione dei tre 
paesi che hanno pre.sentato la 
proposta di risoluzione. Molte, 
nel Palazzo di Vetro sono state 
ieri le nunioni informali. Ed 
uno pareva essere il punto 
centrale della discussione; a 
chi la Lega Araba avrebbe a 
sua volta dovuto consegnare i 
due presunti colpevoli? Ai pae- 






si che reclamano la loro e.stra- 
dizione, alla Corte Intemazio¬ 
nale dell'Aia, o ad un paese 
neutrale? 

Secondo l'ambasciatore 
Elhouderi, ia Libia con.segne- 
rebbe i due uomini senza alcu¬ 
na condizione. Ovvero; solo al¬ 
la Lega Araba spetterebbe, 
una volta presili in consegna. 




L'aspra tensione fra Casa Bianca e Tripoli dura da quindici anni. Ecco i perché 

I tamburi di guerra tornano a rullare? 
Un copione in scena a intervalli regolari 


Lo scontro fra Usa e Libia si inserisce in un clima di 
costante tensione che dura da oltre quindici anni e 
che fra il 1981 e il 1989 ha superato più volte la so¬ 
glia del confronto militare. Alla base ci sono motivi 
di ordine politico ma soprattutto la radicale incapa¬ 
cità americana di capire le ragioni della Libia e la re¬ 
ciproca incomunicabilità fra personaggi come Rea- 
gan e Gheddafi. 

QIANCARLO LANNUTTI 


m Ocm.salcmmc, maggio 
1986. È passato poco più di un 
mese dal sanguinoso raid del¬ 
l'aviazione amencana su Tri¬ 
poli e Bengasi. 1 giornalisti al 
seguito dcll'on. Andreotti, in 
visita in Lsracle nella sua quali¬ 
tà di ministro degli Esteri, ven¬ 
gono convocati da un alto uffi¬ 
ciale dei servizi di sicurezza 
israeliani per ascoltare una du¬ 
ra filippica contro la Siria di As- 
■sad, accusata di ' essere ■ lo 
spon.sor numero uno del terro¬ 
rismo intemazionale. «Abbia¬ 
mo la documentazione - dice 
Ira l'altro il nostro interlocutore 
- di responsabilità dirette c 
provate della Siria nell'attenta¬ 
to alla discoteca La Belle di 
Berlino (nel quale due militari 
americani restarono uccisi e 
molte decine feriti, ndr)». La 
domanda ò inevitabile e im¬ 


mediata; >Ma se la responsabi¬ 
lità dell'attentato alla discote¬ 
ca (• della Siria perchè gli ame¬ 
ricani hanno bombtudato Tn- 
poli?>. Un attimo di pausa c poi 
una risposta, sconcertante 
quanto cinica; «Maybc it was 
an american mistake», forse è 
stato un errore eimericano. Un 
•errore» costato decine di vitti¬ 
me civili, inclusa la figliolctta 
adottiva del leader libico. 

Riletto oggi l'episodio è illu¬ 
minante del clima in cui si col¬ 
locano il . riaccendersi della 
tensione fra Usa e Libia e il nn- 
novarsi di accuse di terrorismo 
nei confronti del regime di 
Gheddafi: un clima avvelenato 
da vent'anni di polemiche, di 
sospetti, di accuse reciproche, 
di sconto anche militari. E un 
clima che si è esprc.sso (e si 


esprime) anche in gesti appa- 
nscentì che fin'uscono per assu¬ 
mere carattere simbolico: 
Gheddafi è l'unico leader stra¬ 
niero - prima di Saddam - nei 
cui confronti un presidente 
americano (Ronald Rcagan) 
SI sia lasciato andare tino al 
punto di usare espre.ssioni co¬ 
me -cane pazzo» e «cancro da 
estirpare», mentre in Libia l'an¬ 
niversario dello sgombero del¬ 
la base militare americana di 
Whcclus Field - nel giugno 
1970, a meno di dieci mesi dal 
colpo di stalo che portò Ghed¬ 
dafi al potere - è celebralo co¬ 
me «festa nazionale». 

La «ruggine» ò dunque di 
vecchia data ed ha molteplici 
ragioni, a cominciare dalla ca¬ 
ratterizzazione «nazionalista» c 
violentemente antimperialista 
della Repubblica libica e dal 
suo costante appoggio ai «mo¬ 
vimenti di liberazione» di ogni 
coloritura, incluse organizza¬ 
zioni terroristiche europee co¬ 
me la Raf tedesca e l'ira-provi- 
sional nord-irlandese. Tutto 
ciò ha posto la Libia di Ghed¬ 
dafi in costante rotta di colli¬ 
sione con la polìtica medio- 
nentale degli Stati Uniti, che 
non hanno esitalo a metterla 
in testa alla loro lista nera, ad¬ 
ditandola come capofila del 


terrorismo intemazionale. 

Risale già al 1972 il richiamo 
dcH'ambasciatorc U.sa in Libia; 
nel 1976 seguo il bando ameri¬ 
cano contro l'esportazione di 
attrezzature militari verso Tri¬ 
poli; nel dicembre 1979, dopo 
una violenta manifestazione 
popolare nella capitale libica 
conclusasi con l'a-ssalto alla 
sede diplomatica americana, 
questa viene formalmente 
chiusa; nel maggio 1981 Wa¬ 
shington espelle numerosi di¬ 
plomatici lìbici c tre mesi do¬ 
po. in agosto, manda la VI flot¬ 
ta a compiere esercitazioni nel 
Golfo della Sirie, le cui acque 
sono state dichiarate da Ghed¬ 
dafi acque temtoriali, con una 
decisione forse discutibile ma 
comunque non priva di prece¬ 
denti. La Libia risponde facen¬ 
do levare in volo i suoi caccia, 
due dei quali vengono abbat¬ 
tuti dagli aviogetti delle portae¬ 
rei amencanc. 

Dopo questo episodio gli 
Usa impongono contro Tripoli 
nuove sanzioni che peraltro ot¬ 
tengono scarsi effetti, h'cll'apri- 
le 1984 la tensione coinvolgo 
la Gran Bretagna, che da quel 
momento marcerà di pari pas¬ 
so con Washington: una poli¬ 
ziotta resta uccisa da colpi di 
pistola sparati dalla sede del- 



II leader 
libico ' 
Muamman 
Gheddafi 
e sotto 
il presidente 
degli Usa 
George Bush 


decidere il loro de.stino. E ieri, 
tra una riunione e l'altra, un di¬ 
plomatico statunitense ha sot¬ 
tolinealo come il suo governo 
non abbia particolari obbie¬ 
zioni ad una tale procedura. 
Purché, ovviamente, il destino 
finale dei due attentatori sia 
quello di un'aula di giustizia in 
Usa o in Gran Bretagna. 


l'ambasciata libica a Londra 
durante una manifestazione di ' 
oppositori, c ciò provoca la 
rottura dei rapporti diplomati- . 
ci. Alla fine del 1985 Triptoli 
viene accusala di avere dato 
asilo ai terroristi di Abu Nidal 
responsabili dei due gravissimi 
attentati agli aeroporti di Fiu¬ 
micino c di Vienna. ■ , 

Nel 1986 tornano a suonare 
i tamburi di guerra. Il 24 marzo 
aerei americani entrano nello 
spazio aereo del Golfo della 
Sirie e vengono accolli con un ■ 
lancio di missili Sam terra-aria; 
la risposta è un doppio raid ae¬ 
reo, il 24 e 25 manto, su basi 
militari nella Sirie e su unità ' 
navali libiche. Dieci giorni do¬ 
po é la volta deirattentato anti¬ 
americano nella discoteca La 
Belle di Bcrlino-ovest; attri¬ 
buendone la responsabilità ai 
servizi libici, e malgrado il pa- ' 
rcre contrario degli alleali eu- 
ropiei (Londraesclu-sa). l'avia- ■ 
zionc americana bombarda il 
15 aprile Tripoli e Bengasi. mi¬ 
rando in particolare alla resi¬ 
denza di Gheddafi; i morti so- - 
no 37 secondo i dati ufficiali 
ma raggiungono forse il centi¬ 
naio. i feriti sono decine, il 16 
la Libia lancia due missili Scud 
verso l'isola di Lamptedusa, do¬ 
ve ha sede una base Nato, e la 



Cce replica imponendo san¬ 
zioni economiche c diplomati¬ 
che. 

Negli anni successivi, tutta¬ 
via. la crisi sembra affievolirsi, 
assumere quasi un carattere di 
routine. Una nuova impennata 
si ha alla line del 1988, quando 
Washington accusa la Libia di 
produrre armi chimiche e mi¬ 


naccia di bombardare lo stabi¬ 
limento di Rabta; e il 4 gennaio ' 
1989 in un nuovo scontro nel ■■ 
ciclo della Sirte vengono ab- 
baltuli due Mig 23 libici. Oggi i ' 
tamburi riprendono a rullare. : 
sembra un copione che toma ' 
in scena a intervalli quasi rego¬ 
lari; ma speriamo che questa 
volta il sipario resti abbassato. 



PAGINA IL L’UNITÀ 


La Tliatcher 
aggredita 
con un mazzo 
di narcisi 


L'ex premiere leaderTory Margaret Thatcher (nella foto) é 
stata aggredita ieri da una donna mentre stava facendo una 
•passeggiala elettorale» in una strada della cittadina di Mar- 
ple Bridge, vicino Stockport in provincia di Manchester, Una , 
donna tra la folla le si é avvicinata mostrando di porgerle un ’ 
mazzo di fiori, narcisi selvatici, ma quando la Thatcher si ap¬ 
prestava a prenderli ha ripetutamente cercato dì picchiarla 
in testa con il mazzo stesso. La Thatcher non ò apparsa tur- i 
bata ed ha continuato calma il suo cammino tra due ali di • 
folla. La donna è stala subito arrestata dalla polizia. Deshiui- . 
ta nel novembre 1990, con un colpo di mano dei suoi colle¬ 
ghi lories, dalla leadership de! partilo e dalla carica di primo • 
ministro, tenuta poi forzatamente da parte, in uno splendido 
isolamento, la Thatcher é stata costretta anche a non ripre- ' 
sentale la sua candidatura ai comuni ma é stata «npescata» .* 
nei giorni scorsi dai tories nella speranza che ncsca a risolle¬ 
vare le sorti del partito messo in difficolta da Kinnock e dai 
laburisti. 


Ubano Uno scontro a fuoco dur.ito 

Cz*nnf*{ tra cIrSani minutitra polizia libanese 

xonDT iTd »indni ^ ^ (-05,3,0 ,3 

G lìbanGSi vita a .sci persone lungo la 

C p i mnrti ' Strada per l'aeroporto di Bei- , 

i9CI lllUlU ' ((j, 51 ,|.aHa del pio grave ' 

conflitto a fuoco tra forze si- 
riane c libanesi dal 19.87, 

quando a Beirut era in cono la guerra civile. Alcuni testimo- - 
ni hanno riferito che la sparatoria si è venficata ieri, quando 
una pattuglia della polizia an6sommo.ssa ha tentato di far ^ 
sloggiare alcuni venditori ambulanti coi loro carretti dalla ; 
strada che conduce all'aeroporto, nei pressi delle rovine ' 
della cittadella sportiva. Il provvedimento era stato deciso 
dal ministero deirintemo perchè il mercatino creava proble¬ 
mi di circolazione. I venditori, quasi tutti siriani, hanno chia¬ 
malo i militan di Damasco dì una vicina guarnigione e ne è 
seguita una sparatone. Tre poliziotti e tre militan siriani sono i 
rimasti uccisi, un altro sinano è stato ferito. Feriti anche ■ 
quattro poliziotti che transitavano nella zona, malmenati e 
fatti oggetto di spari da parte dei soldati siriani. Le autorità li¬ 
banesi hanno annunciato l'apertura di un'Inchiesta. ^ 

Jugoslavia - ' ' Sette militari dell'esercito le- 


Jugosiavta - Sette militari dell'esercito le- 

In Fi.«A/iAinna deralc sono morti nell'Er.ie- 

III ciAcyi^iiia occitjentalc in com- ■ 

SCttG inOrtl battimenti che hanno avuto 

Allarmi» a ncii 0 b mattina c l'altro ic- ' 

Allarme a USIjen miliziani deircstrema ■ 

destra croata. Ma il bilancio ' 
complessivo degli scontn è ' 
probabilmente più pesante. Fino al tardo pomeriggio di ieri I 
non è stalo reso noto H numero di vittime subito dai miliz.a- ' 
ni, tutti appartencntì al gruppo «hos». c dalla popolazione ci- ' 
vile. L'esercito, che è formato soprattutto da serbi, ha am-, 
messo di aver «riposto con decisione» all'attacco iniziale , 
portato l'altra mattina alle sue p^lrioni sulle colline di Liu- r 
binic dall' tirtiglierìa dei miliziani di stanza a Neum, una lo -1 
cttlita’ costiera poco a nord di Dubrovnik. In Croazia l'aliar- < 
me generale è scattato ieri pomeriggio per un'ora e mezzo ‘ 
ad Osiick, capoluogo della Slavonia. c a Nova Gradiska, sul- ' 
l'auto.strada per Belgrado. Secondo la radio croata proiettili * 
deil'artiglicria serbo-federale sono caduti nel pomeriggio sul I 
sobborgo di «Yug 2», un quartiere dormitorio, alla periferia di ' 
Osijek. Le .sirene deirallarme generale hanno fatto fuggire 
nei rifugi alle 17,40 gli abitanti in Nova Gradiska sottoposta a . 
bri d' artiglierìa. La città si trova 150 chilometri a Sud Est di , 
Zagabria. ■ .. , ■ 

. , s I - ' ' ' y . I, ,r 1 I ,i *' 1 , ; • , 

LaCee I governi della Cee hanno 

anniinria stabilito ieri che le condlzio- ■' 

*******" fissale per il riconosci- ‘ 

«RiCOnOSCCrGinO mento dcHa Georgia siano - 
la /lanvniass t^làtc soddisfatte. L'annuncio { 

Id ueurgid» (Ji Bruxelles è stato messo ! 

nero su bianco in un docu- ■’ 
. mento che esplicitamente » 
alferma che la Comunità «è pronta a nconoscere», lo Stalo ' 
guidalo da Shcvardnadzc.Nel testo si esprìme soddisfazione ' 
per le assicurazioni date per il rispetto degli accordi intema¬ 
zionali dell'ex Urss e di rispetto dei diritti umani e delle mi¬ 
noranze. Belgio, Francia. Inghilterra e Portogallo hanno già ' 
ien dato il loro «si» ufficiale. - - ,. , - 


LaCee 
annuncia 
«Riconosceremo 
ia Georgia» 


Altre quindici ~ Una rivista americana spe- 

Hamma cializzala in stone sensaz» 

donne accusano (, 3 ,, .gpy. scritto ieri che 

il nipote ' altre 15 donne accusano '■ 

Hi Konnorfu William Kennedy di molestie t 

Ul ncilllCUJf sessuali, sull' esempio di Pa- , 

tricia Bowman, la ragazza ' 
che lo ha mandalo sotto ' 
processo, La rivista tace i nomi delle nuove accusatrici, ma * 
afferma che il comportamento sessuale aggres.sivo del gio- ’ 
vane Kennedy dura da più di dicci anni. Quasi tutte le ragaz- ’ 
ze che sarebbero stale molestale raccontano di essere state 'r 
attirate in riva al mare c indotte a spogliarsi con la scusa del ' 
nuoto, come sarebbe avvenuto a Patricia Bowman. Una. 
sempre secondo la rivista, sostiene di essere stata violentala , 
Altre dicono di aver dovuto lottare per liberarsi di Kennedy. 
Tre ammettono di aver dato «un consenso nluttante» al ra|> : 
porto ses.sualc, perchè »cra più facile lasciarlo fare che nr- 
spingerlo». . . ' , , . ■ - 


VIROINIALORI 


L'amicizia del candidato democratico per un trafficante di droga 

Prìmarìe nel Connecticut: anche la coca 
sulla strada della nomination di Clinton 


DAL NOSTRO INVIATO 


■INEW YORK Oggi nel 
Connecticut comincia la serie 
delle primarie nei grandi Stali 
nel Nord-est. Eppure, proprio 
alla vigilia di questo impiortan- 
I le voto Clinton è bersaglio di 
attacchi duris.siml «Ipocrita, 

. indegno del voto dei neri, co¬ 
pia in carta carbone di George 
Bush, ricettacolo di denaro 
corrotto, servo dei centri di ' 
potere...». Questo è ciò che 
Jeny Brown va dicendo di Bill 
Clinton. E guai a ricordargli 
' che, cosi facendo, egli ri.schia 
■ soltanto di dare nuova linfa al¬ 
la polemica antidemocratica 
di George Bush. «Questi - ha 
detto ieri in una intervista tele¬ 
visiva - .sono discorsi da Polit- 
' burò. La verità è che ci sono 
, due candidati. Bush e Clinton, 
che offrono aH'America ■ il 
mantenimento dello status 
quo. Ed un altro candidato, 
Jerry Brown, che propone un 


cambio radicale del siste¬ 
ma...». 

Non ama davvero gli eufe¬ 
mismi il candidalo Edmund 
G. Broivn Jr., ex governatore 
della California ed ex record- 
man nella raccolta di quel 
«danaro sporco» che oggi tan¬ 
to veementemente condanna. 
Anzi, acquietatesi alquanto le 
voci di Bush e di Clinton - or¬ 
mai quasi sicuri vi.ncitori delle 
rispettive nommations ed im¬ 
pegnali a ridefinire le contrap¬ 
poste strategie d'attacco - so¬ 
no proprio gli acuii di questo 
rabbioso ed ascetico outsider 
a dominare l'ormai lenta deri¬ 
va della campagna. Grida nel 
deserto? Non del lutto, forse. 
Chi s'è preso la briga di anda¬ 
re ad ascoltare Brown dome¬ 
nica mattina, nella Memonal 
Baptkst Church di Harlem, a 
New York, ha avuto, piuttosto, 
l'impres-sioneche le .sue paro¬ 
le fossero pietre aguzze Eche 


molte tra esse fossero dc.stina- 
te a la.sciare più d’un vistoso 
livido sulla fronte dei suoi av¬ 
versari. In particolare su quel¬ 
la - ormai quasi cinta dall'al¬ 
loro democratico - del gover¬ 
natore dcll'Arkansas. «Clinton 
- ha detto Brown parlando di 
fronte ad una platea formata 
pre.s.sochè esclusivamente da 
neri - presenta se stesso come 
il dìfen.sore degli afro-ameri¬ 
cani, Ma nemmeno George 
Bush avrebbe avuto, come lui. 
la sfacciataggine di andare a 
giocare a golf in un club per 
soli bianchi...». 

Obiettivo colpito’ Probabil¬ 
mente si. E già oggi i votanti 
democratici del Connecticut 
riveleranno la vera entità dei 
danni provocali dalla sassata. 

11 Connecticut è il primo dei 
grandi stati del Nordest a en¬ 
trare nella competizione. Il 7 
aprile .sarà la volta di New 
York, il 28 toccherà alla Penn- 
svlvania. Per Clinton si tratta di 


una prova importante e non 
facile. Ormai, infatti, dopo il ri¬ 
tiro di Paul Tsoiig.as, non può 
più limitaoii a vincere. Dove 
stravincere, chiudere antici¬ 
patamente la partita. Ovvero: 
deve conquistare rapidamen¬ 
te quella maggioranza as.solu- 
td dei delegati senza la quale 
- nella convenzione di luglio, 
a New York - potrebbe essere 
co.stretio a negoziare la sua 
nomination. Un lusso che lui, 
assedialo com'è dall'ombra di 
cento scandali e di altrettanti 
dubbi non può permettersi. 
L'ultimo scandalo che coin¬ 
volge il candidato democrati¬ 
co è quello delle sue relazioni 
con Dan Lasater, .suo sosteni¬ 
tore politico, Clinton .denun¬ 
cia il Lo.sa Angeles Times, fe¬ 
ce pressioni perchè un appal¬ 
to per il piazzamento di obbli¬ 
gazioni di stato venisse asse¬ 
gnalo a Lasater, il quale venne 
successivamente condannalo 
come reo conle,s.so di posses¬ 
so c distribuzione di cocaina c 


Guardian; «Se continua così non c'è un successore per Elisabetta» 

In perìcolo la corona brìtannìca 
se Carìo e Diana seguono Fei^e 


poi venne dallo stesso Clinton 
graziato. 

Per questo un imprevedibi¬ 
le e «anomalo» avversario co¬ 
me Jeny Brown può ancora 
dargli qualche fastidio. Strano 
personaggio l'ex governatore 
della California. Tra i sei con¬ 
correnti che originalmente si 
contendevano la nomination 
democratica era certo il più 
conosciuto ed il più ricco di 
esperienza. Eppure era consi¬ 
derato il più bizzarro e meno 
«vincente», una sorta di pateti¬ 
ca deriva del radicalismo anni 
'60. Deriso per il suo asceti¬ 
smo orientale - tutti lo chia¬ 
mano «governatore raggio di 
luna» - Brown ha organizzato 
una campagna ostentatamen¬ 
te povera ed ha a lungo snob¬ 
bato I tradizionali itinerari 
elettorali. Doveva, nella previ¬ 
sione degli esperti, essere il 
primo ad uscire dalla corsa. 
Orni è rimasto l'unico a sfida¬ 
re Clinton. 1 1 M. Cav. 


ALFIO BERNABEI 


H LONDRA. La monarchia 
inglese rischia di estinguersi . 
anche in tempi relativamente ’ 
brevi, dopo la morte della regi¬ 
na Elisabetta il. o semplice si- 
gnora Windsor, come dicono ’ 
alcuni. Il pericolo non viene da • 
movimenti repubblicani che ' 
.sono di debole impatto in In- ■ 
ghillcrra, ma dal destino che . 
può colpire qualsiasi dinastia ‘ 
reale, sconfitta dalla difficoltà , 
di .sostenere un ruolo tradizio¬ 
nalmente legato alla discen¬ 
denza in .seno alla stessa fami¬ 
glia. l-a possibilità di estinzio¬ 
ne viene ora prc.sa seriamente 
in considerazione dalla stam¬ 
pa inglese che sla tirando le 
somme del soap della scorsa 
settimana - quando Buckin- , 
gham Palace ha annunciato la 
separazione del principe An¬ 
drea c della moglie Fergic. du¬ 
chessa dì York. «La paura è 
che li matrimonio del pnneipe 
Carlo c di Diana segua la stes¬ 


sa strada, per gli stessi motivi», 
ha scritto il Sunday Times in un 

' editoriale, «.se questo dovesse 
succedere, allora la monar- 

■ chia inglese .sarebbe davvero 
in pericolo; da una parte non i 
ci sarebbero più figli reali da 
maritare. - dall'altra nessun ■ 
Commoner avrebbe dimostra- ' 

. lo la capacità di sapersi trasfor¬ 
mare in personaggio reale. In ‘ 

■ tali circostanze la monarchia 
inglese si troverebbe davanti 
alla prospettiva di estinzione». ■ 

La paura nei riguardi del 
matrimonio di Carlo e Diana è 
giu.stificata. Infatti la sorpresa 
dietro l'annuncio della setti¬ 
mana scorsa è che lino al gior¬ 
no prima i tabloid ormai esper¬ 
ti di separazioni reali avevano 
alluso alle crescenti difficoltà 
Ira l 'erede al trono e Diana, fo¬ 
tografati «soli» durante il loro 
viaggio in India, non a quelle 
fra Andrea e Fcrgie. Quanto al¬ 


le difficolta dilar riuscire la me¬ 
tamorfosi di un .Commoner 
(individuo comune, cioè non 
reale) in personaggio dal san¬ 
gue blu i latti parlano da soli. Il ' 
fotografo Snowdon ha divor¬ 
ziato da Margaret, sorella della ■ 
regina, il fantino Mark Phillips >' 
si è separalo dalla prìnciiressa 
Anna e la pilota di elicotteri 
per diporto Fergie si è separata 
da Andrea. «Una volta le fami¬ 
glie reali europee organizzava¬ 
no matrimoni fra i loro ranghi ' 
cd i rampolli erano educati fin ' 
da piccoli a sostenere ruoli 
speciali», scrive il Sunday Ti¬ 
mes. «oggi questo non è più 
possibile. 1^ monarchia ingle¬ 
se è stata costretta a cercare 
unioni con anstocraucì, tutta¬ 
via sempre Commoners, ed è 
stalo un disastro». - 
Quasi tutti i giornali si inter¬ 
rogano poi sull'esempio offer¬ 
to dalle disintegrazioni dei ma¬ 
trimoni reali: la regina è nonna 
di sci bambini, quattro vivono 


con genitori .separati e due nel- 
l'ambito di un matnmonio in 
pericolo. 1 Windsor sembrano 
un manifesto di propaganda 
per genitori singoli c questo di 
per sé praticamente annulla la 
funzione di «modello» morale 
che la regina dovrebbe offrire 
nel contesto della sua canea di 
massimo rappresentante della 
Chiesa anglicana. • 

Il Guardian ha illustralo la si¬ 
tuazione con un cartoon che 
rappresenta un albero morto 
con rami a pezzi. C'è una sola 
foglia; indica Edoardo, l'unico 
figlio della regina non ancora 
sposato e che secondo indi¬ 
screzioni sarebbe contento di 
essere gay, cosa però che ha 
negato parlando con la sum- 
pa. «La separazione di Andrea 
e Fcrgie mette la regina davan¬ 
ti ai pencoli di una abdicazio¬ 
ne». senve li Guardian, «non c'è 
infatti nessun succes.sore al 
ruolo regale .sostenuto da Eli- 
sabehalli. 
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Curdi protestano a Bruxelles 

Invaso rEuroparlamento 
«I turchi d massacrano» 
Fermato un deputato greco 


Risultati capovolti rispetto ad un anno fa 
Il partito di Berisha supera il 64% 
e relega gli eredi del passato al 24% 

I repubblicani sotto la soglia del 4% 


Determinante il voto delle campagne : 
Manifestazioni di gioia nella capile 
Positive reazioni a Washington ■ 

Il leader del Pd non riceve Achilli (Psi) 


wm BRUXELLES A Bruxelles 
un gruppo di emigrati curdi ha 
dato vita a clamorose iniziative 
di protesta contro la repressio- " 
ne del movimento separatista 
curdo in Turchia (almeno cin¬ 
quanta morti tra sabato scorso ■ 
e ieri). Decine di persone han¬ 
no scagliato pietre contro i ve¬ 
tri deirambasciata del governo 
di Ankara. • Altri dimostranti 
hanno devastato i locali della ■ 
compagnia di bandiera turca e . 
di una banca. ■' ■ 

L'epLsodio più drammatico 
e stata Tinvasionc della sedo 
del Parlamento europeo, da 
parte di un centinaio di prolo¬ 
ghi curdi, uomini, donne e 
tombini. La folla si ò installata 
nell'atrio dell'edilicio. che ù 
stato .subito circondato dai 
gendarmi belgi. Questi non so¬ 
no -penetrati all’intemo per 
non violare le norme suH’cx- 
tratemtonalitó. Tre eurodepu¬ 
tati. 1 greci Alexandros Alava- _ 
nos (comunista) e Dimitrios 
Pagoropoulos (socialista), e 
la francese Marguerite Dingui- 
rard (verde), hanno tentato di 
lare uscire in macchina dal 
Parlamento quattro curdi ricer¬ 
cati dalla polizia per i vari (atti . 
di violenza della mattinata. Ma 
le due vetture ufficiali sono sta¬ 
te bloccate dai gendarmi, che 
hanno anche arrestato Alava- 
nos. nel momento in cui que¬ 
sto SI faceva incontro per ne¬ 
goziare con loro. L'eurodepu¬ 
tato greco ò stato ammanetta¬ 
to. L'hanno rilasciato alcune 
ore dopo. Arrestati i quattro 
curdi. ^ 

Attacchi contro edifici di en¬ 
ti turchi sono avvenuti anche ' 
in Olanda e Germania. A Rot¬ 
terdam ed all'Aia sono state 
prese di mira le filiali d'una 
banca. Uomini armali di 


spranghe hanno sfondato por¬ 
te c finestre e danneggiato 
computer e macchinari. Ad 
Amsterdam tre individui sono 
stati arrestati dopo aver deva¬ 
stato la sede di una agenzia di 
viaggi turca. 

Intanto nelle zone sudonen- 
tali della Turchia, abitale in 
prevalenza da curdi, si conti¬ 
nua a sparare. La rivolta e ini¬ 
ziata a Cizre sabato scorso in 
occasione del Nevvroz (il Ca¬ 
podanno curdo), e si 0 rapida¬ 
mente estesa alle città di Sir- 
nak, Nusaybin, Yuksekova e 
Van. Il cuore della rivolta sem¬ 
bra ora essere Simak. «Si sente 
sparare continuamente, non 
osiamo neanche affacciarci al¬ 
la finestra», hanno detto alcuni 
abitanti della cittadina al tele¬ 
fono. Secondo la radio e la te¬ 
levisione turca, le forze dell’or- 
dinc «sono riuscite a stroncate 
il tentativo dei lerrorisli curdi di 
impadronirsi di Simak». ma 6 
impossibile avvicinarsi alla cit¬ 
tà. Una donna ha nierito di un 
vero e proprio assedio dei ri¬ 
belli agli alloggi dei familiari 
dei militari, dove 200 Ira donne 
e bambini sarebbero difesi da 
pochi soldati contro un mi¬ 
gliaio di assalitori. La strada 
che collega le città deH'Analo- 
lia orientale al capoluogo 
Diyarbakir, riaperta pier qual¬ 
che ora nella mattinata, e stata 
di nuovo chiusa al traffico. Su 
tutta la regione vige il coprifuo¬ 
co. - 

•Se le armi si levano contro 
lo Stalo -ha detto ieri il primo 
ministro Suleyman Demirei 
annunciando l'invio di rinforzi 
verso le zone curde- lo Stato 
non può rimanere in silenzio. 
La Turchia ha la volontà c la 
potenza per mantenere la pa¬ 
ce, l'ordine e la fratellanza in 
lutto il paese». 


In Albania trìon&i ropposmone 

Disfatta socialista, ora i democratici vogliono cacciare Alia 


L’Albania decreta il trionfo dei democratici che si 
assicurano il 64.8% dei voti relegando i socialisti al 
24.2%. Determinante il voto delle campagne. Impo¬ 
nenti manifestazioni di gioia a Tirana, 11 leader dei 
democratici Berisha; «A grandi passi verso l’Euro¬ 
pa». Soddisfazione a 'Washington, 1 democratici pre¬ 
tendono la carica di presidente. Toma in patria lo 
scrittore Ismail Kadarè. , . . . . ' 


TONI FONTANA 


■i >Stdtc tranquilli, se con¬ 
quistiamo due terzi dei seggi il 
presidente Alia .se ne dovrà an¬ 
dare subito». Fino a domenica 
questo era un tabù nell'Alba¬ 
nia deH'ainbigua convivenza 
tra vecchio e nuovo. Icn quan¬ 
do lo spoglio elettorale annun¬ 
ciava una vittoria travolgente 
dei democratici. Gene Pollo, 
portavoce del partito, ha final¬ 
mente scoperto le carte. Dun¬ 
que a Tirana, stravince l'oppo¬ 
sizione, l'elettorato ha deciso 
di far piazza pulita di quel che 
resta del vecchio regime, ca¬ 
dono le roccaforti socialiste 
nelle campagne, le città sono 
percorse da festosi cortei di 
auto che sventolano la bandie¬ 
ra americana. Più che una 
sconfitta della dittatura che per 
quaranl'anni ha trasformato 
l'Albania in un'orribile ciuser- 


ma, ha vinto il sogno di una ra¬ 
pida fine della miseria e della 
privazioni. Imbavagliati e spiati 
per decenni, gli albanesi han¬ 
no puntato tutto sulle promes¬ 
se di una rapida ripresa. «La 
gente ha cambiato mentalità» - 
avevano detto i capi deiropi.io- 
sizione alla vigilia del voto. 

E avevano ragione. 1 conta¬ 
dini poveri che solo un anno la 
avevano assicurato la vittoria 
ai socialisti, len hanno deter¬ 
minato la vittoria delPoppc-si- 
zione, Tirana c i principali cen¬ 
tro urbani hanno assicurate» il 
trionfo. Ad un terzo dello spo¬ 
glio i democratici raggiungono 
il 6ri.8'.g dei consensi, mentre i 
socialisti vengono relegati al 
2»l.2%. 11 complicato sistema 
misto, proporzionale c mag¬ 
gioritario, dovrebbe avvantag¬ 
giare 1 democratici che si assi¬ 


curerebbero un seggio in 82 - 
dei cento collegi uninominali. 
Ai socialLsti solo dieci seggi, la 
minoranza greca avrà due rap¬ 
presentanti nel nuovo parla¬ 
mento. i ' socialdemocratici 
uno. Cinque o sci seggi saran¬ 
no assegnati domenica prossi¬ 
ma nel turno di ballottaggio. 
Altri quaranta dei ISO .seggi 
complessivi saranno as.scgnati 
sulla base della ripartizione 
del voli confluiti in un collegio 
unico nazionale. È chiaro che ■ 
anche in questo caso i demo¬ 
cratici faranno man ba.ssa. Po- ■ 
co spazio resta ai partiti mino¬ 
ri. i repubblicani, spalleggiati 
daH'ornonimo partilo italiano, ■ 
non superano la soglia del 
quattro per cento e re.stcranno ' 
fuori del parlamento. Un trion¬ 
fo dei democratici insomma, 
»La nostra ò una viltona a.s.solu- 
la, abbiamo una maggioranza 
.schiacciante. Questo faciliterà 
la distensione nel paese. Que¬ 
sto vecchio popolo menta la 
vittoria» - ha detto Sali Bensha, 
il leader assoluto dei democra¬ 
tici. E la (olla che gremiva la 
.strada untLslantc la sede del 
partito SI 6 via via ingro.ssala. 
La gigantesca piazza Skan- 
demberg, teatro un tempo del¬ 
le parale di regime, è stata oc¬ 
cupata dai democratici festanti 


per la vittoria. Berisha ha poi 
convocato una confcmza- 
stampa per spiegare che »non 
sarà perduta alcuna opportu¬ 
nità» nella corsa verso l'Europa 
e che lo slogan del partito ù 
«democrazia, tolleranza, diritti 
umani». Il presidente Alia ò ri¬ 
masto in silenzio. I socialisti 
hanno affidato ad un dirigente 
di secondo piano. Gewat LLo- 
.shi, del comitato esecutivo, il 
compito di spiegare con l'ag¬ 
gravar-! della crisi economica 
la secca sconfitta. «Noi non ci 
siamo mai rinnovati, non ab¬ 
biamo mai avuto un un Corba- 
ciov» - ha aggiunto il dirigente 
■ socialista, forse preannuncian- 
do un regolamento di conti 
con i capi del partito riluttanti 
, ad appoggiare un più rapido 
. cambiamento . democratico. 

Anche la pollona del presiden- 
. te Alia appare in pericolo. Beri¬ 
sha, a chi gli chiedeva se aves¬ 
se in animo di candidarsi alla 
carica di presidente, se l'ò ca¬ 
vata dicendo «deciderà il par¬ 
lamento». . - . ■ 

Toma a Tirana lo .scnttore 
Ismail Kadarè scappato a Pari¬ 
gi proprio mentre infuriava la 
battaglia contro il regime. Da 
Washington amva la soddisfat¬ 
ta reazione della Casa Bianca, 
mentre s'intrawedc il rischio di 
un deterioramento dei rappor- 



' Sali Bensha 


ti con l'Italia. BerLsha non ha 
infatti rcccvuto ieri una delega¬ 
zione del parlamento italiano 
guidata dal socialista Achilli, 
presidente della commLssione 
Esteri del Senato. Pare che i 
nuovi capi di Tirana non ab¬ 
biamo gradito l'impregno italia¬ 
no per l'Albania, o (orse l'ap¬ 
poggio dei socialisti di Craxi 
. agli omonimi ex-comunisti al¬ 
banesi. ..- ■ - 


A Monaco un secondo G7% A Krasnojarsk riunione dei deputati siberiani contro la «gestione coloniale di Mosca. 

Venti indipeiidentisa_anche m abeitó 
La Casa Bianca d accordo Un ifapporto ifusso SUI insciu di scissionc 




scissione 


M WASHINCnXÙN. Quello di 
luglio sarà il secondo G7 c 
mezzo della storia del <lubc 
che governa l'economia mon¬ 
diale. 11 cancelliere tedesco 
Kohl. in qualità di presidente 
del gruppo dei sette paesi pù 
industnalizzali (ne (anno par¬ 
te oltre alla Germania, Stati 
Uniti. Giappone, Italia, Fran¬ 
cia, Gran Bretagna e Canada). 
ha proposto a Bush di allarga¬ 
re alla Csl il vertice di presiden¬ 
ti e primi ministri che si terrà a 
Monaco, il presidente ameri¬ 
cano e d'accordo, dalle altre 
capitali del G7 non si segnala¬ 
no opposb-ioni e cosi Bons Elt- 
sin parteciprerà all’Incontro. 
Non si conosce ancora in qua¬ 
le forma anche se viene esclu¬ 
so a pnori che Eltsm pos.sa par¬ 
tecipare al G7 a pieno titolo. 
Una forma o l'altra dovrà esse¬ 
re scelta, ha detto un alto fun¬ 
zionario del dipartimento di 
•Stato americano. Alla (ine del 
colloquio con Bush. Kohl fia 
soltanto auspicato che Eltsm 
pxissa essere l’ottavo invitato a 
Monaco, ma alla Casa Bianca 
SI dà già Pier scontato che que¬ 
sto accadrà. Ciò che venne ri¬ 
conosciuto a Gorbaciov non 
può essere oggi negato a Eltsin 
soprattutto nel momento in cui 
gli Stati Uniti e m parte il Giap>- 
pxjne sono messi sul banco de¬ 
gli accasati p>er non fare tulio 


' quello che pjotrebbero a soste¬ 
gno della Csl. Gli Stati Uniti an- 
• cora non hanno sbloccato il fi¬ 
nanziamento destinato al Fmi 
senza il quale II Fondo mone¬ 
tano non avrebbe soldi suffi¬ 
cienti p>er interventi concreti a 
sostegno della 'riforma. (L'Ita¬ 
lia ha adeguato la sua quota 
proprio ieri). 

Nell'agenda del G7. gli aiuti 
alla Csl rappresentano il pro- 

■ bicma numero uno. Gli Stati 
Uniti non piotranno presentarsi 
a Monaco senza aver rispiettalo 
tutti gli impicgni, ma a quel 
punto già il Fmi avrà già ratifi¬ 
calo l’ingresso a pieno titolo 

' delle Repubbliche ncH’organi- 
smo c varati i primi interventi. 
La strada 6 ancora piena di 
ostacoli a cominciare dalla n- 
partizionc delle quote: la Rus¬ 
sia chiede una quota del 4%, 
mentre il Fmi prevede finora 
una quota del 2-2,5%. 

- NcH'agenda di Monaco ci 
sono il tema della crescila (lo 
scoglio sul quale il G7 si imbat¬ 
te ormai da un anno e mezzo 
■' senza grandi risultati se non 
. quello di evidenziare gl' mie- 
. res.si in conflitto più che slratc- 

■ gie comuni) c il negozialo 
' commerciale Gatt. Kohl • ha 

detto che .".se non nusciremo 
prima di luglio a dirimcre i 
contrasti difficilmente sarà 
possibile farlo nel G7». 


Venti nazionalisti sul Cremlino. Il referendum del 
Tatarstan un colpo alla dirigenza russa. Venerdì a 
Krasnojarsk si svolgerà un’assemblea dei deputati 
della Siberia dove covano sentimenti separatisti. Il 
Cremlino ed il Soviet supremo preoccupati inviano 
una delegazione: «Potrebbe esserci il tentativo di 
creare una Repubblica politica». Il procuratore di 
Tomsk diffida il leader del Partito indipendente. ’ 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERQI 


■■ MOSCA. Sarà una minac¬ 
cia prematura ma il governo , 
russo del presidente Eltsm ò di 
nuovo in allarme per altn venti 
nazionalisti che potrebbero 
soffiare mollo forte sopra il 
Cremlino. Dopo il preoccu¬ 
pante esito del referendum in 
Tatarstan («Non firmeremo il 
Trattalo federativo ma soltanto 
un accordo diretto con la Rus¬ 
sia», ha detto il presidente Mir- 
limar Shaymiev), si sta corcan¬ 
do di correre ai ripari per (re¬ 
nare umori e spinte centrifu¬ 
ghe che percorrono il corpo 
della repubblica. Eltsin, che si 
batte per tenero unita la Csl 
nonostante il fallimento dcl- 
l'ultimo incontro di Kiev (opi¬ 
nione, questa, non condivisa 
dal maresciallo Evgheni) Sha- 
pxjshnikov, comandante delle 
forze armate comunitarie, il 
quale è rimasto soddisfatto dai . 


risultati ottenuti) avrebbe dato 
disposizioni per adottare «mi¬ 
sure urgenti» su come control¬ 
lare il separatismo. Esisterebbe 
anche un rapporto speciale .sul 
fenomeno della disintegrazio¬ 
ne possibile della Russia: in es¬ 
so si parla apertamente di un 
rischio di «scissione economi¬ 
ca o politica del paese» favorita 
dalla redistribuzione del pote¬ 
re nei territori. Con questa con¬ 
sapevolezza, i vertici . russi 
guardano seriamente preoccu¬ 
pati ad un imminente raduno 
di tulli i deputati della Siberia. 
Da venerdì a domenica a Kra- 
snojarsk, a quattromila chilo- 
, metri da Mosca, delegazioni di 
parlamentari di ogni livello 
(repubblicani, regionali e cit¬ 
tadini) discuteranno ufficial¬ 
mente .sulla condizione sociale 
ed economica dello slcrmina- 
. to tcrritono ad oriente degli 


Urali (qualcosa come dicci i 
milioni di chilomcntri quadra¬ 
li) c dei problemi di coordina¬ 
mento. Un ordine del giorno 
' apparentemente innocuo ma 
che nasconde, e neanche tan¬ 
to. sentimenti secessionisti co¬ 
sa che ha spinto il Soviet su¬ 
premo a decidere di inviare ; 
una delegazione capeggiala ‘ 
dal vicepresidente Vladimir 
Shumeiko il quale ieri ha par- 
Ic'cipalo alla riunione del prc- 
sidium che si è occupalo della 
vicenda. 

•Ci sono informazioni - ha 
dichiaralo un altro vicepresi¬ 
dente, Serghei Filatov - che 
dalla riunione potrebbero 
emergere tentativi di creare 
una repubblica politica (orma¬ 
ta da una serie di arce c regio¬ 
ni». Insomo: una rcnubbllca di 
Siberia. Possibile? E già a tal 
punto la sfida alla integrità del¬ 
la Russia, a quella «linea» die 
Eltsin ha detto di considerare 
non sorpas.sabbilc? Le premes¬ 
se, in verità, ci sono, àxondo ■ 
il .settimanale «Kommersant», il ■ 
promotore della «dLsunìfica- 
zionc» della Siberia ò tale Boris 
Pcrov, C'spresidenle del Parlilo 
della Siberia indipendente il i 
quale ha proposto un pro- 
■ gramma che non lascia spazio 
agli equivoci: l) proclamare 
l’indipendenza statale della Si- 
bona; 2) abolire tutti gli orga- - 


nismi del potere coloniale tus- ■ 
so in periferia; 3) appello al - 
mondo' per il riconoscimento '■ 
della repubblica siberiana: 4) - 
' elezione del presidente della 
repubblica; 5) creazione del- c: 
l'esercito siberiano. In sostan- ' 
za; una fuga in piena regola 
dalla Russia. 0 meglio; una ; 
clamorosa scissione della par¬ 
te più sterminata, anche disa¬ 
giata, ma ricchissima di risorse 
naturali. Pcrov c i suoi "pcro- - 
vianì» (.sono scarse le informa¬ 
zioni, al momento, sulle di- ■ 
mcnsioni del seguilo politico '■ 
del partilo) stanno tacendo , * 
una campagna contro il potere . 
centrale «colpevole» di voler la- ' 
sciare via libera alle imprese ■ 
straniere 'per la ricerca e lo - 
sfrullamenlo minerario delle '• 
regioni siberiane e hanno pro¬ 
posto di abolire tutti i provródi- ■ 
menti che hanno dato vita alla ’• - 
pnvatizzazione sul lerrilono. Il 
procuratore della regione di 
Tomsk, Ponomariov, ha diffi- ' 
dato Perov e i suoi dal prose¬ 
guire la loro «campagna anti- 
costituzionale». Ma al di là di 
queste posizioni estreme, il ra- . 

, duno dei parlamentari finirà ) 
con il segnalare con clamore il • 
disagio c il malcontento del¬ 
l'intera Siberia, proprio alla vi- • 
gilia del Congresso russo del , , 
sei di aprile. Il mugugno, che . 
potrebbe trasformarsi in lotta ■ 


>X‘. ■’ * * 




È un (ardiologo 
il nuovo «re» 
di Tirana 


■1 Sarà probabilmente un 
figlio di contadini di Tropoja, 
nella zona montagnosa del 
nord dcH'Albania, Il prossimo . 
presidente del «paese delle 
aquile». Sali Berisha, un car¬ 
diologo di 47 anni presidente 
del partilo democratico ò il 
vincilore delle elezioni di do¬ 
menica. 

Nel 1990, sull'onda delle 
proleste studentesche che ' 
■ aprono la strada ai primi cam¬ 
biamenti. fonda con l'altro lea¬ 
derdemocratico Cramos Pa.sh- 
ko, il partito democratico alba- 
ne.se cnc si opfxmc ai comuni¬ 
sti del partito del lavoro, tra¬ 
sformatosi successivamente in 
partilo socialista nel giugno 
dello .scorso anno. Eletto de¬ 
putato nel 1991 a Kavaja con il 
90'% dei voti dopo le prime ele¬ 
zioni mulLpartitichc dell' «era 
Alia», Bensha allaccia stretti 


rapporti con gli Siali UmU e n- 
prende quelli con la compo¬ 
nente albanese del vicino Ko- 
•sovo, inJugoslavi. 1 . 

■ Catalizzatore delle piazze, 
su Bensha non sembra aver 
pesalo un passalo nel partito 
comunista dal quale ù uscito ( 
nel 1990. L'unico impegno di t 
rilievo nel partito coiiiunisla è 
stalo per Bensha quello di ca-, 
IX) della cellula iJell'ospedale • 
di Tirana. Come cardiolo^ è • 
stalo tra i medici curanti del ' 
dittatore Envcr Hoxha. Recen- ' 
temente il solalizi-3 con Paskho 
si era incrinato: Berisha era fa¬ 
vorevole alla rottura del gover- • 
' no di coalizione con gli ex-co¬ 
munisti che l'altio leader de¬ 
mocratico • di contfario non < 
condivideva. Ieri non ha voluto 
rispondere alle domande sulla . 
sua candidatura a pre-sioente. i 
ma questa appare la scelta più ; 
. probabiledei democratici. 


La Csce discute del Karabàkh 

Il conflitto azero-armeno 
banco di prova europeo 
nelle operazioni ^ pace^ 


Boris Eltsin 


aperta, proviene innanzitutto 
dagli imprenditori per la politi¬ 
ca fiscale del governo e per 
aver ElLsin trasferito le imprc,se 
belliche, che sono la maggio¬ 
ranza in Siberia, al controllo 
centrale. Il consigliere Serghei 
Shakhrai, ha chiuso ogni di¬ 
scorso: "Il Trattato federativo 
(firma prevista il 31 marzo, 
rie/r) non dà il diritto alla .se¬ 
cessione». ,, , . 


■i HELSINKI. La Csce (Confe¬ 
renza per la sicurezza c lo svi¬ 
luppo m Europa) ò al suo pri¬ 
mo intctvenio di mediazione ' 
fra parti m conflitto. La riunio- ^ 
ne convocata oggi a HeLsmki. 
discuterà del conflitto che op-, 
pone nel Nagomyj Karabakh, 
armeni c azeri da quattro anni. 

1 51 paesi, proprio da oggi en¬ 
trano a pieno titolo 10 repub- 
bliche ex sovietiche, sono già 
orientati ad una serie di inizia¬ 
tive volte a porre fine al conflit- ' 
lo. Il piano proposto prevede ' 
l'invio di o,s.servalori. La crea- ' 
zionc di corridoi umanitari per ' 
l'invio di soccorsi alle popola¬ 
zioni civili, l'avvio di un nego- ■ 
zialo che impegni le parti in . 
causa. Già da una settimana è 
operante fra Armenia e Azer¬ 
baigian il cessate il fuoco otte- . 
nulo grazie ad una mediazio- . 
ne dell'Iran. Tuttavia i combat¬ 
timenti. anche se diminuiti , 
d'intensità, non .sono cc.ssati 
del tutto c le due parti si accu¬ 
sano reciprocamente delle vio¬ 
lazioni. L'iniziativa della Csce ' 
nel Caucaso ex sovietico è voi- ‘ 
ta a trasfonnarc le funzioni di 
quello che ò stato a lungo un 
torum di discussione (ra Est c - 
Ovest, .senza che vi fos.scro ’ 
possibilità concrete di inicr- • 
vento nei processi in atto. In di- 
•scussionc fra i ministri che si 
vedranno oggi nella capitalo „ 


finlandese è appunto la stru¬ 
mentazione giundica e finan¬ 
ziaria perché. la Conferenza 
possa assumere un ruolo effet¬ 
tivo nella prevenzione dei con¬ 
flitti e nella loro regolazione at- ■ 
traverso il negoziato. C'é sul ta¬ 
volo una ptopos'a tedesca di 
dotare la struttura che unisce 
gli Stati europei più Canada c 

Usa.. 

Da parte degli Stati Uniti é 
stata avanzata l'ipotesi dcH'uti- ^ 
lizzazionc delle forze Nato nei ' 
conflitti regionali. A Helsinki si, 
discuterà anche di un'altro 
conflitto che inve.ste l'ex Urss, 
quello che oppone, sulle nve ■ 
del Dnic.str mold.jvi (romeni) 
e russi che vivono in Moldova. - 
All'ordine del giorno nella nu- 
nionc di oggi anche Tammis- 
sionc di Slovenia e Croazia. I 
ostacolata dalla Serbia, e della ' 
Georgia, to richiesta di que- " 
st'ultima non dovrebbe incon¬ 
trare difficolta, anzi il ricono¬ 
scimento, avvenuto ‘ ieri, ■ da 
parte della Cee, ne è un pre¬ 
supposto necessario. In Arme¬ 
nia e Azebaigian si 6 già com¬ 
piuta una missione umanitaria 
della Csce, che ha ottenuto di ' 
lar giungere a Stepanakert, ca-. 
pitale del Nagomyj Karabakh : 
onnai del tutto in mano arme- • 
na. degli aiuti piu- la popola¬ 
zione civile. 1,1 





Sciagura aerea al «La Guardia» 
Charter precipita in fase di decollo 


■i NEW YORK venticinque morti, ventiquattro feriti e due 
dispersi ò il bilancio di una .sciagura aerea avvenuta nella 
■ notte di lunedi nei pressi dell'aeroporto La Guardia di New 
York, Un charter della Usair si 6 schiantato poco dopio II de¬ 
collo nelle acque gelide della Baia di Rushing, mentre infu¬ 
riava una tempesta di neve. Il velivolo é nmaslo semisom- 
. morso nelle acquee la .gran parte delle vittime è nma.sta im- 




Immagini 
dell'aereo 
precipitato 
aU'aeroporto 
“La Guardia» 
a New York 
nell'incidente 
hanno perso 
la vita 
25 persone 


prigionata nella parte sommersa dcH'acrco. Testimoni ocu¬ 
lari hanno riferito che il charter, un f-28 4000, dopo essersi 
.staccato da terra, ha perso rapidamente quota trasforman¬ 
dosi in una gigante.sca palladi fuoco. 

La destinazione del volo era Cleveland e i 51 viaggiatori era¬ 
no in parte turusti in parte gente che si recava a Cleveland 
per lavoro. I superstiti sono stati ricoverati in tre ospedali di 
New York. Sul luogo della .sciagura hanno lavorato 150 vigili 
del fuoco e gli specialisti della proiezione civile. 

È la .seconda volta in tre anni che un aereo della Usair 
precipita nella fa.se del decollo daH'acroporto Ui Guardia. 
Le condizioni metereologiche erano proibitive, nevicava da 
tre ore e la temperatura era un grado .sotto lo zero. 





Ottimista Pik Botha: in aprile governo multirazziale 

Dopo il refi^ndum 
PAnc dice nò a de Klerk 






■■ JOHANNESBURG. L'Afri- 
can national congress (Anc) ■ 
e li Partito comunista sudafri¬ 
cano (Sacp) hanno respinto - 
le proposte governative inte¬ 
se ad includere la maggio- ■ 
ranza nera -nella -gestione 
dell'esecutivo durante la fase - 
di transizione verso un nuovo 
assetto costituzionale. ■ -s- - . 

Alla ■■ ripresa dell'attività' 
dei gruppi di lavoro della 
Convenzione costituzionale ' 
(Codesa) dopo la parentesi 
referendaria, il governo ha ' 
proposto • la creazione-di 
quattro «comitati di supervi- ' 
Mone» che-dovrebbero af¬ 
fiancarsi all'esecutivo osi- .' 
.stente nella gestione delle fi¬ 
nanze, degli enti locali e dei 
meccanismi elettorali. Ana¬ 
loghi comitati potrebbero e.s- 
sere successivamente creati ■ 
|xir la gestione degli affari in- , 
lernazionali e delle forze di 


I comitati dovrebbero es¬ 
sere designati dalle forze po¬ 
litiche partecipanti alla con¬ 
venzione costituzionali e no¬ 
minati ufficialmente dal pre¬ 
sidente Frederik W. de Klerk. . 

Pur approvando la decisio¬ 
ne governativa di procedere 
all'elezione di un organismo 
incaricato di redigere la nuo-. 
va costituzione, l'Anc ha rile¬ 
vato che i •comitati di super¬ 
visione* non avrebbero pote¬ 
re reale in quanto soggetti al 
veto dell'esecutivo esistente. 
L'Anc propone invece la 
creazione di un vero e pro¬ 
prio governo transitorio dota¬ 
lo di poten sovrani. L'Anc ha 
rilevalo che le proposte go¬ 
vernative sono in contra.sto 
con la bozza di accordo sul 
governo transitorio approva¬ 
ta dalla Codesa tre .settimane 
fa. Ma -nella conferenza 
stampa tenuta dopo la vitto¬ 
ria al referendum mercoledì 


.scorso, de Klerk aveva smen¬ 
tito resistenza di tale accor¬ 
do, affermando che che in 
proposito SI prospettava un 
«negoziato molto duro». 

, L'Anc ha anche respinto la 
proposta governativa secon¬ 
do cui la Costituzione e il Par¬ 
lamento attuali resterebbero 
. in vigore fino a quando non 
■ .sarà stata redatta la nuova 
carta. «Il governo vorrebbe al 
contempo partecipare al ne¬ 
goziato ed esserne arbitro», 
ha rilevato l'Anc. - . 

• Intanto a Tokio il ministero 
degli Esteri sudafricano Pik 
Botha, in visita in Giappone, 
si è dichiaralo supcrottimi- 
sta. "L'accordo per la forma¬ 
zione di un governo provvi¬ 
sorio multirazzi.ile potrebbe 
essere raggiunto già in apri¬ 
le» ha detto Botha incontran¬ 
do il suo omologo giappone- 
.se Michio Watanabe. , > 
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Borsa 

-0,30% 

Mib 1005 

(+0,5% 

dal 2-1-1992) 



Lira 

Si rafforza 
nello Sme 
Il marco 
a 751,400 


Dollaro 

In lieve 
calo 
In Italia 
1256.545 


ECONOMIA&LAVORO 


Bankitalia 
nuova raffica 
di scioperi 
Stipendi a rischio 



Ormai conclusa la «battaglia deDe bollicine» 
la famiglia Agnelli costretta a rinunciare 
alla scalata al grande colosso francese 
realizzerà 220 miliardi di utili finanziari 


Le acque minerali Perrier aUa Nestlé 
la Volvic alla Bsn, gli immobili della Exor 
e i vini Chateaux Mafgaux alla Ifil 
Sospesi da ieri in borsa tutti i titoli coinvolti 


Pemer, a Pari^ si firma la pace 

Il gruppo alimentare smembrato tra Agnelli, Bsn e Nestlé 


Accordo su Perrier. Oggi a Parigi saranno resi noti i 
termini dell’intesa raggiunta lo scorso week-end tra 
l’Ifi, Nestlé e Bsn sul controllo del gruppo. Exor verrà 
spartita così; Source Perrier a NesUé, le acque mine¬ 
rali Volvic alla Bsn, al gruppo Agnelli i preziosi im¬ 
mobili Exor e i vini Chateaux Margaux. E sostanzial¬ 
mente fallita la scalata degli Agnelli, che però rica¬ 
veranno dall’intera vicenda un sicuro utile. 


PIERO DI SIENA 


H ROMA. ■ Sarebbe ormai 
corwluso l’accordo tra Agnelli . 
e il gruppo che gli si è contrap¬ 
posto nella battaglia per la Per- 
rier, guidato dalla svizzera 
Nestlé. Ieri sera quest'ultima ■ 
insieme alla sua alleata Suez 
’ hanno annunciato che oggi 
nella tarda mattinata daranno ' 
una comunicazione ufficiale ' 
su come si sono chiuse le trai- .■ 
tative. Si attende infatti ancora \ 
l'autorizzazione delle autorità ; 
di Borsa. Secondo quanto si é 
appreso.la Perrier andrebbe al- ' 
la Nestlé. le acque minerali 


Tutte le tappe 
e i colpi di scena 
del «bUtz» fallito 


. M ROMA. Dopo cinque mesi 
la •battaglia delle bollicine» 
■ sembrerebbe a un nuovo tor¬ 
nante decisivo. L’accordo glo- 
' baie preannuncialo dalle au- 
' torità di borsa francesi, infatti, 
' potrebbe finalmente scioglie¬ 
re il complesso intreccio di of¬ 
ferte ' pubbliche ■ d'acquisto, 
vertenze legali e schieramenti 
incrociati che si è creato attor- 
i no alla finanziaria Exor e alia 
; sua consociata source Perrier. 
! che produce la più famosa ac- 
qua minerale francese: la vi- 
j cendn oppone, tra l'altro, la 
.‘Ifint del gruppo Agnelli alla 
. coppia Nestié-Suez ma anche 
a Bsn. Ecco, comunque, una 
; cronologia dell’intricata que¬ 
stione. ■ • '■ . 

■ 31.10.91 La Ifint. che pos¬ 
siede il 13,5 per cento di Exor, 
: comincia la .sua marcia verso 
^ il controllo della holding. ■- 
V ' 26.11.91 flint, dopo aver 
; superato un terzo del capitale 


traria alle divisione delle diver¬ 
se società della Exor-Perrier. In 
attesa che la situazione si fosse 
chiarita, ieri le autorità di boisa 
francesi hanno comunque so¬ 
speso i titoli Exore Perrier. 

A essere coinvolti nell’ac¬ 
cordo sarebbero tutti i prota¬ 
gonisti della lunga guerra che 
ha visto la finanziaria della Rat 
tentare la scalata ad uno dei 
colossi dcH'industria france.se. 


Ricordiamoli; si tratta deH'ffint, 
la finanziaria luxemburghcse 
controllata dalla Ifi, la stessa 
Exor, la Société Generale de 
Banque. la famiglia Mentzelo- 
poulos e la Saint Louis e, sul¬ 
l'altro fronte, Nestlé, la .società 
finanziaria Suez e la Bsn, tradi¬ 
zionale alleata di Agnelli ma in 
questa vicenda sua avversaria. 
L'accordo si realizzerebbe tra¬ 
mite il «rilancio» di due offerte 


Volvic (che facevano parte del 
gruppo Perrier) a Bsn, gli im¬ 
mobili Exor (diverse decine di 
migliaia di metri quadrati nel ■ 
' cuore di Parigi) e i vini Cha- 
' teaux Margaux al gruppo 
Agnelli. L'accordo presse 
quindi uno - smembramento 
i del grande gruppo dell’indu- 
' stria alimentare francese. E a 
nulla perciò sono valse le pro- 
, teste della Société Generale, 
alleata di Agnelli, che nei gior¬ 
ni scorsi alle prime notizie di 
■ accordo dichiarava la sua op¬ 
posizione proprio perchè con- 
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Exor comprando altre azioni 
' dalla famiglia Menlzelopou- 
los, annuncia un'opa (le leggi ' 
frarteesi ne impongono il lan¬ 
cio) sui due terzi del capitale. 

5.12.91 flint estende l’opa 
al 100% delle azioni Exor a un 

. prezzo di. 1.320 Franchi per 
' azione. 

11.12.91 Exor e Ominco 
(loint venture con la Société 
generale de banque) arrivano 

' al 35% di Perrier, oltre la soglia 
del 33%. ' 

17.12.91 ini cede a Bsn le 

' proprie quote nelle acque mi¬ 
nerali in Italia (Sangemini, 
Ferrarelle), nella Star e nella 
Peroni. ■ .... 

24.12.91 11 Cbv (Conseil 
des bourses valeurs) concede 
a Exor la deroga sul lancio di 
un'opa su Perrier la soglia è 
superata ma il Cbv si convince 

' che non c'è passaggio di con¬ 
trollo. 

3.1.92 Viene ceduto a 
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St.Louis il 13,8% di autocon¬ 
trollo di Perrier. Exor e alleati 
hanno il 49,3%. Negli stessi 
giorni scende in campo, ac¬ 
canto alla Nestlé. anche la 
Bsn. 

15.1.92 II Cbv ci ripreasa e 
ordina a Exor di ianciare l'opa 
su Perrier. Exor chiede nuova 
deroga. 

20.1.92 Nestlè-Suez passa¬ 
no al contrattacco. Lanciano 
un'opa da 1.475 franchi per 
azione sul 100% di Perrier. In 
caso di successo cederanno a 
Bsn la fonte Volvic, controllata ■ 


Perrier. 

22.1.92 Nestlè-Suez citano 
Exore alleati in due tribunali: ' 
Nimes e Parigi. Chiedono la 
nullità della cessione del 

13,8% di Perrier a Saint Louis 
. (partecipata dal gruppo 
Agnelli con il 6,4%). 

4.2.92 La Cob (Consob 
lrance.se) censura la crescita 
di quote in Exor e Perrier per 
«scarsa trasparenza«. 

6.2.92 ' Il Cbv impone a 
Exor l'opa su Perrier. Exor ri¬ 
corre alla corte di appello. 

21.2.92 Bsn lancia contro 


pubbliche d’acquisto ^pa). 
una su Exor, l'altra su Pemer. 
tali da •annullare« le quattro of¬ 
ferto precedenti (due di Ifint e 
alleati, su Exor e Perrier. una di ' 
Nestlé .su Perrier e una di Bsn 
su Exor). Sarebbe questo il 
modo allras'Ctso cui dovrebbe 
verificarsi r«uscita« della Sour- 
cc Perrier dal gruppo Exor c la 
sua acquisizione da parte della 
Nestlé. 

1 termini dell’accordo, ela¬ 
borati dalla finanziaria fndo- 
•suez c dal suo socio gerente 
Patrice Mignon, prevederebbe- 
ro un aumento del prezzo of¬ 
ferto dalla Nestlé e dalla corda¬ 
la Agnelli per le rispettive Opa. 
Nestlé dovrebbe dunque pro¬ 
porre un prezzo superiore ai 
1475 franchi per ciascuna del¬ 
le azioni Source Perrier (si par¬ 
la di 1700 franchi), per con-- 
sentire ad Agnelli di cedere la . 
sua q uota del 35,5% del capita¬ 
le di Perrier, detenuta attraver- ;• 
so Exor e OmiiKO, ricavando- . 
ne 220 miliardi di lire. Da parte ' 
sua. Agnelli dovrebbe rilancia- 


Nel disegno a fianco la spartizione 
delgnippoExoradoperadi -. 
Nestlé. Bsn e famiglia Agnelli 
nella loto sotto Gianni Agnelli • ’ 


opa sul 100% Exor a 1.433 
franchi. Riboud dice di voler 
costringere cosi la patti a trat¬ 
tare. • . . . ■ 

26.2.92 La Corte d’appello 

di Parigi obbliga Exor all'opa 
su Perrier. che la lancia allo • 
stesso prezzo di Nestlé, 1.475 , 
franchi. . , ... 

5.3.92 Parte opa Bsn su 
Exor. la sua conclusione è fis¬ 
sata per il 23 aprile. - " 

613.92 II tribunale di Nimes ' 
congela ril,8% dei diritti di 
voloinmanoaExorealleati. ' 

13.3.92 Parte opa Exor su 
Perrier. L'Arab banking, intan¬ 
to, continua a comprare titoli 
Perrier (il 20 marzo arriva al 
5,7%). 

16.3.92 II tribunale di Pari-, 
gi annulla la vendila del 13,8% 
di Perrier a Saint Louis. Exor e • 
alleati scendono dal 48,3% al 
23,73; in Perrier. ■ ■ , . 

20.3.92 Si diffondono voci 
di trattativa tra i contendenti. 


re l’olfcna rispetto al prezzo 
proposto dalla contro-opa del 
gruppo francese Bsn, alleato di 
Ne.stlé. su Cxor. 

Sembra quindi chiusa con la 
sconfitta di Agnelli la battaglia 
per il controllo della Pemer. 
L’assalto alla società leader su 
scala mondiale nel .settore del¬ 
le acque minerali inizia quan¬ 
do la Ifint, unità del gruppo 
Agnelli, lancia un'Opa sui due 
terzi della Exor. L’offerta è sta¬ 
ta poi estesa a tutto il capitale 
della società. In seguito la In- 
dosuez. consociata della Suez, 
lancia un’Opa Insieme a Ncst- 
lè sulla Perrier. Nella cordata si 
inserisce a questo punto an¬ 
che la Bsn. che insieme a Ncst- 
lé e Indo.suez hanno avanzato 
una contro-offerta su Exor, L’i¬ 
niziativa di Agnelli c dei suol 
alleati • che sembravano co¬ 
munque I più forti tra i conten¬ 
denti è stala in effetti iitroncata 
da due succes-sivc sentenze 
dei tribunali, prima quello di 
Nimes c poi quello di Parigi, 



Si fa strada l'ipotesi della mediazione del ministero del • 
l.avoro per il rinnovo del contratto dei dipendenti della 
Banca d'Italia (nella foto il governatore Ciampi). 1 sinda¬ 
cati, intanto, hanno confermato lo sciopero nazionale 
del 27 marzo e le altre agitazioni. Il 17, 21, 24, 27 apnle, 
dalle 8 alle 12.50, sciopereranno le divisioni di ctissa del¬ 
le principali sedi con il rischio di compromettere il paga¬ 
mento degli stipendi pubblici. Nella sede di Roma i setto¬ 
ri interessati alla sottoscrizione dei titoli di stato si aster¬ 
ranno dal lavoro, dalle 8 alle 12.50, dal 1“ al 7 e dal 14 al 
17 aprile, li servizio di ragioneria sciopererà nelle ultime 
2 ore di ogni turno dal l“al 17 aprile per bloccare lechiu- 
•sure contabili della banca. Le stanze di compensazione 
di Milano, Torino, Genova, Roma, Firenze e Napoli scio¬ 
pereranno nel giorno della liquidazione di Borsa. . i; 


Fmi: ritalia L'Italia si adegua finalmen- 

SiadCOUa, teairaumentodel50%del- 

' ' la sua quota di partecipa- 

all aUinCntO ' zionc ai fondo monetario 

delle (lU0t6 mtemazionale, deciso dal 

“ consiglio idei governatori 

' , del Fmi nel giugno di due 

anni fa. Il provvedimento, ' 

contenuto nel decreto legge del 20 marzo che reitera 
quello relativo a misure urgenti in campo economico, 
prevede un incremento da 2.909,1 a 4.590,7 milioni di di- ' 
ritti speciali di prelievo. L’Italia, assieme agli Usa era il so¬ 
lo paese industrializzato a non aver ancora ratificato l'au- 
menlo delle quote. • .•, . 

Cassintegrati Via libera al trasfenmento 

Via lìkora < - nella pubblica amministra- 

zionc di 1.500 cassintegrati 
ai traSTenmentl deirindustria. Il prowedi- 

nelia oubblica mento, noto come «emen- ■ 

damento-Olivetti». è stato 
anjniinj|SiraZIOne_ iaserìto nei decreto legge 
che ha reiteralo quello del- . 

lo .scorso gennaio relativo a misure urgenti in campo eco- . 
nemico. La procedura prevede il passaggio presso le am- ' 
ministrazioni statali anche ad ordinamento autonomo e ' 
presso gli enti pubblici non economici del centro-nord di. 
1.^ lavoratori che fruiscono da almeno un anno del 1 
trattamento di cassa integrazione. Le assunzioni saranno ! 
effettuate nel biennio 92/93 e richiedono il possesso da 
parte dei lavoratori almeno del diploma di scuola media 
, superiore. Le aziende destinatarie, i criteri e le modalità , 
di a-ssunzione saranno stabilite da un successivo decreto ■ 
del ministro del Tesolo entro 60 giorni dall’entrata in vi- - 
gore della nonnativa. Il decreto-le^ge, pubblicato è stato 
pubblicato ieri sulla Cozzet/o u/Tfcfafe 


che hanno ridotto praticamen- 
. te dal 48.3 al 23% lo azioni di , 

■ cui l’Ifi ha potuto disporre nel¬ 
lo .scontro con la Nestlé, in se¬ 
guito alla mancata os.scrvanza 

; di alcune importanti-norme - 
' che regolano il mercato borsi- 
' st'ico francese. Si è trattalo so¬ 
prattutto del tentativo di elude¬ 
re, - tramite - l’ingresso • della 
Saint Louis nell'operazione, la 
legge franco.se che non dà di¬ 
ritto di voto alle cosiddette 

■ azioni di «autocontrollo». ■ • 

Bloccato nell’operazione 
societaria, Agnelli p'rrò ci gua¬ 
dagnerà comunque dal punto ì. 
di vista finanziario. Il rilancio f 
delle nuovo Opa, insieme al¬ 
l’acquisizione di parte dclll’E-, ' 
xor, si concluderà con un utile , 

,. d favore dcH’lfi. Segno di tutto 
quatto é stata l'improvvisa ef- ' 
fcrvcscenza e la corsa al rialzo, 
a listino chiuso, delle azioni 
Fiat ieri a Piazza Affari dopo • 

. l’annuncio che l'accordo tra < 
Agnelli e la Nesìlé era ormai 1 
' ^questione di ore, ^ ^ ^ 


Cassintegrati 
Via libera r . 
ai trasferimenti 
nella pubblica 
amministrazione 


Videoregistràtori ■ La.Philips e la Grundig 

ailpRiiTR ; ' ' ' hanno annunciato ieri l’in- ■' 

• tenzione di creare una ■ 
tra r niiipS ioint-venturcperlo 'svìlup- 

e GnindlO -P® * produzione di vi» ■ 

- - . deor^istrato'ri'ediicoropo-'■ 

nenti digitali. In un comu- ■ 
nicato diffuso dalla Philips ' 
si spiega che nella loint-vcnture confluiranno tutte le atti¬ 
vità che le due società hanno-nel settore, quelle della 
Grundig di Norimberga (Germania) e quelle della Phi¬ 
lips che hanno il loro centro a Vienna. i -■ ■--- ■ ■ 

Telecom-Stet •' ' Oltre 1.500 miliardi di lire, - 

Collocamento . '' li 

l'operazione Te- 

reCOra lefonlca: ai governo argen-' 

Spiazzati' tino l'operazione Telecom, 

«n l’azienda dei telefoni ora 

controllata da Stet e Fran¬ 
ca Telecom, ha portato ‘ 
fortuna. Il mercato ha risposto con entusiasmo tanto che 
i titoli sono stati collocati a 4,20 dollari ciascuno. Uri sue- ' 
cesso imprevedibile che ha spiazzato molli speculatori ■ 
che puntavano su prezzi più bassi. Per Biagio Agnes, pre- ' 
sidente della finanziaria telefonica italiana, si tratta di «un 
.segnale di fiducia del mercato intemazionale anche ver¬ 
so la Stet». ■ V V,, »■ 


Telecom-Stet ^ 

Collocamento 

record 

Spiazzati 

gli speculatori 


FinsìeI Ori) Nonostante la crisi che in 

Raggiunta nuota 

1 aver colpito i «colossi» del- 

Ia /o del mercato rinformatica mondiale, nei 

delFinformatica laFinsiei (gruppo w) 

ha marciato bene, raggiun- 
gendo una quota del 12% • 
, del mercato nazionale del- • 
l'informatica (nel '90 era del 10%) un mercato che com¬ 
plessivamente ha un valore pari ad 11 mila miliardi. 1 dati ' 
si ricavano dalla relazione suH’^iomamento dei piani ' 
quadriennali degli enti a partecipazione statale, presen¬ 
tata nei giorni scorsi al Parlamento. . .. ■ ■ - 


FRANCO DRIZZO 


Annunciata ieri la costituzione di una joint-venture per la produzione di TOOmila stampanti airanno 

Olivetti: accoirdo da 700 miliairdi con la Canon 


-, L’Olivetti e la giapponese Canon, che già avevano 
»una joint-venture nel camp>o delle fotocopiatrici, 
«rhanno estesa alle stampanti a getto d’inchiostro. 
P Contano di venderne in tutta Europa 200.000 fin dal 
fcprimo anno e di arrivare poi a fame 700.000 all’an- 

Ì |no. Non è escluso che applichino la stessa tecnolo- 
fgia alle fotocopie. Solo per l’occupazione non si 
prevedono significativi incrementi. 

•' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELSCOSTA . 


TORINO, È un accordo di , 
cui si vociferava da tempo. Ciò 
)lon toglie che sia un passo im- ' 
[Portante, non tanto per le pro¬ 
spettive immediate quanto per 
t possibili sviluppi futuri. Lo 
hanno annunciato ien rolivetti 
ed i giapponesi della Canon. - 
|Chc già da cinque anni erano 
isoci nella produzione di foto¬ 
copiatrici. costruite nello stabi¬ 
limento di Aglié nel Canavesc. 
Ora estendono la loint-veniure ' 
U settore delle stampanti a get¬ 
to d'inchiostro, con un investi- 
inento complessivo di oltre 


130 miliardi di lire, 70 dei quali 
per ricerca e sviluppo. L'obiet¬ 
tivo è di costruire fin dal primo 
anno 200.000 stampanti, che 
Olivetti e Canon venderanno 
con i rispettivi marchi e reti 
commerciali in tutta Europa, 
per arrivare a fame a regime 
700.000 all'anno nello stabili¬ 
mento di San Bernardo d’Ivrea, 
Per un giro d'affari di 700 mi¬ 
liardi. - - , - ■ 

Perché l’intesa é qualcosa di 
più di una delle tante alleanze 
tecnologiche e commerciali 
che rOIivetti ha sviluppalo ne¬ 


gli scorsi anni? intanto per il 
settore in cui si colloca. «Quan¬ 
do qualcuno disse che l’infor- 
matica avrebbe eliminato l'al¬ 
luvione di carta che invade gli 
uffici - ha scritto recentemente 
una rivisto americana sui per¬ 
sonal computer - quello era il 
momento di fondare una car¬ 
tiera*. In effetti le stampanti, 
che riportano su carta i dati 
che escono dagli elaboraton, 
sono le più diffuse «periferi¬ 
che* per computer. E ncll’at- . 
tuale crisi dell'informatica so¬ 
no tra i prodotti che tengono 
meglio; dai 6,9 milioni di stam¬ 
panti vendute nel 1990 in Eu¬ 
ropa si prevede di arrivare il 
prossimo anno a 9,2 milioni. 

Occorre però lare distinzioni 
all'Interno del comparto. Il 
mercato delle tradizionali 
stampanti ad impatto, cioè 
quelle ad aghi, é praticamente 
fermo. Si .sviluppa invece il 
mercato delle stampanti laser, 
che as.slciirano una qualità di 
stampa incomparabilmente 
migliore, ma hanno prezzi 


molto elevati. Negli ultimi tem¬ 
pi si é sviluppata una terza tec¬ 
nologia: quella delle stampanti 
«bubble ink-iet», che danno 
una qualità di stampa prossi¬ 
ma a quella delle laser, a prez¬ 
zi notevolmente più contenuti. ' 
Sono macchine che stampano 
proiettando sul foglio di carta 
microscopiche goccioline di 
inchiostro, il getto dell'inchio¬ 
stro avviene quando viene por¬ 
tato alla temperatura di 300 
gradi, mediante riscaldatori a 
film sottile, all'Interno di 50 mi¬ 
cro-camere ricavale nella testi¬ 
na di stampa. 

Le vendite in Europa di 
stampanti a getto d’inchiostro, 
che furono di mezzo milione 
di pezzi nel '90. si prevede sali¬ 
ranno ad un milione e mezzo 
di pezzi nel '93. Sono molte le 
cd.se che hanno messo in cata¬ 
logo questo tipo di stampanti, 
ma le tecnologie di base sono 
detenute da tre sole industrie 
al mondo: l'Olivetti (che vanta 
oltre 60 brevetti), la Canon e 
l'americana Hewlett-Packard. 




Carlo De Benedetti 


Ora due di questi tre «leader» ■ 
mettono insieme tecnologie e 
conoscenze. Con quc.slo ac¬ 
cordo rOlivctti, che già é il pri- - 
mo ■ produttore europeo di - 
stampanti, ma é solo terza sul ; 
mercato continentale con 
ri 1%, preceduta dalle giappo¬ 
nesi Epson (15%) c Star ,' 
(12%), può sperare di recupe¬ 
rare posizioni. 

Ancora più Interes-santi so- ■ 
no i po.ssibili sviluppi. Nel co- V 
municato diffuso ieri, non si > 
parla solo di stampanti, ma di ' 
■prodotti basati su tecnologia ' 
bubble ìnk-jet», E lo stcs,so vi¬ 
cepresidente dell’Olivetti, Else- 
nno Piol, nel confermare la va¬ 
lenza .strategica dell’inte.sa con ] 
la Canon, ha dichiarato che «il 
■successo di questa joint-ventu¬ 
re é garantito dalla lunga e 
Iruttuosa collaborazione delle 
duo aziende nel settore delle 
fotocopiatrici». Ora tutti sanno 
che le attuali fotocopiatrici, 
basate su tecnologia xerografi- ' 
ca. sono macchine costose 
che richiedono un’apposita ' 


carta sensibile. Olivetti e Ca¬ 
non hanno le carte in regola , 
per realizzare un salto Iccnolo- ‘ 
gico da molli atteso: fotocopia- ; 
Ilici con tecnologia ink-jet. che 
avrebbero costi infenon, e ^ 
quindi più alti volumi di vendi¬ 
ta, e pouebbero fare copie su 

carta comune. , - .. 

Dove purtroppo l’accordo ' 
non offre molte speranze è pter ' 
l’occupazione, anche se ieri ' 
rolivetti ha dichiarato che la ; 
divisione «bubble ink-iot» avrà ■ 
580 dipendenti entro cinque 
anni. Attualmente si occupano 
di stampanti a getto d'inchio- ■ 
stro 65 tecnici della con.sociata 
■Preci.sa» di Yverdon in Svizze¬ 
ra (dove saranno progettate 
pure le nuove macchine), 68 . 
tecnici della Ico di Ivrea e solo 
105 0 |»rai di San Bernardo. 
Sono pochi, anche perche no¬ 
ve decimi dei pezzi di que.ste 
macchine vengono costruiti in 
una serie di aziendinc dcH'in- 
dotlo, nel Canavesc ed m Val. 
d'Aosta. E nulla garantisce che 
rolivetti cambi questa politica. 
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Impennata dei prezzi a marzo: +0,5% 
Secondo i dati provvisori diffusi ieri 
si allontana definitivamente la possibilità 
di rispettare il tetto del 4,5% per il 1992 


Patrucco: Andreotti mantenga gli impegni 
ma Dini (Bankitalia) sdrammatizza 
Aumenti per trasporti e autoriparazioni 
Palermo la più cara tra le città-campione 


Lettere 


L'inflazione ritorna a correre: +5,7% ; 

' - • ' ^ l'IJs! 


«L’Infermiere»: 
rivista di 
categorìa al 
servìzio di... 


La tregua è durata un mese, salta robiettivo del governo 


Ritorna a correre l’inflazione. A marzo, secondo i 
dati delle città-campione, i prezzi sono cresciuti del¬ 
lo 0,5%, portando l’indice tendenziale al 5,7% e in¬ 
terrompendo la discesa manifestata a febbraio. Pa¬ 
lermo la città più cara del mese, ovunque in aumen¬ 
to le spese per i trasporti. Appare ormai compro¬ 
messo l’obiettivo programmatico per il ’92 fissato 
dal governo al 4,5%. ■ . , , . ■ 


RICCARDO LIQUORI 


H koMa. Colpa del governo 
o di Cirino Pomicino in primo , 
luogo, ovvio. Se per giudicare 
li ritorno di fiamma dcll'intia-. 
zionc con lo stesso metro ado¬ 
perato dallo stravagante mini¬ 
stro del bilancio, la conclusio¬ 
ne non potrebbe essere che 
questa. Ricordate? «1 ■ prezzi , 
scendono, dovete ringraziare ■ 
solo noi», aveva annunciato ur¬ 
bi et orbi dopo il sensibile ral¬ 
lentamento di febbraio. Ora 
però i prezzi riprendono a cor¬ 
rere, e dunque... t-.. 

Ma sfortunatamente, o fotse 
per fortuna, le cose non sono i 
co.sl .semplici come le dipinge 
Pomicino (il quale anche ieri 
si 0 diffaso in dichiarazioni. 
tranquillizzanti). Che in qual¬ 
che misura l’infltizione doves¬ 
se naizare la lesta a marzo era 
prevedibile, cosi come il mese 
scorscrera prevedibile un calo. ' 
Ije ragioni, in presenza di un 
generale raffreddamento inter- ■ 
nazionale dei prezzi, .stanno in ' 
parte nel rallentamento dell’c- ' ' 


conomió, in parte In quello 
•zoccolo duro» dell’inflazione 
italiana rappre.sentato dal set¬ 
tore dei servizi, c non ultimo 
nel particolare sistema con cui 
viene calcolato l'Indice ten¬ 
denziale (l’aumento percen¬ 
tuale del prezzi nell'ultimo an¬ 
no) . A marzo, stando alle rile¬ 
vazioni delle citta campione 
elaborate daH'ufficio statistico 
del comune di Bologna, i prez¬ 
zi cresceranno dello 0.5% (0,4 
nella miglioro delle ipotesi): 
un ritmo ben più sostenuto 
dunque di quello registrato un 
anno la. Ecco spiegato il balzo 
in avanti dcH'itiflazionc al 
5.7%, contro il 5.4% di febbraio 
che fece gridare al miracolo. 
La tesi del'incidente statistico ù 
sostenuta anche dal numero 
due di Bankitalia, Lamberto 
Oini, secondo il quale «l'infla¬ 
zione tende comunque a dimi¬ 
nuire». . 

n «programmatico» salta¬ 
to. La variazione mensile dello 
0.5% interrompe ancora una 


Febbraio +6,7 

vismSMannìn 
Ottobre+ 6.1 II 

Jjjovem^^+6^ 

Dicembre+6 k 


volta - la poma fu a gennaio - 
una tendenza che vede i prezzi 
in discc.sa ormai diifl'estate 
scorsa. £ il caso dì preoccupar¬ 
si? Duo economisti come Mo¬ 
digliani e Spaventa rispondo¬ 
no di no (considerato in parti¬ 
colare che le distanze con l'in- 


1992 »^ 
Gennaio +6,1 

Marzo +5^1 


La corsa 

dei 

prezzi 


varia2ioni% 
sullo stesso 
mese 
dell'anno 
precedente 


flazionc tedc.sca si riducono) e 
mettono piuttosto l'accento 
sulla necessità di ridurre il defi- 
1 cil pubblico, anche se Spaven¬ 
ta ammonisce; «Le notizie di 
oggi (ieri, ndr) confermano 
che in pendenza di elezioni si 
continua a spendere di più». ■ 


Anche il segretario confedera¬ 
le della Uil, Adriano Musi, invi¬ 
ta a non «fa-sciarsi la testa», fa¬ 
cendo però notare come la lol- 
■ ta all'inflazione costiluLsca uno 
dei banchi di prova del prossl- 
, mo governo. In ogni caso, il ri- 
.sultato di marzo un effetto c'ù 


l'ha, rileva d'altro canto Stelli¬ 
no Pdtri.irca. della Cgil: quello 
di far saltare definitivamente 
l'obiettivo programmato per II ' 
1992, che voleva l'inflazione 
(in media d'anno) ncondotta 
al 4,.5%. E non ò detto che la . 
cosa non possa, tra l'altro, ave¬ 
re ripercussioni su! rinnovo dei 
contralti pubblici, • anch'essi 
•agganciati» all'obiettivo prò- ■ 
grammatico. Quei •tetti» però 
devono ad ogni costo essere ri¬ 
spettati. tuona il vice presiden¬ 
te della Confindustria Carlo Pa¬ 
trucco, che invita il governo a 
■rispettare gli impegni presi». 

L’effetto ■ «meccanico». 
Sono state quasi ovunque le 
spese relative ai trasporti a. 
marcare i rincari mensili più ' 
sostenuti, segnala l'ufficio .sta- ' 
listico del comune dì Bologna. I 
. Aumenti determinali dalla re¬ 
visione delle tarlile relative alle 
riparazioni auto (giunta dopo ' 
la legge sull'»albo» dei mecca¬ 
nici) e dagli aumenti dei tra¬ 
sporti marittimi. In due città 
inoltre (Bologna e Palenno) 
sono scattali anche gli aumen- ■ 
ti dei trasporti pubblici urbani, 
mentre nei capoluoghi presi a 
campione cominciano a farsi 
.sentire gli effetti dei nuovi cam¬ 
pionari apparsi nelle vetrine 
dei negozi. .Sono invece risul- 
; tale in nella diminuzione le • 
spese telefoniche, c modesto 
rilievo ù statii anche la crescita , 
delle spe.se per l'allmentazio- 
no e degli articoli di uso dome¬ 
stico. Qua e là si segnalano rin- 


La « 


Il procuratore distrettuale Morgenthau sulle tracce di Oscar Newman 

I» Bcd ìncroda la Bnl # Atleta 
stanome il conto delle &éentì 


La Bnl di New York sarebbe destinataria di un’in- 
giurtzione «sub paena» del procuratore distrettuale 
di Manhattan. Morgenthau, titolare dell’inchiesta sui 
traffici della Bcci. Morgenthau è sulle tracce del con¬ 
to di Oscar Newman, il time deposìt della Bnl di At¬ 
lanta dove passavano le tangenti dei complici di 
Drogoul. Le -rrivelcizioni» di Panorama sull’affaire 
Bnl-Atlanta, per Carta, sono «inutili patacche» 


QIUSKPPS F. MKNNBLLA 


ROMA L’inchiesta penale 
condotta dal procuratore di¬ 
strettuale dì New York, Robert 
Morgenthau, su clamoroso ca¬ 
so della Bcci, la banca del nar¬ 
cotraffico c del riciciuggio di 
denaro sporco, ha incrociato 
le complesse e truffaldino vi- ■ 
conde dell’agenzia di Atlanta 
della Banca Nazionale del La- ’ 
voro. La connessione ò dupli- ’ 
ce; tra il 1986 e il 1989 il re¬ 
sponsabile della filiale di At¬ 
lanta, Christopher Peter Dro¬ 
goul, ricorse decine di volle al¬ 
la Bcci. sede di Londra, per ot¬ 


tenere prestiti da girare alle 
banche irachene. EdaH’Islitulo 
di credito degli Emirati Arabi. 
Bnl Atlanta ottenne ben 2 mi¬ 
liardi 471 milioni di dollari. Il 
secondo inquietante punto di 
connessione ù costituito da un . 
conto di comodo acceso dalla 
banda di Drogoul presso la Bnl 
di Londra. £ il conto delle tan¬ 
genti. 1 time deposit aperti ne¬ 
gli anni SO da Bnl Atlanta su 
Londra erano una quindicina 
per un valore complessivo di 
un centinaio di milioni di dol¬ 
lari. Uno di questi (aperto nel 


1983) era intestalo ad un.tale 
Oscar Newman. In sei anni sul. 
conto sono transitati 2 milioni ' 
éOOmila dollari. A metà luglio 1 
del 1989 il timo deposit venne 
confermato, fi 30 luglio un te¬ 
lex da Atlanta avverti Bnl Lon¬ 
dra che la comunicazione del 
rinnovo era da considerarsi un 
errore e che il conto Newman 
doveva essere chiu.so con de¬ 
correnza immediata. Quel ■ 
giorno il deposito ù di 1 milio-, 
ne 69.088 dollari. La somma ri¬ 
tirata transito sulla First Ameri- ' 
can Banksharcs (un istituto 
americano scalato dagli ambi - 
della Bcci) e poi suddiviso per 
quattro: gli spiccioli (19.088 
dollari) finirono alia Bank ol 
' South di Atlanta a nomo Oscar 
Newman; 650mila dollari su ^ 
un conto pre.sso la Batclays di 
Nassau; 200mila alla Royal 
Bank of Scotland di Nas.sau: c 
gli altri 200mila dollari ancora 
a Nastiau in un conto presso la 
Bcci. Ad Atlanta un uomo di 
colore con quel nome: Oscar 
Newman. Ha moglie ed un fi¬ 
glio ed abita in una modestissi¬ 


ma abitazione nel sobborgo di 
Fairbum. Un povero in canna 
con qualche precedente pena¬ 
le per stupefacenti che non sa¬ 
peva di essere ricco. Un presta¬ 
nome. Il conto Newman era 
gestito da due funzionarle di 
Drogoul. Mela Maggi e Jean 
Ivey, le stesse che nel luglio del 
1989 rivelarono i «peccati di 
Atlanta» alla Fbi e alla magi¬ 
stratura della Georgia. 11 procu¬ 
ratore distrettuale di New York, 
Robert Morgenthau, ù tanloJn- 
curiosito da volerla ricostruire 
ancora più dettagliatamente 
anche per conoscere chi é 
rientrato in possesso del milio¬ 
ne di dollari. Per questo Mor- 
gcnthau ha sfilato quattro in¬ 
giunzioni «sub poena» (min.ac- 
clando cloò i rigori della logge 
in caso di mancata risposta o 
di risposte false) c le ha inviate 
alla Bank ol South, alla Bar- 
clays, alla Royal Bank ol Scot¬ 
land. La quarta ingiunzione, 
secondo le informazioni in 
pos,scsso dcH'unita, riguarde¬ 
rebbe la Banca Nazionale del 
Lavoro di New York, la sede 


capoarea per il Nord America. 
Il «sub poena» intimerebbe l’e¬ 
sibizione e la consegna di tutta 
la documentazione relativa a 
Oscar Newman al conto prin;a 
acceso presso la Bnl di Londra 
e poi fatto sparire cinque gior¬ 
ni prima che si scoprissero le 
trulle di Atlanta. Alla direzione 
generale della Bnl ■. a Roma 
hanno opposto un secco «no 
commenb.E intanto sull'alfaire 
Bnl-Atlanta e sulle presunte ve¬ 
rità trapelate sul documento fi¬ 
nale della commissione d’in¬ 
chiesta. si esprime il senatore 
Cianuario Carta che presiede 
la commissione. «Sono inutili 
patacche - dice - e la confe¬ 
renza stampa fissata per oggi 
servirà achiarirc come stanno 
le cose, e a non far alimentare 
false anticipazioni». Oggi si riu¬ 
nirà l'ufficio di presidenza del¬ 
la commissione. Carta ha af¬ 
fermato inoltre che l'unico do¬ 
cumento approvato sino ad 
oggi dalla commiSiSÌone ò il 
rapporto consegnato a Spado¬ 
lini il 23 dicembre. ■ ■ 


Nuove pressioni del governo di Tokio per la riduzio¬ 
ne del tasso di sconto: Kiichi Miyazawa ha detto ieri 
che ogni rinvio è dannoso perché le imprese rinvia¬ 
no gli investimenti in attesa di avere denaro meno 
caro. Sullo sfondo, il contrasto con gli Stati Uniti do¬ 
vuto all’ampliamento delle esportazioni giappone¬ 
si. 11 gesto giapponese di ridurre l’export di auto non 
ha avuto l’effetto sperato. 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA La riduzione dello 
0.2 per cento nel prodotto 
giapponese del terzo trimestre 
1991 A stata esagerata ma l'ef¬ 
fetto per i mercati intemazio¬ 
nale ù molto grave. Infatti mol¬ 
to più rilevante è stato in Giap¬ 
pone Il calo della domanda ìn- 
temiitmeno 2.1 %. Come in tutti ■ 
i paesi ad economia aperta 
una riduzione di domanda in¬ 
terna .si traduce in maggiore 
pressioni sui mercati esteri. 

Net giro di due anni, dun¬ 
que. la recessione .si riprcsenta 
in Giappone con le medesime 
modalità con cui si presentò 
negli Stati Uniti, cioò attraverso 


la riduzione del potere d'ac¬ 
quisto. Le cause sono anche le 
medesime: da un lato lo 
sboom delle quotazioni di bor¬ 
sa. in certi casi anche del mer¬ 
cato immobiliare, con la vola¬ 
tilizzazione di rendite specula¬ 
tive; daH'altro aumenti di im¬ 
poste non riequilibrati dagli in¬ 
vestimenti e trasferimenti pub¬ 
blici di reddito.. 

Poiché le cause sono le me¬ 
desime gli effetti recessivi, alla 
lunga, finiscono col sommarsi 
deprimendo i mercati dei beni 
a più larga concorrenza inter¬ 
nazionale. ■' 

L’auto, per la tra.spoilabilllà 


e la somiglianza delle tecnolo¬ 
gie. É uno di questi beni. Il 
Giappone era arrivato due an¬ 
ni la ad esportare 2,3 milioni di 
auto all’anno soltanto negli 
Stati Uniti. Le cause del disa¬ 
vanzo commerciale statuniten¬ 
se sono anche altre ma l'auto ù 
al contro dei conflitti. Infatti, da 
tre anni i giapponesi stanno 
sostituendo l'export di auto 
con la istallazione di fabbriche 
direttamente negli Stali Uniti. 
Al punto che il primo ministro 
Miyazawa ha potuto annuncia¬ 
re una limitazione volontaria 
deH'export a un milione e 640 
mila unita. Non ò stato nngra- 
zlato: alla General Motors han¬ 
no commentato che in tal mo¬ 
do le ditte giapponesi aumen¬ 
teranno la capacita produttiva 
già in eccesso aH’intemo degli 
Stali Uniti. E Lee lacocca, della 
Chrysler, ha chiesto la riduzio¬ 
ne della quota a un milione di ■ 
auto ”.se vogliono e.ssere .seri". ■ 
Nessuna delle duo parti, pe¬ 
rò, intende affrontare la causa 
della recessione: la diminuita 
capacità d’acquisto, la difficol- 
là dei paesi 'terzi’, in America 


Latina ed Asia, ad offrire nuovi , 
.sbocchi. 

La competizione in un mer¬ 
cato 'stretto’ mette alla prova 
le .strategie o quella delle cor- 
porations statunitensi c del go¬ 
verno di Washington 0 in crisi. 

I giapponesi riescono a pro¬ 
durre negli Stali Uniti a costi 
più bavsi della 'locale' General 
Motors, perché? Non é questio¬ 
ne né di tecnologia nè dì robot 
né di indottrinamento ma, al 
contrario, di sistemi di raccolta 
e impiego del capitale meno 
co.stosi, di privilegio della qua¬ 
lità. di ricerca di profitti unitari 
ba.s.si ma su una mussa di ven¬ 
dile in continua espansione. 
L’impresa giapponese 'fa cul¬ 
tura' e quella statunitense si fa 
solo chiacchierare per i con¬ 
trasti continui con l'ambiente 
.sociale , I finanziatori, la clien¬ 
tela. ,1 

- L'evoluzione è vissuta con 
sgomento in alcuni ambienti; 
con volontà di riforma in altri. 
Un rapporto steso dall'econo- 
misla Bergsten torna a propor¬ 
re a Washington la creazione 
di una Agenzia per la elabora- 


' curi consistenti per quanto ri¬ 
guarda il capitolo •spese per la 
salute»: le tariffe di medici e 
dentisti hanno colpito soprat¬ 
tutto a Bologna ( •(-1,8%) e Mi¬ 
lano (-1-2,6'%). A macchia di 
leopardo anche gli aumenti di 
bar, ristoranti, parrucchieri, ve¬ 
rificatisi in parcticolarc a Mila¬ 
no, Napoli c Venezia, unica 
città quest'ultima a .subire au¬ 
menti per le spese relative al 
tempo libero (sono aumentati 
i biglietti dei cinema). In dimi¬ 
nuzione in pressoché tutte le 
città le s|>esc relative ad elettri¬ 
cità e combustibili; poco mos¬ 
so anche il capitolo »abitazio- 
nc», visto che la rilevazione tri¬ 
mestrale degli affitti non cade 
Inmarzo. 

Palermo la più cara. Per 

quanto riguarda le città prese 
in esame, le variazioni mensili 
, non pre.scntano questo mese 
andamenti uniformi: risultano . 
mollo basse nella metà delle 
citlàKtainpionc (-<-0,1 % Ge¬ 
nova. -t- 0.2 Trieste, -1-0.3 Tori¬ 
no e Napoli), e decisamente 
più sostenute nelle restanti cit¬ 
tà ( + 0,5 Milano, -6 0,6 Bolo- ■ 
gna e Venezia, +0,7 Paler¬ 
mo). L'andamento del tas,so 
annuo tendenziale appare co¬ 
munque in ripresa in tutte le 
città, ripresa che risulta molto 
accentuata a Venezia (6,2%) e 
' Bologna (6,0%), marcata a ■ 
Torino if (4,8'%), '■ Palermo i 
• (5,5%) e Napoli (5,2%), più 
contenute a Genova (5,5%), 
Milano (5,7%) e Trieste (5%). 


Utili a piccò e 
dv^d^dì inìmim 
per la Pirelli 


M MILANO. Esercizio '91 in ' 
utile, ridotto rispetto al '90, e 
dividendo ai minimi statutari; ’ 
le pessimistiche previcioni - 
formulate poche settimane 
fa suH'andnmcnto della «Pi- , 
relli e c.*. si sono purtroppo 
confermate valide. l.a hol¬ 
ding del gruppo Pirelli risente 
della conclusione negativa ■ 
dell'affare Continental e del¬ 
le difficoltà industriali soffer- ■ 
tc nel settore dei pneumatici. 
Oggi gli amministratori del- - 
l’accomandita si sono riuniti ' 
per l’approvazione del pro¬ 
getto di bilancio per il '91,' 
che eh iude con u n utile netto 
di 16,1 miliardi, in calo di cir¬ 
ca il 67% sui 49,8 miliardi pre¬ 
cedenti. Agli azionisti andrà 
cosi la remunerazione mini¬ 
ma prevista dallo statuto, pa¬ 
ri a 50 lire per le azioni ordi¬ 
narie e 70 lire f>er le azioni di 
risparmio. - L’assemblea ■ é 
convocata per il 23 aprile 
prossimo (il 24 in seconda 
battuta). A livello consolida¬ 
lo l’utile netto è ammontalo 


a 20,1 miliardi di lire, a fronte 
di M.4 miliardi del '90 (- 
63%); Furile per azione è 
passato da 307 a 114 lire. La 
flessione del risultato - spiega 
una nota della Pirelli • è do¬ 
vuta prevalentemente • alla 
mancata distribuzione del di¬ 
videndo da parte della «So- 
cielè Internationale Pirelli», e 
alla riduzione da 110 a 70 lire ■ 
del dividendo corrisposto 
dalla «Pirelli spa», L’anda- • 
mento dei mercati inoltre ha 
influito negativamente sul¬ 
l’attività • di trading e sulla ' 
consistenza • di • portafoglio. 
Le plusvalenze latenti di por¬ 
tafoglio al dicembre '91 sono , 
scese a 127,2 miliardi, contro • 
151,4 a fine '90. Un risultato ' 
che la direzione del gruppo . 
addebita anche a fattori più 
generali, quali «la perdunran- 
le situazione recessiva che - 
conclude il comunicato - in- . 
fluenza sensibilmente il risul¬ 
tato della Pirelli & C assieme ■ 
all’andamento del gruppo in¬ 
dustriale». .n ■ ■■ 


Nuove sollecitazioni per la riduzione del tasso di sconto a Tokio 

Un Giappone in crisi di consumi patnra 
alle gracidi corporation degli Stati Uniti 


Credito italiano 
cresce rutile, 
dividendo fermo 


zionc e messa in allo di una 
politica industriale globale. Al¬ 
tri, inclusi i candidati alla corsa 
presidenziale, parlano di 'met¬ 
tere a irosto i giapponesi’. In¬ 
tanto la Me Donnei Dougla.s- 
.secondo fabbricante di aerei, 
non desidera altro che ottene¬ 
re una partecipazione del 40% 
di una società statale dì Tai¬ 
wan irer potere lanciare un 
nuovo aereo da 600 pa.sseggeri 
sul mercato mondiale. 

L’emergenza del Giappone 
sul mercato mondiale non é 
un fenomeno usolalo, fa p.irte 
di un mutamento che investe 
gran parte dell’Asia, che ha 
semmai a Tokio il principale 
motore. Anche qui soro le 
strategie a contrapporsi; i giap¬ 
ponesi esportano tccnologia- 
non .solo capitali, partecipano 
alla formazione dei ’quadn' fi¬ 
nanziari ed industriali, svilup¬ 
pano alleanze (anche per far 
dimenticare le invasioni di 
mezzo secolo addietro...). Rie¬ 
scono laddove per 40 anni gli 
Stali Uniti hanno fallito, nel far 
decollare un capitalismo au¬ 
toctono. 


B ROMA. £ di 289.1 miliar¬ 
di l'utile netto del Credito Ita¬ 
liano nel 1991. Contro i 284,1 
del 1990. Il consiglio di am¬ 
ministrazione, in una nota 
diffusa dopo l’approvazione 
del bilancio, precisa che ai ’ 
.soci verrà proposta la distri- 
buizione di un dividendo in- . 
variata; 85 lire alle azioni or¬ 
dinarie c 100 a quelle dì ri- 
•sparmìo. - - 

Gli impieghi del credito a 
clientela ordinaria residente 
sono stati a fine anno di 
26.236 miliardi con un au¬ 
mento del 21,8 per cento su¬ 
periore, quindi, e per il quar¬ 
to anno consecutivo, alla 
media del sistema bancario. 
«Il rappiorto fra crediti in con¬ 
tenzioso e impieghi a cliente¬ 
la ordinaria residente si è ri¬ 
dotto dal 3,14 per cento di li¬ 
ne '90 al 2,66 per cento di fi¬ 
ne '91. Sono aumentati an¬ 
che i depositi di clientela or¬ 
dinaria residente che, a fine 
anno, hanno raggiunto i 
25652 ■’ miliardi. Anche . in 
que.sto ca.so l'aumento è su¬ 
periore a quello medio del si¬ 
stema con un incremento -si 


legge nella nota - che appa¬ 
re significativo perché con¬ 
centrato interamente nei de¬ 
positi di conto corrente e a ri¬ 
sparmio, cioè nell'area di 
raccolta più stabile remune¬ 
rativa e strategicamente im¬ 
portante». h',-:-.' 

A tutto questo si ò accom¬ 
pagnata una forte crescita ; 
della produttività ed ad una 
riduzione dell'occupazione. 

Il numero dei dipendenti sì è ’ 
infatti ridotto sensibilmente, ' 
passando dalle 16.411 unità ■ 
di line 1990 alle 16.242 unità 
di fine '92. • . . ■ . — . 

Infine i ricavi e il patrimo¬ 
nio. L’aumento dei ricavi é 
stato del 12,2 percento men¬ 
tre l'incremento dei costi è 
stato mantenuto sotto con¬ 
trollo con un incremento pan - 
al 9.9 per cento del risultato . 
lordo di gestione che ha rag¬ 
giunto i 963,8 miliardi. Il pa¬ 
trimonio è salito da 3257 mi¬ 
liardi a 2882. All'aumento ha ; 
concorso per 476,6 miliardi ' 
l’iscrizione della ri.serva netta 
conseguente alla rivalutazio¬ 
ne degli immobili. 


■1 Cara Unità, sono un in- 
fermierc profc,s,sionuk- ilei- 
l'UsI 14 di Cecina in [irovin- 
cia di Livorno, Vdrrei porre - 
alla vostra attenzione un lat¬ 
to che non so se definire 
grave o ridicolo. Come tutti ' 
gli i.scritti al collegio degli in- 
fciTnieri (siamo circa 20Omi- 
la) ricevo ogni due mesi con 
■ puntuale ritardo la rivista dal ' 
nome •l’Infermiere» Es.sen- 
do l'Lscrizione al collegio 
obbligatoria ix-r legge ed es-- 
sendo previsto il pagamento 
di una quota annua, la rivi¬ 
sta dovrebbe avere il pregio 
della pluralità. 

Ihjrtroppo invece il gior- 
. naie del collegio da tempo è ' 
una pa.ssorollu per esponen¬ 
ti politici dell'arca governati- ' 
•va c in particolare di De e 
Psi. Igi questione ha risvolti 
grotteschi se si pcn.sa che i ■ 
partiti di governo e in parti- ■ 
colare la De sono i pnncipali i 
responsabili dcll'alfos.sa- 
mcnto al Senato della legge 
per la riforma della profes¬ 
sione infermierislica. 

Fin qui niente di straordi- 
nario, ci troviamo davanti al 
consueto fenomeno della 
lottizzazione già invalso in ' 
molti enti pubblici. Ma la ri- - 
vista •l'Infermiere" Il culmine 
lo tocca nel numero di gen-, 
naio-febbraio arrivalo nelle ' 
case verso la metà di marzo. ' • 
In questo numero vengono 
pres.*ntati gli mlcrmieri can- , 
didati per le elezioni c natu- • 
ralmente i due scelti .sono 
uno del Psi e l’altro del Pii. 

Ai redattori della rivesta é ' 
sfuggito che nello liste del 
Pds. ad esempio, sono 3 gli ' 
infermieri candidati. L’im¬ 
portante è spon.sorizzarc 
questi due perché «aiutarli ■’ 
significa aiutare la professio-. 
ne a crescere». 

A questo punto mi rivolgo . 
alla presidente del collegio c 
ai redatlori della nvisUi per 
sapere il perché di questo - 
comportamento; mi rivolgo < 
al Pds [xir denunciare II ca.so • 
c per sapere cosa intende . 
fare il partito per tutelare i 
cittadini come me che vedo¬ 
no i loro .soldi u.sati per spu¬ 
dorate campagne elettorali. ■ ' 
Sergio Lubrano, Cecina ' 

■. . ' ' .i.. ..g 

Non leggi:, ; 
spedali ma 
solidarietà alle 
forze dì polizia 


■1 Ero ragazzo, quando 
girando e origliando per i 
quartieri della vecchia raler* ‘ 
mo. dove «sono condannati a *• 
vivere I diseredati da sempre • 
c (ui io «Stesso condannato a 
vivere, dai cosiddetti «.saggi» 
c spesso Lstigatori ad anruo-, 
larvisi senuvo dire che nella • 
mafia si entra, ma si può 
uscire solo da morto, questa ‘ ' 
ò la sacrosanta realta che 
mai ho ietto sulla stampa, 
sui manifesti di scnsibili/za- ■ 
zione a non Cddere nella re- 
le. nò udito dagli ormai tanti, 
troppi, politici cd altri che ' 
vorrebbero dimostrare di ‘ 
conoscere il problema della 
mafia o delle mafie la cui " 
data di nascita st perde nella 
notte dei tempi, ciò senza * 
non considerare c meditare ; 
sul fatto che in ogni tempo 
la mafia ò stala adoperala, i' 
manovrala diabolicamente 
e cinicamente dai governi t 
pro«tempore per giustificare 
ora inettitudini c ora per fare 
dimenticare o fare pa.s.sare 
m secondo piano altri gravi 
problemi, oggi, caduto il 
muro di boriino, posti i paesi 
dcH'CvSt in condizioni di non 
nuocere, non esistendo al* 
cun alibi per mascherare ed 
addebitare ad altri il males¬ 
sere sociale dovuto al mal¬ 
governo, non rimaneva che 
Toscalation, giù sperimenta¬ 
la in altre occasioni in parti¬ 
colare elettorali. di una nuo¬ 
va strategìa della tensione. • 
Non passa giorno che non 
venga uccLso qualcuno e ■’ 
non importa se aa una parte 
o datraltra dell'ideale barn- 
cala che divide gli onesti dai 
disonesti, nella difficolta or¬ 
mai di identificare visiva¬ 
mente i confini della barri¬ 
cata stcs.sa. 

Siamo costrxtu a vivere in 
continua e sempre più grave 
emergenza o emergenze c 
non a ciiso. ma ix.t giu.stifl- 
care la richiesta ai provvedi- ’ 
menti c leggi eccezionali e 
creare l'humus necessano 
alla richiesta dell'opinione ^ 
pubblica dello Stato, gover¬ 
no odelTuomo forte che ac- ■ 
cantoni o sospenda le ga¬ 
ranzie costituzionali. 

Neirindocisione della lot¬ 
ta per la «salvaguardia delle 
libertà post-fascLslc conqui¬ 
stale, c a caro prezzo, inlan- 
to cadono carabinieri, poli¬ 
ziotti ed altri, nuovi martiri 
della Resistenza che conti¬ 
nua per non tornare indie¬ 
tro. Alle forze di polizia dei 
vari e troppi corpi dello Sta¬ 
lo oggi in prima linea per di¬ 
fendere la Repubblica con 
tutto quello che ò conquista- ' 
to, bisogna fare .sentire in 
modo tangibile la solidane- 
tù, l'appoggio morale c ma¬ 
teriale. da parte del popolo 


e in p<irticolare di coloro 
che combatterono nella Re¬ 
sistenza e nella guerra di Li¬ 
berazione per la conquista 
delle libertà democratiche. 

Il momento 0 gr.ive, le - 
idee non mancano, uniamo ■ 
gli sforzi, ricacciamo indie¬ 
tro 1 rcvanscislici pro|-»o.sili di 
certa gente maiala. Invito i >7 
colleghi in attività di servizio. " 
siano OSSI poliziotti, carabi- 
nien o finanzieri, a non ab- 
hiissiire mai la guardia, a 
sfogare la rabbia^airmiernu 
senza dare pubblicità, alme¬ 
no nell'attuale momento, al 
malessere che c'ò e ciò per¬ 
ché chi trama nellombra e 
chi sta dall'altra parte della ‘ 
barricata scambia il tutto per 
debolezza e ringalluzzisce 
diventando ancor dt ) dù riot¬ 
toso. Sì <i vero, la «reaioone - 
alla criminalità maliosa o 
non mafios<i die monta - C* 
affidala a croi» (non sono 
pochi, so bene organizzati e 
coordinato, non penso che 
lo Stato VI abbia aboando- * 
nati c bisogna tene-e pre* ' 
sente che lo Stalo siamo lutti 
noi cittadini. Ma voi i he sie- > 
le in prima linea dovete ri¬ 
spettare pedissequamente ; 
le regole di tecnica di polizia 
che. so Ignorate, pKDrtano 
anche ad inutili eroismi che 
cau.sano morti non ikccssìi- ■ 
ne. La criminalità non .sta 
vincendo. Ciò che accade 
nel nostro paese accade in 
ogni parte de! monde» se pn- - 
va di pace sociale e inorale. 
S}x?.sso. leggendo la cronaca ^ 
sull'uccisione di coileghi di x. 
ogni corpo di polizia, rilevo * 
clic non .sono state rispettale 
comunissime norme di pm- • 
denza e di buon scaso, si 0, ■ 
insomma. abba.s.sata - la 
guardia cadendo c* ctsiendo 
alTindiffcrcnza e dimenti¬ 
cando che proprio quando 
non ci si pcn.sii giunge ina- » 
si>cltato rovento ctic non 
desideriamo. 

Avrei suggerimenti da da -1 
re anche a chi ha gravi re- * 
spon«sabilitù in ciò che oggi ^ 
sta accadendo, ma mi ; 
astengo dall’esporii j>cr evi- • 
tare (ine una lettera troppo t 
lunga non trovi spazio nel „ 
giornale. •<- -. * • 

' Vincenzo Mino. ' 
'' ' sottotenente di ps 
(molod'onorc). Ravenna - 


E proprio vero: 
i documenti 
non sono, 
il suo forte... 


■i Caro direttore, ò vero: ' 
li rispetto dei documenti 
non ò proprio la specialità di ’ ' 
-ponte alle grazie», 1 editore ' 
del noto, rigoroso storico , 
Franco Andrcucci, quello • • 
dell'imbroglio della lettera ‘ 
di Togliatti. I+ovare jx;r cre¬ 
dere, "ed anch’io, nel mio 
piccolo, rho provato sulla • 
polle. 

1 fatti,' anzitutto. Dopo il t- 
delitto di Palermo nfcrlsco ^ 
su questo giornale di un mio 0 
lontano incontro cori Salvo |t 
Lima c di uno recentissimo l 
in cui lo st(?sso Lima mi ave-. 
va riferito che in un libro .sta- •' 
va per essere ripubblicata t 
una mia vecchia intervista 
con lui. Solo ora ho modo di v 
verificare. EffclUvamcnle aJ- 
le pagine 22-2't di »Lima c ' 
Orlando, nemici occcllentlN, • 
autore Rosario Poma, odi- • 
zioni - ahi! - -Ponte alle Gra¬ 
zie-, viene ripubblicala quel- ■ 
la mia intervista dei 70, c la 
si spaccia per integrale. In¬ 
fatti. dopo la prima doman- - 
da e la prima risposta, si può . 
leggere: -Ecco le altre do* - 
mande e le risposte-. 

Per scrupolo professlona- , 
le (o. diresti tu. perchò sono « 
un vanesio). scorro il botta c 
risposta e scopro che, invc- ' 
ce. sono stali operali due ta¬ 
gli vistosi all'intervista e in ‘ 
passaggi (?sseiiziaii. Il primo: 

0 stato complctanìonlc eli- ' 
minato ogni riferimento ai ' 
rapporti (sanzionati in una ■ 
sentenza istruttoria) tra Sal¬ 
vo Lma o i gangsters La EJar- ’ 
bora, e al fatto che. negando ^ 
persino di aver mai cono¬ 
sciuto Siilvalorc La Barbera 
(|X)i condannato a tre erga¬ 
stoli). l'ultimo viceré fu coi- ' 
to m castagna c ammise, 
con mi", di aver detto alme¬ 
no una bugia nella sua vita. 
Anche il secondo taglio 
equivale ad una censura: •. 
scomparso ogni riferimento ■ 
ai rapix)riJ tra Limaci cugini * 
Salvo, indicali come jxjtcnti 
mafiosi che. in quanto tali, 
gestivano le cs’Utorie Sicilia- , 
ne aH'incredibile aggio del 
10%. 

Ora, due con.siderazioni. 
Intanto nò l’autore del libro, ' 
nO l’editore ini hanno inter¬ 
pellato sull’uso dcli'iniervi- , 
sta, ne mi risulta che si siano ^ 
rivolti ai giornale |x?r essere t 
.lutorizzati a ripubblicarla. 

Ma poi e soprattutto: come », 

SI ix'rmettono di spacciare ‘ 
per versione integrale (-ec¬ 
co le altre domande e rispo¬ 
ste»...) un'intervista ripulita 
dei passaggi più ■ dclicat»’'’ ' 
Fatto salvo il mio diritto di i 
veder riconosciuta in altra . 
sede la scorrettezza (anzi, la ' 
conferma della scorrettez¬ 
za) di -l-*onte alle Grazie», 
posso rivendicare anch'io, '' 
nel mio piccolo, il diritto 
d’incazzarmi e di far incaz- - 
zare i venticinque ignari let¬ 
tori di un libro che non man- ; 
tiene quel che promette? 
Grazie. . ' «v« 

Giorgio Franca Polara."’' 

’ Roma • 
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Qui accanto, 
alcuni bambini 
in età scolare 
appartenenti 
a diverse etnie. 
In basso. 

I grattacieli 
di New York 



Negli Usa trionfa la linea del particolarismo: ogni etnia 
esalta le proprie origini e tradizioni giudicandole 
superiori a tutte le ^tre. Una battaglia contro 
Feurocentrismo. I pregi e i molteplici difetti dell’operazione 




La cultura divisa a fette 


Negli Usa ormai da tempo viene esaltata la cultura 
delle diverse etnie. Ciascuna di queste stabilisce la 
propria superiorità sulle altre e tende a evitare le 
contaminazioni. Da un lato c’è il tentativo legittimo 
di difendere le proprie radici e le proprie tradizioni 
dall’omologazione, dall’altro però si corre il rischio 
di esasperare i particolarismi impedendo la costru¬ 
zione di una cultura multirazziale. 


MAURIZIO VIROLI 


H Ut questioni della rozza. 
deH'ctnia e della religione so¬ 
no state e sono una (onte di 
ptìrenne conflitto nella cultura 
c nella vita politica americana, 
con (orti ridessi soprattutto nel 
campo dcH'educazione. La ri¬ 
gorosissima st'parazione ■ fra 
scuole pubbliche c scuole pri¬ 
vate (o confessionali) 6 stata 
la soluzione che ha consentito 
di arginare le pressioni dei 
gruppi e di garantire da un lato 
l'autonomia dcircducazione e 
dall’altro la libertà di insegna¬ 
mento. Ma. dato il carattere 
multiculturale della ■ società 
americana, non ò stato mai 
possibile Isolare la scuola dalle 
pressioni c dalle tensioni etni¬ 
co-religiose. Nel secolo scorso, 
per esempio, protestanti e cat¬ 
tolici hanno aspramente di¬ 
scusso sul problema di quale 
versione della Bibbia adottare 
nelle scuole, c più in generale 
se la Bibbia dovesse e.sscrc in¬ 
segnata nelle scuole pubbli¬ 
che. - ■ ' . - 

In alcuni importanti casi le 
battaglie ideologiche hanno 
contribuito a rimuovere inso¬ 
stenibili ingiustizie come la se¬ 
gregazione razziale e la discri¬ 
minazione se-ssuale. In altri, 
tuttavia, gli interessi dei gruppi 
hanno esplicitamente teso a 
politicizzare i curricola per im¬ 
porre le loro visioni (come nel 
caso, per esempio. dclPassalto 
dei crcazionisti alla biologia 
evoluzionistica). ■ - 

Per molti anni la scuola pub¬ 
blica ha cercato di neutralizza¬ 
re le controversie sulla razza, 
la religione c l'etnia ignoran¬ 
dole. I manuali minimizzavano 
i problemi ricorrendo ad una 
versione «sanitaria» della storia 
americana: pochi c frammen¬ 
tari riferimenti alle cau.se della 
guerra civile, alle politiche an- 
timmigrazione. al ruolo subal¬ 
terno delle donne, al genoci¬ 
dio degli indiani. Con i movi¬ 
menti etnici e quelli per i diritti 
civili degli anni 60 è iniziata la 
critica all'ideologia del rneìting 
porche, secondo i suoi teorici, 
avrebbe col tempo dovuto 
cancellare le differenze per a.v 
similare lutti i gruppi in una 
nuova nazionalità. Con remer- 
gerc in questi ultimi anni del 
multiculturalLsmo si ripropone 
nuovamente il problema della 
revisione dei programmi, de¬ 


nunciando lo correzioni degli 
unni 60 come insoddisfaccnti. 
Anche so i testi e i programmi 
hanno recepito i valori del plu¬ 
ralismo culturale, i critici con¬ 
temporanei obiettano che 
que.sto non à che un pluruli- 
.smo ideologico, porche finaliz¬ 
zato a patrocinare comunque 
l’idea che esista uno spirito 
che accomuna la cultura ame¬ 
ricana... appunto quello plura¬ 
lista. 

La polemica sulla riforma 
dei programmi della scuola ■ 
pubblica ha messo in luco l'e¬ 
sistenza di due tipi di multicul¬ 
turalismo: quello plurista e , 
quello particolaiisla. 1 pluralisti 
interpretano lo studio delle di- , 
■ verse tradizioni come un moti- ' 
vo di amicchimenlo comune, i ' 
particolaristi insistono nel rite¬ 
nere nè possibile ne desidera¬ 
bile resistenza di una cultura 
comune. Essi sostengono che i 
bambini a scuola devono stu- 
, diarc e approfondire .solo ciò 
che e relativo al loro specifico 
i. background con lo scopo non 
.solo di conoscerlo meglio, ma 
• anche di esserne orgogliosi. È 
dunque irrilevante il fatto che 
essi siano nati c vivano negli 
- Stati Uniti visto che la cultura 
americana ò eurocentrica c 
. dunque ostile a ogni altra cul¬ 
tura che non sia di origino eu- 
' ropea. Si tratta di una posizio¬ 
ne fortemente deterministica 
che lega l’individuo al gruppo 
d’origine senza riconoscergli 
alcun diritto di «uscita» e. più in ' 
generale, alcuna autonomia di . 
giudizio. . . . 

La guerra al cosiddetto eu¬ 
rocentrismo e (atta, si dice, per 
infondere negli individui la sti¬ 
ma in .se stessi, una stima che 
l'as-sorbimento di valori estra¬ 
nei per principio impedirebbe. 
La differenza tra pluralisti e 
particolaristi è notevole: i primi 
vogliono promuovere una più 
ampia ■ interpretazione della 
comune cultura - americana 
con lo scopo di evidenziarne 
le origini multiculturali, i se¬ 
condi non hanno di fatto inte¬ 
resse a rivedere o estendere 
l’interpretazione della storia 
, americana: semplicemente 
l negano che esista una comu¬ 
ne cultura e respingono ogni 
compromesso o scambio fra le 
culture. 





Il particolarismo ha le sue 
radici intellettuali nell’ideolo¬ 
gia del separatismo etnico e 
nel movimento nazionalista 
nero. Esso sostiene che l'Ame¬ 
rica si compone di cinque di¬ 
stinte culture (africano-ameri¬ 
cana; asiatico-americana; eu- 
ropea-americana; ispanico- 
amcricana; nativistlco-amcri- 
cana) e tace o ignora i’esisten- 
za delle evidenti differenze re¬ 
ligiose. linguistiche, storiche, 
esistenti all’interno di ciascuno 
di esse. La cultura americana c 
quella europea, per esempio, 
.sono considerate assoluta¬ 
mente identiche. 

Alcuni distretti scolastici 
(Detroit. Atlanta e Wa.shington 
Capitale) hanno già curricoli 
afrocentrici c adottano nuovi 
manuali. Il curricolo afrocen¬ 
trico assume l’Africa come il 
centro dell’universo culturale 
degli studenti neri (per esem¬ 
pio cancella ogni riferimento a 
Shake.spoare). insegna a sce¬ 
gliere nomi africani, a indo.ssa- 
rc abiti africani, ad abbraccia¬ 


re religioni africane, ad amare 
la «propria» cultura. 

Il conflitto fra pluralismo e 
particolarismo implica quello . 
più generalo prò e contro l’uni- 
versalLsmo. Secondo Molcfi 
Kete Asante, autore del volu¬ 
me Afroceniricitiy, occorre che, 
i neri evitino di (arsi <atturarc , 
dal senso di universalità impo-. 
sto dagli eurocentrici», perchò , 
ù impossibile creare personali¬ 
tà veramente libere se si inse-. 
gna ad «a.ssorbire i molivi, gli 
stili, lo immagini, le prospettive 
di altri». Le stos.se ragioni sono 
portate dai nativi-americani. i. 
quali insegnano che «i loro an¬ 
tenati Maya hanno inventato II • 
concetto dello zero» o che tutta 
la geometria ù originaria dei 
Maya, poi trasmigrala in Asia, 
in Egitto 0 infine in Grecia. 

Proprio per la negazione 
doH’universalismo i particolari¬ 
sti fini.scono per trasmettere 
me.s.saggi Ira loro discordi. Il 
primato dei nativi-americani 
confligge con quello prete.so 
dai neri o dagli asiatico-ameri- 



cani. La conflittualità tuttavia 
appare solo ad un o.sseivalorc 
esterno visto che queste cultu¬ 
re sono per definizione e scelta 
a.ssolutamentc segregate e non 
comunicanti. Ciascuna • ha 
dunque la possibilità di riven¬ 
dicare l'originalità di tutto ciò 
che vuole. Alcuni critici hanno 
con legittimità definito il parti¬ 
colarismo come una variante 
del «lyscnkismo» ricordando i 
tempi quando i sovietici recla¬ 
mavano di aver inventato ogni 
cosa prima di tutti gli altri. . 

Tra i particolaristi i più attivi 
.sono gli afro-americani. In due 
recenti libri (Cheikh Anta 
Diop. TheAlrican Origin of Ci- 
uilization: Myth or Reality, In- 
dus Khainit Kush. IWior They 
Neuer Told You in lUstory 
CìassJ gli autori sostengono 
che la civiltà mondiale ha avu¬ 
to origine da quella egiziana, 
che tutte le razze discendono 
da quella nera e che greci e ro¬ 
mani sarebbero niente altro 
che «ruminatoli» della cultura 
nata sulle rive del Nilo. Lo sco¬ 


po di questa «revisione» della 
.storia tradizionale è quello di 
denunciare l’egemonia razzia¬ 
le degli euro-americani. . ' , 

Nella polemica contro l’eu¬ 
rocentrismo si tace però, o si ^ 
ignora, il latto che l'ebchctta di • 
«euro-americani» non C adatta- ’ 
bile a tutti gli immigrati euro¬ 
pei. Si dimentica il razzismo 
che per lunghi anni ha pesato 
sui cattòlici (irlandesi e italia¬ 
ni) e sugli italiani in particoia- 
re. definiti dal presidente della 
Società Biologica di New York 
(siamo negli anni Venti) una 
«ruzza inferiore» perche- inca¬ 
pace di conformarsi al prò- ■ 
grcs.so morale e intellettuale 
dei popoli nordici. ■ . i'- 

A prescindere da ; queste 
precisazioni, ò comunque un 
dato di latto clic l’educazione ' , 
nelle .scuole pubbliche ameri- ' 
cane piuttosto che sull’Europa - 
ò incentrata sugli Stati Uniti. La 
stragrande maggioranza degli 
studenti americani che amva- ’ 
no aU’università non conosce 
la storia degli altri popoli, e '■ 


meno che mal ’ dell’Europa. 
Quando nel 1989 cadde il mu¬ 
ro di Berlino, i giornalisti sco¬ 
prirono che la maggioranza 
degli studenti delle scuole su- ■ 
pcriore ignoravano l’esistenza i- 
del muro e di tutto ciò che ne 
aveva preceduto la costruzio¬ 
ne. Dunque, più che di euro- 
centrismo, i particolaristi do¬ 
vrebbero parlare di america- 
centrismo. Ma dal loro punto , 
di vista questa non ò che una 
sottigiiezza, pcrchO ciò che a 
loro preme è soprattutto di 
frantumare la cultura america¬ 
na e di favorire una società 
multirazziale segregata. Si trat¬ 
ta, essi dicono, di una strategia 
politica per favorire il protago¬ 
nismo delle minoranze. A pre- , 
scindere dagli obictrivi pradei.. 
tuttavia, il particolarismo non l 
favori.sce ma o,stacola la nasci¬ 
la di una cultura storica e per 
questo alimenta una tendenza 
che ò di (atto contraria allo spi¬ 
rito del multiculturalismo e alla 
stessa lotta contro la duscrimi- 
nazioneeras-similazione. - 



In due libri sulla Cina, le di\'ersità 
di quel paese rispetto all'Est 

La vecchia rendita 



che ha aiutato Dens 


VICHI DEMARCHI 


M Ij recente visita di Li 
Peng in Italia ha riacce.so 
l'interesse per un paese che 
dopo la tr^edia di Tianan- 
men era rimasto al margini 
della vita intemazionale. Fi¬ 
nito l'isolamento c ripartile 
le riforme economiche, la 
Cina nenlra nel gioco della 
politica mondiale: un esito 
tn qualche modo scontalo 
vista l’Importanza strategica 
del paese. .... 

La Cina ù. allora, di nuovo 
tra noi? Siembra di si. E ritor- , 
na presentandosi come Tu- ' 
nieo importante regime co¬ 
munista .sopravvi.ssuto al 
crollo dell’Unione Sovietica. 
Fino a quando ? In molti se • 
lo chiedono. Ma la rispo.sta ' 


nante asiatica del Muro di 
Berlino; non per dire che i 
morti del 4 giugno 1989 pos- 
.sano es,sere dimenticali ma 
per segnalare che quella da-■ 
ta non indica neces-saria- 
mente un futuro, più o meno 
lontano, crollo del Partilo 
comunista cinc.se. Quel regi- 
me non sembra avere, alme¬ 
no per ora, alternative credi¬ 
bili (e questa è una differen- ” 
za rilevante dall’esperienza ^ 
dell'Europa orientale); e ri¬ 
mane pur sempre il princi¬ 
pale garante (secondo la ’ 
Collotìi, «cruciale») dell’uni- • 
tà nazionale. Un dato im¬ 
portante, anche perche la 
politica di liberalizzazione 
economica sta invece gene- 


non e semplice perchè deve , rando tendenze centrifughe ^ 

____ jt__«i rifl*»tirknr» in n>»rlìmln. • 


tener conto di una serie di 
•variabili» di non poco con¬ 
to. Per cominciare c’è da fa¬ 
re i conti con la tradizione 
asiatica, veniionc cinese, e il 
modo in cui es.sa .si è combi¬ 
nata, dal 1949 in poi, con la 
realtà del partito comunista, 
al potere sull’onda di una ri- ’ 
voluzione nazionale certa¬ 
mente più autentica di quel- ’ 
le «imposte» all’Europa cen¬ 
tro-orientale. Conta il «mo¬ 
dello» di riforme .seguito da 
Deng Xiaoping dopo la mor¬ 
te di Mao ( a partire, cioè, ' 
dalla fine degli anni settan¬ 
ta) , un modello molto diver¬ 
so da quello sperimentato 
da Gorbaciov, Infine c’è la ’ 
tenuta nazionale di un pae¬ 
se segnato da spinte nozio- ' 
naiiste ma non caratterizza¬ 
to, a differenza dell’ex Urss, ‘ 
dalla (orza dirompente c di¬ 
sgregante delle varie que¬ 
stioni nazionali. i • • 

Due libri recenti sulla Ci- ' 
na contemporanea ci aiuta¬ 
no a capire ciò che distin¬ 
gue il caso cinese da quello • 
sovietico; curati l'uno da En¬ 
rica Collotti Pischel. voce di 
. spicco della sinologia italia- 
'.na. l’altTO da Morf* Oassù 


che si riflettono in particola¬ 
re sulla gravitazione della fa¬ 
scia di Canton verso Hong 
Kong e l’area di nuova indu¬ 
strializzazione del Sijd-e,st 
asiatico. - . . ..- 

Il libro curato da Marta 
Dassù (in collaborazione 
con Tony Saich, direttore 
degli studi cinesi all’Univer¬ 
sità di Amsterdam) si con¬ 
centra in modo più specifico 
sull’analisi delle rifonne di 
Dcng Xiaoping: la tesi di 
fondo di «La Cina di Dcng 
Xiaoping» (ed. Associale) è 
che la tragedia di Tianan- 
men non può essere capita 
se non alla luce di un esame 
puntuale delle contraddizio¬ 
ni suscitate da un decennio 
di «Nep» alla cinese. I singoli 
auton non giungono pierò a 
conclusioni. univoche: se 
Marie-Claire Bergère, ■ uno 
dei nomi più noti della sino¬ 
logia francese, avverte che il 
vero problema della Cina 
non sta nella sua mancata 
democratizzazione ma piut¬ 
tosto nella sua lallita moder¬ 
nizzazione. altri studiosi -fra 
cui l’esule marxista Su Shao- 
zi - insistono invece sull'as- 
senza.,di .filqpne politighe 


a ’-deiresperimenlo, di ', 

donne Che con ap|5rotti di- Xiaoping. Su Shaozi 


venti hanno seguito in questi 
anni .successi.c iasu..ècssi 
della fase post-maoista. 

Il libro di Enrica Collotti 
Pischel («Cina oggi. Dalla 
vittoria di Mao alla tragedia 
di Tiananmen», ed.Lalenca), 
che raccoglie gli atti di un re¬ 
cente convegno .svoltosi a 
Milano, ruota attorno ad una 
tesi di fondo molto precisa e 
non nuova per Tautrice: il 
caso della Cina non può es¬ 
sere omologato a quello dei 
paesi ex comunisti dell’Est 
ma va visto piuttosto come 
una variante delle proble- 
mahehe dei paesi in via di 
.sviluppo. Insomma, se pa¬ 
ralleli vanno (atti, .se bisogna 
paragonare il percorso cine¬ 
se con quello di altri paesi, 
meglio guardare all India 
che all’ex Urss. Da questo 
punto di vista il bilancio del- 
l'cspcrienzui cinese. -rico¬ 
struita in modo accurato at- 
iraverso una serie di saggi 
sulle politiche spwifiche va¬ 
rale in questi anni da Pechi¬ 
no (rapporti Intemazionali, 
politiche .sociali, economi¬ 
che, demografiche, elc)- 
non è poi cosi negativo. Si¬ 
curamente non lo è quanto 
a capacità di a.ssicurare con¬ 
dizioni economiche accetta¬ 
bili a un quarto dell’umani- 
là. ■ 

Se usiamo questa chiave 
di lettura - e a questa ag¬ 
giungiamo il peso della tra¬ 
dizione storica cine.se- an¬ 
che la tragedia di Tianan¬ 
men va vista in modo pecu¬ 
liare piuttosto che come va- 


-ex direttore dell’Accade» 

.’ mia di Scienze sociali di Pe¬ 
chino- ritiene ormai drrilor- 
' mobile» la Cina attraverso 
l’azione del Pcc: da questo t 
punto di vista, la sua tesi è 
che Deng non abbia più 
. probabilità di .successo di 
quante ne abbia avute Cor- 
■ baciov. 

■ Lo .studio sul decennio 
-, delle riforme è, in generale, 
più pc.ssimisla di quanto 
non facciano pensare gli at- 
' tuali dati (abbastanza posi¬ 
tivi) sull’andamento dell’c- 
conomia cinese. Questo giu¬ 
dizio si riflette anche sul ruo- 
- lo di Pechino nel mondo: so¬ 
lo un regime aperto sul pia- . 
no interno, sostiene infatti t 
■■ l’inglese Gerald Segai, potrà ■ 
dare garanzie suffiicienti di ^ 
un molo costruttivo della Ci¬ 
na anche in compro intema¬ 
zionale. , . -, . >. 

Per ora Pechino ha .sfrut- ^ 
lato abbastanza facilmente v 
la rendita di posizione che ’l 
deriva dal suo peso-oggetti-. 
vo, in quanto potenza asiali- , 
ca c tradizionale conuappx:- ' 
.so di Mosca. E infatti, anche 
• dopoTlenanmen (c in virtù 
del suo appoggio alla guerra • 
del Golfo), la Cina è riuscita ' 
a tutelare i rapprorti diplo- ‘ 
malici costruiti negli anni 
Ottanta. Ma venuta meno 
rUnss. questi margini si sono .. 
ridotti: so Tienanmen è stata -, 
«tollerata» una volta, non è ' 
detto che pressa esserlo an- . 
che in futuro. E -ce lo rkor- “ 
. dano anche questi due libri- 
in Cina la storia si riprele. 


un 



Il libro delLetnologa Paola Antolini 
sull'emarginazione di un intero 
gruppo, una sorta di casta, durata 
secoli e secoli e terminata 
soltanto con la industrializzazione 


ÈVA BENELLI 


■i «Sono .stati discriminati 
per più di mille anni, e,sclusi 
dalla vita del villaggio, costretti 
a vivere "al di là del fiume". 
L’ostilità nei loro confronti non 
si è mai alficvolila. fino a che 
non sono stati loro a scompari¬ 
re, a estinguersi come gruppro 
ricono.scibile, . identificabile». 
Le parole sono di Paola Antoli¬ 
ni, romana, omologa, allieva di 
Claude Levi-Strauss. Ui storia è 
quella degli qiiorcs,oci3gor. ■ ■ 
Una storia di emarginazione 


e .sospretto che ha pxrrcorso i Pi¬ 
renei al di qua e al di là del 
confine tra Francia e Spagna, 
della Linguadoca fino al Pac.se 
basco. Una delle tante storie di 
c.scluslorie, se vogliamo, cui la 
«civile» Europa ha dato spazio 
nel corso dei secoli, ma una 
.stona che colpisce in modo 
particolare pxrr la sua estensio¬ 
ne temprerale e per l'insieme 
delle rnotiviizioni che l’hanno 
so.stcnuta: variabili, .sovrappre- 
ste, talvolta contraddittorie. 


Chi erano gli agotedì (Il termi¬ 
ne francese cagot nell’argol at¬ 
tuale ha ancora un valore di¬ 
spregiativo e significa: ipocrita, 
baciapile,bigotto) Da dove ve¬ 
nivano? 

Alcune versioni li vogliono 
Visigoti, insediatisi sul luogo 
della loro sconfitta nel V seco¬ 
lo. Per altri si tratta, invece di 
Saraceni, vinti da Carlo Martel¬ 
lo e risparmiati in virtù della 
conversione al cristianesimo. 
Oppure potrebbero essere di- 
.scendenti dei gruppi di guer¬ 
rieri, stabiliti SUI Pirenei da Car¬ 
lo Magno. Naturalmente non 
mancano le teorie che li riten¬ 
gono ebrei, o gitani, o i .supxtr- 
stiti degli albigesi o dei seguaci 
dell’eresia catara. 

E (orse .sono stati tutte que¬ 
ste co.se insieme perchè con 
ogni probabilità gli agotes non 
furono mai una vera e propria 
etnia, una razza diversa, quan¬ 
to piuttosto una casta. Una ca¬ 
sta che ha rapprc.scntato la 
prcrsonificazionc del bisogno 


di riconoscimento del «diver¬ 
so». di qualcuno che si può al¬ 
lontanare. sotiomctlere, - co¬ 
stringere a regole e comporta¬ 
menti umilianti. . . 

Gli agotes non prqtevano cs- 
.sere sepolti nel cimitero del vil¬ 
laggio. non potevano sposarsi 
al di fuori del loro gruppo, do¬ 
vevano entrare in chiesa da 
una porta a loro riservata e ser¬ 
virsi di un’altra acqua.santiera. 
Ma soprattutto «come tutto ciò 
clic è considerato strano o 
anomiale - racconta ancora 
Paola Antolini - dovevano vi¬ 
vere al di fuori del territorio ur¬ 
bano, nelle terre non coltivale 
e selvagge», 

EAu-delO de la riviere, (Al di 
là del fiume) è il titolo del libro 
in cui la Antolini ha raccolto 
tutte le testimonianze che ri¬ 
guardano questi Intoccabili, 
questi pana europei. Il volume 
è stato pubblicalo recente¬ 
mente dalla casa editrice Na- 
than, e entro quest’anno do¬ 
vrebbe uscire anche in Italia. 


Nel .sentirla parlare degli 
agotes e dei tanti modi in cui si 
è concretizzata la discrimina¬ 
zione nei loro confronti, viene 
davvero fatto di pen.sarc che in 
questi villaggi rurali dell’Euro¬ 
pa, dal X secolo fin quasi a og¬ 
gi. trovare qualcuno cui addos¬ 
sare colpe e responsabilità per 
ogni accadimento negativo 
fos.se un’esigenza, un bisogno 
collettivo. , 

«Rinchiuse neirisolamcnio 
delle loro montagne - confer¬ 
ma infatti la Antolini - le socie¬ 
tà pirenaiche sono stale co¬ 
strette a produrne i'aliro al loro 
ste.s.sointerno». ' ■■■ «. ..- - 

E uno dei tanti molivi che 
hanno giustificalo nel corso 
dei secoli la persecuzione de¬ 
gli agoles era la convinzione 
che lossero lebbrosi c che la 
lebbra (o.sse eredilana. Ma. co¬ 
me è facile immaginare, dalla 
lebbra del corpo alla lebbra 
dell’animo il passo è brev’ussi- 
mo. Cosi i cagot erano anche i 
peccatori, gli empi, colpiti dal¬ 


la disapprovazione e dalla col¬ 
lera divina, 

E la Spugna non fu da me¬ 
no. di diverso c'era solo il colo¬ 
re del contras-segno: giallo per 
gli agoles spagnoli. , - 

Naturalmente non ' poteva 
mancare ■ ‘ l’appoggio della 
«scienza» a sostegno di questa 
dùscriminuzione: persino il più 
celebre medico del '600, Am- 
broise Pari, si dedicò allo stu¬ 
dio c alla descrizione dei sinto¬ 
mi di questa «lebbra ereditaria» 
che si poteva riscontrare sul 
corpo degli intoccabili. E a 
questo punto qualsiasi com¬ 
mento a proposito della ripeti¬ 
tività degli atteggiamenti che 
.sono con.segucnza del pregiu¬ 
dizio c del rifiuto dell’altro .sa¬ 
rebbe persino banale. Eppure 
nello .società di allora anche 
un rifiuto cosi radicale aveva 
qualcosa di ambiguo, di co- 
traddittorio. Gli agotes. infatti, 
erano anche i signori deH'uni- 
verso capovolto, • « ■ 

Considerali i migliori musici¬ 


sti tradizionali. - erano prerò 
e.sclusi dalle danze, dotati di 
grande capacità di seduzione, 
venivano accusati di portare 
alla morte chi tra gii uomini 
«normali» avcs.se osalo unirsi a 
loro. Ma chi avesse avuto il co¬ 
raggio di sposarne uno e fosse 
riuscito a sopravvivere, avreb- 
Ize però guadagnato la certez- 
:'à di acquisire la longevità e la 
resislcnza alle malattie pecu¬ 
liari di quc.sto gruppo di perso¬ 
ne. 

A loro erano riservati i me¬ 
stieri più vili. Erano gli agotes a 
lavorare il legno, la stoffa, la 
pietra; erano tessitori, carpen¬ 
tieri, mujjnai e rivestivano utili¬ 
tà sociali prc-cise c questo ren¬ 
deva ■ necessario avere degli 
scambi con gli altri abitanti del 
villaggio. Ma non solo: «duran¬ 
te il medioevo - riprende la 
Antolini - queste persone co- 
.strette a vivere alle frontiere dei 
villaggi e dello città, stabilivano 
un legame tra il villaggio c l’i¬ 
gnoto. uno spazio sconosciuto 


con il quale era comunque ne- 
ces.sario rapportarsi». Questa 
sorta di utilità sociale, ha fatto 
si che anche gli agotes potes¬ 
sero disporre di un certo pote¬ 
re. E cosi, accanto alle rappre¬ 
sentazioni che li volevano de¬ 
formi. malcodoranti, dalla stra¬ 
na andatura, hanno trovalo 
posto anche le credenze che li 
descrivevano invece bellissimi, 
coraggiosi, dotati di preterì ma¬ 
gici e soprannaturali. ' 

«Ecco, questa forse è la diffe¬ 
renza tra le forme di cma^ina- 
zione di quel tipo di società e 
le nostre - riprende Paola An- 
lolini che attualmente lavora 
prer la Direzione generale affari 
sociali della Cee. impegnata 
nel progetto Horizon, un pro¬ 
gramma che studia le modalità 
di inserimento dei diversi nel 
contesto europzeo - allora l'e¬ 
sclusione non era mai totale, 
esisteva .sempre uno spazio di 
ritualizzaziono che consentiva 
in qualche modo un recuprero 
delle pemone discriminale. Ho 


paura, invece, che le attuali 
manilestazioni di intolleranza 
siano prive di questo tipo di 
mediattione culturale, e quindi 
molto più definitive». 

Ma qual è stalo il destino de¬ 
gli agoles? , 

Molti di loro combalterono a 
lungo, ma con scarso succes¬ 
so, prer ottenere il nconosci- 
mento dei diritti civili e la fine 
dell’emarginazione. In man¬ 
canza di risultati concreti, al¬ 
cuni abbandonare le terre e i 
villaggi in cui l’ostilità rimane¬ 
va immutala. Tra quoti, un 
gruppo sceLse di emigrare ad¬ 
dirittura in India. Altn. sempli¬ 
cemente scomparvero, ingoia¬ 
ti dalle trasformazioni sociali 
di una società finalmente in- 
dustnalizzala. Rimane però la 
loro storia a ncordarci quanto 
profonde dentro di noi presso- 
no essere le radici del sospetto 
e del rifiuto e quanto s:a diffici¬ 
le suprerare l’ultima delle bar¬ 
riere, quella mentale. ... 
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Arriva il primo 
pomodoro 
bìotecnologico 
italiano 


Srtrà sperimentato «sul campo» entro l'anno il pomo pomo¬ 
doro «bìotecnologico» italiano, il cui patnmonio genetico è 
stato modi/icato in modo da rendere la pianta immune al vi¬ 
rus che negli ultimi anni ha danneggiato circa il 40 percento 
del raccolto di pomodoro in Italia (25 milioni di quintali 
l'anno). Lo ha detto ieri a Roma il direttore generale del 
consoreio Tccncgen, Giovanni Cassani, presentando in una 
conferenza .stampa il nuovo centro di ricerca biotccnologica 
della società. Il minestro per l'univcrsitd c la nccrca, Antonio 
Rubcrti, ha os.servato che «sta iniziando un processo di inno¬ 
vazione In agricoltura, nel quale le biotecnologie e la biolo¬ 
gia vegetale hanno un molo importante ed hanno peicid di¬ 
ritto a maggiori linanziamenli». Attualmente il pomodoro 
bìotecnologico si sta spenmentando in serra. «Non appena 
arriverà l’autorizzazione del ministena della sanità - ha detto 
Cassani-inizierù la sperimentazione all'aperto. Questa dure¬ 
rà almeno cinque anni, nei quali saranno verificate le quali¬ 
tà del nuovo pomodoro, anche sotto l’aspetto tossicologico. 
Soltanto dopo queste prove la nuova pianta potrà sostituire 
quella tradizionale». ■ , . 
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Il satellite Il Lageos 2 (laser geodyna- 

I O , mie satellite) sarà il pentodi 

' . riferimento orbitante per le 

per le ncercne ricerche di geodesia. Il satel- 

Hi nonrilocia ' ' sarà utilizzato per mlsu- 

ui ycuuc9i<i razioni sulla denva dei conti¬ 

nenti. sulla velocita di rota- 
zionc della terra, sulle ma¬ 
ree e per il controllo dei moti locali in aree ad alto rischio si¬ 
smico. Il lageos 2 é di alluminio con un cuore di ottone, ha 
un diametro di 60 centimetri e pesa 410 chili. 1426 prismi ri- 
riettcnti (422 di vetro purissimo c 4 di germanio monocri- 
staliino) che lo ricoprono, saranno bersagliati dai laser in¬ 
viati dalle 26 stazioni a terra (10 fisse e 16 mobili), permet¬ 
tendo di misurare ogni movimento della crosta terre.stre fino 
a due centimetri l'anno sulla base delle variazioni del tempo 
di ritorno del raggio. L'Iris é il primo motore tutto italiano per 
satelliti, col quale l'Italia diviene totalmente autonoma per 
le operazioni di trasferimento di satelliti di peso lino a 900 
chili dalle orbite basse (dove sono portati da vettori come lo 
shuttle) a quelle alte o geostazionarie, a 36mila km dalla 
Terra.Il motore pesa 1830 kg (^di cui circa 1600 di solo pro¬ 
pellente) ed ó in grado di imprimere una spintadi 4500 kilo- 
newton con una velocità (relativa allo shuttle) di 2450 metri 
al secondo a una accelerazione fino a 9 volte quella di gravi¬ 
tà. 


L’Australia Scienziati australiani stanno 

Draduirà > ■ produrre con tecniche di 

piwuuiia ingegneria genetica i primi 

I pnmi animali animali Immuni ai parassiti, 

immiini con l'obiettivo di eliminare il 

nillliuni _ costoso uso di farmaci vete- 

da parassiti nnan c di garantire all' Au- 

stralia lo status di esportatri¬ 
ce di carni libere da residui chimici. Ricercatori dell’ Ente fe¬ 
derale di ricerca scientifica hanno Iniziato a impiantare in 
topi di laboratorio un gene vegetale che produce una protei¬ 
na capace di uccidere parassiti come larve, pidocchi e ver¬ 
mi. Il gene, ricavato dalla pianta del tabacco, produce la 
proteina chitinasi che attacca lo strato di chitina che fomia 
le parti vitali dei parassiti. Dopo gli esperimenti di laborato¬ 
rio. il gene sarà trapiantalo su pecore e su bovini. Inizial¬ 
mente l’equipe, guidata dal dott. Kevin Ward della divisione 
produzione animate dell'ente, voleva utilizzare la scoperta 
per attaccare lo strato esterno chitlnoso delle larve del mo¬ 
scone azzurro, piaga degli allevamenti di ovini. Esaminan¬ 
done da vicino gli elfettì, i ricercatori hanno accertato che il ' 
gene ha cltctti assai più potenti di quanto previsto c che di¬ 
strugge 1’ organismo dei parassiti. La proicina-ha detto 
Ward-d assolutamente non tossica per uomini c animali, 
•poiché ne assorbiamo in quantità ogni volta che mangiamo 
un’insalata»." , s. 


Allarme ’ Un nuovo allarme é stato 

•n InzihlHorrta lancialo dai medici britanni- 

ci dalle pagine del settima- 
SUll USO naie medico «Britìsh medicai 

orr»«hin ioumal» sul rischi di un ec- 

Vkkcssi V V cesso dì raggi x. Sono tra 100 

di raOdì X ' c 250 l decessi per cancro 

causati, scrive il «Bmi» citan¬ 
do uno studio del collegio del radiologi britannici, da un'ec¬ 
cessiva richiesta di radiografìe da parte di alcuni medici. Lo 
■ studio fa anche riferimento ad un rapporto dell’Ente britan¬ 
nico per la protezione dalle radiazioni secondo cui radiazio¬ 
ni non necessarie assorbite dai ptizlcnti fxjtrcbbcro essere 
aU’origine di una certa percentuale di decessi per cancro In 
Gran Bretagna. In uno studio pubblicato lo scorso anno il 
collegio dei radiologi aveva accertato che alcuni medici or¬ 
dinano radiografie in percentuali maggiori rii altri (dell'ordi- 
nc di circa il 25 per cento) senza motivi particolari. Lo stu¬ 
dio ha anche rivelato che cinque su sei centri radiologici 
esaminati erano al di sotto dei limiti di sicurezza legali previ¬ 
sti dalie norme sulle radiazioni ionizzanti pubblicate nel 
1988 In gran bretagna secondo cui «le radiazioni vanno con¬ 
tenute ai livelli più bossi possibili», il Bm! riferisce Inoltre che 
1 medici di sei ospedali presi in esame hanno volontaria¬ 
mente ridotto del 30-40 per cento le richieste di radiografie 
con punte fino all'80 percento. 


MARIO PBTRONCINI 


_Intervista a Jaaques-Yves Cousteau sui molti 

progetti per la difesa ambientale di cui è promotore 
e protagonista. I tempi della politica, (juel dell'ecologia 

La Calypso entra all'Onu 


M Trenta.sei ore Ira Roma e 
Milano il 12 e 13 marzo, una 
ventina di appuntamenti con 
mass media e autorità politi¬ 
che. uno solo a cui ù giunto in 
ritardo. Il comandante Jac- 
ques-Yves Cousteau, 82 anni, 
con l'appoggio dell'a-ssocia- 
zione «Verdi ambiente e socie¬ 
tà», ha varalo anche in Italia 
una petizione intemazionale. 
Quella dei diritti delle genera¬ 
zioni future da includere nella 
Carta dell'Onu. Pos.sono firma¬ 
re lutti, dai 6 ai 106 anni. 
(Un'avvertenza: il comandan¬ 
te usa il noi quando parla an¬ 
che a nome delle Fondazioni 
Cousteau c dei suoi 150 colla¬ 
boratori) . 

Sembrano diritti ovvi, quasi 
nana, perché volerli forma¬ 
lizzare? 

Le associazioni che difendono 
i diritti umani hanno come 
quadro di riferimento la Carta , 
dei diritti dell'Onu. La stessa 
cosa devono poter fare gli eco- 
ambientalisti del mondo: ap- 
r>cllarsi ai diritti, sul quali con¬ 
corda la comunità degli Stati, 
por legittimare la propria azio¬ 
ne e renderla più efficace at¬ 
traverso una serie di canali e di 
agevolazioni intemazionali. • 
Fino a pochi anni fa, lei rifiu¬ 
tava di nrmare e di far arma¬ 
re petizioni, come ben san¬ 
no generazioal di militanti 
. in tutto D mondo. Cosa le è 
successo? . 

E stata la disperazione. Un 
giorno del 1988 ho aperto l’Wc- 
rald Tribune e in fondo a una 
pagina Interna ho visto un trafi¬ 
letto. Diceva più o meno: a 
Wellington, i rappresentanti 
dei ministeri degli Esteri dei ' 
paesi firmatari del trattato an¬ 
tartico stanno covando un te- ' 
sto che ne permetterà lo sfnit- . 
lamento minerario sotto va- . 
ghissime condizioni di protoi 
zione ambientali. Cosa inten- ' 
dovano farle, all'Antartide cosi 
bella e vulnerabile? M'è venula 
una botta di rabbia. Ci si senti- ' 
va impotenti. Alla disperata ho • 
pensato a una petizione. Con ■ 
mia grande sorpresa, poche 
settimane dopo le firme erano : 
SOOmila. Le ho prese e le ho 
portate al presidente Mitter¬ 
rand. E continuavano a au¬ 
mentare. venivano da vari pae- ' 
si. A milioni. Con queste, sono 
andato a bussare alla porta dei 
26 capi degli Stati firmatari del 
trattato: il più conaceo é stato 
il presidente americano. Ma ce 
l'abbiamo latta a respingere il 
progetto e a garantire l'inviola¬ 
bilità dell'Antartide per 50 an¬ 
ni. Fra 50 anni si vedrà. Insom- 
ma. magari non per una sce¬ 
mata qualsiasi, ma su un tema 
geopolitico importante lo stru¬ 
mento funzionava. Allora ho 
ritiralo fuori una proposta che 
avevo già portato aH'Onu. sen¬ 
za risultati. Il diritto a un piane¬ 
ta decente per le generazioni 
future. In Francia, il 9 marzo 
eravamo a 1.935.000 firme, ora 
parte l'Italia, poi l'Europa cen¬ 
trale, l'Amenca del Sud. del 
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Disegno di Mitra Divshall ' 

Nord, l'Asia e via. Ci diamo un 
anno un mezzo prima di pre¬ 
sentare la petizione aU’Onu, 
nel settembre 1993. 

Prevede delle duncoltà? 
Aira-sscmblea delle Nazioni 
Unite no, anche perché stiamo 
cercando di far firmare una 
maggioranza di capi di Stalo. 
Non possono far la figura di 
chi so ne frega delle generazio¬ 
ni future, le pare? All'assem¬ 
blea, il voto sarà una formalità. 
La strettoia, la troveremo al 
Consiglio di sicurezza. I suoi 
membri capiranno benissimo 
la portata e le implicazioni del 
nostro breve pcnlalogo. Preve¬ 
do una battaglia dura. 

Una delle sue priorità è fre¬ 
nare la crescita demograB- 
ca... 

Non «una» bensì «la» priorità; 
rendiamoci conto che per limi¬ 
tare le nascite ci vogliono mi¬ 
sure economiche, àsno con¬ 
trano ai provvedimenti autori¬ 
tari come quelli presi in Cina, 
contrario all'aborlo - a quello 
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Intramontabile, infaticabile coman¬ 
dante Cousteau. Dalla petizione per le 
generazioni future alla battaglia sul¬ 
l'Antartide, fino alla sua ultima idea, 
delle cattedre universitarie che inse¬ 
gnino a «pensare» a lungo termine. 11 
guaio - sostiene infatti - è che i politici 
ragionano e vedono i problemi solo 


. entro tempi brevi,. tempi elettorali, 
mentre molti problemi ambientali de- 
, vono essere impostati sui tempi lun- 
. ghi, anche lunghissimi. La ricerca sul 
- Danubio, la questione degli ' arma- 
' menti, il problema demografico nel ' 
Terzo mondo; una lunga conversazio¬ 
ne con il mitico comandante. ; " 


forzato intendo, non a quello 
terapeutico come é praticato 
da noi - C a favore di una limi¬ 
tazione consapevole, ragiona¬ 
ta delle nascile, come già av¬ 
viene nei paesi ricchi. 
Demografia vuol dire condi¬ 
zione femminile, All’Inizio 
di marzo si è tenota a Gine¬ 
vra un'assemblea degli or¬ 
ganismi governativi e no, 
per cooiduare gli sforzi de¬ 
stinali ad educare c rendere 
autonome le donne del Ter¬ 
zo mondo, , 

SI, lo so, ma non basta. «Far 


SYLVIE COYAUD 

prendere coscienza alle don¬ 
ne» é uno slogan politico in¬ 
ventato da gente che non capi- 
.scc un accidente. Il problema ■ 
C questo; le ragazzine dei pae- ' 
si poveri non studiano perché ' 
il loro compito è di rifornire la 
famiglia di acqua potabile, c 
spesso la fonte é mollo lonta¬ 
na. Lo sa che 1,7 miliardi di 
persone non hanno accesso 
all’acqua - potabile? , Quelle 
bambine mandate a prendere 
l'acqua invece che a scuola, 
appena nubili diventano facili 
vittime del macho. Non si tratta 


di fare bei discorsi a quelle po¬ 
veracce. ma di creare condi¬ 
zioni materiali adeguale. Pri¬ 
mo; far arrivare l'acqua. Poi 
aprire delle scuole, certo. E, 
più importante ancora, distri¬ 
buire una piccola pensione, 
calcolala In base al tenore me¬ 
dio di vita in ogni paese, ai vec¬ 
chi. A tutti i vecchi del mondo, 
1 paesi con la natalità più alta 
sono quelli dove i vecchi non 
hanno pensione né previden¬ 
za sociale; è proprio per supj- 
plirc che fanno tanti figli. Biso¬ 
gna finanziare un meccanismo 


pensionistico. che inneschi 
reazioni e cambiamenti a ca¬ 
scata. 

Se perfino nei pacai ricchi t 

aiateml pcnaionistid crolla¬ 
no, dove pensa che si trove- 
- ranno I soldi, e qnonti? 

400 miliardi di dollari all'anno 
da ritagliare nei bilanci della 
Difesa, ne basterebbe un terzo. 
La guerra fredda non c’è più, 
eppure gli armamenti rappre¬ 
sentano tuttora 1.200 miliardi 
di dollari di spesa mondiale 
annua. È il primo settore eco¬ 
nomico, il lerao è il petrolio. 

Dsecondo? 

Poteva arrivarci da sola. È la 
droga, con 800 miliardi di dol¬ 
lari annui .stimati per difetto. 
C'è da disperare degli uomini 
che hanno per principali attivi¬ 
tà economiche la fabbricazio¬ 
ne e lo smercio dei mezzi di 
autodistruzione. La cosa più 
asurda è che i bilanci della Di¬ 
fesa. in proporzione, incidono 
molto di più sulla spesa degli 
Stati meno sviluppati che sulla 


nostra Che scandalo! 

Oov'è finita la mitica Caly¬ 
pso I, alia fonda? 

Macché. Come il suo coman¬ 
dante, la vecchiotta sta bene. 
Dopo un lifting e protesi a tec¬ 
nologia avanzata sta n.ivigan- ' 
do gagliarda verso il Vietnam 
dove n.salirà e a.scolterà il Me- 
kong. che non gode di buona 
salute. E poi attaccherà la Cina 
popolare. La Calypso ha molti 
progetti, del tipo di quello per 
risanare il Danubio. . 

A proposito di Danubio, a 
che punto siete con la dia¬ 
gnosi? 

Si é conc!u,vi la fase di ricerca 
e di analisi delle condizioni lo¬ 
cali, durata 18 mesi. Ora ab- . 
biamo tre mesi per presentare 
7 rapporti, uno ad ognuno dei ' 
paesi attraversati dal fiume, ^ 
più uno alla Banca Europea ‘ 
per la Ricostruzione e lo Svi¬ 
luppo con le nostre conclusi©- ■ 
ni e le no.stre raccomandazjo- ■ 
ni. Tutto procede secondo la 
tabella di marcia. ,, ■ , 

I suoi progetti non ffniscooo t 
qui. Alle autorità Italiane ha 
lanciato, «en passant», un al- 
troappello.■ 

È un’idea che m’è venuta, e mi 
sta a cuore. Nessuno prende 
più decisioni a lungo termine: 
non i politici che non vedono 
oltre la .scadenza elettorale, t 
non i respoasabili economici S* 
che devono annunciare profitti S 
ad ogni as.semblca generale 
dei soci, cioè a scadenze an- 
cora più ravvicinale. L'arte ’ 
quindi, se mai è esistita, .s'è , 
persa. Allora abbiamo fonda- 
tao Noe - Nuovi oncntamenti f- 
ecotccnici - per promuovere 
la creazione di cattedre univcr- , 
silarie in cui s'insegni adecide- 
re sulla lunga duraUi, da un t 
- punto di vista globale sul be- - 
nes-scre del pianeta e di chi ci i, 
abita. Noe s'incarica di trovare ' 
le sovvenzioni ncces.saric agli f 
.scambi di docenti, alle borse ? 
di studio, ccc. Già esistono cat¬ 
tedre di «ocoiecnia» a Bruxel- '• 
Ics, Parigi VII, Madrid, San Pao- ; 
lo del Brasile, BucaresL Buda- y, 
pesi.. Se ■ qualche facoltà 
scientifica italiana è interestta- ’’ 
ta,cicontatti -• f.., 

Lei che ha visto moudi del si- ' 
lenzio che nessuno potrà più ' 

. vedere, cosa rimplabge? ,. . 
Questa non è una buona do¬ 
manda! Ci vorrebbe troppio • 
tempo per risjxmdere sena- 
mente, Diciamo cosi: sugli ol- ■ 

• tre 100 documentari che ho gi- . 
rato in vita mia, almeno un 
quarto non li potrei rifare, j' 
neanche se avessii un budget i 
hollywoodiano. Personalmen- - 
le. però, non ho rimpianti. Ho l 
avuto la fortuna di poter agire, b 
di ri.svegliare l’atlonzione pub¬ 
blica sui problemi ambientali. ^ 
Forse all'inizio le cose sono 
andate a rilento, questo si. Ma i ^ 
temi di cui parliamo adesso, ^ 
; 15 anni fa non si pote’.'sno 
neanche adombrare, o si pas- ' 
sava per matti. Abbi.imo avuto 5 
■ un ruolo, un ruolo di cui sono u- 
contento. E anche fiero, tutto ' 
sommato. . ; , „•« 


Il cosmonauta ex sovietico sulla via del ritorno 

Krikalev sta per rientrare 
Lo psichiatra: «Uno shock» 


ROMEO BASSOU 


■M II dottor Alexander 
Slyed è un ometto con grandi 
occhiali e una barba da sati¬ 
ro. E un incanco speciale. È 
infatti lo psichiatra che assi¬ 
ste da terra i cosmonauti so¬ 
vietici in missione nello spa¬ 
zio. Con lui. l’autunno scor¬ 
so. aveva parlato Sergei Kiri- 
lenko quando da Baikonur 
gli avevano chiesto di pro¬ 
lungare per altri quattro o 
cinque mesi la sua perma¬ 
nenza nello spazio a bordo 
della stazione orbitante Mir. 
Altri 120, 150 giorni senza ve¬ 
dere moglie e figlio. «Kirilen- 
ko allora fu veramente stoico 
- ricorda Slyed - Avrebbe 
potuto insistere per tornare a 
terra ma ha invece deciso di 
prendere la decisione più dif¬ 
ficile, quella di rimanere las¬ 
sù. Psicologicamente, era 
molto difficile. Era nato per 
fare il cosmonauta, ma certo 
sdi trovava in un caso limite 
di scelta tra il lavoro e la fa¬ 
miglia». 

tÓrilcnko concluderà do¬ 
mani la sua epopea di staka- 


novista spaziale. Nel pome¬ 
riggio, un paracadute do¬ 
vrebbe aprirsi nel cielo del 
Kazhakistan e sotto quel pa¬ 
racadute ci sarà la navetta 
spaziale con dentro l’uomo 
che non ha battuto il record 
di permanenza nello spazio, 
ma ha vissuto lontano dalla 
Terra uno dei momenti più 
straordinari di trasformazio¬ 
ne politica. 

Di lui si è detto molto e 
molto si dirà nelle prossime 
ore. quando ritornerà in un 
Paese che non è più l'Unione 
sovietica dalla quale era par¬ 
tito nel maggio scorso. 

■ In ogni caso, spiega il dot¬ 
tor Slyed, dieci mesi e una 
settimana sono più che suffi¬ 
cienti per segnare la sua psi¬ 
che. «In ogni momento della 
sua vita - spiega lo psichiatra 
- lui è stato a tre millimetri 
dalla morte, sapendo cioè 
che .solo la sottile parete del¬ 
la stazione orbitante lo sepa¬ 
rava dal vuoto che lo avrebbe 
ucciso istantaneamente. Cer¬ 
to. si puO fare uno sforzo per 


allontare questo pensiero, 
ma nel subconscio il mecca¬ 
nismo funziona sempre. Un 
cosmnauta non può mai ri¬ 
lassarsi. Dorme come una 
madre che ha il suo neonato 
a fianco. È sempre aH'erta, 
pronto ad alzarsi di scatto se 
una luce inizia a lampeggia¬ 
re. un segnale sonoro si inne¬ 
sta automaticamente». 

Ma il problema forse più 
grande da superare sarà il 
rientro. «Lui è nato in una cit¬ 
tà che, quando è partito, si 
chiamava Leningrado. Ha 
una tuta con le insegne del- 
rUrss e Gorbaciov era il pre¬ 
sidente deirUrss. Il Kazhaki¬ 
stan era uno Stato dell’Unio¬ 
ne sovietica. Lui dovrà adat¬ 
tarsi in pochi giorni ad un 
mutamento che noi stiamo 
vivendo da un anno». 

E aggiunge: «quando si tor¬ 
na, non si toma come cittadi¬ 
no sovietico, o russo o kaza- 
ko, ma come cittadino della 
Terra, Credo che questa volta 
il rientro sarà ancor più diffi¬ 
cile degli altri, lo temo che 
per Krikalev sarà un vero e 
proprio shock». 


Presentata ieri a Milano una proposta della Consulta di bioetica sull’autodeterminazione delle persone 
Un «testamento biologico» che prevede la figura di un tutore e orientamenti sull’utilizzo del proprio corpo 

Una Carta pee deddere oltre la morte 


È stata presentata ieri a Milano, nel corso di una 
conferenza stampa. la «Carta detrautodetermina- 
zione» proposta dalla Consulta di bìoetica. L’iniziati¬ 
va intende riaffermare il diritto dell’individuo di de¬ 
cidere della propria sorte e di quella del proprio cor¬ 
po. Il presidendete della Consulta di bioetica, dottor 
Renato Boeri, interviene qui per spiegare i contenuti 
e i significati della Carta. 


RENATO BOERI 


tm MILANO. Per la prima vol¬ 
ta viene.lanciata in Italia una 
nuova iniziativa concreta a 
favore del «diritto di autode¬ 
terminazione» della persona 
per quanto riguarda le fasi fi¬ 
nali della vita. 

È ormai noto a tutti che i 
progressi della medicina 
hanno profondamente mo¬ 
dificato le circostanze in ma¬ 
teria. ponendo sempre più 
spesso questioni etiche e so¬ 
ciali che - senza una precisa 
manifestazione di volontà da 
parte dell’interessato - di¬ 
ventano veri e propri dilem¬ 
mi insolubili. 

Proprio per evitare tali dif¬ 


ficoltà, in molti paesi occi¬ 
dentali si è introdotto il co¬ 
siddetto «testamento biologi¬ 
co», cioè un documento in 
cui l’individuo indica la pro¬ 
pria volontà relativa a tali si¬ 
tuazioni. L'esperienza matu¬ 
rata in materia negli ultimi 
decenni è stata preziosa, ma 
ha anche mostrato che il «te¬ 
stamento biologico» si rivela 
spesso inefficace perché si 
verificano .situazioni che non 
sono state previste c chiara¬ 
mente indicate. ■ 

In effetti, l'idea del «testa¬ 
mento biologico» è già stata 
lanciata (anche se solo sul 
piano teorico e intellettuale) 


due anni fa al Convegno di 
Roma organizzato da Poli- 
teia, convegno cui la Consul¬ 
ta di bioetica ha contribuito 
presentando una ■ dichiara¬ 
zione di principio in materia 
di grande ìntere.sse. . • (; , 

Sulla scia di quel contribu- - 
to, dopo aver attentamente 
valutalo le esperienze fatte e 
studiato le varie situazioni, la 
Consulta viene ora a propor¬ 
re la Carta dell'autodetermi¬ 
nazione, cioè un documento 
che è sìmile al «testamento 
biologico» nell’ispirazione di 
fondo ma presenta anche si¬ 
gnificative novità su cui è op¬ 
portuno riflettere. • 

La prima novità consiste 
nel fatto che oltre a prevede¬ 
re le situazioni terminali più 
frequenti, la Carta indica un 
tutore chiamato a collabora¬ 
re con i medici al fine di risol¬ 
vere eventuali situazioni nuo¬ 
ve ed imprevi.ste. ■ ' 

Questo tutore dichiara di 
essere consapevole dell'in- 
carìco e di accettarlo alla 
presenza di un testimone 


che certifica anche avvenuta 
dichiarazione di volontà. 

Alla novità fondamentale, 
che dislngue la Carta presen¬ 
tata ieri a Milano da altre prò-. 
poste del genere, è l’attenzio- - 
ne rivolta alle situazioni posi- 
rnortem. Infatti, mentre prer 
quanto riguarda la discussio- ■ 
ne sulle fasi terminali della 
vita c'è già notevole interes¬ 
se, Tatlenzione per i proble¬ 
mi che si pongono apfiena 
dopo la morte sembrano es¬ 
sere ptxo considerati, forse 
per un senso di scaramanzia. 

In questo senso, è un meri¬ 
to della Carta quello di pro¬ 
porre anche la dichiarazione 
di volontà su problemi come ' 
quelli relativi alla donazione ' 
degli organi e tessuti por tra¬ 
pianto, alla cremazione e al¬ 
la donazione della propria ' 
«veste corporea» (cioè il pro¬ 
prio corpo quando questo si 
trovi in stato vegetativo persi¬ 
stente, quindi privo di co¬ 
scienza seppur in grado di i 
respirare autonomamente, a 
dillerenza di chi invece è in ", 
morte cerebrale) al fine di 


esperimenti scientifici. 

Senza entrare qui nella di¬ 
samina dei vari problemi re¬ 
lativi ai singoli casi, vorrei ri- ■ 
chiamare l’attenzione sul 
problema della cremazione, 
dal momento che il proble¬ 
ma dei cimiteri sembra di¬ 
ventare una questione socia¬ 
le rilevante e difficilmente ri¬ 
mandabile. . 

Senz'altro ci sono proble¬ 
mi affettivi e sentimentali, ma 
sembra che anche in materia 
stia nascendo una sensibilità ■ 
nuova ed è senza dubbio un 
merito > della - Consulta ‘ di 
bioetica aver saputo cogliere 
questa nuova esigenza emer¬ 
gente. 

Altro asfxtto di grande ri¬ 
lievo sta nel fatto che la Carta ■ 
costituisce la pr/'ma proposta 
concreta che viene lanciata ' 
in materia. Non si tratta più di, 
un mero discorso teorico e 
intelleltuale, ma di una pro¬ 
posta pratica. Infatti, a partire 
dal prossimo maggio ciascu¬ 
na persona interessata potrà 
richiedere alla ■ Con.sulta 


(l'indirizzo è : Consulta di 
Bioetica, via Sirtori 33, 20129 ■ 
Milano) il modulo della Car¬ 
ta da sottoscrivere, sceglien¬ 
do le opzioni volute dall'inte- 
rcssato. Si tratta quindi di ' 
una proposta concreta che ' 
viene a cambiare con l’azio¬ 
ne pratica la situazione at¬ 
tuale. Altro è il dibattito teori¬ 
co su riviste specializzate. Al¬ 
tro. inoltre, è il problema che 
si porrà presto qujindo le de¬ 
cisioni relative alle situazioni ’ 
terminali e successive alla 
morte dovranno tenere con¬ 
to in modo significativo della i 
volontà di colui che ha sotto- 
•scritto la Carta ste.s.sa, ■.« 

Può darsi che su questo si 
sviluppino controversie giun- • 
diche o che il diritto vigente 
richieda modifiche in qual¬ 
che suo punto, ma propno in 
questo sta il merito della pro¬ 
posta della Carta fatta dalla 
Consulta: si tratta di aprire 
anche in Italia un .serio dibat- 
lito su questi temi, e il modo 
migliore per farlo è quello di 
partire dai fatti e con prese di 
posizione personale. - , ■ 
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Ascolto TV dall 5 al 21/3 ore 20.30 / 22,3q 


RAI 43,16 

aetilmana prec. 43,29 
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PUBUTAUA 49,63 
settimana prec.49,3S 




La sospensione di Samarcanda, un precedente per scatenare Toffensiva contro Raitre e Tg3 
Continua inarrestabile il declino di Raiuno, Tex rete ammiraglia del servizio pubblico 
in tre anni ha perso sei punti in prima serata e cinque nellarco delle ventiquattrore 
Due vicende accomunate da un disegno de: una tv meno pluralista e creativa ma più allineata 


Rai, delitti e castighi 
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La direzione generale Rai sospende «Samarcanda» 
una delle trasmissioni di maggior successo, lascia 
Raiuno alla denva l’ex ammiraglia della tv pubblica 
perde ascolto e subisce impotente l’attacco di Ca¬ 
nale 5 C’è qualcosa che accomuna queste due vi¬ 
cende’ Forse si la voglia de di ritrasformare in uno 
strumento allineato e fedele la Rai a costo di 
espiantarne pluralismo e capacità creativa < 


AHTONIO ZOLLO 


■■ ROMA. Al di la delle moti- 
valloni politiche più mc.'.chine 
e contingenti che cosa hanno 
in mente u viale Ma/vini con la 
sospensione di SamartandeP E 
che cosa vogliono fare di Ram¬ 
no della tv pubblica in genera¬ 
le’ Può apparire stravagante 
ma la vicenda della trasmissio¬ 
ne di Michele Santoro e la 
guerra delle cifre che si è svolta 
a Conegliano in occasione di 
Antennacinema tra il direttore 
di Canale 5 Giorgio Con e il 
direttore di Raiuno Carlo Fu- 
scagni sono piu intrecciate di 
quanto non appaia entrambe 
comunque aprono interroga 
tivi sul futuro della tv pubblica 
In questi giorni ci si ò chiesti 
da più parU che logica possa 
esserci nell atteggiamento de 
di Pasquarclli e dei suoi spon 
sor di piOiUta del Gesù da una 
parte per citare il crudo termi 
ne dal direttore di Raitre An¬ 
gelo Guglielmi «mac-cllano So 
rnarcanda una delle cose più 
belle della tv» dall altra lascia 
no Raiuno - la «loro» rete - alla 
deriva di una crisi ormai croni 
ca A Raitre la sospensione di 
Samarcanda ù costala subito 
qualcosa in termini di a.scolto 
all incirca tre milioni di ascoi 
taton e una limatura dello sha 
re settimanale con il 18 20% la 


trasmissione di Santoro rap 
presenta da tempo uno dei 
picchi settimanali di Raitre Ma 
ù Raiuno che non nosco a tirar 
SI fuon dal pantano se si fa ec 
celione per la parentesi del (c- 
stival di Sanremo A Concglia 
no II direttore di Canale 5 ha 
annunciato il sorpasso su 
Raiuno- nell arco delle 24 ore 
Canale 5 è al 19 05% con Ram¬ 
no al 18 49% Il direttore di 
Raiuno Fuscagni ha replicato 
negando che ci siano stali mai 
sorpa-ssi nó di Canale 5 su 
Raiuno ne della Fininvesl sulla 
Rai Fuscagni coiilesta I «utili? 
za.qone dei dati d ascolto di 
sarticolali come bollettini di 
guerra di tristo memoria» E ag¬ 
giunge che Raiuno insisterà 
nella strategia di coniugare 
ascolto intrattenimento e pro¬ 
grammazione di qualità 
Chi ha ragione’ Non resta 
che raccogliere dati non desar 
ticolati e fare confronti omoge 
nei Nella tabella qui accanto ù 
visibile 1 andamento delle reti 
Rai e Fininvcst nel cosiddetto 
«pnme urne» la lascia di prima 
serata dal 1990 al 1992 nel 
penodo 1 gcnnaio-22 marzo 11 
confronto sul cosiddetto «day 
timo» (arco delle 24 ore) con 
fenna il rimescolamento degli 
a.scolti Raiuno pas.sa dal 
24 08% del 1990 al 25 32% del 



A sinistra 
Gens Gnocchi 
eTeoTeocoli 
conduttori 
di «Scherzi 
a parte» 

A destra 
Pippo Baudo 
Nel grafico 
malto 
la classifica 
Auditel 
dell ultima 
settimana 


1991 al 19 36% del 1992 Lan 
damento delle altro due reti 
Rai ù il seguente Raidue 
16 32%-19 66% 18 69% Canale 
5 parte dal 17 04% del 1990 per 
passare al 15 05% del 1991 si 
no al 18 93% del 1992 le altre 
due reti Fininvcst registrano 
nell arco delle 24 ore questa 
evoluzione Italia 1 1113% 

9 22%-11 92% Rete 4 9 39% 
8 58% 11 06% Per quel che ri 
guarda gli ascolti totali nelle 
24 ore la Rai passa dal 49 15% 
del 1990 al 55 14%dcl 1991 al 
47 05% del 1992 la Fininvcst 
che aveva il 37 56% porta a ca¬ 
sa il 32 85% nel 1991 balzani 
42 91 % nel 1992 C 0 un ultimo 
rilevamento omogeneo utile 
per capire a che punto siamo e 
quali sono i trend delle reti e 


dei due poli televisivi Nel pc 
nodo 1 22 marzo 1992 nella 
fascia oraria 20 30 22 30 la Rai 
ha ottenuto il 43 03% della 
scollo contro il 48 07 delle tre 
retn Fininvest II dettaglio ò il 
seguente Raiuno 17 73% Rai 
due 15% Raitre 10 29% Canale 
5 20 02% Italia 1 14 5% Rete 4 
13 55% Nell arco dello 24 ore 
la Rai detiene il 45 29% dell a 
scolto contro il 44 09% della 
Fininvcst II dettaglio Raiuno 
18 64% Raiduc 18 27% Raitre 
8 38% Canale 5 19 69% Italia 1 
12 62% Rete 4 11 78% 

Questo cifre unito ai com 
portamenti più recenti dei ver 
tici de di viale Mazzini suggerì 
scono qualche riflessione ulte 
noro Intanto un avvertimento 
se SI los.se fatto soltanto il con 


fronto de' 1992 sul 1991 I arre 
Iramcnlo della Rai sarebbe ap 
parso molto più impressionan 
le Tuttavia va sottolineato che 
il 1991 ò stalo un anno partico¬ 
lare per la tv pubblica negli ot¬ 
tanta giorni presi in esame (1 
gennaio 22 marzo) por le 
comparazioni In quel peno- 
do per la guerra nel Golfo 1 in¬ 
formazione Rai ha tiralo lonis 
simo nonostante qualche al 
fanno c qualche clamoroso in¬ 
fortunio iniziale II confronto 
tra 1992 e 1990 meno impieto¬ 
so nei numcn lo ù però nelle 
questioni strutturali che fa 
emergere bi d già detto più di 
una volta di un certo isolamen 
to delle forze de restate a pre¬ 
sidiare I punU di comando del- 
1 azienda e le reti c testate a lo 



ro assegnate forse esauste 
che hanno allontanato da sù il 
meglio delle professionalità 
Ma 1 attacco a Raitre e Tg3 e lo 
stato di dissesto di Ramno sve¬ 
lano un metodo che una sua 
allucinante logica ce I ha I. at¬ 
tacco a Samarcanda ù stato 
portato anche per precostitui 
re una sorta di testa di ponte 
nel dopo solo si potrebbe par 
lire di 11 circostanze permei 
tendo per lanciare un offensl 
va a più ampio raggio contro 
Raitre c Tg3 la eui esistenza d 
nlenuta una anomalia non si 
tratta ovviamente di abolirli 
ma di snaturarli In questo sen 
so va la duplice intenzione di 
accentrare in una sola -"ano 
sia la dilezione dell informa 
zione che i supporti gestionali 


delle tre reti In quanto a Raiu 
no quel che preme d la sua 
torsione in rete che accanto 
alla quota di intraltcnimcnto 
garantisca una infonnazionc - 
nei notiziari come nei prò 
grammi a laterc - disciplinata 
funzionale al progetto di «auto 
difesa» che sembra presiedere 
tutte le decisioni che la De sta 
assumenlo in questo penodo 
soprattutto nel campo dei 
mezzi di informazione In defi¬ 
nitiva una Rai più sottome.ssa 
anche se meno competitiva sul 
piano degli a.scolti piu politi- 
* camenic «utile» che laborato 
' no di produzione e di inventi 
va In CIÒ sta una certa simme 
tna tra 1 eutanasia applicata a 
, Raiuno e i colpi proditoria 
mente infcrti a Raitre 


Akira, mistici e violenti nella Tokio 


È uscito nelle sale italiane 
il lungometraggio a cartoni animati 
di Katsuhiro Otomo. Una parabola 
sul dopobomba in un film-culto 
di grande tecnica e potenza visiva 


RENATO PALLAVICINI 


■■ROMA. Si potrebbe comin 
Giare dalle cifre che abituai 
mente accompagnano le su 
pcrproduzioni 7 milioni di 
dollari 2212 scene per un loti 
le di 160 000 dusegm di baso 
327 colon diversi (di cui 50 
creati esprcs.samcntc per l oc 
cosione) Oppure meno ro- 
boantemcntc riportare un af 
feimo/ionc del suo stcssso aii 
toro o^no francamente sor 
preso dall accoglienza che 
l Occidente ha ruscrvato ad 
Akira pcrchó io mi sono nvot 
to specificamente ad un pub¬ 
blico giapponese c non al 
mondo intero» 

Eppure Akira lungomctrag 
gio di animazione di Katsuhiro 
Otomo che finalmente ò ap 
prodalo sui nostri schermi di 


stnbuito dalla E<iglc (I anno di 
produzione ò il 1988) amva 
preceduto da*' aura di film 
culto c dai pingui incassi ai 
botteghini che 1 hanno accom 
p ugnato proprio in Occidente 
Amenca ed Europa 11 che ha 
contribuito a far crescere il mi 
lo c a far sembrare ancora piu 
lunga 1 attesa del pubb’ico ita 
liano (soprattutto giovani e 
giovanissimi) solo in parto 
soddisfatta da precedenti ante 
pnme in vari festival c rassc 
gne 

Diciamo subito che le aspct 
tative almeno di «quel» pubbli 
co non andranno deluse Aki 
raà un film di rara potenza vi 
siva una festa per gli occhi fe 
sta macabra c corrusca intrisa 
di violenza solo parzialmente 


attenuata da una -finzione nel 
la finzione» come quella dei 
cartoni animati Ma aggiimgia 
mo anche che I eccessiva lun 
ghoz-i^a (12^^ minuti) c un fra 
stornante finale (anche un po 
incomprensibilc) nuocciono 
non poco alta sua piena riuscì 
td Del resto sinictizyare le ol 
tre 1800 tavole del fumetto da 
CUI ò traltozt/i/ra (m Italia pub 
blicato da GlOnat) non era 
certo impresa facile 

Lo sfondo su cui si svolgono 
le intricate vicende della stona 
originale a fumetti (dello stcs 
so Otomo) c del film ò quello 
dclh Neo Tokio del 2019 me 
tropoli postatomica risorta 
dalie dc*vasla/ioni della Terza 
guerra mondiale In un pano 
rama urbano un po Biade 
Runner e un po Mctropohi» 
bande di giovani teppisti mo 
lociclisii si affrontano senza 
esclusione di colpi in sangui 
nosc scorribande mentre la 
citta ò in preda a disordini slu 
dcnleschi c ad atti terroristici 
In questo scenario f \nno la lo 
ro comparsa un gruppo di 
bambini mutanti dalle facce 
awiz^nte ma dai potcn para 
normali soggiogati dal Colon 
nello capo di un organizsa 
zionc militare che vuole usarli 


per impadronirsi del poicre 
Anche uno dei teppisti Tel 
suo che nel frattempo si sco 
pre dolalo di fantastici poteri 
viene rapito dai mmiarl Così il 
suo amico Kaneda aiutato 
dalla graziosa Kay e da un 
gruppo di •resistenti» si mette 
sulle sue tracce Le vane piste 
conducono al misterioso Akt 
ra un supermutantc dagli m 
credibili poteri e dalla forza di 
sirutticc e per questo tenuto 
nascosto in ibernazione Lam 
bizionc di Icisuo che si sco 
pre ogni giorno piu polente lo 
porterà ad uno scontro finale 
col gigante telepatico Akira 
che SI risolverà m una nuova 
esplosione di energia annie*n 
tante tutto e tutti C nella quale 
forse lutto e lutti ncongiuntnn 
un unità mistica potranno ri 
sorgere 

Akira ò un abile miscela di 
citazioni cinematografiche 
più o meno esplicite Dai più 
evidenti rimandi a Biade Run 
ner RoUercoastcr Mad Max c 
200! Odissea nello spazio 
(soprattutto il finale) a quelli 
piu nascosti come kasy Riderò 
rrogale e sangue (il ribcllusmo 
dei campus) Akira ù un film 
sulla violenza c la vertigine ur 
bana sublim ito in un ipcrrc i 


lismo estetizzante (dalle (or 
me avveniristiche delle moto¬ 
ciclette al plastici schizzi di 
sangue) ma d anche un apo 
logo sul disagio giovanile c sul- 
1 amicizia che pure in quel di¬ 
sagio può fiorire Akira ò poi 
un opicra a cartoni animati di 
grande tecnica (anche se 
qualcuno potrà non digcnrc 
ancora lo «siile» giapponese) c 
di CUI non potranno non tene 
re conto i futun film di anima 
zione Ma Akira ò soprattutto 
inquietante Quei ragazzini 
che uccidono stuprano c si 
drogano con estrema facilità 
(ma li fumetto ò ancora più 
crudo del film) sono dun da 
digcnrc A maggior ragione se 
a proporceli ò un -media* co¬ 
me il cartoon c non le quoti¬ 
diane cronache televisive llla- 
voro di Otomo ò un anticipa 
ziono su un ipotetico futuro 
ma al tempo stesso ò una dolo 
rosa metafora su di una gene 
razione c su di un popolo 
quello giapponese cheò ) uni 
co ad aver conosciuto le con 
seguenze di un conflitto atomi 
co EI bambini paranormali di 
Akira dalla faccia avizziU co 
me vecchi novantenni porta 
no su di sò l orrore di Hiroshi 
in 1 c Ndg isaki 


del 2019 



Un immagine di Akira il lilm a disegni animati di Katsuhiro Otomo 


«Basic Instinct» 
Incassi da favola 
nonostante 
la protesta gay 

mm I OS ANGFU'.S A pnmd 
vista li boicottaggio delie or¬ 
ganizzazioni gav a Basic /r? 
sr/ncr non ù riuscito nei pn 
mo week end di programma 
zione li giallo di Paul Verhoe 


ven ha inc-issato Ib miìioni 
di dollari nonostan'e lacam 
paglia dei gav che hanno ri 
velato a tutti quanti il nome 
del colpevole Con la cifra 
suddetta la Carolco pagherà 
a mala pena il cachet del 
protagonista Michael Dou 
gla.s che ò appunto di 15 
milioni di dollari Ma come 
suol dirsi é solo I inizio I 
gay da parte loro si dichia 
rane soddisfatti il film può 
anche incas-sare 1 importan¬ 
te dicono «era stabilire un 
pnncipio» 



Julian Sands presenta «America» 

Con gli indios 
del Guatemala 


MICHELE ANSELMI 


■■ ROMA Che ci fa Julian 
Sands vestito da sacerdote su¬ 
gli altopiani del Guatemala a 
tremila metri m mezzo a scon 
linate coltivazioni di mais’ Fa 
padre ri/iano un prete demo¬ 
cratico e combattivo schierato 
dalla parte degli mdios Un 
personaggio di fantasia nta 
gliato un ix> sulla figura di pa¬ 
dre Rosolino cunecse che 
propno a Chajul ha creato una 
cooperativa agncola invisa ai 
laiilondistl Nienle a che tare 
con il padre Sergio del Sole an 
che di none anche se ù proba¬ 
bile che il giovane regista Fa 
bnzio Ruggirello^ nell ingag¬ 
giarlo a prezzi d amicizia si sia 
ncordato della sua prova con i 
fratelli Taviani 

Strano film questo America 
(in un pnmo momento doveva 
chiamarsi Uomini di man) un 
•articolo 28« da 600 milioni 
senza distnbuzione e copertu¬ 
ra televisiva lutto girato sul po¬ 
sto con una troupe mista ita- 
liana-puatcmalteca c un prota¬ 
gonista indio che si chiama 
^imundo Josò Coy E lui più 
che il sacerdote il vero eroe 
della stona, un contadino asci¬ 
lo di galera che insieme al fi¬ 
glio Manolo si mette alla ncer 
ca della moglia Maria desapa 
recida da anni Un dramma co¬ 
me tanti in questo Sudamerica 
violento e slniggente che nella 
sceneggiatura approntata da 
Ruggircllo e Giulia Merenda si 
traslorma in un viaggio quasi 
picaresco punteggiato di av¬ 
venture esistenziali e meontn 
bizzarn (ad esempio i due si 
accompagneranno ad un ec 
cenlrii o portatore di bare col 
VISO buffo-drammatico di An 
gelo Orlando) 

Ventottenne un padre di 
plomatico un amore per I an 
tica civiltà maya il regista rias 
sume cosi il scaso di America 
•Non e un film di denunaa in 
senso stretto Racconto la sto 
na di un ex galeotto che cerca 
m ogni modo di ncoslituire la 
sua famiglia Ma il destino glic 
lo imi>edirà* Chiaro che il tito¬ 
lo cosi pieno e allusivo, suona 


vagamente beffardo a cinque 
cento anni dalla ■ztoperta di 
Colombo la popolazione gua 
temaiteca continua a patire 
una condizione di sottosvilup¬ 
po pauroso Da un lato I inva¬ 
denza economica nordamen- 
cana dall altro la militanz.za« 
zione tipicamente sudamen 
cana del tcmtono in mezzo 
cinque milioni di mdios divisi 
in una minade di pueblos e 
dialetti la più alta concentra- 
’ zione del continenle 

Julian Sands biondussimo c 
oli bntnh nonostante la fre¬ 
quentazione hollywoodiana SI 
dice colpito «dal contrasto tra . 
la bellezz.a della gente e dei < 
posti e gli effetti di una misena 
ai limiti della sopravyivcoza» 
Nel suo padre Tiziano prete ' 
H-ontro» in linea con la teolo¬ 
gia della liberazione ha mcs.so i- 
qualcosa dei gesuiti di Mivnon 
ma senza il furore evangelico S 
la smania converttncc di quei 
religiosi «E 1 ultimo comuni 
sta» sorride la sconeggiatnce 
Giulia Merenda «È un uomo 
legato alla vita reale degli m- 
dios li aiuta a organizz<irsi a 
difendersi dalle sopraffazioni» 
aggiunge Ruggirello - 
StupLsce un po che le auio 
mà locali frutto di un governo 
di centro-destra pilotato dal 
presidente Serrano non ab¬ 
biano avuto niente da ridire 
sulla stona Ma sotto c C il truc¬ 
co «Abbiamo sottoposto alla 
' censura un copione fittizio "■ 
edulcorato in cui non si parla 
va di dinaporeadoi^ con i mili 
tari che svolgevano un ruolo 
decisivo nella lotta contro i 
naircotratlicanli* nvela il reg 
sta L hanno bevuta’ «SI un « 
giorno ci hanno addirittura 
permesso di allacaarci alla re 
te elettnca locale perche il no 
stro gruppo elettrogeno non 
funzionava» 

^ In cerca di festival e di attcn- 
' /ione il film dovrebbe uscire 
in autunno «Magari il 12 otto 
bre» si augura il produttore 
Antonio Lcvpsi Corvi Già il 
giorno della «scoperta* dell A 
menca 


«Mediterraneo» 
quante lodi 
dalla critica Usa 


■■ NbW YORK. Mediterraneo 
piace agli americani Almeno 
ai critici quegli stessi critici 
che in questi giorni stanno 
stroncando il gettonatissimo 
Basiclnsfinct 11 film di Gabriele 
Salvalorcs candidato all Oscar 
che da icn é nei cinema di di 
verse città Usa ha ncevuto re 
censioni assai positive Sopra! 
tutto il New York Times gli ha 
dedicato molto spazio leggen 
dolo fra 1 altro come una meta 
fora della «protesta contro la 
guena nel Golfo» e come «un 
punto di nfenmcnio pei quella 
generazione di italiani che do 
po 1 impegno politico giovani¬ 
le degli anni Sessanta ha vissu 
lo disorientata e senza più 
ideali gii eventi degli arini sue 
ccvsivi» il New York Post an 
eh esso assai positivo senve 
che •Mediterraneo difende lo 
stereotipo dei soldati italiani 
inetti mostrando che fuggire 
può essere la cosa più scnsibi 
le da fare in una guerra L incl 
titudine dei soldati divento 
qu licosa di dolce c granàio 


so» Anche Newsday sostiene 
che -li film sa trovare gli uomi 
ni net soldati e a volte i ragaz 
71 negli uomini» Il cntico di 
quest ultimo giornale mostra 
qualche nserva solo sui finale 
•Cerca di espnmert una tesi 
sull Italia del dopoguerra c sul 
le promesse non mantenute 
ma ù molto meno efficace del 
I approccio semplice c dolce 
«il tema della stupidita della 
guerra che traspare dal resto 
del film» 

Sempre m tema Oscar da n 
levare due premi importanti 
vinti dal Silenzio degli mnocen 
ti candidato a 7 statuette il bel 
Ihnlling di Jonathan Dt-mmc 
ha ncevuto il premio degli sco 
ncggiatori d Amenca jxir il mi 
glior adattamento (di Ted Tal 
ly da un romanzo di Thomas 
liarrls) c il premio dell asso 
cid/jonc dei registi Usa Molti 
dei votanti p)cr i due riconosci 
menti sono gli stessi che vote 
ranno per g' Oscar il 30 nar 
zo 
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Da domenica 

In Umbria 
la fiction 
in festival 


■i KOMA Si apre domenica 
a Penigid la seconda edizione 
di Umbnafiction, quest'anno 
cogestito da Kai e Rninvcst. 
L'inaugurazione 0 affidata a un 
convegno - «Verso il nuovo 
millennio, lo scambio cultura¬ 
le fra Europa e Amenca»-con- 
dotto da Corrado Augias e a 
CUI partecipano, fra gli altri, il 
direttore generale Rai Gianni 
Pasquarelli, l'ex direttore gene¬ 
rale Ettore Bemabei, il diretto¬ 
re generale di Telcmontecarlo 
Emmanuele Milano, oltre a 
Bemard-Henry Levy, Franco 
Zeffirelli, Margarethe von Trot¬ 
ta, Nel pomenggio faccia a fac¬ 
cia fra 1 diretton di rete Rai e Fi- 
ninvest e, la sera, anteprima 
delle Avventure de!giovane In¬ 
diana Jones. Tre citta accoglie¬ 
ranno le manifestazioni di 
questa edizione; Gubbio, Temi 
e Perugia, A Gubbio garcggc- 
«anno le '13 opere in concorso 
(programmi tv destinati alla 
pnma serata), giudicate da 
due giurie, una extrauropoa 
presK^uta da - Murray 
Abraham, e una europea pre¬ 
sieduta da Vittorio Storaro. 
Sempre a Gubbio due rasse¬ 
gne (una dedicata a Ermanno 
Olmi, l'altra a Giuliano Gem¬ 
ma) c alcune anteprime (itic- 
ky Utke, Senator, Alla società, 
^nza fine). - A Temi ■ tutto 
quanto la tv dei ragazzi: un 
concorso e una rassegna di 60 
videoclip curata da Videomu¬ 
sic, Ancora, un omaggio a Bru¬ 
no Bozzetto e due convegni: 
uno li 31 marzo su «Ragazzi in 
tv« e uno ii 3 aprile sulla tutela 
do: minon noirinformazione. 
Per finire Perugia: niente mer¬ 
cato audiovisivo, ma forum su 
produzione e . distribuzione. 
Partecipano i massimi dirigenti 
di società come la Beta Film, 
Mgm, Bbc. Ancora, retrospetti¬ 
ve cinematografiche (su Ca¬ 
pra, Lucas, ila! Roach), e in¬ 
terventi di personaggi come 
Roberto Mitchum c Gassman. 
Serata conclusiva il 5, in diretta 
su Raiuno con Baudo e con i 
vinciton del concorso. -, 


Radìodue 

Bovaiy 
29. voci 
per Madame 


■■ ROMA. Ventinove attori e 
quarantacinque puntate: sono 
1 numeri della Madame Bovary 
da domani in onda alle 15 su 
Radiodue per la serie delle «let¬ 
ture integrali» a più voci. Diret¬ 
ta da Umberto Benedetto e tra¬ 
smessa dagli studi della Rai di 
Firenze, l'edizione radiofonica 
del famoso romanzo di Gusta¬ 
ve Flaubert offre l'occasione di 
nascoltare le vicende e le pas¬ 
sioni di una delle più celcbn 
eroine del romanzo ottocente¬ 
sco. Amato, odiato, citatissimo 
e superanalizzato (entusiasti 
furono i critici ' Thibaudet e 
Auerbach, favorevoli Nabokov 
e Henry James, molto meno 
alcune scnttrici contempora¬ 
nee come Dacia Marami o 
Francesca Sanvitale), Madame 
Bovary fu scritto in cinque an¬ 
ni, dal 1851 al 1856, ispirato ad 
un reale latto di cronaca, il sui¬ 
cidio della moglie di un modi¬ 
co. ma anche a Louise Colei, 
donna crudelmente amata da 
Raubert, 

«Spero che gli ascoltaton si 
interessino più alla tormentala 
vicenda umana di Emma che 
al bovarismo» ha detto il diret¬ 
tore di Radiodue Dino Basili, 
augurando all'iniziativa un 
pubblico numeroso e fedele e 
annunciando per II futuro la 
lettura di Siddharta di Messe. 
La voce di Emma ù di Elisabet¬ 
ta Carta, che ha ammesso di 
■sentirsi a volte «fru-strata a po¬ 
ter vivere solo attraverso la vo¬ 
ce un personaggio cosi dram¬ 
matico c sensuale». Accanto a 
lei Gian Piero Becherelli ù 
Charles Bovary. Gino Susini e 
Anton Mario Magro rispettiva¬ 
mente Leon e Rodolphe, i due 
amanti, Pier Luigi Zollo il far¬ 
macista Homais, È questa la 
seconda volta che il romanzo 
di Flaubert desta rmleresse 
della Rai; nel 1978 Daniele 
Danza portò sul piccolo .scher¬ 
mo la stona di Emma,.interpre- 
tata da Carla Gravina, mentre 
molti ricorderanno qualche 
mese la la versione cinemato¬ 
grafica di Claude Chabrol affi¬ 
data a Isabelle Huppert. 
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( La trasmissione di Raitre 
dedicata a truffe, imbrogli 
e ai problemi quotidiani 
ha raddoppiato gli ascolti 

«Mille lettere o^ mese: 

1 una minieradi informazioni» 
: E il pretore ha respinto 
J un tentativo di censurarla 

"'V 

Anna Tortora e Antonio Lubrano . 

' i'v'? condutton di «MI manda Lubrano» 

■ ' • La trasmissione è stata confermata 
» '^1 anche per la terza edizione 


Lubrano 3, la vendetta 


Il programma leader di Raitre - dopo la sospensio¬ 
ne di Samarcanda - è Mi manda Lubrano- ogni mer¬ 
coledì alle 20,30, in concorrenza con i film e le parti¬ 
te di pallone, propone a 4 milioni di telespettatori i 
problemi di tutti i giorni, dall’idraulico costoso alla 
mozzarella truffaldina. E il pretore di Roma ha de¬ 
cretato la sua funzione informativa escludendo la 
possibilità di ogni «censura preventiva». ■ 


SILVIA OARAMBOIS 


H ROMA La sentenza ò del 3 
febbraio '92: il pretore di Roma 
Emilio Malpica ha sostenuto 
•la funzione informativa indi- 
nzzata a fini di tutela sociale» 
di Mi mando Lubrano. I suoi 
servizi, le inchieste, le denun¬ 
ce, sono «scomode», e c'e an¬ 
che chi si ò nvolto al giudice 
p«r chiedere di bloccare I ser¬ 
vizi: una censura preventiva, 
insomma, come chiedeva una 
società finanziaria (un settore 
messo sotto osservazione ap¬ 
punto il 5 febbraio scorso) di 
Napoli; «È di tutta evidenza che 
la trasmissione non potrebbe 
subire un controllo preventivo 


- .scrive però il pretore, soste¬ 
nendo la funzione giornalistica 
del programma - perchù que¬ 
sto co.stituirebbe una inammis¬ 
sibile violazione del diritto di li¬ 
bera manifestazione del pen¬ 
siero, garantito dall'art.21 della 
Costituzione». Chiunque si ri¬ 
tenga leso a semmai dintto alta 
rettifica. • , ■ 

11 bilancio di metà percorso 
di Mi manda Lubrano. seconda 
edizione (terminerà il 27 mag¬ 
gio) . i stato fatto ieri a viale 
Mazzini dal direttore di Raitre, 
Angelo Guglielmi; «Ora che 
non c'ò più Samarcanda, que¬ 
sto programma ò rimasto solo 


tra le trasmissioni di punta del 
nostro palinse.slo». Le mozza¬ 
relle di bufala e le tinture pter 
capelli, l'olio d'oliva e il fumo, i 
falsi documenti per acquisire 
mutui e le false assicurazioni ’ 
automobilistiche, gli spaghetti 
e il panino al prosciutto: con i 
problemi quotidiani, quest'an¬ 
no la trasmissione di Antonio ' 
Lubrano (dietro le quinte Lu- ' 
eia Restivo, Andrea Barbieri, . 
Anna Tortora e la regista Clau¬ 
dia Caldera) ha raddoppialo 
gli ascolti, oltre 4 milioni di 
media, con punte .superiori ai 
6 milioni di telespettatori. 
«Speriamo in una terza .serie», 
dice Guglielmi. «I^a Liremo», ri¬ 
sponde Lubrano. 

«1 temi, i casi, le vicende.' 
vengono propo-sli dal pubbli¬ 
co. .scelti fra le lettere: ne arri¬ 
vano oltre mille al mese. 11 no¬ 
stro inviato. Carmela Vincenti, 
che è una sona di vicina di ca- 
.sa intrigante ma simpatica, va 
nelle ca.se dei nostri telc-spetta- 
lori, poria alla ribalta un ca.so a 
settimana. E le altre lettere le 
cataloghiamo per argomenti. È 


con queste tonti di informazio¬ 
ne diretta che alle 20.30. l'ora 
dei lustnni e delle paillettes, 
delle grandi inchieste di politi¬ 
ca interna ed estera - spiega 
ancora Lubrano - noi parlia¬ 
mo dell'idraulico e della tinto¬ 
ri,!». Da un'indagine sul pubbli¬ 
co che .segue la ir.asmissione 
(«minimalLsta», la definisce il 
capostruttura Giovanni Tantil- 
lo) ù nsultato che piace pro¬ 
prio perche coniuga rinforma- 
zione con il racconto: truffatori 
e truffati, come nella comme¬ 
dia dell'arlc. Ma tutta la reda¬ 
zione e stata colta di sorprc.sa 
da un altro dato: il pubblico ò 
.soprattutto quello del centro e 
del nord, quello che nelle in¬ 
dagini viene definito «raffinalo 
e collo» (ma ci sono anche le 
casalinghe). 

«Mi chiamano "Il vendicato¬ 
re”, "Robin Hood” o addirittu¬ 
ra "Lubran Hood"-continua il 
conduttore - Ma io voglio dav¬ 
vero restare un punto dì riferi¬ 
mento. se questo .serve a risve¬ 
gliare le coscienze sopite: avrei 
ottenuto il mio scopo. In Italia 
il consumatore è meno sprov¬ 


veduto di un tempo. È pas.saio 
da una fase di diffidenza ad 
una di aggressività. Ha una ' 
maggioro attenzione; non C un 
caso la fortuna dei periodici le¬ 
gati al consumo, sono dei con¬ 
trollori del mercato. La gente ■ 
cerca un oncntamento, per le « 
sue apprensioni e le sue pau¬ 
re», Sono ormai cinque anni ! 

' che Lubrano si occupa dei s 
‘ problemi del cittadino, da Dio- • 
gene a Mi manda Lubrano. Co- 
s'ò cambiato? «Allora nelle let- ' 
tcre del pubblico c'era una 
.sorte di rassegnazione e scora- ; 
mento: ò tutto inutile, non 
cambia niente. Ora non più. È r 
'■ subentrata la consapevolezza 

■ che. anche .solo scrivendo una i- 
' lettera alla tv, la propria prote- 

■ .sta sì accomuna con quella de¬ 
gli altri, diventa uacoro. E so¬ 
no comparse anche le lettere 
di chi scrive per segnalare le 

• co.se positive...». E le trulle, al¬ 
tro punto di forza della ba- 
smissione? «In questo paese 
pnncipe dei furbi, dalla politi- 
y ca aH'oconomìa. al costume, ' 

\ mi batto por il dintto alla buo¬ 
na lede della gente». - 


240RE 

GUIDA , 
RADIO&TV 


INTERVISTA AUL'EDIUZIA (Rarfre. 14.45). Continua il 
viaggio del Dse attraverso l'attività edilizia in Italia e nel 
mondo. Oggi si parla di una diga per un complesso 
idroelettrico che un pool di imprese intemazionali sta 
realizzando a Yacyretà, tra l'Argentina e il Paraguay 
40* PARALLELO A SUD E A NORD (Raiuno. 15.30). Ob- i 
biettivo sulle «lauree brevi». Dal prossimo novembre, in¬ 
fatti, prenderanno il vìa i corsi universitari «ridotti»; due o 
tre anni di studi, pier circa 70 indirizzi, daH'inlormalica al- ; 
la medicina, Sarà un'alternativa concreta al «pezzo di 
carta» o semplicemente un surrogato al titolo di dottore? 
Rispondono Fulvio Tessitore e Gennaro Volpicclli. r 
DIOGENE (Raidue. 17). L'alcolismo ù la terza cau.sa di 
morte nell'Italia Nord-orientale e la quarta caasa nel re- - 
sto della Penisola. Se no occupa la rubrica del Tg2 con¬ 
dotta da Mariella Milani. ' ■ 

LE FOSSE ARDEA'HNE (Raitre. 17.05). «335 voci per non 
dimenticare», questo il sottotitolo del documentario di 
Daniele Toaff, realizzato per l'Associazione famiglie ita¬ 
liane martiri per la libertà, Nelle Immagini si ncorda la di¬ 
sumana strage compiuta dai nazisti nel marzo del '44. 
SUPERTELEVTSION (Raidue, 17.30). Il Dse ci presenta ‘ 
«frammenti» di palinsesti delle principali tv del mondo. ’ 
alla ncerca della tv di qualità. Oggi nella puntata intitola¬ 
ta il fascino de!passalo si prendono in esame i program¬ 
mi Medici'sextravaganza (inglese) e Civil war (amencA- 
no). Il programma si replica su Raiuno all'LI 5. 

PARTE CIVILE (Raitre. 20.30). La signora calabrese arre-, 
stata perché aveva in auto la pistola-giocattolo del figlio: 
il suicida condannato perché si é sparato .senza avere il 
porto d'armi: la donna tonnese nmasta a lungo in carce- , 
re perché aveva gli stessi occhiali di una rapinatrice. So¬ 
no questi «gli assurdi giudiziari» che rispolvera sta.sera i 
Donatella Raffai, per dimostrare che la giustizia italiana « 
colpisce duramente i meno tutelali. In studio il giudice - 
Giustino Sciacchitano, del piool antimafia: Marcello Mad- . 
' dalena, procuratore aggiunto di Torino: Vittorio Gravi, ‘ 
docentediproccduracivileaMilano. - 
TGl SETTE (Raiuno, 20.40). Apre il settimanale del Tgl un 
servizio sui pnmi nsultati del censimento sulla popola¬ 
zione. Segue un «aggiornamento» sul caso di Emanuela 
Orlandi, la ragazza scomparsa neir83. e in chiusura, un . 
reportage sul referendum in Sudafrica che ha sancito l'a¬ 
bolizione deH'apartheid. • ■''.SS'» , 

LA Piti BELLA SEI TU (Trrìc, 21.20). Luciano Rispoli, in 
compagnia di Laura Lattuada, rievoca vecchie canzoni, ' 
mcs.se nuovamente in gara con quelle vincitrici dei pas- 
.sati festival di Sanremo. Tra gli ospiti Mariangela Melato. • 
, MillyCarluccl, Bobby Solo e Matteo SpinolA m 

C’ERA UNA VOLTA FLUFF (Raitre, 23.30). Sesso e imbro- ' 
gli sono al centro del programma di Gianni Ippoliti Si di- ‘ 
scutorà della veridicità delle storie di sesso proposte in tv. • 
L'osplleéAldoBLscardi. • ' 

• . ' ' (Gabriella Callozzi) 


CRAIUNO ^RAIDUE ^RAITTOE Ts 


SCEGLI IL TUO FILM 


6 .Sa UUPiUTTINA _‘ 

7*8^10 TtUMlOWlAIJiUNO 
10.06 UfK> MATTI MA KCOWOMU 

10.16 CIVDIAMO. (1" parte) _ 

11.00 DAMIUmOTOUMO _ 

11.06 CIViDUIia (g" parte) _ 

11.66 CHETIMPOFA _ 

12.00 PIACIIII RAIUNO. Con G. Sa* 

barn Alte12,30:T*l#gtom«loUi>o 

16.66 TQI-TRlMINiniDL. 




L*ALBmOAaUHWO _ 

CRONACHE DPMOTOfg 
40* PARALLELO A SUD E A 

MORO. Attualità _ 

' RIO. Varietà per ragazzi 

TELEGIORNALE UNO _ 

VUOI VINCERE? Quiz. Condotto 
da Laura D*Angolo 
ORA DI PUNTA. Di A. Sorgono- 
VP Con M Venier, P. Pazzaglia 

CMBTEMPOFA _ 

TELEGIORNALE UN O_ 

TQ SETTE _ 

ALFRED HITCHCOCK PRB- 

8 BNTA. Telelllm _ 

TRIBUNA ELETTORALE 
TP UNO- UNEA NOTTE 
DROGA CHE FAREi EUROPA 
TGUNO-CHETEMPOFA 
MEZZANOTTE E DINTORNI 
SUPERTELEVtSION. Caccio al- 
io Tv di qualtta del mondo 
CUORI SOUTARL Film di F. Gi- 
raldiiconU Tognazzl 

TQUNO-UNEANOTTE _ 

SQUADRA INVESTIGATIVA.* 
Fllmdi A. Laven.conB Crawford 
TP UNO-UNEA NOTTE 

DIVEimMENTI _ 

BRIGATEVERDI. Sceneggiato 




7.00 PieCOLBt GRANDI STORIE 




laoo IL SUCCESSO. Film di M. Mo- 

rassKCcn V Gassman 




11.66 I FATTI VOSTRL Conduce Al* 
berte Castagna 

16.00 TQ20RSTRS0ICI 


11.16 MOUNTAIN BIKE. Trofeo Gior* 
io MereoaMi 


■ uZnailLlHEHL 



ttscyaTrrE'irEìG: 


14v«8 OSI • INTERVISTA ALL'IOIU- 
ZIA. (6*pumalal 


« ! Mi- .ili ■■I|..Md-l..[.im Pl 

TTr-Kl'.if.UI'M'fM-nEP-fflr 

iiy.'! M ’v.i/.ì 


p .v f' .Bj ' u v v 'iTnrrp 




iiB-m-mvii». miiffli'iiigiiiai 


FrfT.M'l u NTgTTIF: 


Shonteft, con T Adams 

2.00 LE STRADE DI SAN FRANCI¬ 
SCO. Telefilm 


24.00 OCCHI DI LYNCH 


■•iiiii-iicgr-xrri-itia-ji_ 

Ì ' M:f-Ì ' ^ T 7. ì:n ?fAWÌiiUlaj 



6.16 DBSTINL (253*} 


6.60 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 


^ TBf>NONTICBaO _ 

CB5NEWS _ 

BATMAN. Telefilm _ 

Al CONFINI DELL’ARtZONA 
FDR ULTIMO ATTa Film Tv di 
A Page; con É Heckart(2*) 

VtTB RUBATE. Telenovela 
A PRANZO CON WILMA 

GETSMART, Telefilm _ 

TMC NEWS. Notiziario _ 

SPORTNEWS _ 

AMICI MOSTRI _ 

CARTONI ANIMATI _ 

TVDONNA _ 

' ORFEO NEGRO. Film di M. Ca* 
mus.conB.Mello 

SPORTISSIMO*02 _ 

TMC NEWS. Notiziario _ 

ELEZION11002 _ 

LA PIÙ BELLA SEI TU. Con Lu* 
Ciano Rispoll, Laura Lattuada 

■ TMC NEWS. Notiziario _ 

' ILMASCALZONB. FilmdiM.Tu* 
chnoriconR Burton 
HORROR. CACCU Al TERRB- 
SròL Film di G. Clark. Con J. Pa- 
lance 

' CHNNEWS. Attualità 




ODEOn 


CARTONI ANIMATI _ 

ILMERCATONB _ ' 

USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMA- 
NL Soap opera con Sherry Ma* 

this _ 

IL MAGNATE. Telenovela 
ROTOCALCOROSA 
ANDREA CELESTE. Telenovela 

ILMERCATONB _ 

CARTONI ANIMATI _ 

COMPAGNI PI SCUOLA 
FANTASILANPUL Telefilm 

LA FURIA DEI KYBER. Film di 
J.L. Marino; con P.L. Lawrence 

COLPOGROSSa Quiz _ 

ILLUSIONE MORTALE. Film di 
W. Rannem. L. Cohen 

ROTOCALCOROSA _ 

COLPOGROSSa Quiz _ 

IL MERCATORE 



PRIMA PAGINA. Attualità 
BRACCIO DI FERRg elettorale 
IL MONDO DEL ant. Conduce 
A. Vianini 

ESTERINA. FIfm di C. Uzzam; 
con C. Gravina 

BLBTTORAHPO _ 

IL PRANZO E SERVITO. Condu- 
ce Claudio Lippi 

AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 

Dalla Chiesa, Santi Ltcherl _ 

TP 6 POMERIGGIO _ 

NON 6 LA RAI. Varietà. Con En* 
rica Bonaccorti (0769/64322) 
FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chtosa, Santi Llchori 
AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

TI AMO PARLIAMONE _ 

BIM BUM BAM. Cartoni _ 

OKILPRBZZOCOIUSTOI Con* 
duce Iva ZaniccM 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

T06-SERA _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

EDERA. Teleromanzo con A. Na* 
no, A. Ferron 

ITAUA DOMANDA. Elezioni 
MAURIZIO COSTAPaO SHOW. 

Nel corso del programma alle 24: 
TgS notte 

ELETTORANDO _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

BENJAMIN. OVVERO LE AV¬ 
VENTURE DI UN ADOLESCEN¬ 
TE Fttmdi M. Oevillo;con M. Pie* 
coH,C Doneuve 
AGENTE SPECIALE Telottim 
LA STRANA COPPIA. Telefilm 
BONANZA. Telefilm 


citliisitlli 


CARTONI ANIMATI _ 

HAPPY END. Telenovela 
DUE STRANI PAPA. Film di M 
Lauronti; con F, Calilano. P. Fran* 
co 

ROSA SELVAGGIA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Tolofilm 

DANTON. Film di A Wajda, con 
G. Dopardtou Seguirà, Dossier: 
Danton * Ma quale stona? 

IL VIAGGIO. Film di A. Carzani* 
gaiconC Barcellini 


i l'Kg-V.l -f l’.frrT.TaTfz«I 'Ugnili 


20.30 DUST. hilm 

par bbnb'l*ahs: 

Ri, Con Debor a Caonoolio 

^ÌLÒÒ^GllrtilCillll'NOtTB. Telefilm 


STUDIOAPBRTa Nollziarlo - 
CUOCUOMArriHA. Cartoni 
STUDIO APERTO. Notiziario 
SUPERVICKY. Telofilm 

CHIPE Telefilm _ 

MAONUMP.L Telefilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 
MEZZOGIORNO ITAUANO. 

‘ Con G. ' Funeri. ‘ Chiamare 
0369/56140 • Atte 13 00: Conto alla 
rovescia. Chiamare 0369/56130 
METEO ^ 

STUDIO APERTO. Notiziario ■ 
SUPERCAR. Telltim - 
LA BELLA E LA BESTIA. Iole* 
film «Ritorno di un amico- 
A-TEAM. Toleflm ^ 

MACOYVER. Telefilm .. 

STUDIOAPEHTO ■ - 

STUDIO SPORT _ 

IL GIOCO DEI 9. Conduce Gerry 

' Scotti " - ' - * ■ _ - 

DJULY.L. Film di S. Wincer; con 

B.OHver, M.B.Hurt _ 

L’APPELLO DEL MARTEDl- 
.Con Maurizio Mosca. Chiamare 
0369/56122 


STUDIO APERTO. Notiziario 

STUDIO SPORT _ 

LA BELLA E LA BESTIA 

A-TEAM. TolelMm _ 

CHIPE Telefilm _ 

SUPERCAR. Telefilm 
SUPERVICKY. Telefilm 




CINQUE STELLE IN HBOiONE 

ARCHIVIO D’ARTE _ 

IL RITORNO DI DIANA SALA- 
ZAE Telenovela 

LAPADROHCIHA _ 

UNA PIANTA ALQIORWO 
TELEGIORNALE REGIONALE 

POMERIGGIO INSIEME _ 

LAPADROHCIHA _ 

UNA PIANTA AL GIORNO 
TELEGIORNALE REGIONALE 

LTTAUAVOTA _ 

SPORT ESPORT_ 

TELEGIORNALE REGIONALE 


14.60 HOTUNE _ 

18.00 MBTROPOLIS 
1ft60 NIRVANA SPECIAL 

19.00 BLUE NIGHT _ 

19.30 TELEGIORNALE 

21.60 OHTHEAIR _ 

22.00 BLUE NIGHT 


TEIE 


1.00 LA GRANDE NOTTE DI CASA¬ 
NOVA. Film con Bob Hope 
(rophcadàllol a)lo23) 




BUOWOIOWWO AMICA. Varietà 

cosi CIBA IL MOMDO _ 

LA MIA PICCOLA SOUTUDIHI 

LAVALUIDBIWWI _ 

OWOHgVOUBlOHOBB _ 

UMA poiima IH VBWPrTA 
CAHI OBNITOIIL Quiz. Nel cer- 
SO del programma alle 10.55' To4 
MARCBLUNA. Telenovela 
CIAOCIAO. Cartoni animati 

TO4-POMBRK>0IO _ 

BUON POMERIQQIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SBNTIBRI. Soap opera 
SBRORA. Telenovela 
VENDETTA PI UNA DONNA 
TU SEI IL MIO PESTINO 
CRISTAL. Telenovela 

ONOREVOU SIGNORE _ 

FEBBRE yAMORB _ 

TQ4-SERA _ 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi _ 

GIOCO PELLECOPPIE. Quiz 
DOTTOR CHAMBERIAIN 
PRIMAVERA, Telenovela 
BULL DURHAM. Film di R. Shot* 
ton;eonK Costner 
LA SAGA DEL PADRtNa Film 
Tv di F. Ford Coppola; con R. De 

Ntro(2*parte} _ 

ONOREVOLI SIGNORE _ 

SPBNSER. Tolettim _ 

L’ALLEGRO . SQUADRONE. 
Film di P. Moda; con A Sordi 
L’UOMO PEL MARE, Telefilm 
CASINÒ DB PARIS, Film 
L’UOMO DEL MARE. Telefilm 


TELE 


Programmi codificati 

20.60 TANGO A CASH. Film di A Kon* 

_ chalovsky.conS Stallone _ 

22.45 RICERCATI: UFRCIALMENTE 

MORTI. Film di W. Hll). con N 
_ Nolte 

0.60 NIKITA. Film di L Besdson, con 
A. Parlllaud 


RADIO 


20.60 SEMPUCEMENTE MARIA 

21 .18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 INVOTOVERITAS _ 

22.60 TQANBWS. Notte 


RADIONOTIZIE. GR1:6; 7; 6; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2; 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45: 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 16.45:20.45:23.53. . 

RADiOUNO. Onda • verde; 6.03. ' 

6.56. 7,56. 9.56, 11.57. 12.56, 14.57. 

18.56, 22.57; 9 Radio anch'io '92: 

11.15 Tu lui. I figli, gli altri; 12.04 
Ora sesta; 16 II paginone: 18.30 
Venti d'Europa; 20.30 Ribalta; 
23.09 La telefonata. V 
RADIODUE. Onda ” verdo: 6.27, 

7 26. 8.26. 9.27, 11.27. 13.26. 15.27. 
16.27, 17.27. 18.27. 19 26. 22.53. 
6.46 La roulotte rossa; 10.30 Radio- 
duo 3131; 12.50 Impara l'arte; 15 
Petor Pan e Wendy; 20.03 Questa o 
quella; 23.28 Notturno italiano. 
HADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43. " 
11.43.7.30 Prima pagina; 9.00 Con¬ 
certo del mattino: 10 Fino secolo, 

13.15 Italoamoricana; 14.05 Diapa¬ 

son, 16 Palomar; 17 Scatola sono¬ 
ra; 21 Radiotre sullo ' . . 4 . . 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e intormazioni sul traffico in MF 
dallo 12.50alle24. 


17.20 ORFEONEGRO 

Regia Marcel Camua. con Brano Mallo, Marpetta * 
Dawn, Lourtfee De Oliviera. Francla«ltalla«Br«elle 
(1959). 110 minuti. 

Oscar come miglior film straniero e Palma d'oro a 
Cannes per questa suggestiva, frenetica e poetica 
trosposizlono del mito di Orfeo o Euridice ambientate ’ 
tra le bidonvilles di Rio de Janeiro durante II carneva¬ 
le. La bellissima Marpessa Dawn e una Euridice triste 
e sensuale, amata da un tranviere e perseguitata da 
un uomo misterioso. Bellissime anche le musiche 
Luis Bontà. - «• ' , / * ' j .•* . « 

TELEMONTECARLO 

20.30 D.A.R.Y.L. 

Regia di Simon Wincer, con Barrei Olivier, Michael 
McKean, Kathryn Walker. Usa (1965). 96 minuti. 

Barret Oliver t lo stesso bambino che avete visto ne 
«La storia infinita». Qui, però, diventa cibernetico. » 
concepito in provetta e dotato di un vero computer ai ' 
posto del cervello. Lo trovano In un bosco senza me¬ 
moria. lo affidano ad una lamlglia ma II piccolo an¬ 
droide ò al servizio del Pentagono e ii primo contatto 
con l'affetto lo manda In tilt. . 

ITAUA 1 « ‘ 

20.30 IN NOME DEL POPOLO SOVRANO 

Regia di Luigi Magni» con Luca BartMireachi, Alberto 
Sordi. Serena Grandi. Italia (1990). 110 minuti. 

Le avventuro di Angelo Brunetti detto Ciceruacchio 
nella Repubblica Romana proclamata nel 1849. L'Ot¬ 
tocento romano riproposto da Luigi Magni a conclu¬ 
sione di una Ideale trilogia sul potere temporale del 
Papa, avviata vent'anni prima con «Nell'anno del Si¬ 
gnore» Nella ricostruzione, tra marchesi, partigiani 
della repubblica e detti popolari, non mancano mo¬ 
menti divertenti e passaggi sentiti. . 

RAIDUE.'. . ' ' ■' 


20.30 BULL DURHAM • - T - 

Regia di Ron Shelton. con Kevin Costner, Susan Sa- 
randon. Uaa (1988). 110 minuti. 

L'eroe di «Balta col lupi» o «Robin Hood» eia coprota- 
gonista di «Thelma e Louise» In una commedia senti- 
mental-sportlva, opera prima di un ex giocatore di ba¬ 
seball. non troppo amata qui da noi. Lei ò Annio. Inse¬ 
gnante colta 0 sensuale che ama il baseball o ogni an¬ 
no si sceglie un campione in erba da allenare allo 
sport o all'amore. Sull'ultima conquista dovrò veder- 
solacon rallenatoreCrash. 

RETEOUATTRO ^ - ' . . « . t 


20.30 DANTON' '’V/f ' « - • - 

Regia di AndrzaJ Wa|da, con Gérard Depardieu, Wo)- 
clech Pszonlak, Patrice Chéreau. Francia (1982). 115 
minuti. » . • 

Fortunato incontro tra II regista polacco e l'attore 
francese, qui In una dello sue prove migliori. Immerso 
nel clima della rivoluziono francese, nei panni di Dan-; 
ton, nemico di Robespierre o paladino del diritti del¬ 
l’uomo. Dal personaggio storico lo spunto per un'ar¬ 
ringa contro l'autorità del potere. ■■ .. « , 

ODEON. ‘ . 

23.10 ILLUSIONE MORTALE > 41 ' 

Regia di William Tannen, con Billy Dee Williams, Mor¬ 
gan Falrchlld, Vanlty. Usa (1987). 90 minuti. 

Un detoctive con la coscienza sporca o qualche amico 
nella polizia, ricovo l'incarico di uccidere la moglie 
impicclona di un losco affarista. Purtroppo si innamo¬ 
ra della prodestinata vittima e portare a termine la 
missione diventa piuttosto complicato. Un thriller con < 
qualche sprazzo da commedia. » » 

ITALIA 7 


CUORI SOLITARI ' 

Regia di Franco Glraldl, con Ugo Tognazzl, Senta 
Berger, Gianna Serra. Italia (1970). 121 minuti. 

Stefano o Giovanna, coppia borghese o disillusa, ten¬ 
tano la carta della coppia aperta. Conosciuti i futuri ^ 
partner, Giovanna cade nella trappola e si innamora 
dell’altro uomo. Fine doirespcnmento. Quasi un 
«Quando oravamo repressi» ante litteram, con una te¬ 
matica allora piuttosto Interessante e un protagonista 
del calibro di Tognazzi. 

RAIUNO 
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Debutto questa seira a Milano 

Piccolo Parallelo all'Elfo 
«Portiamo sulla scena 
la stessa rabbia di Koltès» 

STEFANIA CHINZARI 


n ROMA. Nel momento in 
CUI il giorno lancia pesto alla 
notte, m un luogo misterioso e 
indefinito, si incontrano il 
Cliente e il Dealer, i due unici 
personaggi di Nella iolitutline 
dei campi di cotonedi Bernard- 
Mane Koltès Senza ammetter¬ 
lo. uno cerca qualcosa e l’altro 
è pronto ad offrire, in un mer¬ 
cato notturno ed estenuante 
che SI nfiuta di nvelare I ogget¬ 
to della trattativa Presentato 
per la pnma volta a Nanterrc 
con la regia di Patnee Chèreau. 
Nella solitudine dei campi di 
cotoneva in scena questa sera, 
in pnma assoluta per l'Italia, al 
Teatro dell'Elio di Milano, pro¬ 
dotto e interpretato dalla com¬ 
pagnia Piccolo Parallelo, cioè 
Mutco Zappalaglio e En/o 
Cecchi quest'ultimo anche re¬ 
gista 

•Eravamo a Reggio Emilia al 
convegno su Ccnet. quando 
Koltès mori di Ads. nell apnie 
di tre anni fa - spiega Cocchi - 
Da qualche tempo pensavamo 
di mettere in scena uno dei 
SUOI testi e Nella solitudine ci 
sembrò il pm adatto a noi. Lo 
abbiamo ritrovato pubblicato 
nel libro della Ubu. /Intorno al 
deserto, e da settembre stiamo 
provando e riprovando lo spet¬ 
tacolo» Piccolissima compa¬ 
gnia teatrale. Piccolo Parallelo 
che gli appassionati ricorde¬ 
ranno per 1 loro precedenti 
Manen delle onde, c la tnlogla 
di Monomaniacallungo st 'è 
trasfenta tre anni fa-da Bolo¬ 
gna a Pumenengo, paesino in 
provincia di Cremona, per non 
perdere il contatto con la vita 
vera «Questa è la pnma volta 
che mettiamo in scena uno 
spettacolo scritto da altri Ma 
nelle parole di Koltès abbiamo 
nconosciuto la nostra rabbia, 
un rabbia che non trova sfogo, 
un urlo che non si alza nè si 
abbassa e ricade pesante», di¬ 
ce ancora Enzo Cocchi 

Come nello spettacolo di 


Chèreau c'erano autostrade e 
rumon ipcrrealistici, cosi Cec- 
chi e Zappaldglio hanno pun¬ 
tato ad una messinscena piu 
simbolica ed essenziale, con 
ponti tibetani fatti di corde e di 
legno che si intersecano nello 
spazio e 1 colon caldi e forti 
delle notti alncane, cosi come 
afneane (a ncordare anche le 
ascendenze dell'autore fran¬ 
cese) sono le musiche. mi.sce- 
late a brani di Bach «Questa 
opera di Koltès - prosegue il 
regista - forse più di altre è pie¬ 
na di nfenmenti importanti sul¬ 
la sua personalità E scotta in 
modo altissimo, quasi fosse un 
testo filosolico che senza per¬ 
dere in teatralità parla di desi¬ 
derio. di voglie, di vita e di 
morte 1 due personaggi non 
riescono a confessarsi quello 
che vogliono comprare c ven¬ 
dere e questa reticerua testi¬ 
monia la rabbia e insieme il 
pudore di Koltès la sua intelli¬ 
genza e la sua inquietudine» 
Do;x> un paio d'anni di si¬ 
lenzio sembrano propno que¬ 
ste qualità, questi sentimenti 
assoluti, questa capacità di 
parlare attraverso i suoi perso¬ 
naggi di isolamento, di identi¬ 
tà. di amore, di morale, di 
emarginazione le ragioni del 
recupero dei suoi testi nei tea- 
tn europei pnma un discusso 
ffober/oZuceo censurato in Sa¬ 
voia c allestito a Parigi, poi in 
* Italia, Tabataba di Marco Ga¬ 
gliardo It dittico formato da 
L'ultima notte e Fuga diretti da 
Andrea Adnatico c prodotti 
dal Festival di Santarcangelo 
«Proponiamo il suo testo scruta 
cambiare neppure una virgola, 
sperando di restituire al pub¬ 
blico il suo mondo, la sua di¬ 
versità le sue tensioni attraver¬ 
so un compratore che abbia¬ 
mo immaginato simile ai prin¬ 
cipi barboni della letteratura 
russa 0 un venditore inquieto, 
forse un mago, appena fuggito 
dallo piogge della foresta» 


Luciana Savignano spopola 
al Teatro Nazionale di Milano 
nel nuovo balletto-collage 
con coreografie di Messina 


Fra musical e opera lirica 
un recital quasi melenso 
per la drammatica interprete 
Ma il pubblico applaude lei 



SI FA IL «NOSTROMO» DI LEAN. Un budget di oltre 50 mi¬ 
liardi di lire per la difficile trasposizione di un famoso ro¬ 
manzo di Joseph Conrad Avrebbe dovuto dirigerlo Da¬ 
vid Izian ma anche dopo la morte del maestro bntanni- 
co. Nostromo si farà ugualmente Lo ha annunciato San¬ 
dra Lcan, vedova del regista riferendo che il produttore 
Sorge Silbemtan ha nlevato il progetto dalla Tostare in¬ 
tende adesso portare a termine la preparazione del film, 
sempre basandosi sulla sceneggiatura che Lc.in aveva 
scritto con Robert Boll e Christopher Hampton A dingere 
Nostromo potrebbe as-serc ora Martin Scoperse, oppure 
Francis Coppola - 

ASSEGNATI «OSCAR» INGLESI. Un antipasto per Antho¬ 
ny Hopkins e Jodie Poster l due protagonisti de U silen¬ 
zio degli innocenti, già candidati agli Oscar sono stati 
premiati ieri dall Accademia bntannica del cinema che 
ogni anno sceglie i migliori tra i film c le produzioni tele¬ 
visive diffuse in Gran Bretagna Migliori attori non prota¬ 
gonisti sono stali giudicali Kkile Nclligan (per Paura d’a¬ 
mare) e Alan Rickman (per Rohm Hood, il principe dei 
ladri) Il premio per il miglior film straniero è andato a La 
coltiua ragazza di Michael Verhoeven Riconoscimenti 
«alla camera» sono stati assegnati a Audney Hepbum, • 
JohnGielgudeDerekJarman . . ' 

A ROMA I SOLISTI DEL BOLSHOI. Concerto d’eccezione 
domenica mattina, alle 10 30. al teatro Sistina di Roma 
Sciostakovich GImka, Von Weber costituiranno il pro¬ 
gramma di un sestetto di solisti del teatro Boishoi di Mo¬ 
sca, di recente formazione ma del tutto in linea con la 
prestigiosa tradizione di quel teatro 11 programma del 
concerto è stato messo insieme appositamente per que¬ 
sto concerto sponsonzz.atodairilalcable , 

TRIONFO PER «LUCIA DI LAMMERMOOR». Grk.nde suc¬ 
cesso per Martella Devia appassionata protagonista del¬ 
la Lucia di Lammermoor di Gaetano Donlzetti andata in 
scena domenica alla Fenice di Venezia, sotto la direzio¬ 
ne di Giannadrca Gavazjteni II cast era lo stes,so che . 
avrebbe dovuto interpretare la «pnma» dell’opera lo scor¬ 
so 20 marzo, quando invece slittò a causa di uno sciope¬ 
ro dei dipendenti del teatro Applausi per tutù sincere 
ovazioniperlaDevia SircplicafinoalSl marzo 
A TRIESTE IL CINEMA BELGA. La ven>ionc originale fran¬ 
cese di BcnucnuWdi André Delvaux (1982) haapertoie- ' 
ri al teatro Micia di Tneste, una rassegna dedicata al ci¬ 
nema belga Irancofono In programma altn cinque cin¬ 
que lungometraggi, un documentano dedicato al can¬ 
tante Jacques Brel e una sene di video Oltre Benuenulasi 
vedranno Le mattre de musiQuedi Gerard Corbiau, Brel ' 
un eri di Chnslian Mcsnil, Le Indi Marion I laensel. Falsch s 
di Jean Pierre e Lue Dardennc e il film di animazione Le 
c/iainon manquani di Picha E stata anche annunciata, i 
ma per il prossimo anno, una personale dedicata alla re- 
gLsla Chantal Akcrman < - « , 

IL SINDACATO CRITICI SULLA BIENNALE. L atlnbuzio- 
ne a due noti studiosi dello specifico incarico delle attivi- ' 
tà permanenti del settore cinema e tv della Biennale di » 
Venezia «apre una nuova, positiva fase nelle prospettive 
dell onte veneziano» Lo afferma il sindacato cntici cine- 
m<ilogralici sottolineando che «viene per la pnma volta ' 
identilicalo od enunciato il principio - eluso in tutti que¬ 
sti anni successivi alla niorma del '73 - di un'attività di 
' ' * studio c'dl ricerca indipendente dalla manilcslazrone del 
Lido e autonoma, concettualmente e tlnanilnriamentc, 
dalle tradizionali e pur benemenle attività espositive» ■. 
NUOVI SPOT PERFEIJJNI7 F’edcnco Fellini è stato invita¬ 
to a realizzare alcuni spot per la campagna pubblicitaria 
di una nuova grande banca italiana che nasce dalla fu¬ 
sione Uà Cas,sa di Risparmio, Banco di Santo Spinto e 
Banco di Roma II regista avrebbe dato un’adesione di 
massima alla proposta senza tuttavia specificare il bpo di 
contributo che intende dare alla campagna pubblicita¬ 
ria Comesi ncorderà, negli anni scorsi, Fellini ha già rea- ' 
I izzalo alcuni spot Pier Campan e Bartlla. 

' (Dano FomiisanoJ 


Pallide lune per un’étoile 


Grande pubblico per il ritorno sulle scene milanesi 
di Luciana Savignano, una delle più amate danzatri¬ 
ci Italiane, in un recital tutto dedicato alla luna Poe¬ 
sie e movimenti di danza st intrecciano in uno spet¬ 
tacolo di gusto antico dove ad emergere è soprattut¬ 
to la grande classe della protagonista Altera ed ele¬ 
gante la Savignano trasforma anche il musical in 
spettacolo sobrio. 


MARINELLA CUATTERINI 


H MILANO Talvolta il desti¬ 
no di una ballerina è segnaro 
da un incontro o da un ruolo 
che, interpretato una volta si è 
cucito addosso alla sua figura 
sino a conlondcrvisi Negli an¬ 
ni Settanta Maunce Bèiartcrcò 
per Luciana Savignano l’ossoto 
intitolato La luna', da allora la 
stella milanese, già ótoile del 
Balletto della Scala non ha 
mai sme.sso di immedesimarsi 
nella siderale coreografia bè- 
lartiana Non stupisce dunque 
se oggi un intero spettacolo di 
CUI è protagonista si concen¬ 
tra SUI misteri e sul fascino del¬ 
l'astro lontano 
Allestito dalla Compagnia di 
danza del Teatro Nuovo di To¬ 
nno. Lo spettacolo della luna. 
qucs.o il titolo di un collage di 
vari balletti in scena al Teatro 
Nazionale di Milano, vorrebbe 
mescolare diversi modi pioelici 
di parlare della luna Beetho¬ 
ven nell'ovvio Chiaro di luna. 
Casta Diua, dalla Normadi Bel¬ 
lini accostati quasi timida¬ 
mente al più difficile Schocn- 
berg del Pierrol tunaire e di 
Notte trasligurata fanno da 
supporto ad altrettante coreo¬ 
grafie emotive E servono a po¬ 
co le aggressioni futuriste del 


poeta Marinetti che, per bocca 
di un quartetto di alton, incita 
ad «uccidere il chiaro di luna» 
Dall’inizio alla fine Lo spettaco 
lo della luna ritorna - grazie al 
la riipelizione delle più note 
poesie lunari di Saffo, Leopar¬ 
di Borges, Pavese, recitate dal¬ 
la voce suadente di Nando 
Gazzolo - sulle costanti di un 
rapporto di cui si studia quasi 
tutto SUI banchi di scuola 
Emerge cosi, anche dalle co¬ 
reografie curate con passione 
da Orazio Messina, un afflato 
d'altn tempi un segno di dan¬ 
za ricolmo di cfletli dolciastn 
che erroneamente si conside¬ 
rano ineliminabili dal balletto 
ma che in realtà non sono mai 
appartenuti alla danza classica 
nella sua accezione più nobile 
c innovativa 

Che questo genere di ricami 
manierati si adattino poi al sa¬ 
pore aspro od essenziale della 
danza di Luciana Savignano è 
ancora lutto da dimostrare Se 
infatti la ballerina appare an¬ 
cora adatta ai movimenti spi¬ 
golosi creati per lei da Bèiart 
gioie c sofismi del genere ro¬ 
mantico-edulcorato sembrano 
scivolar via dalla sua figura al¬ 
tera c dal corpo dinoccolalo 



senza lasciare traccia Forse 
nello Spettacolo della luna si è 
persa 1 occasione d’oro far 
danzare a Luciana Savignano 
la nozze di sangue di Garcia 
Lorca laddove si racconta del¬ 
la fuga al chiaro di luna della 
sposa e del suo amante II bra 
no affidato al bravo Marc Re- 
nouard, avrebbe potuto mo¬ 
strare lo spessore drammatico 


dcll’èroi/<r un aspetto che si è 
preferito Ignorare e che invece 
è tra i più importanti della sua 
arte 

Izjciana Savignano si conce- • 
de tuttavia nel finale un incur¬ 
sione nel musical, celebri can¬ 
zoni ispirate alla luna fanno da 
colonna sonora ad un addio 
elegante quanto inaspettato 
Vestita m lungo, c di rosa la 


Luciana 
Savignano 
in un momento 
del balletto ' 
“Lo spettacolo 
della luna» 


danzatrice dal volto azteco rie¬ 
sce a rendere sobrio e pnvo di 
ammiccamenti persino il ge¬ 
nere a cui SI addicono gli or¬ 
pelli Non è un pc-ccalo se 
un interprete di clas.se supcrio¬ 
re nesce a trasfigurare tutto ciò 
erte danza adattandolo al pro¬ 
pno temperamento Ma la sta¬ 
tura della Savignano non gode 
purtroppo di molti raffronti I 
danzatori del Teatro Nuovo di 
Tonno, pur convinti e concen¬ 
trati incorrono in plateali erro- 
n tecnici, ad eccezione di Lo¬ 
renzo Ca.sorelli mentre solo il 
partner Marc Renouard pos¬ 
siede forza e cansma sufficien- ' 
li per potersi confrontare con 
la stella la; scene ad acquarel¬ 
lo di Emanuele Luzzali i costu¬ 
mi anche di Luisa Spinatclii, 

1 accostamento di attori e dan¬ 
zatori ed infine la parola poeti¬ 
ca avrebbero potuto giocare a 
favore dello Spettacolo della lu¬ 
na Invece la pièce resta confi¬ 
nata tra le produzioni casalin¬ 
ghe e di minor respiro della 
stagione a dispetto del nome 
di richiamo e della bravura di 
una danzatrice che forse meri¬ 
tava piu impegno nell essere 
collocata di nuovo, dop>o Bè¬ 
iart sotto l'insidioso chiarore 
della luna 


Premio Recanati, giovani autori crescono 


M ROMA £ arrivalo alla ter¬ 
za edizione il Premio città di 
Recanati, dedicato alle nuove 
tendenze della canzone d'au¬ 
tore Le tre serale conclusive SI 
svolgeranno a Recanati il 9,10 
e 11 aprile, e saranno dedica¬ 
te agli undici vincitori del ban¬ 
do di concorso, tutti cantauto¬ 
ri esordienti e a ospiti più fa¬ 
mosi come Teresa De Sio. Ro¬ 
berto Murolo, Martella Nava e 
iTazenda 

Conduttore delle tre serate 


conclusive della ra.ssegna sarà 
il giornalista Fabnzio Zampa 
e sul palcoscenico del Poli- 
centro di Recanati si alterne¬ 
ranno, oltre ai giovani esor¬ 
dienti esponenti dei più dispa¬ 
rati filoni musicali per un 
ideale confronto fra il passato 
e il presente Si pa.sserà cosi 
dalle cantate del maestro Ni¬ 
cola Piovani, (autore fra I al¬ 
tro di apprezzatissime colon¬ 
ne sonore p>er molti film di 


successo), al lavoro di ncerca 
degli Avion TraveI e dei Sud 
Sound System, dalla worid 
music di Aferwerki e del Tni lo. 
per finire con le ironiche stro¬ 
fe di Max Malredi E sempre in 
nome della grande canzone 
d'autore, nel corso delle tre 
serate si esibiranno anche in¬ 
terpreti del calibro di Jorge ■ 
Ben Roberto Murolo e Nicola 
Angliano 

La scelta degli undici can¬ 
tautori vincenti è stata que¬ 


st anno particolarmenlc labo¬ 
riosa, visto anche I incredibile 
numero di brani amvato alla 
giuria (oltre 1400) la manile- 
slazione organizzala da Musi- 
cultura in collaborazione con i 
Slereorai notte, ha un «comi¬ 
tato di garanzia» di altissimo 
livello, che impegna perso¬ 
naggi come Fabrizio De An¬ 
dré, Dacia Marami, Francesco 
Guccmi. Vasco Rossi, Nolo Ri¬ 
si, Enrico Ruggeri. Omelia Va- 


noni. Mauro Pagani Ospiti 
d’onore delle tre serate con¬ 
clusive del Premio città di Re- 
canati saranno Dacia Marami • 
Vivian Lamargue, Amelia Ros¬ 
selli Dario Bellezza o Valerio 
Magrelli, che si alterneranno 
sul palcoscenico con i giovani - 
vincitori della rassegna 

I brani dei «nuovi cantauto¬ 
ri» che verranno battezzati dal 
Premio Recanati, saranno tutti 
riuniti m un album che sarà 
pubblicato successivamente 


FIAT VI PRESENTA UN 

AMMIRATE IL PA 


OVO FIORINO. 
ORAMA. 


NUOVO FIORINO PANORAMA; 

NUOVA ESTETICA. 

NUOVO CONFORT. 

Prego signori, ammirate il Pa¬ 
norama. E la nuova sorprendente 
versione del leggendario Fiorino. 
Ancora . più attraente nell’esteti¬ 
ca, ancora più ricca nel confort. E 
soprattutto, rivoluzionaria nella 
concezione degli interni. 



UNA NUOVA 

ARCHITETTURA D’INTERNI; 

5 POSTI FRONTE MARCIA. 

Questa e la grande novità del 
Panorama; 5 posti tutti fronte mar¬ 
cia, compresi i tre posti posteriori, 
ai quali si accede comodamente dal¬ 
le ampie porte laterali. Esattamen¬ 
te come in una qualsiasi automobile 
a tre porte. Solo che il Panorama sa 
offrirvi anche di più. 


POSSIBILITÀ DI IMPIEGO; 
TUTTE. 

Basta infatti un semplice movi¬ 
mento del sedile posteriore per 


riscoprire tutta la capacità dì carico 
che ha contribuito a fare del Fiorino 
il veicolo da trasporto leader del 
mercato. Ecco perché le sue possibi¬ 
lità di impiego sono illimitate. Ecco 
perche è la soluzione ideale per l’Ita¬ 
lia che lavora, ma sa anche divertirsi. 


2,7 m> DA RIEMPIRE 
DI SODDISFAZIONI. 

Tutta questa versatilità senza 
nulla sacrificare alt’effìcienza; anche 
nella sua versione più “automobili¬ 
stica", il Fiorino non perde infatti al¬ 
cuna delle sue collaudate qualità di 
lavoratore. La capacita di carico del 
Panorama, quando il sedile poste¬ 
riore è ripiegato, resta infatti la 
stessa del classico Fiorino Furgone; 
2,7 m’, per una portata utile di 430 
kg. Come non entusiasmarsi di 
fronte a un Panorama cosi? 


3 VERSIONI BENZINA, 

1 DIESEL; CHE PANORAMA! 

Un vasto panorama di scelta 
anche nell’offerta di versioni; tre 
benzina (1100,1300 e ISOO CAT), una 
diesel (1700). Il prezzo? Come sem¬ 
pre è da primato; a partire da 
L. 11.085.000, IVA esclusa. Senza 
dimenticare che II Fiorino Pano¬ 
rama 1700 diesel è esente da su- 
perbollo sino al 1994. Scegliete 
la versione che soddisfa di più le vo¬ 
stre esigenze e buon viaggio. E, na¬ 
turalmente, godetevi il Panorama. 


NUOVO 

FIORINO PANORAMA 



llfAcc 

IMI cc 

NTIcc 

CAT 

1*77 €C 
DIESEL 

VELOCITA 

mkir/h 

(40 km/h 

MS km/h 

l3Skm/K 

PORTATA 

tSOk; 

ISOkg 

♦Spm 

IS0k{ 

■»Spm. 

ISOkg 

♦Spm 

UTILE 

4}0kf 

439 kf 

430 kg 

430 kg 


♦ 1 pm. 

«1 pm 

♦ t pm 

♦ 1 pcrv 

VOLUME 

Mm 07m» 

Min 0 7fn' 

Min 0 7m* 

Min 0 7m' 

UTILE 


MuilTm* 

Hkxl.7m' 

MaxlTm» 



VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA 
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La difficoltà de^ operatori è obiettiva: 
tuttavia rUmbria ha una reale capacità di tenuta ; 

Le aziende agricole vivono processi dinamici 
Intervista all’assessore regionale Gubbini 

Una fase di approdo 








m 








LI 




■■ Da una recente Indagine, 
svolta dalla Camera di Com¬ 
mercio di Perugia, il comparto 
agricolo in Umoria viene defi¬ 
nito 'ricco e dinamico». Un 
giudizio però contestalo dagli 
imprcndilori agricoli, per i 
quali il settore in cui operano 
soffre di una gravissima crisi e 
rischia addirittura 11 collasso. ' 
Quale ò, invece, il giudizio del¬ 
l'assessore airagricoltura della 
Regione dell'Umbria. Carlo 
Guobini? - . ■ . ■ • 

•Anche se può apparite pa¬ 
radossale - dice Ciubbini -, le 
due affermazioni sono vere en¬ 
trambe. C'è una obiettiva diffi¬ 
coltà degli operatori, in parte 
dovuta alta depressione dei 
premi comunitari ed In parte 
dalle incertezze che le decisio¬ 
ni della Cee producono negli 
agricoltori. Da un anno all'A¬ 
tro, infatti, 1 prezzi delle produ¬ 
zioni agiKole subiscono de¬ 
crementi notevoli e preoccu¬ 
pati. Cosi come va detto che 
c'è anche un ritardo delle strut¬ 
ture regionali ad adeguarsi allo 
scenario del mercato unico 
europeo. Ma è anche vero, e 
qui c'è il paradosso, che l'a¬ 
zienda ag^ola umbra, rece¬ 
pendo anche gli impulsi dati 
da noi sul versante della quali¬ 
tà delle produzioni, vive oggi 
un dinamismo nuovo e vede 


incrementare il suo valore ag¬ 
giunto di circa il 28 per cento. 
In realtà credo che oggi l'agri¬ 
coltura umbra stia vivendo la 
fase di approdo nel processo 
di trasformazione e transizio¬ 
ne, iniziato qualche anno fa. E 
forse all'orizzonte c'è un futuro 
tinto di rosa. In poche parole 
sono ottimista rispetto alla ca¬ 
pacità di tenuta dell'agricoltu¬ 
ra umbra nei confronti del 
mercato unico europeo». 

' Lei dunque anessorc ritiene 
' che l’a^cottura possa tor¬ 
nare ad essere uno dei setto¬ 
ri realmente trainanti dell'e¬ 
conomia regionale? 

Certo che questo potrà acca¬ 
dere. A patto che l'agricoltura 
umbra sappia concludere il 
processo di trasformazione av¬ 
viato, Sappia cioè trovare una 
nuova integrazione con il tem- ■ 
torlo e con il mondo della pro¬ 
duzione. Cosi come la coope¬ 
razione in Umbria, che attra¬ 
versa una situazione difficile, 
dovrà integrarsi con l'impren¬ 
ditoria che si è formata nel 
campo agroalimcntare. E da 
questo punto di vista ritengo 
che non sia più rinviabilc l'uni¬ 
tà delle associazioni coopera¬ 
tive agricole. Soltanto cosi po¬ 
tranno acquisire il giusto ruolo 
nei processi produttivi e di pari 


pa.sso far aumentare il potere 
contrattuale dell'agricoltore. 

Molte cose sono cambiate e 
stanno cambiando In agri¬ 
coltura. E la ngura, il modo 
di essere agricoltore come è 
cambiata? Quale è, secondo 
lei, l'Identikit dell'agricolto¬ 
re? 

Innanzitutto l'agricoltore deve 
essere un imprenditore che 
compie delle scelte aziendali 
autonome e consapevoli. Vale 
a dire che le sue scelte azien¬ 
dali non devono essere dettate 
dalla routine, ma guidate dal 
mercato e soprattutto mirate 
alla costruzione di un rapporto 
organico c diretto con il mon¬ 
do della trasformazione delle 
produzioni agricole. Vale a di¬ 
re deve cessare di essere un 
microfomltore di mercati loca¬ 
li e trasformarsi in un impren¬ 
ditore il cui mercato, e quindi il 
luogo di collocazione delle 
sue produzioni, deve cs.scrc 
l'Europa. E non vorrei che ciò 
fosse inteso dai nostri agricol¬ 
tori come un traguardo irrag¬ 
giungibile, utopico. La realtà è 
che tutti devono convincersi 
della necessità di costruire m 
Umbria una organizzazione di 
mercato. In questo senso co¬ 
me Regione qualche contribu¬ 
to lo abbiamo dato: penso, ad 


e.sempio, ' al Centro agroali- 
mentare di Foligno. 

Prima lei ha fatto riferimen¬ 
to al problema della qualità 
delle produzioni. Cosa avete 
fatto In Umbria su questo 
versante? • 

Dieri che è stato fatto molto. A 
ei>empio m Umbria unico ca,so 
forse in Europa, i produttori di 
tabacco si sono autoimposti 
un tetto per la produzione del¬ 
la varietà •Virgini.a brighi* per 
difendere appunto la .sua qua¬ 
lità. Ma dobbitimo andare 
avanti su questa strada. Ci .so¬ 
no traguardi che per noi sono 
ormai a portat.i di mano, come 
la realizzazione del «marchio 
regionale di qualità- sulle pro¬ 
duzioni tipiche, sulla scia di 
quanto fallo per l'olio extra 
vergine d'oliva. Ed ancora, la 
<crtilicaziono del prodotlo- 
per riattivare un rapporto di 
comunicazione con i consu¬ 
matori die sono diventati un 
terminale molto sensibile ai 
problemi della qualità e genui¬ 
nità delle produzioni agricole. 
A questo proposito posso ag¬ 
giungere che la nostra agricol¬ 
tura, proprio perchè da anni si 
è indirizzata a produzioni di 
qualità e non cccedentane, 
potrà reggere bene la sfida che 
ci verrà dall'apertura del mer¬ 


cato unico europeo. 

' La Regione dell'Umbria ha 
' . deciso di mettere mano alla 
' riforma di molti suoi enU, 
fra I quaU l'Ente regionale dì 
sviluppo agricolo. In quale 
direzione va la riforma di 
questo ente? ' 

A me pare che la riforma dcl- 
l'Esau nentri appunto nello 
scenario che abbiamo appena 
dc.scntto. Quc.sto ente, che ha 
svolto lino ad oggi una impor¬ 
tante funzione di assistenza fi¬ 
nanziaria alle aziende e di so- 
.slegno alle produzioni, deve 
ora necessanamenle trasfor¬ 
marsi in una Agenzia che per 
conto della Regione dovrà a.s- • 
sislcrc gli agricoltori nelle ope¬ 
razioni di riconversione delle 
colture. Certo l'Arsia si larà ca¬ 
rico del problema dcH'assi- 
slenza finanziaria, ma soprat¬ 
tutto dovrà attivarsi come ele¬ 
mento tramante dell'assisten¬ 
za tecnica e come mediatore 
della ricerca applicata ed ope¬ 
rare, infine, affinchè i risultali 
di questa ricerca vadano a van¬ 
taggio della produzione e delle 
tecniche di produzione. Oggi 
gli agricolton hanno bisogno 
di un soggetto in grado di dare 
loro informazioni c conoscen¬ 
za I quali rapprc-scnlano i nuo- . 
VI fattori della pixxluzionc agri¬ 
cola. 
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Un impulso alla commercializzazione 

Piani di settore 



M Ecco i quattro programmi 
di valorizzazione varati dalla 
Regione deirUmbria. 


Settore 

vitivinicolo 


Nel triennio' IS87''90. in Um- 
-bria, la produzione'tii..vino'è 
stala mediameme di un milio¬ 
ne 203mUa ettolitri aH'aimo, di 
cui un milione 30mUa ettolitri 
di vino da tavola e 179 mila di 
vini a denominazione di origi¬ 
ne controllata. Intorno agli an¬ 
ni '70, in Umbria, c'è stato un 
forte incremento delle superfi- 
ci a vigneto specializzato (dai 
' IS9S ettari dei 1961 si è passati 
t^ll attuali 22mila) cui ha fatto 
riscontro una continua dimi¬ 
nuzione della coltura secon¬ 
daria che attualmente è ridotta 
' a superfici irrilevanti. . ^ 

Partendo da questi dati e te- 
' nendo presente che nei prossi¬ 
mi anrii si prevede una forte 
crescita della domanda per i 
vini di qualità occorre predi¬ 
sporre e realizzare - è detto 
nel programma di valorizza- 
. zione del settore - una serie di ‘ 
. interventi per raffoizare l'Im¬ 
magine tipica e qualitativa, 

' nonché p^stlmoiarc i produt¬ 
tori a migliorare sempre di più 
le loro produzioni. Si dovrà 
quindi operare su tre direttrici 
principali: crescita qualitativa 
delle produzioni, modernizza¬ 
zione della commercializza¬ 
zione. adeguamento delle nor¬ 
mative. Per aumentare la qua¬ 
lità delle produzione il piano 
prevede una graduale contra¬ 
zione della cultura vinicola, 
nelle zone meno vocale che, 
nei prossimi cinque anni, do¬ 
vrebbe diminuire di circa lOOO 
ettari, inoltre, l'intetvcnto pub¬ 
blico, dovrà essere re‘ralo alla 
difesa 0 al polenziamento del¬ 
la viticoltura collinare in zone 
ad alfcrmata vocazione vitico¬ 
la con nuovi impianti di vigneti 
specializzati (SOO ettari nei 
prossimi 5 anni) e nelle stesse 
zone incentivare l'esercizio al 
reimpianto da parte dei viticol- 
lori (circa 5000 ettari nei pros- 
simiSaani). ■ • - 
Un fattore determinante per 
favorire lapenctrazione dei 
mercati è la commercializza¬ 
zione del prodotto. Da recenti 
Indagini effettuate in campo 
nazionale emerge che è in for- 
■e aumento la richiesta di vini 
di qualità, di vini fini, mentre 
cala nolevoimcntc quella dei 
vini da tavola cosi come avvie¬ 
ne nei mercati esteri. L'imma¬ 
gine dei vini umbri nel suo 
complesso è positiva: alcuni 
n’Orvietano, il Torgiano e i 
Colli del Trasimeno) sono pre¬ 
senti nei mercati nazionali cd 
esteri c fanno registrare un 
adegualo riscontro commer¬ 
ciale: altri invece (il Montefal- 
co. i Colli Perugini, i Colli Mar¬ 
iani ed i Colli Amerinl) non 
hanno ancora un riscontro 
commerciale adeguato anche 
perchè hanno ottenuto la de¬ 
nominazione di origine con¬ 
trollato in tempi recenti. ’ 
Quest'ultima carenza potrà 


essere colmata sla perchè detti 
vini sono in .linea con le richie¬ 
ste di mercato, ma anche attra¬ 
verso un'adeguata azione di 
promozione dei prodotti tipici 
dell'Umbria (vini Doc e 
Oocg). Infine appare interes¬ 
sante per la Regione l'omogc- 
' neizzazione con la nuova nor- 
mativB sui vini tipici (D.M. 
11.7.89) che dovrebbe per¬ 
mettere un riesame globale del 
comparto vitivinicolo regiona¬ 
le al fine di pervenire ad una 
strutturazione dei vini (sia 
Doc, che Docg, che tipici) che 
risponda alle nuove esigenze 
del mercato. 


Settore, 
olivicolo 


Nel quadriennio '78-'84 (dati 
pre-gelala '85) la produzione 
complessiva regionale di olio 
era stato di 'llbmila quintali, 
con una produzione media 
annua di 82mila quintali, di cui 
il 70-80 percento era costituita 
da olio extravergìne c sopraffi¬ 
ni veranc. Dopo la gelata 
dell'SS la Regione ha operato 
interventi di ricostituzione tota¬ 
le (712 ettari di oliveti specia¬ 
lizzati impiantati). di ricostitu¬ 
zione parziale (rinliltimenlo 
con SSmila piante), con taglio 
al tronco o alla base (ha inte¬ 
ressato SOmila piante), ricosti¬ 
tuzione con tagli su palchi pri 
mari (ha interessato 't22mito 
piante). Il 

de. nef quinquennio, interventi 
1 migli 


Settore...; 

apistico 


per il miglioramento delle 
strutture produttive aziendali 
mediante la concessione di 
contributi in conto capitale per 
il reimptonto di olivi nella zona 
«A» (zona vocazionale dove è 
ottenibile una adeguala pto- 
-duttività), mentre nella zona 
<B», quella a limitata produzio¬ 
ne, SI prevede un nnlittimcnto 
degli oliveti esistenti (SOmila 
olivi da mettere a dimora). So¬ 
no inoltre previste azioni fina¬ 
lizzate per il sostegno e la valo¬ 
rizzazione della qualità dell'o¬ 
lio di oliva mediante l’inlorma- 
zione all'olivicoltore per una 
opportuna difesa contro rat- 
taccodi parassiti. 

Altro intervento riguarda 
l'Incentivazione dell'adegua¬ 
mento tecnologico e l'amplia- 
' mento della capacità lavorati¬ 
va degli oleifici esistenti, non¬ 
ché la necessità di superare la 
frammentazione -■ dell'offerta 
nella fase commerciale. Va in- 
centh.ata ulteriormente l'azio¬ 
ne di valorizzazione dell'-olio 
extravergine di oliva tipico um¬ 
bro» da parte deH'appqsilo 
Consorzio produtton olivicoli 
•CO.RE.OL» mediante la parte¬ 
cipazione e l'organizzazione 
di manifestazioni c azioni pro¬ 
mozionali sia In ambito nazio¬ 
nale che all'estero, Infine si do¬ 
vrà promuovere l'istituzione di 
un organismo lecnico-.scionli- 
fico a livello regionale, a carat¬ 
tere consultivo, per l'esame 
periodico deH'altuazione del 
presente programma e delle 
problematiche del settore oli¬ 
nolo. 


Il patrimonio apistico umbre è 
di SOmila alveari con una pro¬ 
duzione di circa 4mito quintali 
di miele, pari a un miliardo e 
mezzo di lire di produzione 
lorda vendibile: non trascura¬ 
bile è la produzione di pappa 
reale e di polline. Significativa 
e molto importante è la pre¬ 
senza nel settore di una aruo- 
ciazione di produttori ricono¬ 
sciuta dalla Regione c di un 
consorzio apistico costituito 
nel 1930. Anche por questo 
settore la chiave dello sviluppo 
è II miglioramento qualitativo 
del prodotto principale (mie¬ 
le) attraverso aiuti finanziari 
per le normali attrezzature di 
lavorazione c manipolazione. 
Fondamentale risulta essere 
l'espansione della fiora mclli- 
fera, sia erbacea che arborea, 
sopratlulto nelle zone monta¬ 
ne attraverso la collaborazione 
del Corpo Forestale dello Stalo 
c delle Comunità montane. Per 
quanto riguarda la valorizza¬ 
zione del miele è essenziale tu¬ 
telare i' prodotto locale dille- 
renziandolo da quello di im- 
prortazione offerto di solito a 
prezzi mollo competitivi. Il 
programma, infine, individua 
quale azione essenziale l'ag- 
giomamcnlo professionale de¬ 
gli apicoltori. ■. ^ . 


Settore 

ovicaprino 


Il patrimonio ovicaprino um¬ 
bro ammonta ad oggi a circa 
27imito capi. Le trasformazio¬ 
ni sirutlurali c la generale crisi 
zootecnica hanno profonda¬ 
mente modificato la cla.s.sica 
azienda pastorale verso rim- 
presa più moderna e soprattut¬ 
to meccanizzata (mungitura), 
le nuove tecnologie che ridu¬ 
cono la stagionalità delle pro¬ 
duzioni e migliorano la qualità 
del latto, della tona c della car¬ 
ne. Ix: azioni proproste dalla 
Regione contenute nel pro¬ 
gramma sono indirizzale parti- 
colarmenle alto valorizzazione 
soprattutio dei Icrrilori collina- 
n c montani, zone dove si el- 
fettua mi^iormenlc l'alleva- 
menlo ovicaprino. al migliora- 
menlo del patrimonio -zootec¬ 
nico e dei pascoli aitraverso in¬ 
centivi per gli allevatori che 
consegnano il tollc di migliore 
qualità, sopraltulto dal punto 
di vista igienico-.sanitario. L'al¬ 
tra direttrice individuata è 
quella della valorizzazione del 
prodotto trasformato e della 
sua tipicizzazionc. 

il miglioramento genetico 
delle razze e la ricerca scienti¬ 
fica completano le più impor¬ 
tanti azioni del programma 
che è considerato il naturale 
complclamenlo del plano 
zootecnico già approvalo dal 
Consiglio regionale dell'S9. 



Sono i valori guida della trasformazione 

Salvaguardia ambientale 

»e 


Slàmo'àlto''vigItta di prò- '■ 
fondi mutamenti nella gestio¬ 
ne della politica agricola a li¬ 
vello mondiale, europreo e na¬ 
zionale, Nuovi scenari vengo- •. 
no alla luce con l'apertura del 
mercati dell'Est europeo, con il 
progressivo affacciarsi di nuovi ( 
produttori Ira i paesi del Terzo 
mondo, con il delincarsi di. 
tensioni commerciali, talvolta -C 
acute. Ira l'area europea e 
quella americana. 

Sicuramente, effetti negativi f 
si risentono nel nostro paese [■ 
clic accusa una diminuzione 
dei redditi agricoli in termini 
reali, aggravali dalla mancan- ' 
za di programmazione in ordi¬ 
ne alle ristrutturazioni profon- '• 
de da portare avanti nel setto- . 
re. Tutto ciò genera elfctli per-, 
versi cd incompren.sibili per la ' 
maggior parte dei cittadini. Si ■ 
limila la produzione, ma con- 
lempioraneamenle il deficit, 
agroalimcntare deila bilancia ” ’ 
commerciale italiana supiera i 
quindicimila miliardi l'anno. Si > 
incentivano prcxluzione agri- ■ 
cole c zootecniche e subito 
dopo si ripaga per disincenli- . 
vare quelle stesse produzioni o , 
per favorire la pratica dcll'ab- ' 
bandone di ampie fasce del 
territorio - il sed asidc -, prov- 
vedimenlo quanto mai danno¬ 
so cd avversato in particolare 
dalla Regione Umbria. — ..«■ 
Accanto a questo esiste una 
lalilanza scria del governo na¬ 
zionale cd una eccessiva ed in- 
comprcnsibile sudditanza nei 
confronti delle agricollure forti 
del centro Europa, • 

Un governo, inoltre, incapa¬ 
ce di guidare la innovazione 
scientifica c tecnologica, la¬ 
sciandola complctamenle nel- ' 
le m.mi dei privati, per quel 


‘poco chc cslsur: Vi e poi una 
colpcvolc'iisscnza nel definire 
un nuovo rapporto tra agricol¬ 
tura ed industria, per non par¬ 
lare della inesisicnza di una 
politica volta a migliorare le in¬ 
frastrutture. nonché ftosare re¬ 
golo certe per la trasformazio¬ 
ne e commercializzazione dei 
prodotti.• .'ve,'-, à, 

L'Umbria ha invece cercalo 
di porre come valori guida la 
salvaguardia ambientale, rav¬ 
vio di una trasformazione del¬ 
l'agricoltura in senso innovati¬ 
vo c «biologico», la qualità del 
prodotto c quella della vita dei 
lavoratori della terra, pur con i 
limili - economico-normalivi 
derivanti dalla legislazione co¬ 
munitaria c nazionale. 

Ed ecco allora il Piano urba¬ 
nistico lenriloriale indicare le 
aree di maggior pregio agrico¬ 
lo da tutelare con quelle finali¬ 
tà. o rinterrelazione che corre 
tra Piano per l'uso delle acque, 
progetto di monitoraggio am¬ 
bientale di terra, aria ed acqua, 
con gli usi agrìcoli cd Indusma- 
li. V Gli stessi provvedimenti 
«specifici» adottati, seguono il 
medesimo«solco». Cosi la leg¬ 
ge regionale che norma l'agn- 
collura biologica, precedendo 
ancora una volta il legislatore 
nazionale, si indirizza all'in- 
cenlivazionedl prodotti e lavo¬ 
razioni di altissima qualità che 
prescindono dall'uso di so¬ 
stanze chimiche con un dupli¬ 
ce importantissimo ri.sultato: 
innalzare il reddito agricolo 
per il più allo valore aggiunto 
dei prodotti biologici, nsanarc 
e salvaguardare l'ambiente, 
compresa la tutela della salute 
sia dello stesso lavoratore della 
terra che del consumatore. Ta¬ 
le legge va a completare ilqua- 


■'dro'delie possibtlito'messe a 
disposizione del collivalore in 
materia ambientale afliancan- 
, dosi ad un altro provvedimen¬ 
to , quale la lotta guidala in - 
agricoltura che punta ad una ' 
selezione dei mixii di interven¬ 
to cercando di contenere al. 
massimo l'uso della chimica. 
Abbiamo cercato di promuo- ‘ 

■ vere l'assislcnza tecnica, con- 
' vinti che oggi il coltivatore non 

è in grado di affrontare la com¬ 
plessità del mercato, senza 

- un'adeguata inlormazìone ed 
una precisa strategia di lavoro ’ 

’ che ubbia il fine di migliorare 
' non solo la qualità del prodot- 
' to, ma pure la reto dei servizi 
oggi disixrnibili. " 

Gli stessi piani di settore ap-, 
, provati, dalla zootecnia alto 
Ilonirulticoltura, quelli in diret- 
tura di arrivo, come wtivinKol- 
tiira cd olivicoltura, consento- 
, no, inollTc, un quadro di nleri- 
' mento certo per i lavoratori 
della terra in maniera da poter 

- allocare più proficuamente lo 
nsorse in .-vittori dell'economia 
primaria, fondamentali per la 

' nostra regione. ■■ 

' Riconversione produttiva 
, quindi, ma anche integrazione 
di reddito con l'agnlurismo 
che sempre più deve essere Ic- 

■ gaio alle tradizioni cd alle spc- 
• cificilà delle campagne - sen- 

za scadere nel commerciale 
che non avrebbe prospettive di 
r, lunga scadenza - che già ha 
' avuto i SUOI benefici effetti nel 
; consolidare una presenza del¬ 
l'uomo in temton marginali al- 
Irimcnti destinali all'abbando¬ 
no e nel recupero di un am- 

■ bicnte airale unico nel suo ge¬ 
nere. 

Innovazione e nccrca .scien- 


'tlfìca' devono "Tappresentare 
l'altro grande polo di attività. 
Da qui li parco tecnologico-ali- 
mcntarc in Umbria che ha pro¬ 
prio lo scopo di favorire il con¬ 
nubio innovazione-agricoltura 
neH'applicazionc di tecniche, 
ricerche, scoperte, unico setto¬ 
re oggi che può far crescere il 
livello qualilativo dcirattiviià 
agricola. 

II futuro è ancora anche nel¬ 
l'agricoltura, certo in maniera 
differente che nel passalo, con 
spazi puro per il piccolo c me¬ 
dio imprenditore agricolo, di 
cui è ricco il tes-suto socio eco¬ 
nomico umbro, che più c me¬ 
glio della grande azienda mul¬ 
tinazionale è attento alle esi¬ 
genze del territorio. Certo van¬ 
no comunque evitate fram¬ 
mentazioni e polverizzazioni 
dell'unità fondiaria, favorendo 
gli accorpamenti per raggiun¬ 
gere soglie ottimali di lavora- 
ziono Un imprenditore cui sia 
assicurata una qualità della vi¬ 
ta pari a quella di coloro che 
scelgono altre professioni, for¬ 
temente motivato dalla qualifi¬ 
cazione del prodotto, dal suo 
conveniente valore aggiunto, 
che si avvalga di .strumenti ed 
. esperienze tccnologicamcnlc 
avanzale, che attraierso l'as¬ 
sociazionismo sto in grado di 
dire la sua nella trasformazio¬ 
ne e commercializzazione del 

prodotto. .-i- sxs-!'-:;-.,. 

Un imprenditore, insomma, 
in grado di muoversi in un'otti¬ 
ca integrata, rinforzalo da una 
leva giovanile che propno in 
dgncoltura può trovare nuovi 
motivi di soddisfazione. -■ ■~- 
. Fausto Prosperlnl 
■ presidente Commissione 
affari economici 
Regione Umbna 


Una indagine della Camera di commercio di Perugia • 
offre immagini contrastanti della realtà umbra 



nccà, ma cxin prudenza 


■■ La situazione del com¬ 
parto agricolo in Umbria è 
stata esaminala dalla Camera 
di Commercio di Perugia .sulla 
ba.se dei risultali del censi¬ 
mento generale dell'agricol- 
tura, svoltosi Ira rotlobrec '90 
e II marzo '91. E quelli sulla 
produzioni agricola vendibile 
nel decennio 1980-90, elabo¬ 
rati dall'lstiliilo Tagliacarne, 
un'azienda del sistema delle 
Camere di Commercio. . 

Da tali dati emerge che 
l'Umbria «resterebbe una re¬ 
gione ricca e dinamica». Tut¬ 
tavia vanno interpretati «con 
prudenza» [loichè offrono im¬ 
magini contrastnnli della real¬ 
tà agricola regionale. 1 dati 
del censimento con,sentono 
alcune considerazioni .sulle 


mtxfificazioni ' intervenute 
nell'ultimo decennio nelle ca¬ 
raneristiche delle aziende 
agricole, che in Umbria sono 
diminuite di quasi il d per 
cento rispetto ad una media 
nazionale supcriore al 7 per 
cento. La superficie totale in- 
ter(»sata è .scesa in Umbna 
del 2.5 (d.l in Italia). «Più 
omogea» viene definita to di¬ 
minuzione della superficie 
agricola inutilizzata, calata di - 
circa il 5 per cento per en¬ 
trambe le realtà. Per to vite rc- 
gi.strnno diminuzioni di oltre il 
20 por cento, mentre le dimi¬ 
nuzioni negli allevamenti, sia 
di capi bovini (meno 28 per 
cento rispetto a meno 12 per 
cento in Italia) che ovini 
(meno 20 per conto rispetto a 


meno 7.5) sono più alle. ■ 

- La provincia di Perugia 
continua ad es.scre «forte¬ 
mente caratterizzala» dagli al¬ 
levamenti suinicoli, tanto da 
confermare l'ottavo posto 
nella graduatoria delle pro¬ 
vince. Aumentano invece il 
numero degli ovini e dei ca¬ 
prini allevati in Umbria anche 
se in percentuale molto mi¬ 
nore risfietto alle medie di in¬ 
cremento nazionali (7-8 per 
cento contro circa il 25 per 
cento). Nel complesso quin¬ 
di, dai dati del cen.simcnto 
■emerge l'immagine di un 
comparto agricolo regionale 
non particolarmente vivace, 
portato ad accenluare i trend 
negativi ed a fermare quelli 
espansivi». 


Indicazioni significativa¬ 
mente diverse pro-vengono in¬ 
vece dall'analisi della dinami¬ 
ca della produzione agricola 
regionale del decennio eia-. 
borala dall'Istituto Tagliacar- 
ne. Lo studio in questione de- - 
- finisce «ricche» le regioni dove 
il rappiorto Ira produzione lor- ■ 
da vendibile e unità di lavoro : 
agricola è supcriore al dato ■ 
nazionale: qualifica - inoltre ' 
come «dinamiche» le regioni 
in cui il ta.sso variazioni Ira i 
■. due elementi - (Ful-Ula) sia 
.superiore a quello nazionale. 

' All'inizio del periodo con.si- 
derato (1979-81) erano efes- 
sificate «ricche» tutte le regio¬ 
ni del nord (escluse Tremino 
e Valle d'Aosta) e .solo delle 
regioni del centro-sud (Um¬ 


bria c Liizio). A fine periodo 
continuano ad essere com¬ 
prese tra le «ricche» le stcs.se 
regioni dei nord e soltanto 
l'Umbria tra quelle del centro- . 
Sud. ■■ combinando questa ' 
cla.ssilica con quella delle re¬ 
gioni «dinamiche» si può nle- 
varo come in complesso tutte 
le regioni del nord siano com¬ 
prese tra le aree definite «sta¬ 
gnanti», mentre possono es¬ 
sere considerale «dinamiche» 
alcune regioni «povere», Se¬ 
condo questi dati, dunque, 
r'iJmbria resterebbe regione 
•ricca e dinamica». 

1 dati fomiti dal censimento 
e dall'I.sliluto Tagliacamc 
sembrano offrire un'immagi¬ 
ne «contrastante» della realtà ' 
■igricoln regionale ma plausi¬ 


bile. se si tengono nel debito 
conto importanti fattori che 
hanno caratlenzzato la pro¬ 
duzione deH'agricoltura um¬ 
bra negli ultimi anni. Innanzi¬ 
tutto una sempre più diffusa 
meccanizzazione non di- 
■sgiunla ed una migliore orga¬ 
nizzazione aziendale, ' può 
.iver consentilo un buon recu¬ 
pero di produttività, nonché 
un mcremento quantitativo ’ 
della resa dei terreni, E poi c'è 
il discorso della qualità, per¬ 
seguila attraverso l'obiettivo 
della tipicizzazionc dei pro¬ 
dotti (olio, vino, carni, for- ' 
maggi, tartufo), che può ave¬ 
re aumentato il valore e la 
■ricchezza» della produzione 
agncola. Tutti i dati vanno in- 
lerpretali "Con prudenza». • 
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A colloquio con il presidente della 
Confcoltivatori umbra Trivellizzi, su politica comunitaria 
prospettive di sviluppo, attività della Giunta regionale; 
organizzazioni agricole e rapporti unitari 


non éenenca 



■i PERUGIA. A Wallcr Tri- 
velUzzl, prealdente regio¬ 
nale della Confcoltivatori, 
chiediamo i Innanzitutto 
quali ripercussioni sull’a¬ 
gricoltura umbra potrà 
avere la proposta di rifor¬ 
ma della politica comunita¬ 
ria avanzata da Mac Shany. 
La Conlcoltivalori da tanti anni 
sostiene la necessità di una ve¬ 
ra riforma della politica agrìco¬ 
la comune, in grado cioè di eli¬ 
minare tutte le storture c le de¬ 
generazioni di mercato dori- • 
vanti dal sostegno incondizio¬ 
nato, in particolare ad alcune 
produzioni agrìcolo c zootec¬ 
niche. La proposta Mac Shany 
si muove in que.sto senso, ma 
ciò di cui è carente è la previ¬ 
sione di un sostegno reale al- 
l'agrìcoltore. che deve neces¬ 
sariamente adeguare i fattori 
della produzione (e quindi af¬ 
frontare spese consistenti). 
nella delicata fase di passaggio 
dalla protezione comunitaria 
alla piena competizione sul : 
mercato. Non c'è dubbio che 
le carenze deH'imposlazione 
di Mac Shany potrebbero ri¬ 
percuotersi pesantemente sul¬ 
la agricoltura italiana, c quindi 
anche su quella umbra, provo¬ 


cando di fatto una selezione 
selvaggia delle aziende agrìco¬ 
le e un indebolimento del no¬ 
stro settore primario. Con tutti i ' 
riflessi economici e sociali che 
possiamo immaginare... ■ 
Nonostante questo quadro 
poco rassicurante, e^ono 
secondo lei prospettive di 
sviluppo dell’a^coltura 
umbra? 

La nostra agricoltura può ave¬ 
re una prospettiva di sviluppo 
se si imbocca con decisione la ' 
strada della qualità anche nel- 
l'agro-alimentarc. Questa stra¬ 
da è tanto più obbligata per 
l'Umbria che - per le sue mo¬ 
deste dimensioni e per le ca¬ 
ratteristiche del territorio - pa¬ 
re non avere altra scelta se non 
quella della valorizzazione dei ' 
propri prodotti, •.......•.ijìa'u.ìv;.,, . • 

' «Qualità» è un termine oggi 
assai uaato. Ma cosa Inten- ' 
. dete voi In concreto con que¬ 
sta espressione? ,, , A 
Sia chiaro che la Confcoltiva- 
tori per «qualità» intende la sa¬ 
nità c la tipicità dei prodotti ' 
agricoli, allo scopo di assicura¬ 
re il giusto reddito agli agncol- 
lon e cibi genuini ai consuma¬ 
tori: quindi non qualità genen- 


camentc intesa, A questo pro¬ 
posito la Regione dell'Umbria 
ha inserito nei suoi strumenti 
di programmazione importanti 
indicazioni, ma l'azione delle 
forze produttive deve essere 
più incisiva nell'adeguamento 
di quelle strutture economiche 
(Associazioni di prodotto c 
Cooperative agricole) *i. indi¬ 
spensabili - per concentrare 
l'offerta (altrimenti polverizza¬ 
ta) e per attribuire al produtto¬ 
re porzioni crescenti di valore 
aggiunto, .... 

Lei ha Introdotto il tema del¬ 
l'attività delle istltuzioai re¬ 
gionali: frii poco sarà di¬ 
scussa e protobllmente ap¬ 
provala la legge che scioglie 
l'Ente di sviluppo agricolo 
dell’Umbria (EÙu), e crea 
al suo posto un’Agenzia per 
l’innovazione e lo sviluppo 
In agricoltura. Cosa ne pen¬ 
sa la Confcoltlvalorl umbra? 
La Confcoltivatori ha accolto 
positivamente il disegno di leg¬ 
ge della Giunta regionale, per¬ 
chè va nel senso del supera¬ 
mento della commistione tra 
istituzioni. ■ potere politico e 
forze produttive. Una commi¬ 
stione ! attualmente esistente 
nel Con.siglio dell'Ente di Svi¬ 


luppo, ed ormai incompatibile 
con lo necessità sempre più ur¬ 
genti del settore. Vorrei ricor- . 
dare che fin oal 1986 la Conf¬ 
coltivatori ha posto il proble¬ 
ma della presenza dei rappre¬ 
sentanti delle forze produttive 
ncH'Enle di Sviluppo, ritenen¬ 
dola incompatibile con la loro ■ 
funzione, che deve essere au¬ 
tonoma rispetto al potere poli¬ 
tico ed alla pubblica ammini¬ 
strazione. Il disegno di legge, 
inoltre, tende a una piena va¬ 
lorizzazione delle risorse uma¬ 
ne e professionali dell'attuale 
Ente di Sviluppo, e indica nella 
, politica dei servizi quella su cui 
si incentrerà l'attività della co¬ 
stituenda Agenzia: è esatta¬ 
mente quanto auspicato dalla 
. Confcoltivatori in più occasio¬ 
ni. Bisogna verificare ora se si 
riuscirà a passare - anche qui 
. -dalle parole ai fatti. . 

Recentemente c’è stata una 
ripresa nel rapporti unitari 
nel mondo agricolo anche In 
Umbria. DI fronte aU’nnhà ; 
della categoria quali ostaco¬ 
li si pongono? ' . : A. 

La Confcoltivatori ha sempre 
sostenuto la necessità di rap¬ 
porti più stretti c convergenti . 
fra le tre organizzazioni agrico¬ 


le. per tutelare meglio gli inte¬ 
ressi della agricoltura che in¬ 
sieme rappresentiamo. Pur¬ 
troppo qua e là compaiono a 
volte tentazioni egemoniche 
inaccettabili, poiché leconver- ■ 
genze si costituiscono .su un ; 
piede di parità e nel rispetto re-. 
ciproco. Ogni Confederazione ; 
è giustamente gelosa custode ' 
di una storia che non intende 
in alcun modo rinnegare, la 
Confcoltivato.-i 'per prima.: 
Quello che andiamo ripetendo 
ormai da anni, inascoltati, è 
che bisogna : marciare uniti, J 
pur nelle rispettive distinzioni ; 
organizzative. In Umbria, dopo ^ 
la grande manifestazione uni¬ 
taria de! 30 novembre 1990, ' 
c'è stata una fase di raffredda¬ 
mento dei rapporti, acuita dal¬ 
la crisi della Fcderconsorzi e 
dei Consorzi agrari umbri. Tut¬ 
tavia questo non ha impedito 
di svolgere insieme iniziative 
unitarie, come quelle del 10 di¬ 
cembre scorso a Petu^ e a 
Temi. Ci auguriamo che in un 
futuro anche prossimo i rap¬ 
porti si consolidino, e che ven¬ 
ga istituzionalizzato un tavolo 
permanente ' di ‘ discussione, 
per superare Tanacronistica c 
soprattutto controproducente 
divisione del mondo agricolo. ■ 


Al di sopra degli interessi di parte 


W.'. < 


•f 


unitaria 


■i PERUGIA La storia del¬ 
l’Umbria In questo secolo è 
stata segnata dalle grandi lotte 
mezzadrili o dallo resistenze 
de! mondo padronale, che si 
faceva scudo e usava le istitu¬ 
zioni pubbliche contro le giu¬ 
ste rivendicazioni dei coloni c - 
dei mezzadri. Perugia è stata 
testimone, i il 30 novembre 
1990, della printa grande ma- 
. nilestazionc unitaria degli cx- 
■ mezzadri, oggi imprenditori, , 
dei coltivatori diretti c degli 
•agrari», che hanno protestato 
Insieme contro rinefficienza 
delle istituzioni (locali, nazio¬ 
nali e comunitarie) che stanno 
portando tutta l’agricoltura in ; 
uno stato di grande crisi. : ■ :: 

' È un fatto nuovo e senza 
precedenti, di grande rilievo, : 
che la Confcoltivatori umbra 
ha favorito e provocato senza • 
riserve, ponendo le esigenze ; 
generali deH’agricoltura al di 
sopra degli intere."»! di parte. ■ 
L’unita del mondo agricolo, 
infatti, costituisce un punto 
fondamentale delle strategia 
per la quale è nata la Confcol- 
tivatori. Con ciò non si intende 
certamente dire che i passi 


avanti compiuti nelle relazioni 
tra le tre organizzazioni profes¬ 
sionali agricole costituiscano 
una nostra vittoria o la .sconfit¬ 
ta di qualcuno. Preferisco pen¬ 
sare che questo proce.sso cor¬ 
risponda alla acquisita consa¬ 
pevolezza che nessuno da so¬ 
lo è in grado di portare avanti 
una r'icollocozionc dell'agri¬ 
coltura che corrisponda aH'iii- 
teressc dei coltivatori e delle 
. imprese. ; 

■ ■ Il ■ 30 ■ novembre ’ del '90 - 
10.000 agricoltori umbri hanno 
marciato insieme e insieme si 
.sono battuti per conseguire il 
miglioramento delle condizio¬ 
ni generali, confermare la vita¬ 
lità dell'agricoltura c consentir¬ 
ne il rinnovamento. Insieme 
hanno imparato a difendere i 
propri diritti c ad avanzare le 
proprie proposte. In questo an¬ 
no. in.somma, si è me.s.so in 
moto, in Umbria, qualcosa di 
profondo che difficilmente tor¬ 
nerà indietro. , 

Ciò non significa che il pro¬ 
cesso unitario possa avanzare 
su un piano sgombro da osta¬ 
coli: in realtà l'azione uniitaria 
eleva il livello c la capacità ri¬ 


chiesta ad ogni organizzazio¬ 
ne di porre al servizio deH'inte- 
lesse generalo il proprio patri¬ 
monio culturale, la propria for¬ 
za organizzata, senzut rinunce 
né menomazioni della propna 
autonomia, ma insieme con 
piena lealtà e pari rispetto, v 

L'intreccio di malcontento. 
Incertezze, rabbia, che agita 1 
collivatori.e gli agricoltori pone 
le loro organizzazioni di fronte 
ad un males.scre che non le ri¬ 
sparmia. D’altra parto le modi¬ 
fiche già registrate e che stan¬ 
no avvenendo sul piano stesso 
dei rapporti tra agricoltura e 
forze politiche mettono in di¬ 
scussione forme da lungo tem¬ 
po consolidate e praticate di 
mediazioni tra organizzazioni 
di categoria c potere. Lo svi¬ 
luppo deH'azionc unitaria non 
può e.ssere rivolto soltanto al 
recupero di credibilità verso i 
propri associati e non può ba¬ 
sarsi sul mancato riconosci¬ 
mento deila pari dignità in 
ogni sede di rappre.senlanza 
politico-professionale, istitu¬ 
zionale, economica. 

Non è insomma possibile, 
od è in realtà poco credibile. 






una volontà unitana che per 
un verso rilanci la capacità di¬ 
rigente c la credibilità della lot¬ 
ta unitaria delle tre organizza¬ 
zioni. 0 - dall'altro - pensi a 
mantenere, contemporanea¬ 
mente. posizioni di preclusio¬ 
ne verso noi, resistendo - ad " 
esempio - ad una nostra piena r' 
e necessaria presenza nelle 
Camere di Commercio di Perù- ' 
già c Temi o nei consorzi di 
bonifica. . • 

La stagione di divisione che 
si preannuncia per questo in¬ 
verno 1991 (determinata cs- • 
scnzialmente dalla volontà ■ 
della Coldirctti di recuperare 
dignità c credibilità presso la 
De. la società e il mondo agri- ' 
colo dopo la grave situazione 
della Federconsorzi e dei Con- ; 
sorzi agrari). può avere anche ; 
elementi positivi c spingere più ' 
avanti il processo unitario se si 
comprende che è necessario 
superare il modello di dipcn- . 
denza politica ed elettorale c . 
quindi guardare al mondo che 
questo 1991 ci consegna, 
mondo lontano dalla logica di ■ 
Yalta. 

Alberto Glombetti 

Vkepres. Confeot. Umbria ' 
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Neirambito dei Programmi integrati mediterranei 

È nato il parco tecnologico 
agroalimentare dell’Umbria 


M La ricerca e la speri¬ 
mentazione nel campo delle 
biotecnologie sono oggi un 
punto-chiave per l'agricoltu¬ 
ra e per i settori industriali ad 
essa collegati. Dalle biotec- 
' oologie ci si attende il miglio- . 
ramento c l’incremento delle 
produzioni agricole, vegetali . 
'e animali; l'utilizzazione dei 
" sottoprodotti e degli scarti; 

l’approvvigionamento ' - di 

' nuove materie prime alterna¬ 
tive all'industria chimica di 
, trasformazione. Con l’utiliz¬ 
zo delle biotecnologie si po- 
Iranno cioè realizzare nuovi 
' processi per l'estrazione di 
sostanze nutritive da una ba¬ 
se produttiva sempre più am- 
■pia e con materie prime in- 
■ tcrcambiabili. 

È da questa consapevolez- 
. za che è nato il Parco tecno¬ 
logico agroalimentare del- 
rUmbna, realizzato nell'am- 
. bito dei Programmi integrati 


mediterranei (Pim) della 
Comunità europea. Il suo 
obiettivo principale é quello 
di mettere a punto e introdur¬ 
re nel sistema agroindustriale 
tecniche innovative, capaci 
di dar vita alla .sola agricoltu¬ 
ra veramente moderna, quel¬ 
la che unisce produttività e 
tutela dcU'ambiente; attra¬ 
verso la sperimentazione e 
l’applicazione di biotecnolo¬ 
gie c di tecnologie -morbide» 
iln grado di non alterare le 
caratteristiche qualitative dei 
prodotti dell'indu.stria . ali¬ 
mentare. .. . •. . 

. Se questa è l'attività princi¬ 
pale, il «nucleo duro» delle 
attività del ■ Parco, e.sso è 
ugualmente aperto a settori 
di attività più tradizionali co¬ 
me l’agrometeorologia, l'a¬ 
nalisi dei terreni e altri .servizi 
per l'agricoltura e l'industria 
alimentare, il monitoraggio 
ambientale, la formazione 


professionale e manageriale. 

L'Umbria é una regione 
ideale ixtr ospitare un Parco 
tecnologico agroalimentare. 
Regione in cui l'agricoltura 
costituisce una quota rilevan¬ 
te del prodotto lordo, con . 
specializzazioni produttive di 
antica tradizione ed un viva¬ 
ce settore della trasformazio¬ 
ne dei prodotti a.gricoli, che 
va da forme artigianali e coo¬ 
perative ad industrie di note¬ 
vole dimensione operanti su 
.scala nazionale e intemazio¬ 
nale (dolciaria, mangimi.sti- 
ca. pa.staria, idrominerale), 
l’Umbria vanta altre.sl una 
presenza significativa di i.sti- 
tuti e centri di ricerca, a livel¬ 
lo universitario e postuniver¬ 
sitario. E una co,spicua super¬ 
ficie di terreni appartenenti 
al Demanio o ad enti pubbli¬ 
ci offre la possibilità di speri¬ 
mentazioni agronomiche, al¬ 
cune delle quali già in atto 


È il progetto di forestazione che prevede 
la messa a dimora di 60.000 piante in 4 anni 

Il «Mare verde» di Perula 


sotto la conduzione di azien¬ 
de pubbliche universilarie. 

Il Parco tecnologico agroa¬ 
limentare ha trovato cosi in 
Umbria condizioni sociali, 
' culturali e geografiche ideali 
' per la sua realizzazione, per 
la quale è stata scelta un’arca 
nel territorio di Todi (frazio¬ 
ne Pantana), nelle cui vici¬ 
nanze operano numerosi 
Istituti di ricerca .scientifica. Il 
Parco dLspone di laboratori 
di ricerca, ospitati in una mo¬ 
dernissima struttura apposi¬ 
tamente costruita. Un proget¬ 
to prevede altresì di ricavare 
all’intemo di un castello ri- 
strutturato, il castello di Pan¬ 
tana, una sede di rappresen¬ 
tanza ed un centro di ospita¬ 
lità. Un’area adiacente di 20 
ettari, opportunamente : at¬ 
trezzata. è destinata ad ospi¬ 
tare tutte le attività produttive 
e di servizio derivate dalle ri¬ 
cerche del Parco. • 


H Può sembrare strano, - 
ma in Italia c'è anche qual- ' 
cuno che li pianta, gli alberi. 
«Il mare verde» è il nome. . 
suggestivo per una città che 
fra tante bellezze non ■ ha 
quella di un paesaggio mari¬ 
no, che il Comune di Perugia ' 
ha voluto dare ad un proget¬ 
to innovativo e, per cosi dire, ; 
controcorrente. 

Il progetto prevede la mes¬ 
sa a dimora di trentamila 
piante nel biennio 91-92 ed 
altrettante nei prossimi anni: 
il senso fondamentale ■ di ; 
questa iniziativa, spiegano in 
Comune, non fa soltanto rife¬ 
rimento a questioni pure Im¬ 
portanti come i valori ecolo¬ 
gici, la tutela del paesaggio, 
l'educazione ambientale. Ci 
sono anche e soprattutto 
considerazioni che, sempli¬ 
cemente, riguardano la salu¬ 
te dei cittadini, in un quadro 
di cui tutti soffriamo gli effetti 
negativi (alterazione degli 


' equilibri atmosferici, piogge 
aqcidc, desertificazione, di¬ 
struzione delle foreste, so¬ 
stanze nocive diffuse nell’a- 
ria, nell'acqua, nella terra) 
assumono un valore signifi¬ 
cativo questi numeri: un fag¬ 
gio .secolare immette nell'at¬ 
mosfera ogni ora 1710 gram¬ 
mi di ossigeno; 25 metri qua¬ 
drati di area follare, corri¬ 
spondente ad un modesto al¬ 
berello, forniscono — la 
quantità di ossigeno ■ suffi¬ 
ciente alla vita di una [lerso- 
na. Mac’èdipiù.-s r’-f • : 

«11 progetto di forestazione 
territoriale - spiega l'assesso¬ 
re all’ambiente, Claudio Baz- 
zarri - si iaserisce a pieno ti- 
tolo nel più complessivo di¬ 
segno urbanistico di Perugia. 
Il sorgere In tempi relativa¬ 
mente brevi di nuovi quartieri 
, non ha compromesso le ca¬ 
ratteristiche - originarie del 
territorio. Ma ora bisogna an¬ 
dare più avanti. L'obiettivo è 


quello di ridisegnare il territo¬ 
rio saldando i quartieri urba¬ 
ni con le aree agricole e colli¬ 
nari attraverso un sistema in¬ 
tegrato di nuovi insediamenti. 
naturali: boschi, parchi, giar¬ 
dini, viali alberati. Ne risulte- ; 
rà accresciuta la vivibilità di 
Perugia, una Perugia più bel- :: 
ta e più umana in cui vivere e - 
lavorare». jWjf 
Un di.segno comples.so, in-. 
.somma, in cui scelte urbani- 
stiche e tutela e promozione 
dell'ambiente sono stretta- 
mente ■ intrecciate. Perugia, 1 
del resto, vuole crescere, ma 
in qualità e non in quantità. • 
come è chiaramente scritto • 
nel programma del governo 5 
cittadino. Recupeare e riqua¬ 
lificare l'esistente e soprattut¬ 
to valorizzare le qualità pae¬ 
saggistiche del territorio sono 
le parole d’ordine principali, 
«Da parecchi anni - conti¬ 
nua Bazzarri - non si in.scdia- ; 
no nuovi boschi; molte arce ■ 


sono inutilizzate e spesso de¬ 
gradato; nella città da tempo 
non si creano nuovi viali, 
aiuole e giardini; se si osser¬ 
va il vasto territorio comuna¬ 
le di Perugia si notano evi¬ 
denti fratture tra i centri urba¬ 
ni e le aree boscate, fra il ■ 
: continuo urbano e le zone 
collinari ed agricole. Si nota, 
purtroppo, che le piante tipi¬ 
che del nostro paesaggio, 
querce, cipressi, aceri, olmi, 
lecci, gelsi eri in genere le 
piante da fruito e da fiore, so¬ 
no diventate e,semplari sparsi 
e non un patrimonio diffuso 
ed ordinato. L'obiettivo di in¬ 
trodurre 15mila piante all’an- 
^ no dunque risponde in pri¬ 
mo luogo all’iisigenza di av¬ 
viare una grande azione di 
cucitura e di ricomposizione, 
attraverso il verde, del territo¬ 
rio. In secondo luogo, ma 
non meno imfxjrtante, si cer- 
: ca di far coincidere gli inte¬ 
ressi della citili con la neces¬ 


sità di dare il nostro contribu¬ 
to concreto ad alcuni proble¬ 
mi che il pianeta sta viven¬ 
do». , . 

L'iniziativa del «Mare ver¬ 
de» presenta altri aspetti inte- 
res,santi. Piantare gli alberi, 

■ dice l'assessore all'ambiente, 
non basta: occorre anche sti- 
. molare la curiosità e la voglia 
di apprendere, affinché na¬ 
sca e si consolidi una cultura 
del verde. «Perciò realizzcre- 
' mo un bosco didattico, cioè 
un grande libro di testo da 
, sfogliare "dal vivo", studian¬ 
do le piante direttamente, 
nella loro sede naturale, os- 
; servandole da vicino e se¬ 
guendone lo sviluppo e le va¬ 
rie fasi della vita attraverso le 
fioriture, i colori, i successivi 
processi biologici. Sarà un 
piccolo bosco vicino alla cit¬ 
tà ma fuori dal suo conti¬ 
nuum, e quindi molto diver¬ 
so dal tradizionale parco ur¬ 
bano*. i ■ f-.J.V-.t, , . '..I-.V; . 
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FINANZA E IMPRESA 


■ PREVIDENTE. Con una raccolta 

premi di circe l 000 miliardi riserve tee* 
mchc lorde j>cr 1 300 e oltre 500 mthar 
di di patrimonio netto «la Previdente» si 
presenta all esame dei soci nel nuovo 
assetto deciso dal gruppo fondiaria cui 
fa capo la compagnia Oggi infatti gli 
azionisti della Ausonia • acquistata dal 
gruppo De Benedetti • si espnmeranno 
sulla fusione per incorporazione nella 
Previdente assicurazioni la cui assem 
bica invece è prevista per giovedì dal 
doppio appuntamento ò atteso il via li 
bora al nassctto che comprende anche 
' acquisto di alcuni rami della Latina 
spa. il conferimento del ramo vita a Lati 
na vita c una sene di aumenti di capita* 
le _ 

■ FRETTE. Utile in crescita e dividcn* 
do invariato per la Frette società quota 
ta al mercato ristretto di Milano, che 
opera nel settore della bianchena per la 
casa, nell esercizio al 31 dicembre 91 II 
fatturato 6 cresciuto dell 1,3%, a 91,240 
miliardi, I utile lordo è stato di 3,867 mi 
Iiardi li nsultato netto di 1,996 miliardi 
( + 10 9%) 


■ INTERMATINE. La Intermarine Usa 
una controllata americana del gruppo 
Fcmizzi che costruisce scafi in materiali 
speciali ha varalo il secondo cacciami 
ne in vetroresina nnforzata destinato al* 
la manna militare americana Un terzo 
cacciaminc della stevsa classe (57 me 
tn di lunghezza 890 lonnelldte di sta/ 
za) ò già stato commissionato dagli 
Usa 

■SAI. Due compagnie di assicurazioni 
controllate dal gruppo svizzero Swiss In¬ 
surance Service sono al centro di tratta¬ 
ta*? con la Sai la società che fa capo a 
Salvatore Ugresti Secondo quanto si ò 
appreso la Sai starebbe infatti trattando 
1 acquisto dell intero pacchetto aziona¬ 
no dfclla Sis holding Italia cui fanno ca 
po le compagnie di assicurazioni Sis e 
Sisvita 

■COINTREAU. La Remy Martin ha in* 
formato le autontà di borsa parigine 
della propna intenzione di offnre al 
pubblico una quota del 20,8% net grup* 
|x> Remy Cointreau i dettagli finanziari 
deH’operazione saranno resi noti la set 
timana prossima 


La «gelata» si accentua 
Liquidazione in pericolo? 


M MILANO Andreotti icm- 
bra aver lasciato il sjelo in 
piaz/a degli Affari gli scam¬ 
bi SI sono ridotti ai mimmi 
termini, le oscillaitioni sono 
alquanto limitate La seduta 
ha avuto uno svolgimento 
abbastanza rapido dopo 
appena un'ora di contratta¬ 
zioni il 40% del listino era già 
stato liquidato Anche il ri¬ 
sultato francese aumenta 
l'incertezza del voto lascian¬ 
do presagire tempi oscun 
per I due maggion partiti 
della coalizione II Mib che 
ha esordito con una perdita 
dello 0 5% si è un poco ripre¬ 
so strada facondo terminan¬ 
do a quota 1005 con un re¬ 


gresso limitato allo 0 dU% A 
deprimere il listino hanno 
concorso sia pure con mo¬ 
derate oscillazioni, Generali, 
Montedison, If privilegiate. 
Mediobanca e Stet II peg- 
gior nsultato 6 stato quello 
registrato dalle Fondiaria 
che, fra i titoli più significati¬ 
vi, hanno lasciato sul terreno 
circa il 3% Per quanto ri¬ 
guarda le Fiat, rimaste prati¬ 
camente al palo, il fatto 
sembra dovuto all'attesa del 
mercato per quanto stava 
maturando alla Borsa di Ba¬ 
ngi dopo l'annuncio da par¬ 
te della Ifi, cui fa capo la hol¬ 
ding lussemburghese Ifint 
del gruppo Agnelli circa un 
accordo imminente fra i 


contendenti nella battaglia 
p>er il controllo della Pemer 
Il lieve miglioramento del li¬ 
stino lo SI deve invece alle 
positive chiusure di Credit 
(-1-1,20%) Olivetti, Pirello- 
na e alcuni assicurativi. Mol¬ 
to contrastalo è apparso il li¬ 
stino del circuito telematico 
in recupero con aumenti su- 
penon all 1% appaiono Co¬ 
rnile Fiat pnvilegiate Timori 
sul regolare svolgimento 
della liquidazione dei saldi 
di (ine mese sono apparsi le- 
n in relazione agli scioperi 
che SI avranno in Banchita- 
lia dopo la rottura delle trat¬ 
tative sul contratto Da ulti¬ 
mo gli scambi, risultati infe- 
non ai 50 miliardi D/fC 


lilllH 






CAMBI 


DOLLARO 

1256 545 

1258 99 

MARFO 

7M 4fl0 

7S1 «1 

FRANCO FRANCESE 

221635 

221 51 

FIORINO OLANDESE 

667 555 

667 70 

FRANCO BELGA 

36 516 

36 52 

STERLINA 

2151300 

2150 62 

YEN 

8 384 

838 

FRANCO SVIZZERO 

827 

826 50 

PESETA 

11905 

1190 

CORONADANESE 

193 720 

183 63 

LIRA IRLANDESE 

2005 200 

2004 55 

DRACMA 

6 49 

6 49 

ESCUDO PORTOGHESE 

8 722 

8 72 

ECU 

1538 920 

1537 30 

DOLLARO CANADESE 

1053125 

105195 

SCELLINO AUSTRIACO 

106 803 

106 SO 

CORONA NORVEGESE 

181740 

191 54 

CORONA SVEDESE 

207 245 

207 22 

MARCO FINLANDESE 

275850 

275 65 

DOLLARO AUSTRALIANO 9S4 8!iO 

957 85 




MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

prec 

Var % 

CALZVARESC 

315 

315 

0 00 

BCA AGR MAN 

95700 

95700 

0 00 

CI0IEMMEPL 

599 

599 

0 00 

8RIANTEA 

11600 

11450 

31 

CON ACQ ROM 

120 

125 

■400 

SIRACUSA 

17850 

17890 

-0 22 

CRAGRAR BS 

6050 

6100 

0 82 

BCA FRIULI 

11945 

11900 

0 38 

CRBERGAMAS 

13900 

14000 

0 71 

GALLARATESE 

11995 

12000 

-0 04 

C ROMAGNOLO 

15650 

15500 

0 97 

POPBERGAMO 

16200 

16300 

-0 61 

VALTCLLIN 

13400 

13400 

ODO 

POPCOM INO 

16630 

16700 

-0 42 

CREDITWEST 

7740 

7800 

-0 77 

POPCREMA 

42290 

42290 

0 00 

FERROVIE NO 

8110 

8210 

1 22 

POP BRESCIA 

7600 

7600 

000 

FINANCE 

47950 

47500 

0 95 

POP EMILIA 

99740 

99700 

004 

' FINANCE PR 

38500 

37500 

2 67 

POP INTRA 

9995 

9950 

0 45 

FRETTE 

9330 

9196 

1 46 

LECCO RAQGR 

7500 

7500 

0 00 

IFISPRIV 

1050 

1100 

-4 55 

POP LODI 

13600 

13750 

09 

INVEUROP 

1900 

1878 

1 17 

LUINO VARES 

15940 

15925 

0 09 

ITALINCEND 

143100 

143100 

000 

POP MILANO 

5675 

5701 

•0 46 

• NAPOLETANA 

6630 

6650 

-0 30 

POP NOVARA 

14000 

13900 

0 72 

NEOED1849 

1251 

1249 

0 16 

POP SONDRIO 

59000 

61500 

-4 07 

NEDEDtFRI 

162N 

1630 

-0 31 

POPCREMONA 

7420 

7320 

37 

NEDSO 

155 

185 

16 22 

PRLOMBARDA 

2965 

2980 

-0 50 

SIFIRPRIV 

2040 

2040 

0 00 

PROV NAPOLI 

S2S0 

5400 

222 

BOGNANCO 

489 

462 

584 

BAMBR SUD 

4801 

4800 

a 02 

WBMIFB03 

305 

380 

19 74 

BROGGIIZAR 

1495 

1500 

-0 33 

ZEROWATT 

5900 

5900 

000 



* 



• 






MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


ALItHHTARI AOmCOLB _ 

FERRARESI _ 32790 »0 77 

CRIOANIA 0730 -0 30 

ERIOANIARI _ 5200 0 00 

ZIGNAGO _ 5920 1 37 

ASSICURATIVE _ 

A8E1LLE 113200 -0 16 

ALLEANZA _ 12835 0 67 

ALLEANZA RI _ 12215 -133 

ASSITALIA _ 7775 0 32 

AUSONIA _ 655 -2 82 

FONDIARIA _ 32500 -2 99 

GENERAI l AS _ 29480 -0 74 

LA FONO ASS _ 12200 -0 81 

PREVIDENTE _ 15050 0 33 

LATINAOR _ 6030 3 25 

LATINA RNC _ 3328 -0 63 

LLOYQ ADRIA _ 12100 -0 62 

LLOYDRNC _ 9450 -1 55 

MILANO O _ 12450 -2 56 

MILANO RP _ 6240 «2 19 

RASRl 13180 -0 15 

SAI _ 1531C 026 

SAI RI _ 6537 0 00 

SUBALPASS _ 10615 -0 90 

TORO ASS OR _ 20660 1 72 

TORO ASS PR _ 10510 -1 76 

TORO RI PO _ 10100 »1 66 

UNIPOL _ 16000 0 00 

UNIPOLPR _ 7200 -0 70 

VITTORIA AS _ 7350 0 55 

W GEMER 91 _ 23160 -0 94 

BANCARIE _ 

BCAAGRMI 10050 0 00 

COMITRINC 3250 -0 37 

BCA LEGNANO _ 5670 0 34 

B FIOeURAM 1000 -0 20 

BCAMERCANT 6650 0 00 

SWA PR 2256 2 59 

RNARNC 1400 .134 

BNA 5560 016 

BNLOTE RI _ 12360 -0 12 

BCA TOSCANA 3265 *2 61 

AMDRP1L091 2320 0 00 

BCOAMBRV E_ 3950 0 41 

BAMBRVEn _ 2442 -0 49 

B chiavari 3505 »1 51 

eco DI ROMA _ 2100 -0 94 

LARIANO _ ASPO -0 20 

8C0 NAPOLI _ 3000 0 00 

B NAP fl P N _ 1720 -0 29 

B$ SPIRITO _ 2185 0 66 

8 SARDEGNA _ 19920 0 30 

CR VARESINO _ 4950 «1 79 

CR VARRI _ 2856 0 04 

CREO IT _ 2025 1 20 

CREO ITRP _ 1740 1 46 

CREDIT COMM _ 3260 -1 06 

CREPITO FON _ 5400 -1 28 

CR LOMBARDO 2525 -1 17 

INTERBAN PR _ 29080 0 24 

MEOIOBANCA _ 13900 -1 15 

W SPIRITO A 380 -2 06 

W SPIRITO B _ 172 -3 37 

CARTARIE EPtTORIAU 

eURQO _ 7610 -0 89 

SURQO PR _ 6860 023 

eUROORI 9580 0 00 

SOTTR-BtNDA _ 616 -1 28 

FABBRI PRIV _ 5299 -0 21 

ED LA RCPUS _ 3199 -0 96 

L ESPRESSO _ 5600 -0 86 

MONDADORI E _ 7000 2 49 

MONO EO RNC _ 3310 0 30 

POLIGRAFICI _ 4940 0 30 

CEMEim CERAMICHE _ 

C EM AUGUSTA _ 3510 -1 96 

CEMBARRNC _ 6290 -0 94 

Cfc BARLETTA _ 9000 -1 85 

MERONERNC _ 2250 -0 22 

CEM MERONF _ 4890 -2 40 

CF SARDEGNA _ 9250 -0 27 

CEM SICILIA _ 9550 -0 93 

CEMENTIR _ 2260 «3 38 

ITALCEMENR _ 10175 0 00 

UNICEM _ 9660 1 10 

UNICEMRP _ 6670 -0 62 

WCEMMER _ 2050 0 00 

WCEMMERR_845 -1 17 


CMWiCHE IDROCARBURI 


ALCATEL 

4250 

•0 12 

ALCATE R NC 

2505 

-0 60 

AUSCHEM 

1705 

000 

AUSCHEMRN 

1506 

•0 20 

BOERO 

6250 

•0 16 

CAFFARO 

660 

•3 06 

CAFFARORP 

657 

077 

CALP 

3790 

•0 26 

ENICHEM 

1230 

eoo 

ENICHEM AUG 

1420 

0 78 

FAB MICOND 

2260 

3 57 

FIDENZA VET 

1725 

•0 66 

MARANGONI 

2500 

-3 47 

M0NTEFI8RE 

759 

-0 26 

MONTEFI8RI 

658 

-1 35 

PERLIER 

861 

000 

PtERREL 

1651 

•4 01 


780 

386 

PIRELLI SPA 

1265 

018 

PIREL RJ NC 

860 

•0 58 

RECORDATI 

9100 

044 

RECORD RNC 

5421 

020 

SAFFA 

6610 

-1 52 

SAFFA RING 

5630 

•0 18 

SAPFA RI PO 

8950 

3 12 

SAIAG 

2045 

•0 24 

SAIAO RI PO 

1228 

•0 97 

SNIABPD 

1210 

-1 94 

SNIARINC 

900 

•0 55 

SNIARIPO 

1243 

•0 56 

SNIA P BRE 

895 

2 87 

SNIA TECNOP 

4450 

-6 28 

SORINBIO 

5250 

1 72 

TEL CAVI RN 

8155 

006 

TELECO CAVI 

11520 

.1 20 

VETRERIA IT 

4850 

•2 02 

WARITALOAS 

945 

.0 21 

COMMnCIO 


- 


6750 

018 

RINASCENPR 

3470 

-1 42 

RINASCRNC 

3720 

000 

STANCA 

30050 

004 

stanca ri P 

6000 

000 


COWUWICA2tO»ll 


ALITAL1ACA 

720 

000 

ALITALIAPR 

605 

3 24 

ALITAL R NC 

661 

1 69 

AUSILIARE 

9450 

•0 53 

AUTOSTR PRI 

1051 

•1 68 

AUTO TOMI 

10150 

*0 78 

COSTA CROC 

2250 

Z)93 

COSTA R NC 

1501 

-5 42 

ITALCABLE 

5400 

•1 46 

ITALCABRP 

4300 

•1 60 

NAI NAV ITA 

1051 

254 

NAUNALQ01 

939 

1 19 

SIP Ri PO 

1339 

•0 61 

SIRTI 

10740 

-014 

WSIP91/94 

88 

•1 12 


EUnTROTBCWtCHB 


ABB TECNOMA 

3027 

0 40 

ANSALDO 

3295 

•1 35 

EDISON 

4126 

0 44 


3790 

000 

ELSAQ ORO 

4590 

044 

QEWISS 

9630 

1 48 


5160 

-1 15 

SONOEL SPA 

1250 

•0 40 


AGO MARCIA 

194 

1 97 

AGO MARC RI 

183 

•0 54 

AVIRFINANZ 

6040 

-0 86 

BASTOGI SPA 

143 

2 14 


10590 

1 83 


29750 

-0 67 


5200 

0 78 


307 

-1 29 

6RIOSCHI 

585 

-0 05 

BUTON 

2510 

•3 83 

C M I SPA 

3912 

•0 71 

CAMFIN 

2950 

-1 67 

CIRRPONC 

846 

-1 17 

CIRRI 

1750 

000 


653 

•1 61 

COFIOESPA 

1990 

0 51 

COMAUFINAN 

1472 

082 

EDITORIALE 

3020 

033 

ERICSSON 

42200 

048 

EUROMOeiLIA 

4260 

0 12 

EUROMOBRI 

1875 

4 17 

FERR TO-NOR 

1180 

•2 48 


FER Fl R NC 

1190 

•2 06 

FIOIS 

4660 

043 

FIMPARRNC 

498 

0 40 

FIMPAR SPA 

680 

000 

FIN POZZI 

200 

394 

FIN POZZI R 

450 

000 

FINARTASTE 

4040 

•0 49 

FINARTE PR 

1260 

.1 49 

FINARTE SPA 

3385 

-0 73 

FINARTE RI 

906 

0 91 

FINREX 

1294 

eoo 

FINREXRNC 

1243 

0 16 

FISCAMBHR 

1940 

•0 26 

FISCAM8 MOL 

2465 

000 

FORNARA 

722 

•1 10 

PORNARAPRi 

570 

-0 35 

GAIO 

1480 

034 

QAiCRPCV 

1400 

•0 50 

GEMINA 

1197 

-1 07 

GEMINAR PO 

1140 

0D9 

QEROLIMICH 

109 

1 40 

QFROLIMRP 

90,25 

084 

QIM 

4500 

000 

GIMRI 

1600 

• 1 26 

IFI PR 

12370 

•0 96 

IFILFRAZ 

4890 

0 20 

IPILRFRAZ 

2700 

000 

INTERMOBIL 

2030 

1 00 

ISEFI SPA 

1125 

•0 9/ 

ISVIM 

13210 

004 

ITALMOBILIA 

60600 

-0 16 

ITALMRINC 

S’OOO 

-1 43 

KERNEL RNC 

613 

0 49 

KERNEL ITAL 

320 

-3 03 

MITTCL 

1435 

•1 37 

MONTÉOlSON 

1392 

•0 57 

MONTEORNC 

965 

4D52 

MONTEORCV 

1549 

000 

PARMALLGflI 

10200 

eoo 

PARMALATFI 

10270 

• 1 26 

PART R NC 

990 

4 21 

PARTEC SPA 

1570 

0 32 

PIRELLI E C 

4390 

-1 35 

PIRELECR 

1510 

•1 95 

PREMAFIN 

11600 

000 

RAGGIO SOLE 

2410 

0 37 

RAG SOLER 

1475 

000 

RIVA FIN 

6200 

•0 60 

SANTAVALER 

1371 

-0 65 

SCHIAPPAREL 

517 

000 

SERPI 

5740 

1 22 

SIFA 

1350 

3 05 

SIFARISPP 

1150 

0 97 

SISA 

1215 

1 25 

SMP 

3470 

000 

SMI METALLI 

782 

000 

SM) RI PO 

707 

•1 26 

SO PAF 

2835 

0 18 

SOPAFRI 

1708 

-3 50 

SOG6FI 

2380 

0 21 

STET 

2150 

•0 74 


1972 

•0 20 


2040 

0 49 

ACQUI RI PO 

696 

0 14 

TRENNO 

3600 

•0 14 

TRIPCOVICH 

6150 

-0 32 


2780 

-1 ?4 

UNIPAR 

819 

238 

UNIPARRNC 

942 

000 

WARMITTEL 

415 

•6 74 

WITALMORN 

43220 

000 


UmOElLIARI EDILIZIE 


AEDES 

15270 

0 13 

AEDESRI 

6640 

-1 78 

ATTIVIMMOB 

3599 

•0 03 


15100 

066 


364S 

0 97 


2960 

•1 33 


3790 

•0 05 


2769 

1 06 


2349 

060 


1914 

1 81 

GIFIMSPA 

2560 

•2 66 

GIFIMRIPO 

2080 

•0 38 


9900 

•1 20 

IMMMETANOP 

1965 

•0 ?0 

RISANAMRP 

27120 

0 07 

RISANAMENTO 

57195 

000 

SCI 

2585 

000 

VIANINIiND 

1230 

000 

VIANINi LAV 

4459 

1 57 


MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 


ALENIA AER 

Usi 




Bìfid 

DANIELI RI 

4590 

•0 22 

DATA CONSYS 

2300 

2 22 

FAEMASPA 

3900 

000 

PIAR SPA 

8640 

-0 17 

FIAT 

4349 

008 

FIATAI 

3700 

1 07 

FISIA 

2025 

•1 32 

FOCHI SPA 

12000 

-0 70 

FRANCOTOSI 

23700 

*1 86 

GILARDINI 

2661 

•1 63 

GILARDRP 

2365 

-2 67 

INO SECCO 

1150 

0 79 

1 SECCO R N 

1261 

-1 11 

MAGNETI RP 

660 

000 

MAGNETI MAR 

085 

1 03 

MANDELLI 

7150 

•0 40 

MERLONI 

2260 

000 

MERLONI RN 

Ilio 

1 83 

NECCHl 

1170 

000 

NECCHIRNC 

1482 

000 

N PIGNONE 

4150 

000 

OLIVETTI OR 

2919 

0 24 

OLIVETTI PR 

2400 

000 

OLIVETRPN 

1922 

0 10 

PIN1NFRPO 

11760 

000 

PININFARINA 

11760 

-0 42 

REJNA 

9300 

•0 96 

REJNARIPO 

31750 

000 

R00RI0UE2 

6100 

1 67 

SAFILORISP 

10400 

•0 95 

SAFILOSPA 

7650 

-1 29 

SAIPEM 

1666 

0 97 

SAIPEMRP 

1430 

000 

SASie 

6760 

-1 17 

SASie PR 

6652 

0 41 

SASIBRINC 

4999 

008 

TECNOSTSPA 

1995 

•0 25 

TEKNECOMP 

439 

266 

TEKNECOMRI 

443 

•0 45 

VALSO SPA 

3700 

0 41 

WESTINQMOUS 

30800 

2 67 

WORTHINQTON 

2100 

-0 94 


MIHIRARIE METALLUROICHE 


CALMINE 

396 

0 25 

EUR METALLI 

708 

-1 53 

FALCK 

5650 

000 

FALCKRIPO 

6170 

0 16 

MAFFEI SPA 

2690 

000 

MAGONA 

6300 

000 

TISSIU 

BASSETTI 

10600 

•2 30 

CENTENARI 

253 

•0 78 

CUCIRINI 

1220 

•317 

ELIOLONA 

2505 

000 

LINIF500 

609 

1 33 

LINIFRP 

520 

-1 70 

ROTONDI 

868 

.1 70 

MARZOTTO 

6660 

-0 30 


4680 

.1 47 

OLCESE 

1700 

-0 87 


3365 

•1 32 

SIMINT 

4399 

009 

SIMINTPRIV 

2505 

•1 18 

STEFANEL 

3995 

-1 31 

ZUCCHI 

11920 

•1 49 


7810 

1 43 

oivKms 


- 

DE FERRARI 

7500 

•1 06 


2355 

0 21 

BAYER 

220300 

0 05 

CICA 

1741 

-0 46 

CICA RI NC 

1230 

-0 40 


14050 

000 


9770 

000 

JOLLY H.RP 

19100 

000 


506 

000 

UNIONE MAN 

2470 

000 

VOLKSWAGEN 

266300 

•0 33 


MBRCATOTELBMATICO 


COMIT 

3837 

1,45 


13000 

0.42 

cin 

1666 

• 1.46 

FERFIN 

1712 

-0,29 

FIAT PRIV 

3239 

1,47 



BEEI 


HKHDI 

wm 

ITALGAS 

3451 

0.26 

RAS 

19802 

•0.13 

SIP 

1356 

0.15 


llllllllllllllllllllllllllllilillilllllllllilllllllli lllllllllllllllllllllllilllllllllllilllllillllli 


CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


BREDA FIN 87/92 W7S 

114 1 

1148 

MAGN MAR95CV6% 

87 55 

882 

MCOlOB-UNICEMCVrS 

1088 

109 15 

Titolo 

Ieri 

prec 

CANTONI rrC-93C07% 


96 

MEDIO B ROMA 94EXW7% 

221 5 

229 5 

MEDIOB VETR95CV8 5% 

93 75 

91 9 







MEDI0B-BARl»4CVe% 

94 

931 

MONTEDSELM ff^0% 

99? 

99,5 




CeNTPOO-VALT94)0% 

128 

128 

A2FS 85/92IND 

NP 

NP 

CICA«WCV9% 

955 

953 

ME0l0e*ClH RISNC7% 

95 

95,1 

MONTEDJJ7/92AFF7% 

96 25 

98 35 










AZFS 85/95 2A INO 

106 80 

106 85 

CIR-85/92CV10% 

90 05 

998 

MEDI0B-CtRRISP7% 

90 05 

902 

OLIVEni 94W6375*4 

686 

89 45 













MEDIOB FT0SI9’CV7% 

07 45 

100 

OPERE BAV.67/93 CV6% 

no 

1106 

AZFS 65/00 3A INO 

108 30 

106 50 

C0T0N0LC-VE64C0 7% 


93 25 

ME0I08 ITALCEMCV7S 

211 

212 

PACCHETTI 90'95C010% 


946 

IMI82/922R215% 

21500 

214 00 


MEOIO&ITALCEM EXW2% 



PIRELLI SPA CV9.75% 

96 8 

95 8 

EDISON ee/93CV 7% 

104 3 

104 8 

05 5 

99.3 

IMI82/923R215*4 

205 00 

205 75 


118 85 

118,95 




EURMET LMI94CV10% 

100 5 

i 



1 





_1« 

MEOIOB.rrALMOSCV7% 

233 

249 

SAFFA87/97CV6 5*4 

1122 

1165 

CREDOP 030-0355*4 

92 80 

92 80 

EUR0M0BtL-MCV1Q% 

97 2 

97 25 

MEOIOB-METAN93CV7S 

119 

118 

SERPI SSCAT95CV8% 

113 

119 

CREOOPAUT0758S 

81 45 

8180 




FERFIN-8C/93CV7% 

063 

964 

MC0r06*P(fl96CVeSS 

94 45 

943 

SIFA-e8/93CV9% 

101 7 

101 7 

ENEL 04/92 

NP 

NP 




IMI.86/9330PCVIN0 


99 55 










MEDIOB SAIPEM CV 5% 

97 9 

985 

SIP 86/93 CV 7*4 

984 

97 


114 15 

114 40 

IMI NPIGNOOWIND 

11315 

113,65 

MEDIOB-SiCllOSCV 5% 

913 

SOI 

SNIA BPO-85/93CO10*/. 


97 4 






IRI ANSTRAS9SCV8*/. 

937 

95.4 

MEClOB-SNIAPieRh 6*4 

953 

95,2 

GOPAF.86/92 C0 7% 


98 25 

ENELd4/951A 

107 50 

107 60 

ITAlGAS-90/96CVIO% 

11356 

1146 

MEDIOB-SNIA TEC CV7% 

987 

98 7 

ZUCCHI.86/93CV9% 

178 

192 

ENEL86/01IND 

106 70 

107 00 


Titolo 


prezzo 

ver % 

CCT-FB9eEM91 IND 

99 45 

-0 10 


AZIONARI 



FOND1NVEST2 

175X 

17553 

aTP-17MG92 12 5*4 


998 

000 

CCT Fa97 IND 

995 

•0 15 



Ieri 

Proc 

FONDO AMERICA 

1X13 

1X14 

BTP.17NV9312 5% 


100 35 

ODO 

CCT-GE93EM&8IND 

99 85 

•0 05 


ADRIATIC AMERICAS FUND 

12666 

12446 

FONDO CENTRALE 

16285 

16309 

aTP-ieAPft2 12 5% 


996 

000 

CCT.QE94IND 

100 

005 


ADRIATIC EURCPE FUND 

11382 

11403 

GENERCOMIT 

X713 

X7X 

BTP-1AGS211 5% 


99 55 

eoo 

CCT-CE95IND 

996 

000 


ADRIATIC FAR EAST FUND 

8587 

8597 

GEPOREINVEST 

11980 

12X3 



GESTIELLE B 

9688 

9992 

BTP-1AQ9312S% 


100 05 

•0 10 

CCT-OE961ND 














GIALLO 

1XX 

10060 

BTP.tAP9211% 


99 75 

000 ^ 

CCT-CEdOCVIND 

101 

000 


ARIETE 

1X13 

1X22 






BTP.1AP92 12 5% 


99 85 

000 

CCT.QE96EM01 INO 

99 45 

-0 20 


ATLANTE 

10773 

10772 









BTP-1AP02015% 


99 75 

•0 05 

CCT.GE97 IND 

98 75 

•0 25 


EPTAINTERNATICNAL 

11044 

11072 - 


10793 

107X 1 

BTP-IAP92 EM9012 5% 


99 85 

000 

CCT-GN93 IND 

1003 

•010 


EURCPA 20X 

116X 

115X 

LIBRA 

21034 

21X0 

DTP.tOCtì3 12 6*/. 


100 

0 05 

CCT-GNOS IND 

991 

DD5 


FIDEURAMAZICNE 

10439 

10435 

MIDA BILANCIATO 

103X 

10409 

BTP-tFB93 12 5% 


1001 

-0 20 

CCT-ON96 IND 

99 55 

005 


FCNDICRMNTERNAZ 

17615 

12589 

MULTIRAS 

19361 

194X 

BTP-1PB0412S% 


999 

-0 10 

CCT.ON97 IND 

989 

•0 05 


QENERCCMIT EURCPA 

11262 

11291 i. 
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CO/Clti*^ LANCIA 



vaia Pamphai 

26 maa firme 
in difesa del parco 


H Oltre 26mila firme, rac¬ 
colte tra 1 viali e i prati di villa , 
Pamphili, sono state consc- 
' gnatc ieri in Campidoglio per . 
chiedere di difendere l'integri¬ 
tà di uno dei più grandi polmo-., 
ni verdi della città. Paolo Anca. . 
del comitato promotore dcl- 
l'associazionc utenti di villa 
Pamphili, che ha guidalo una 
delegazione in Campidoglio. ' 
ha spiegato aH’asscssore al- ' 
l'ambiente Corrado Bernardo 
il significato della raccolta, vol¬ 
ta ad impedite l'insediamento 
della presidenza del consiglio 
nella villa Alegordi. >1x1 ci ha 
chiamato "sfascisti e visionari" 

- ha detto all'assessore Paolo ■ 
Arca .Ma abbiamo notizie 
raccolte da persone che lavo¬ 
rano in enti che, dalI'SS, va 
avanti un piano*. La presiden¬ 
za del consiglio acquisi villa 
Algardi nel 1970 e i rappresen¬ 
tanti del comitato sono convin¬ 
ti che stia andando avana un 
progetto per un suo utilizzo 
che comprometterebbe l'uso ■ 
pubblico di buona parte della ' 


OMA 


l’Unità - Martedì '24 marzo 1992 
Ui redtizione ò in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 'l't ^190,1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
c dalle 15 alle oro 1 • 


Carraro s’impegna per «Doney» 
e annuncia novità per via Veneto 


H Alla (ine il sindaco è sceso in campo sul «caso» del caffè 
Doney. impegnandosi anche per le sorti di via Veneto. Ieri 
mattina in Campidoglio si 6 tenuto un incontro tra Carraro e i 
lavoratori del caffè Doney. accompagnati dai responsabili 
sindacali. Erano presenti anche i rappresentanti dell’associa¬ 
zione via Veneto. Carraro è stato chiaro: secondo lui il caffè 
deve rimanere comunque un esercizio aperto al pubblico. 
Nell’incontro ha dichiarato anche che l'amministrazione se¬ 
guirà con attenzione gli sviluppi della trattativa tra dipendenti 
e azienda e si opporrà ad ogni ipotesi di cambio di destina¬ 
zione d'uso. Riguardo a via 'Veneto ha concordalo con i rap>- 
presentanti dell’associazione l’impegno a nlanciare la cele¬ 
bre strada, non etcludendo l'ipotesi di chiuderne al tralfico il 
tratto superiore. 
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Arrestati 2 corrieri da Amsterdam 
Rifornimenti settimanali in città 

Mega-sequestro 
di «ecsta^» 
droga da night 
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Tutti i partiti, tranne il Psi, vogliono farli a Lunghezza e modificare la scelta di Romanina 
Il sindaco però avverte: «I termini sono già scaduti, si perderebbero i soldi stanziati» 

Mercati fuori tempo massimo 
Finanriamenti a rischio 


villa. Oltre a quasto problema 
, l’associazione degli utenti ha 
sollevato molti dubbi sulle mo- 
• dalità con le quali è stata effet¬ 
tuala la potatura e sulle opere 
di viabilità. Bernardo ha rispo¬ 
sto affermando che ùn merito 
ai lavori, l'esecuzione della po¬ 
tatura da parte di tecnici quali- 
. ficati del servizio giardini è 
tranquillizzante». Il disbosca- 
' mento e l'impianto di illumina¬ 
zione invece, secondo l'asses- 
.sore, sarebbero stati richiesti 
dalla soprintendenza. L'osses- 
' sere al termine dell'incontro si 
è impegnato a portare in con¬ 
siglio comunale un ordine del 
giorno e ha promesso di .scri¬ 
vere alla presidenza del consi¬ 
glio dei ministri per sapere di • 
un'eventuale presenza (de¬ 
nunciata ' dal comitato) dei 
servizi segreti aH'intcmo della 
villa. Per continuare l'opera di 
sensibilizzazione sulle sorti di 
villa Pamphili l'associazione 
■ ha annunciato l'organizzazio¬ 
ne di una festa all'Interno del 
parco per domenica prossima. 



Nuovo balletto sullo spostamento dei mercati gene¬ 
rali in Campidoglio. Ma nei corridoi, fuori dall’aula. 
Sembrava già decisa Tinversione di rotta: Lunghez¬ 
za invece di Romanina. Invece Carraro ritira fuori la 
vecchia ipotesi. «Altrimenti perdiamo i fondi, ho 
sentito un giurista», assicura. Ma resta solo con i so¬ 
cialisti. Contrari Pds, Verdi, De. L’a.ssessore Gerace 
propone un accordo di programma con il ministro. 


RACHELE OONNELLI 



Il consigliere del Pds Piero Salva- 
gnl e II sindaco Franco Carraro 


■i In Campidoglio ieri è tor¬ 
nato olla ribalta do|x> mesi lo 
spostamento dei mercati gonc- 
rali, un classico urgumeiito-.sa- 
ponctta per la maggioranza ' 
capitolina, che ogni volta si di¬ 
vide per decidere la localizza¬ 
zione definitiva del nuovo con¬ 
tro agro-alimentare. Tanto che 
il tempo massimo è scaduto e 
ancora sono in btillo due ipo- ■ 
tesi-lo zone di Lunghezza c di • 
Romanina. il sci marzo è parti¬ 
to il conto alla rovescia: 180 , 
giorni per concludere tutte le ’ 
pratiche, compresi gli espropri 
delle arce destinate ai nuovi 
magazzini alimentari. Insom- 
ma, a (orza di indugi, c'è il ri¬ 
schio che si perdano i 90 mi¬ 
liardi di finanziamento mini¬ 
steriale. Questo, almeno, a 
.sentire il sindaco Franco Car¬ 
raro. 

La discussione però non è 
riuscita ad approdare in consi¬ 
glio comunale per un vero 
confronto alla luce del sole, 
come era stalo richiesto dal 
capogruppo Pds Renato Nico- 
lini c dal consigliere della ' 


Quercia Piero Rossetti. Tutta la 
questione è rimasta invece 
confinata nei corridoi del pa¬ 
lazzo c persino nella stanza 
del sindaco, che ha convocato 
una conferenza stampa volan¬ 
te mentre nell'aula Giulio Ce- 
iKire andava avanti stancamen¬ 
te il dibattilo .suH’inquinamen- 
to atmosferico. 

Esiste una delibera di giunta 
che, m accordo con le mdica- 
idone delle commis.sioni consi¬ 
liari all'urbanistica c al com¬ 
mercio, sposta i nuovi mercati 
a Lunghezza rispetto airarca 
della Romanina. scelta un an¬ 
no (a. La delibera è di appc- 
naun mese la. Condivisa an¬ 
che dai socialisti, ha l’appog¬ 
gio dei Verdi e del Pds. Ma Car¬ 
raro ieri l’ha rinviata indietro. E 
si è scoperto che per lui adesso 
Ijjnghezza sarebbe un errore 
fatale. «Significherebbe perde¬ 
re il linanziamento e quindi 
non .spostare i mercati dal cen¬ 
tro, dall’Ostiense», dice. Ne è 
certo «al 99 per cento». Per lui 
bisogna insistere sulla Roma- 
nma. Anche se .su questa linea 


Tavolino selva^o 
È «^ma» 
ma solo da ottobre 


Tecce «punisce» i ragazzi per i danni neU’ateneo 

Incidenti alla Sapienza 
Anunoniti 2 studenti 


M Guerra a tavolino selvag¬ 
gio. ma da ottobre prossimo. Il 
consiglio comunale ieri ha ap¬ 
provato-all'unanimità il nuovo 
regolamento per le occupazio¬ 
ni di suolo pubblico nel centro 
storico. Ma la normativa per ar¬ 
ginare lo straripamento di se- ■ 
die e tavolini divcnlerà la.s.sati- 
va soltanto ad ottobre, ■ per ■' 
quest'estate tutto procederà 
come sempre per gli esercenti, 
ameno per quelli (c sono la 
stragrande maggioranza, circa 
800) che già hanno in tasca le 
autorizzazioni. Ma da ottobre, 
quando tutti dovranno npre- 
■sentare le domande per otte¬ 
nere gli spazi, si calcola che le 
nuove regole ridurranno del 
30% la presenza dei tavolini. ' 
Per fare largo ai pedoni i tavoli¬ 
ni. le sedie c le fioncre dovran¬ 
no cs.sere collocate ad una di¬ 
stanza minima di 2 metri dal 
ciglio del marciapiede, quan¬ 
do ci si trovi in prossimità di 
fermate dell'autobus o di im¬ 
pianti semaforici la distanza 
dalle paline dovrà essere di 10 
metri. Un-punto ancora da 
chianre è quello che riguarda 
le piazze di particolare pregio 
(piazza navona, Pantheon 
eie.) per le quali la soprinten¬ 
denza per 1 beni culturali e ar¬ 
chitettonici dovrà indicare dei 
parametri di affollamento ac¬ 
cettabili. 


Il regolamento approvato ie¬ 
ri rende operativa la delibera 
sulle occupazioni di suolo 
pubblico approvata nell'otto¬ 
bre del '91. Mentre si .stabilLsce 
una proproga fino al 30 otto¬ 
bre le concessioni rila.sciale fi¬ 
no al 31 dicembre scorso e chi 
ha intenzione di presentare 
nuove domande deve invece 
farlo entro il 31 maggio prossi¬ 
mo. Le nuove domande di oc¬ 
cupazione di suolo pubblico 
già presentate sono lino ad ora 
circa 200. c poiché il regola¬ 
mento approvato ieri dice che 
allo scadere di tale termine 
l'amministrazione avrà 90 gior¬ 
ni di tempo per esaminarle e 
dare una risposta. Ed è su que¬ 
sto punto che già le organizza¬ 
zioni dei commercianti solle¬ 
vano delle obiezioni. "Novanta 
giorni è un lasso di tempo trop¬ 
po lungo, gli operatori che ora 
presentano le domande non 
hanno certezze, rischiano di 
avere una risposta a line sta¬ 
gione - afferma Vincenzo Al¬ 
fonsi. segretario provinciale 
della Conlesercenti li nuovo 
regolamento rappresenta un 
fatto positivo, poiché dà mag- 
gion certezze agli operaton e 
allo stesso tempo garantisce i 
cittadini. Ma vorremmo che il 
Comune stabilisse tempi più 
sUetli per dare una risposta al¬ 
le nuove domande». 


■■ Un ammonimento verba¬ 
le. Lo studente che ieri mattina 
è stato ricevuto dal rettore, uno 
dei novo colpiti dal provvedi¬ 
menti disciplinari decisi dal se¬ 
nato accademico, è stalo il se¬ 
condo a ricevere la ramanzina 
di Giorgio Tecce. Il primo è 
.stato convocalo la scorsa .setti¬ 
mana. Il calendario dei collo¬ 
qui prevede altri due incontri, 
il Meli 15aprile. 

Massimo, lo studente convo¬ 
cato ieri, come il suo predeces¬ 
sore. è stato ricevuto nel salo¬ 
ne del senato accademico. È 
stato invitalo a .sedersi ad una , 
estremità del tavolo mentre 
dall’altra lo attendeva il rettore, 
un .suo segretario, e un funzio¬ 
nano, incancato di redaire il 
verbale del colloquio. "Tecce 
mi ha detto che con la violen¬ 
za non si risolve niente - ha 
detto Massimo, dopo il collo¬ 
quio - È .stata un’udienza .sen¬ 
za contraddittorio, Tccco mi 
ha niello la letter.i che aveso 
già ricevuto, io non ho potuto 
dire niente, c se l’avessi fatto 
non sarebbe cambialo nulla». 
Lo studente ha detto di aver di¬ 
chiarato al rettore che non ora 
presente il A febbraio, qu.indo 
si sono verificali gli "incidenti» 
clic hanno latto .scattare la de¬ 
cisione del senato. Il rettore gli 
avrebbe esposto che i nomina- ' 
tivi dei giovani colpiti dai prov¬ 
vedimenti orano stali tornili 


dalla que.stura. * 

Il prossimo ad essere senlifo 
.sarà Marco di Izitlere. Il suo 
nome .sarebbe legalo air»ag- 
gressione» subita dal profos.so- 
re di Geografia Cosimo Pala- 
giano. "Porterò al rcllore la 
smentita dello ste.s.so Palagia- . 
no», ha detto lo studente. Il 
quarto .sarà Davide, sempre di 
lz;tlcre. «È un onore per me e.s- 
.sere ricevuto dal rettore», l-o 


studente sostiene che il rettore 
avrebbe ncevulo nei giorni 
■iconii una delegazione di rap- 
prc.scntanti di "Fare Fronte», 
quattro dei quali erano stati 
medicali aH'ospcdale in segui¬ 
to agli incidcnii awcnuli la .set¬ 
timana scorsa a Giurispuden- 
za. -D.i due anni invece - ha 
aggiunto - non vuole ricevete 
il movimento sludcnicsco». 

, , oo.v 
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ormai c'è solo il P,sl • 

Quell’area non ha arterie 
stradali d’accesso eccetto la 
già Irulficati.ssimu Tuscolana. 
inoltre è un grande spazio - 
circa 130 ottan-vicino aH’uni- 
veisilà di Tor Vergala e a ixx-tii 
, chilometri dal Cnr di Fra.scati. 
«Un’area di pregio, che ha una 
chiara vocazione a polo scicn- 
tilico c che può essere inserita 
nei progetti dello Sdo - sostie¬ 
ne Piero Salvagn'i, consigliere 
del Pds - mentre i mercati, 
. basta una zona più piccola c ^ 
, ben collegata con autostrade e ' 
ferrovia come Lunghezza». > 

. . Però II progetto di massi m.a, I 
•t .queHache ha ollenutoiUquar- 

■ lo posto nella selezione della 
commissione ministeriale per i 
fondi, parla di Romanina co¬ 
medi scelta privilegiala. Risale 
al giugno del '90, quando Ro- 

. manina sembrò un compro- 
• messo dccouabilc nspctto a 
Castel Romano, su cui puntava 

■ la De e che era in contrasto 
con lo Sdo. Il sci marzo il pro- 
gcllo esecutivo è stato già alfi 
dato dal preJdciilc del Con¬ 
sorzio agroalimcnldre, ra.s.se.s- 
sorc psi Oscar Tortosa. allo 
studio d’achilctti Valle, per 
qualunque arca sia. E inumio 
Carraro ha interpellato • un 

■■ esperto di diritto amministrati¬ 
vo (di cui non vuol dire il no¬ 
me). Il giurista lo ha convinto 
. che una volta apposto rultimo 
umbro al ministero, il 6 marzo, 
il finanziamento è vincolato al- 
" la localizzazione iniziale. Il ca- 
pogruppo della de Luciano Di 
Pictrantonio non si fida e an- 


Carchitti 
La discarica 
ri largo 
con il fuoco 


H Coincidenza curiosa, an¬ 
zi sospetta: a Carchilli il fuoco 
ha distrutto una pineta, pro¬ 
prio Il dove dovrebbe .sorgere 
una discarica per i rifiuti (con- 
tcstalls-sima dal pae,sc). È suc¬ 
cesso la notte tra iM 9 e il 20 
marzo. In località Mezza Selva, 
le fiamme lianno divoralo 25 
ettari di bosco. Non si sa anco¬ 
ra con sicua-zza se l’incendio 
sia di origine clolo,s<i o acci¬ 
dentale. ■.Sicuramoiile l'acca¬ 
duto ha spianato la strada alia 
scellerata scelta della discari¬ 
ca,..», dice Renzo Cardia, con- 
•siglicre regionale pds, che ha 
patscntalo un'interrogazione. 
Nel 'documento, la Quercia 
chiede che la Regione ijtowe- 
da alla ricostituzione del bo¬ 
sco. "tenendo conto che m 
precedenza c'era già staio un 
rovinoso taglio di querce seco¬ 
lari». E la discanca’' Iz: fiamme 
hanno spianato la strada; però 
c'è una legge regionali- che di¬ 
co: •nei terreni c nei bosclii di- 
strulU o danneggiali dal fuoco 
.siinovtelali lutti i favori... tran¬ 
ne quelli ncco.ssari alla ricosti¬ 
tuzione def bosco». Se quesl.i 
norma sarà rispettala, la gente 
di Carchitli almeno per un po' 
(Xjtrà stare tranc|uilla. l’crcliè 
alla discarica è conlrari.ssini.i: 
per la manifestazione anU-ri- 
fiuti, sabato scorso è andato a 
Konia mezzo pae.se. 


nuncid di aver chìc-sto un'altra ■ 
con.sulenzd giuridica. Intanto ■ 
secondo l’u.s.sessorcairurbani-. 
slica. il de Anlonio Gerace, un 
rimedio c’è: far inlervenirc il ’■ ^ 
ministro deH’industria Guido-' 
Bodrato. >1 lo parlato con il .sol- ( 

• loscgrctano-dice Gerace-mi 
ha consiglialo di convocare 
una conferenza dei servizi sui 
niercali. Nella selezione della 
commissione ministeriale • la , 
scelta della Romanina come 
area dove costruire ha oHenu- ’ 

10 punteggio pari a zero. Dun- ■ 
que il ministro può accogliere 

11 parere espresso dal consiglio . 
all'iinanimità per Lunghezza». 
Attraverso un accordo di pro¬ 
gramma. in base alla legge 
142, .si supererebbero cosi le 

■ pastoie della legge. In serata, si ‘ 

■ rifà vivo l'anonimo giurista di. 
Carraro per sconsigliare anche 
questa , .strada. ■ Ma ; po.ssibilc 
che un , problema - formale t 

, strozzi economicamente c (ino . 
a tal punto le decisioni urbani- 
sliclie s capitoline? 5 «Carraro 
drammatizza troppo, il suo è 
allarmismo pro-olclloralc», so- , 
sliene Walter ’l'occi, • della 
Quercia, 

Se ne tornerà a di.sculerc og¬ 
gi nella riunione dei capigrup- ' 
|)0 Per II momento ieri .sono ' 
volate le pmne .staffilate: Gera- 
cc accusa il collega di giunta < 
Oscar Tortosa. - Non è stato 
tempestivo. «1 mercati a Roma¬ 
nina sono uno scempio e se ' 
passerà quest’ipotesi 10 e altri ; 
ci dimetteremo», ha annuncia- - 
to l'assessore al piano regola¬ 
tore. . 


Sos smog 
Test salute 
per 120 
benzinai 


■i ' L'Istituto supcriore di sa¬ 
nità ha lanciato una campa- - 
gna per detenninarc gli effetti 
delle sostanze eme.vs(- dagli 
autoveicoli e delle esalazioni ; 
d; benzene sulla salute degli ■ 
addelli ,illa dlslnbuzionc dei 
carburami. Il moniloraggio n- 
guarda un campione ut 120 ■ 
benzinai (il 10'% delle stazioni 
di Roma) che lavorano in un - 
triangolo die parto dal centro 
c SI estende verso il lato nord- 
est della capitale Iz.» misura¬ 
zioni vengono effettuate- attra¬ 
verso una •pom[>ella-, in.scnta 
nel ta.scliino della luta di lavo¬ 
ro, per una scllimana al mese 
a nu-.si allcrni. Il sistema di rile¬ 
vamento servirà m particolare 
ci qu.intificare la concentrazio¬ 
ne di benzene (sostanza re¬ 
sponsabile delli l(-uceiiiia) a.-- 
siinta dal benzinai attraverso 1 
vapori provenienti durante l'e¬ 
rogazione c dal tubo di .scap¬ 
pamento delle macchine nelle 
operazioni di avvio nella ste.ssa 
stazione di servizio. .Su 30 dei 
I'20 gestori romani muniti di 
•pompelt.i» vorrà anche effet¬ 
tualo un iiioniloraggio biologi¬ 
co per valutare gli effetti tossici 
del benzene sul patrimonio 
genetico Ma l'indagine non si 
(erma alla città. Sono, infatti, 
già 1500 gli esercenti analizzati » 
m lutto il Izizio SUI quali .si sta ' 
elli-ltuando -• un'analisi retro- 
.spetliva per dcleriiiinare l'indi¬ 
ce di rnortalrtà jxir cancro de¬ 
gli addetti alla vendita di car¬ 
buranti. Lizl.C 



Fosse Ardeatine: 
Carraro boccia 
manifestazione 
al Campidoglio 


Il sincl.ico Carraro ha rifiutalo di aderire alla proposta del* 
l'Associa/ionc* nazionale partigiani italiani (Anpi), che 
chiedeva al sindaco di farsi promotore di una manifestazio¬ 
ne pubblica di condanna della violenza rtizzi.sla in Protomo¬ 
teca il giorno dcirannivcrsano dclTcccidio delle Fosse Ar- 
deatiiie, A denuncitirlo ò il capogruppo de) Pds al Campido¬ 
glio Renato Nicolini (nella foto), Carraro ha motivato il suo 
rifiuto con la decisione già assunta dal Consiglio comunale 
di tenere una pubblica assemblea sullo stesso tema il 25 
apule. Una motivazione che non ha convinto il gruppo del 
Pds c il consigliere di Rifondazionc comunista Sandro Del 
Fattore. . ' - « * ‘ ’ • i • 


Cecchina: Aiutati dagli abitanti della 

No alla chiusura rmVna™;raro'TJÌ 

centro culturale M.slilo allo .sgombero. I ra¬ 

gazzi del gruppo »! rnusican- 
li di Brema», che da mesi oc- 
' ■ ' ' ' ' cupano un locale di Cecchi- 
na per svolgervi attività cul¬ 
turali, ieri mattina si sono trovati di fronte alla polizia che ac-, 
compagnava i funzionari del comune con un’ordinanza di ; 
sgombero. I giovani hanno opposto resLslenza pa.-a.iva ’ 
.sdraiandosi davanti al portone c .salendo .sul tetto dello sta -1 
bile riuscendo cosi, anche grazie all’inlcivento di alcuni ; 
consiglieri comunali, a evitare lo sfratto, voluto da! comune. - 
affermano gli occupanti, «per cancellare la realtà culturale a 
CUI abbiamo dato vita». ■ . . 


Anziano corriere Quattro chili di cocaina na- | 

naSfOndp ‘ ' scosti m una panccra indos- 

■ . ' sala da un anzioiio signore ' 

cocaina sono siati MKjueslrati dai ca- 

nolla nanror» rabinicn delia compagnia 

nella pancera ^^,^3 centro. Mario Pacca- 

s-t-sM, ■ li corriere scllanta- 
treenne, è stalo arrestato in- ■ 
siemc con altre quattro picrsonc. I cinque facevano parte di 
un traffico intemazionale di stupefacenti organizzati da cit- ] 
ladini colombiani ritenuti emissari del cartello di Medeilin. 1 ^ 
trafficanti si servivano di insospettabili anziani signori, tra i - 
70 e gli 80 anni, che facevano da corrieri trasportando la 
droga sui treni in transito da Chiasso, dove si svolgevano le ' 
contrattazioni, verso la capitale. '--st't-'.- 


AOstia: ■■ «Non per favore, ma per tii- I 

nuovo centro ' 

. J. . per i diritti in cittó Istituito dal 

per I dintb Pds nella sezione del Lido. 

rroatn /lai P/lc A[)Crto due giorni alla setti- ; 

crealo oai ras ^^^a - il martedì e giovedì ' 

dalle 17 alle 19 • e con una 

segreteria telefonica a di¬ 
sposizione nell’arco di 24 ore (%62370S) l'ufficio del Pds sa-, 
rà un vero e ptojsno •centro d'ascolto» per i problemi sin^li 5 
c collettivi dei cittadini del inorale, dai certificati difficili ai p 
.servizi per gli Immigratitusideiiti. In particolare, con la coiia- ' 
borazione di un gruppo di auto-aiuto cóntro la droga, il cen- ' 
tro di Osila fornirà informazioni c sostegno legale ai tossico- ' 
dipendenti (5.000 nella Xll circoscrizione secondo le stime 
ufficiali), Ma, soprattutto, i volontari che hanno dato vita al- ' 
lo sfiorteilo - con la consulenza di professionisti e impiegati 
pubblici - ululeranno gli utenti a districarsi nella giungla am- ìì 
mmistnùiva della Usi RmS. la più grande della capitale, e ' 
della circoscrizione. 


Sporche - Dal 1 gennaio le Biblioteche | 

0 Ci>n 7 A iihrS • comunali non lionno più il ’ 

I o»i^ L scrvzio di pulizia dei locali, il *, 

le Biblioteche pt-monale ' -bibliotccano s 

r /tirili mali provvede a puro titolo vo- ' 

CamUHdll lontano anche a queslo. A 

denunciarlo è la Fp CgiI di 
Roma che ha promos.so una - 
raccolta (li firme tra i cittadini utenti delle bibliotechecomu- ' 
nali (ne sono state raccolte ad oggi circa 2000), alla quale f 
sta accompagnando una serie d’interpellanze, dalle varie ' 
circoscrizioni, al sindaco Carraro che. secondo quanto pre¬ 
vede il nuovo Slatuto comunale, dovrà rispondere in Consi- , 
glio. Nelle interpellanze si chiede che i soldi per le pulizie 
vengano rc)x.-riti senza togliere fondi all'acquisto libri. Ritar- - 
di ulteriori nella soluzione del problema, afferma in un co- ^ 
municato la Fp Cgil. "porteranno Ja nostra organizzazione a i 
denunciare alla Magistratura, per omissione d'atti d’ufficio ' 
gli amministratori capitolini responsabili».. 


Armato « È ba.siato che dicesse di aver 

Hi lina falca ‘ messo una bomba nella sed¬ 
ai una TUISd , portava sortobrac-. 

bonibd rapind ciò: gii impiegati si sono 

una banca • 

tu scendere nel -caveau», gli 
hanno consegnato mezzo 
miliardo e hanno atteso che , 

se ne anc!a,sse dalla porta pnncipalc. È accaduto ieri pome¬ 
riggio in un'agenzia del Banco ambrosiano veneto al quar- ■ 
ticre Freiiestino. Un uomo sui quaranl’anni, mi-istiando una - 
scatola da scarpe legala con lo spago, è entralo intorno alle 
15 ncll’aKen/.ia dicendo di es.serc un rapinatore e di tssere ; 
pronto a far esplodere l'ordigno. Con queslo stratagemma 
ha super.ilo tulli gli ostacoli, nascendo a uscire indisturbato 
dall.i Banc.i Con mezzo miliardo di lire in più e una scatola '■ 
"OsploMV. 1 » m meno. Nella quale, però, c’era .solo un matto- 
neawoltii in ungiomale , • - , • , 

UMBERTO DE OlOVANNANCELI 


Sono 

passati 336 
giorni da 
. quando il 
consiglio 
comunale - 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire - 
sportelli per 
l'accesso - 
del cittadini ' 
agli atti del 
Comune. - 
La linea . 
antl-tangenle 
c’è. Manca . 
tutto II resto 
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Elezioni 

Un voto al femminile 


L'obiezione 
di coscienza 
il mio primo 
impegno 

CHIARA INQRAO 

H Ho 43 anni, vivo a Ro¬ 
ma con le mie due figlie, il 
mio compagno e sua figlia, 
non sono una politica di pro¬ 
fessione; di mestiere faccio 
l'interprete e la politica la 
faccio per passione. Ho mili¬ 
talo nel movimento studente¬ 
sco, nel sindacato nel femmi- 
•nismo. Negli ultimi anni mi 
sono impegnata nel movi¬ 
mento pacifista:. la catena 



umana con Lsraeliani e pale¬ 
stinesi neir89 a Gerusalem¬ 
me la mLssione di paco a Ba¬ 
ghdad con il rila.scio di set¬ 
tanta ostaggi le donne in ne¬ 
ro e le manifestazioni contro 
la guerra nel Golfo; la carova¬ 
na di pace in Yugoslavia nel 
'91. Per questa elezione ho 
lanciato, assieme ad altre as¬ 
sociazioni il «patto elettorale 
pacifista». Il mio primo impe¬ 


gno .sari riportare in Parla¬ 
mento la legge suirobiczionc 
di co.scicnzu. Ilo aderito al- 
Tappcllo antirazzista e anti- 
apartheid e al manifesto del- 
Tas-scmblea del lirico a Mila¬ 
no per la difc.sa della scala 
mobile. Sono impegnata con 
il movimento delle donne 
per difendere la legge sull'a¬ 
borto e l'aulodetorminazio- 
ne, per portare avanti i diritti 
delle donne che oggi sono 
attaccati da molte parti. So¬ 
stengo i diritti ai referendum, 
ma non ho firmato e non fir¬ 
merò il «patto referendario» 
promos,so da Segni perche 
non condivido la proposta di 
abolizione della proporzio¬ 
nale. Ho sostenuto la scelta 
del Pds di raflorzare l'opposi¬ 
zione c dichiaro che, se verrò 
eletta, non voterò alcuna for¬ 
mula di «govemissimo» con i 
partiti attualmente al potere. 


Non cediamo 
sfiducia 
È il momento 
di lottare; 


CAROLE B. TARANTELU 



■1 Attacchi sistematici al¬ 
l'autonomia delle istituzioni 
cardini per la democrazia - il 
Parlamento, la magistratura, ' 
il pluralLsmo della stampa. La 
campagna elettorale iniziata 
nel sangue. Molta gente sii- . 
dijciata in tutto e tutti. Questo 
momento di crisi non ò un 
momento in cui è facile lare 
politica con gioia, andando ' 
ad affrontare una battaglia " 
politica o parlamentare con 
il gusto della lotta e la fiducia ' 
nel risultato. È proprio in un ■ 
morrvento di crisi come que¬ 


sto, però, che bi.sogna conti¬ 
nuare a lottare. È proprio in 
un momento come questo, 
quando i problemi «piccoli», i 
problemi della gente, rischia¬ 
no di sparire dal dibattito po¬ 
litico. che abbiamo bisogno 
di molto donne in Parlamen¬ 
to. Perché siamo noi che insi¬ 
stiamo che si parli anche di 
quelle. Nella scorsa legislatu¬ 
ra noi parlamentari abbiamo 
lavoralo sui grandi temi (cri¬ 
minalità, riformo), ma non 
abbiamo sdegnato quel lavo¬ 
ro testardo e paziente sullo 


«piccole» cose. Quante leggi 
hanno visto la luce perché 
una parlamentare si ò incari¬ 
cala a portarla avanti. La leg¬ 
ge sul volontariato e quella 
sull'handicap: il gratuito pa¬ 
trocinio e l'educazione ses¬ 
suale nello .scuole. E tante al¬ 
tre. grandi o piccole, tutte ri¬ 
volte ni problemi della gente. 
Nella prossima ci vorrà un la¬ 
voro intelligente e accorto in 
difesa di molte conquiste .so¬ 
ciali degli ultimi vent'anni, 
comprese quelle delle don¬ 
ne. Vedremo attacchi alla 
legge suiraborto, come al¬ 
l'occupazione femminile, co¬ 
me all'indennità di materni¬ 
tà. Molte leggi, grandi e pic¬ 
cole. rimangono da tare. 
Spero di aver latto la mia par¬ 
te nella scorsa legislatura. È 
un grande pnvilegio poter in¬ 
cidere per ciò in cui credi. 
Spero di poter dare quel tan¬ 
to o poco di cui .sono capace 
nella prossima. È per questo 
che mi ricandido. 


Sì al patto 
referendario ; 
pèr cambiare 
la politica 

ROBERTA FINTO 

■B Sono insegnante, da ol¬ 
tre vent'anni impegnata a fa¬ 
re politica «per passione o 
non per mestiere». L’essere 
cresciuta in un quartiere po¬ 
polare e in una famiglia ope¬ 
raia mt ha consentito di guar¬ 
dare più da vicino le soffe¬ 
renze c le ingiustizie grandi e 
piccole della gente, in modo 
particolare quelle che vivono 
le donne, i bambini c tutti 
che in questa società porta¬ 
no il «peso» della loro diversi¬ 
tà. Oa qui la mia prima .scelta 
di lavorare come insegnante 



con i bambini disabili. L'im¬ 
pegno personale non poteva 
però bastare cosi iniziai a fa¬ 
re politica nel Pei. Aver cono¬ 
sciuto e lavorato con Petro- 
selli e con tanto brave com¬ 
pagne e compagni, ha fatto 
crescere e consolidare le mie 
convinzioni ideali ed etiche. 
Come consigliere ed assesso¬ 
re del Comune di Roma ho 
avuto la possibilità di realiz¬ 
zare progetti innovativi per 
gli asili nido, la .scuola ed il 
tempo libero dei bambini. 
Nel 1987 sono stala eletta 


presidente deH'ULsp. quasi 
una eccezionalità ed una 
scommessa il nrio ingresso 
come donna nel mondo del- ' 
lo sport. Evsere stala deputa- . 
ta in questa dillicile'logislatu- ■ 
ra ha ancora di più rafforzato 
la convinzione che oggi é più 
che mai importante il mio 
impegno nel Pds e l'adesione 
al patto referendario per co¬ 
struire una politica diversa 
che restituisca dignità e valo¬ 
re alla gente di questo paese. 
Tra le cose più significative in 
questo periodo c'é l’espe¬ 
rienza che da quattro mesi 
sto vivendo insieme a tante 
donne immigrate e non co¬ 
me presidente dell'associa¬ 
zione «Libero insieme», l'as- 
.sociazione promossa dalle 
donne del Pds. sta muoven- ■ 
do i primi passi con discre¬ 
zione. nel rispetto dei tempi, 
dei modi, delle culture delle 
donne. Abbiamo scelto per 
conoscerci «il fare insieme»; è 
la strada migliore.per arric¬ 
chire se stessi c gli altri. 


Pacifista 
nel Pds 
per legittima 
difesa 

MARIA A. DURO 

H 1 motivi che mi hanno 
spinto ad accettare la candi¬ 
datura nel Pds non sono solo 
nella adesione convinta alla 
proposta del partito, ma ri¬ 
guardano anche un modo di 
porsi di fronte alla politica. 
Una campagna elettorale in 
prima persona costringe ad 
una faticosa e vigilante auto¬ 
difesa. perché é difficile non 
es.sere travolti dagli automati¬ 



smi rassicuranti ma ripetitivi 
di una comunicazione artifi¬ 
ciosa a salvaguardare la di¬ 
mensione emozionale, lo ho 
scelto di lare politica anche 
per un bisogno di trascen¬ 
denza, nel senso di una ten¬ 
sione morale che si vuole tra¬ 
durre in atti c comportamenti 
concreti. Pur preferendo po¬ 
sizioni angolari metto in 
campo la mia candidatura. 


con molta pre-sunzionc con¬ 
tro un modo di fare politica 
tipica dei padri della ciocia¬ 
ria. Sono pacifista al punto 
da praticare l'obiezione fi¬ 
scale contro le .spese militari, 
ma l’illegalità, il malcostume 
c l'imbarbarimento dilaganti 
hanno avuto il potere di far¬ 
mi venire fuori una .sana ag¬ 
gressione, per legittima dife¬ 
sa. In questo paese oggi é 
prioritario il ripristino della 
legalità che significa innanzi¬ 
tutto la garanzia dei diritti 
fondamentali al lavoro, alla 
siilute, al rispetto della digni¬ 
tà umana. Ma bisogna ripen¬ 
sare le grandi «narrazioni» e, 
a partire da cs.se, cercare 
nuove risposte per coniugare 
democrazia c socialismo la 
legge sui tempi che é al cen¬ 
tro dell’elaborazione delle 
donne può cs,sere un punto 
di partenza. 


In campo 
per i vdori 
della nostra 
democrazia 


ROSAFOLISI 

■M Due i motivi determi- • 
nanti per l'accettazione della 
candidatura il desiderio di ' 
manifestare in modo visivo ’ 
ed evidente la mia apparte¬ 
nenza, ma anche il bisogno ' 
di ndefinire una identità fem¬ 
minile che. nella mia vicenda 



personale, si era persa nel di¬ 
battito più generale del ptirti- 
to. Dopo questo .scorcio di 
campagna elettorale, queste 
duo motivazioni hanno finito 
per rivelarsi ■ strettamente 
connesse. In un momento in 
cui quello che é in gioco é il 


futuro della nostra democra¬ 
zia, nulla può essere concc.s- 
so a quanti, in buona fede o 
meno ritengono di non poter 
riconquistare una dimensio¬ 
ne etica della politica attra¬ 
verso i partiti. D’altra parto é 
proprio il bi.sogno di demo¬ 
crazia la sintesi di tutti i biso¬ 
gni che hanno caratterizatato 
le lotte dello donne: la parte¬ 
cipazione. la paco, la non 
violenza, la solidarietà il dirit¬ 
to agli allctti c al lavoro. 

Ed allora la battaglia al 
femminile non solo ha anco¬ 
ra un significato ma si per¬ 
mea di nuovo valore, quello 
della democrazìa che trava¬ 
glia lo richieste specifiche 
delle donne. 


Ìettere^^ 

interventi 



Se Turbanistica è senza progetto 


H È ormai un decennio 
che la cultura urbanistica si 
trova sul banco degli accusa¬ 
ti. Ad essa vengono fatti risali¬ 
re tutti i mali urbani, le cui 
cause vengono fatte accura¬ 
tamente scomparire da una 
pressione ideologica cosi for¬ 
te - e in qualche cario efficace 
nella sua ambigua equivocità 
- da aver convinto anche 
qualche esponente del mon- 
dodella sinistra. - - 

l-a lettura dei dati statistici . 
a sulscambiamento della do- ;■ 
manda di mobilità urbana ' 
pubblicati dall'é/nr'rd del 14 
marzo scorso, non si presta¬ 
no invece ad equivoci; in die¬ 
ci anni, dal 1981 al 1991, il 
trasporto pubblico decresce 
dal 58 al 32% della domanda: ' 
quello privato aumenta dal 41 
al 67%. Le cause di un feno¬ 
meno cosi travolgente stanno 
proprio in un uso distorto del¬ 
la città, nella politica del «lais- 
.sez-faire», nell'abbandono di 
qualsiasi regola di sviluppo 
ordinalo c coerente. Altro che 
crisi dell'urbanistica! È, - al 
contrario, il fallimento dell'at¬ 
tuale modo di governare la 
città. , ■ 

C'é anche, evidentemente, 
il problema di un livello di 
servizio di trasporto collettivo 
carente e vecchio, ma il nodo 


PAOLO 

principale risiede in un città 
dove ormai é po.ssibilc fare di 
tutto in qualsiasi parte, pur¬ 
ché si abbiano gli umici giu¬ 
sti. di questi tempi molto nu¬ 
merosi. • Alcuni esempi. Le 
arce indastriali e artigianali 
sono inve-slite da forti richie¬ 
ste df terziario c si adeguano; 
invece di attività produttive 
sorgono uffici: l’unico modo 
por raggiungerli è Tautomobi- 
le. Lo ste.sso grande raccordo 
anulare è ormai un esempio 
di localizzazioni terziarie non 
previsto, colicgate solo .su 
quattro ruote. Ecosl via. . 

Ma ò lo Stalo paradost-al- 
mente a guidare questa folle 
corsa. Mentre sta prendendo 
finalmente corpo il progetto 
del Sistema direzionale orien¬ 
tale il cui obicttivo prioritario 
é quello della localizzazione 
dei ministeri che allualmcntc 
soffocano il centro .storico, 
avvengono le seguenti .scelte: 
il ministero della Sanità sta 
construendo la propria sede 
alla Magliana. poco prima del 
ccnUò direzionale della Mu- 
ratella. Il ministero delle Fi¬ 
nanze trasferisce i suoi uffici 
dalla Conciliazione a La Ru¬ 
stica. Il ministero delle Poste 
si localizza , sull'area indu- 


BERDINI* 

striale della.Tiburtina. Il mini- 
' stero dell’Ambiente sta cer¬ 
cando .spazi all'Ostinse. , - . ' 

Nello Sdo é quanto mono ' 
prevista una linea di metro- . 
politana. Nei luoghi appena ' 
citati ci si arriva solo in auto¬ 
mobile. Non dobbiamo dun¬ 
que meravigliarci dei dati sta- .. 
. tistici, né di quelli elaborati _ 
dalle centraline antismog che - 
^certificano quotidianamente . 

■ • la composizione dei veleni . 

' che respiriamo: sono i frutti 

amari della modernità strac- .' 
ciona sbandierata ad ogni pié :, 
, sospinto dai nostri ammini- , 
stratori c dal vasto mondo dei ■’ 
corifei. ' ' , ■ 

Lo stesso segretario della 
Camera del lavoro durante un , 
recente convegno ha valutato , 

' con molta cautela l'ipotesi 
del trasferimento dei ministeri '• 

■ nello Sdo; forse perché alla 
Magliana i lavoratori saranno '. 
più felici di essere trasferiti “• 
che non al Casilino. Si può > 
certo essere cauti nei con- ; 
fronti deH’operazione Sdo; si 

’ deve però tenere conto che 
’ es.sa nasce su un sistema di ‘ 
trasporto ■ moderno c • con , 

> l'annullamento dei condizio¬ 
namenti fondiari, . essendo ' 
prcvislo ( almeno finora...) 


l’fcsproprio delle aree. Nei ca- . 
si appena citati ci imbattiamo 
nei solili, illustri nomi; Calta- ; 
girone. Gianni, • Romanazzi, '' 
etc. Anche questa, è moder¬ 
nità? ■- . - 'nv , 

Questa città abbandonata 
a se stessa va dunque avanti 
verso l’incombente paralisi, t 
Riportano le statistiche che ; 
per ogni bambino che nasce • 
vengono ■ immatricolato 3,8 
automobili: - i ■ meccanismi 
economici & la inancanza di . 
scéHe»coragglose,pòitbranrio-" 
ad un ulteriore aggravamento 
dello stato delle cose. « 

Di fronte a queste tenden¬ 
ze. infatti, sarà facile costruire I 
consensi sulla realizzazione 
di ulteriori tangenziali, svin- ; 
coli c sopraelevate. Medicina i 
inefficace, se si pensa soltan- , 
to ai tanto pubblicizzati inier- ' 
venti per i Mondiali '90 il cui ; 
unico effetto é stato quello di • 
richiamare traffico e di .satu- • 
rare in breve tempo le nuove > 
arterie. ' s ■ 

È dunque necessario che il 
vasto mondo della sinistra ri- ' 
cominci a credere a prospet- ^ 
iWe' differenti della timida e . 
perdente ricerca di medi^io- _ 
ni, indicando orizzonti nuovi 
alio sviluppo della nostra cit- ' 
tà.. - 4,v 

' ‘Segretario nazionaleInu ■ 


AGENDA 


Ipyi © minima 9 

fallili 

massima 17 


OcJOi >1 ''Orge lille f>,06 

clramonla alle 18.26 



■ TACCUINO 

La criminalità defili anni *90. Iiisicuroz/ti urbana u con¬ 
trollo .Nocialc dopo la rifomia dellu procedura p^enalc. 11 vo¬ 
lume-inchiesta di Maurizio Fiasco (Ed. Consii;lio regionale 
l^/.io), viene presentalo oggi, ore 20.30. pre.vso "Annolucc* 

(Via Sjx'ziii -IS/a). Partc-cipano, con raulore. Paolo Hoc- 
cacci e Albino Amodio. 

Villa Medici. Oggi, ore 19. nel Gran Salone della loggia 
(Viale Trinità dei Monti 1) Henri lx)pe.s, direttore per la cul¬ 
tura dirUnesco, interv'icnc sul tema «Vus de rAfrique, cer- 
tains francophones sonl-ils plus 6gaux quo d’autres?». 

■ VITA DI partÌtò ■■■■■■■■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA ' 
iniziative di caseggiato: ore ! 7 sez. Moranino (R. Nicoli- 
nì-A. Brienza-B. Ccccacci), ore 16.30 .scz. Tcstaccio C. Ta- 
ranlelli). ore 21 .scz. Monlesacro C. Ingrao, ore 18.30 scz. 
Mario Alleata G. Tcdc.sco, ore 17 scz. Colli Anione C. D’Elia. ' 
Iniziative di porta a porta: ore 17.30 scz. San Basilio, ore ■ 

17 scz. Garbatclla. Incontri di volantinaggio c giornale , 
parlato: V Unione circoscrizionale volantinaggio davanti ‘ 
agli incroci c fermate della Metro, dalle ore 16 alle ore 19 ' 
scz. Centocellc; ore 10 XV Unione circoscrizionale via Car¬ 
dano. ore 8 .sez. Spinacelo davanti scuola supcriore dalle •t 
ore 9.30 alle ore 13 scz. Testacelo C. Ingrao, oro 11 davanti ‘ 
ministero dcU’Industria U. Volere. Sez.OttaviaPalmarola: • 
ore 20 ristorante «La Boscaglia» incontro co P. Pancino-r. Pri¬ 
sco. Sez. Pietralata: ore 16 iniziativa presso Centro anzia- _ 
ni, ore 18 iniziativa prc.sso Ca,sc Comunali U. Vetere. XVIH ‘ 
Unione circoscrizionale: ore 17.30c/oErgifcForumsulla , 
democrazia (M. Tronti-P. Barrera-F. Prisco). Scz. Porta S. 
Giovanni: ore 18 festa del candidato A. Amodio. Scz. Ar-, 
deatinatorc 15.30as.sciTihlca.suvcnditacaselacpM.Brutti. ‘ 
Sez. NuovaCorvlalc: ore 17 a.s.sombloa pubblica M. Brutti. ” 
Sez. Porta Maggiore: ore 20 incontro con G, Bottini. Foro • 
Italico-Coni: ore 1G incontro nazionale sullo sport R. Piato. 
Casa della Cultura: ore 18 incontro con la Comunità , 
Ebraica M. Gramaglia. Sez. Tufello: ore 16 inconUo con gli ^ 
anziani S. Picchetti. Sez. Settore Prenestino: ore 18 in¬ 
contro con R. Nicolini. Sez. Cinecittà: ore 9 iniziativa nel , 
quartiere incontro con i commercianti P. Pacino. Vili Unio- 
ne circoscrizionale: oro 14 incontro con i lavoratori (M, ’ 
Tronti-R. Piato). Scz. Trionfale: ore 17 nel quartiere mani- •, 
festazione D. Valentini, Sez. Mazzini: ore 17 incontro con ' , 
gli ambientalisti (C. Ingrao-V. De Lucia). Istat - via Balbo: 
ore 9 incontro con i lavoratori R. Pinto. Scz. Enea Casac- 1 ' 
eia: dalle ore 13.30 alle ore 15 incontro con i lavoratori (Di . 
Giulio-D. Valentini). Sez. Inps Anagnina: ore 9.30 incon- ” 
tro con i lavoratori M. Tronti. Sez. Anagnina Tuscolana: ì 
ore 17.30 incontro con i cittadini G. Berlinguer. Scz. Ostien- < 
se: ore 18 assemblea su anziani con A. Battaglia-T. 
Frassinelli. XIII Circoscrizione: apre oggi il Cciilro «Non ■ 
per favore ma per diritto» della XIII Circoscnzionc noi locali ■: 
della .scz. Pds Ostia Centro. Avviso: oggi alle ore 19.30 in Fe¬ 
derazione (via C. Donati; 174 ) attivo dei segretari d i sezione ( 
e delle unioni circoscrizionali Odg.; «Andamento della cam- , 
pagna elettorale c iniziative per le prossimo settimane». Av¬ 
viso tesseramento: il prossimo rilevamento é fis-salo per , 
giovedì 26 marzo. Pertanto tulle le sezioni inderogabilmente ' 
debbono lar pervenire entro mercoledì 25 marco i cartellini -' 
dello tesser latte. INIZIATIVE SINISTRA GIOVANILE: ore i 
10 Anniversario Fos.se Ardcaline, ore 12 volantinaggio Uni¬ 
versità di Tor Vergata E. Foschi, ore 17 porla a porta Fannini, t 
ore 16,30 Partocchiclta ca.seggialo E. Foschi. : - 

». UNIONE REGIONALE PDS LAZIO • " ' 

Federazione Castelli: Pomezia Hotel Enea 18 manifesta- 
' zione con i candidati (Cervi. KaveI, Rugghia, Conte). Ge- ' ‘ 

'. nuzzano Casa del Popròio 17.30 proposta-di legge; «Parco ' - 

' naturale» di M. Prcnestini Parco archeologico naturale del-’ ' 

l'Agro Titmrtino Prenestino (Ronzani, Gmmigni, Cc-dema) . ■ 
Rocca dU Papa 16 caiscggiulo Toriorici. Velletri 17.30 ini¬ 
ziativa su ca.sa della cultura Artetnisio (Volonté, Toriorici, - 
Catella). Volantinaggi mercato: Pavona 9.30, Totvajanìca ^ 
9.30, Giornale parlalo- Collelcrro 10 (Toriorici, Foschi), Car- ; 
pincto 18. Albano Sala centro anziani via S. Francesco 18 ' 
«Dai relcrcndum alle riformo; la forza della democrazia, le J 
proposte del Pd.s« (Gaioltì). Pomezia Litton ore 12 (Cervi, 
Corradi). Federazione Prosinone: Frosinone c/o Fiere ; 
Centro Italia ore 17 convegno «Efficienza e tariffe nel slslema ; 
rcg.le trasporti» (RIisio, De Gregorio. Campanari) ; Tv Gnri ■' 
,20.40 filo diretto (Bianchi, Folisi). Federazione Latina: •' ' 
Privemo 16 incontro donne (Berti, Giancottì). Campter.. 
della Sinistra Giovanile per giornale parlato: Sozze 16; 
Rocca Colga 17; l.atina 18 (Padda, Alla). Federazione *■ 
Rieti: Rieti c/o circolo di.lettura 17 a.ssemblea pubblica per ' 
una proposta di legge reg.lo sul Terminillo fFcrroni. Giraldi, 
Tigli) ; Borgoquinzio 20,30 (Giraldi, Tigli). Federazione TI- ' 

voli: Tivoli c/o .sede Alleanza della città 18 manifestazione j- 
(Fredda, Borano); Moricone 10 volantinaggio al mercato - 
(Pascazi); Unicom Guidonia 12 manilcstazione (Fredda). 
Federazione Viterbo: Viteibo o'o caffè Schenardi 16 ini- _ 

- ziativa della donne «Tempo per il lavoro, lavoro per tempo* 
(Salbitani, Amici, Grainer) ; Canepina c/o sala Quarto Stato ; . 
17 incontro con gli anziani (Fredduzzi); Canino 17.30 in- '. 
contro con agricoltori (Daga): Acquapendente 18 manile- * 
stazione (Lama); Montcrosi 20,30 incontro candidata (Sal- 
bitani); Urterà 20,30 Cd. ^ • 


«Quei soldi 
erano dovuti» . 


Cara Unità, ■ ' ' ' 

II Comitato di Quartiere Tor Sapienza, a nome del .suo pre.si- • 
dente Francesco Genovesi, nei giorni scorsi ha lamentato .su /’</- ' 
nitù che, per aver oraanizzato una manifestazione camevale.sca ;, 
non a fini di lucro, abbia dovuto versare alla Siac 312.400 lire in- . 
vece «d’una somma forfettaria visto lo scopo d’ulillà sociale». Al¬ 
cune precisazioni. La Siae ha ricevuto una somma di 260.000 lire 
essendo il resto una quota Iva. fzi somma é forfettaria, e .si situa 
fra i minimi tabellari applicabili. La manifestazione ha coinvolto 
- non meno di 300 persone, il che non é poco. Ècomunque impor¬ 
tante ricordare che la Siae riceve mandalo dai .suoi aderenti per 
la riscossione dei diritti d'autore senza deroghe. Appare perciò 
dettata unicamente da un rlscnlinricnto emotivo la convinzione 
che (cito dalla lettera del presidente del Comitato) «tutto questo ' 
é accaduto nei confronti di un "ingenuo c povero Comitato di 
Quartiere", mentre si sa che la Rai e il .signor Berlusconi “furbi c - 
ricchi", evadono lo tasso Siac per svariali miliardi». Prima di tutto ■ 
non si tratta di «tasse», ma di comp-cnsi giustamente riconosciuti - 
ai creatori d'un opera che viene utilizzali. In secondo luogo la ' 
Siae sta combattendo da anni una battaglia proprio contro gli uti¬ 
lizzatori che non vogliono riconoscete in pieno il giu.sto diritto 
agli autori ad es.scre ricompen.sdti. Proprio contro la Fininvesl di ■ 
Berlusconi la Siae ha promosso ;ilcune cau.se in tribunale ed ha 
a.s.sunto dure presé di posizione riportate daH’opinionc pubblica; , 
tanfo che la Fininvcst ha dovuto recentemente versare un rilc- ' 
vanto conguaglio alla Siae. Quindi nc.vsunu disparità di tratta¬ 
mento Ira «riccni e poveri» per quanto riguarda la tutela del diritto ' 
d'autore. - - - 

SafK) Malleucd, capo ufficio slampo Siae 


«Troppo rumore 
eia quelle caserme» 


Cara Unità, 

abito davanti alle ca.scrme dell'Aeronautica Militare dì via dei 
Frentani. Da qualche tempo il rumore della cascmia é diventato 
insopportabile. E come so otto Tir staziona.vsero con il motore 
acceso sotto le mie finestre. Ho protestato. Sono andato a parlare 
con il marc.sclallo di giornata, il quale mi ha subito detto che lui 
non et può farenìenle, ancheseécoscicnlecheil rumore supera 
qualsiasi soglia. Oltrelullo c'é una legge che decide fin dove si 
può far rumore, no? Mi hanno dcl'o dì protestare alla Circoscri- 
ziono, di lar venire un vigile. Il rumore, mentre scrivo, é veramen¬ 
te insopportabile, danneggerebbe il sisicmu nervoso di un bue.. 
Come si fa a farlo smettere? 

Renzo Pans 


«Un avvocato mi aiuti 
a ottenere giustizia» 


Cara Unità, "■ 

Il mio nome è Bellardi Pisana in Caracciolo, anni 74, inse- ' 
gnantein pensione dal 1983, dopo 40 anni di servizio, invalida ci¬ 
vile. proluga dall’Egitto. Ho urgente bisogno di solidarietà c aiuto. 

Il giorno 16 marzo 1981 sono scivolata su un gradino sboccon¬ 
cellato nell’androne del palazzo di via Nizza, di proprietà Em- 
pals, dove mi ero recata a portare un ricoreo alla Commissione 
Tributaria di primo grado, avverso una tassazione non dovutami. 5 
Sono stata portata al Policlinico e mi sono state riscontrate fraltu- 
re multiple del bacino, guaribile in 40 giorni. Il commissariato di ' 
Porta Pia ha inoltrato alfa lYocura la mia denunzia penale di re- 
^onsabllità. mentre io ho promos.so la causa civile per danni, j 
Oggi a 10 anni di disianza aaH’incidente vengo a sapere che: la , 
denuncia penale non é stata neppure fatta e giace in pretura in -■ 
un fascicolo non relativo. Invece la causa civile é stata chiusa, e 
con una sentenza passata in giudicato senza che io ne avc,ssi no- ' 
tizia, onde poter fare appello. Nella sentenza mi hanno latto pas- , 
sarc dalla ragione al torto e mi hanno addirittura condannato a - 
pagare cinque milioni di lire per spese legali e, senza alcun avvi- ; 
so. hanno proceduto al pignoramento dei miei mobili di casa. In f 
que.sti lunghi dicci anni non solo non sono guarita, sono andata 
sempre jxiggiorando, nonostante le continue cure e terapie. ,- 
Giorni fa sono stala ncoverala d’urgenza al Policlinico Gemelli. - 
Dopo 10 giorni di degenza nella notte ho sentilo un forte dolore 
al petto, in corrispondenza dello stomaco. Ho sentito parlare il 
medico di turno nella stanza accanto, l’ho chiamato, ma inutil- ■'■ 
mente, ma mi ha risposto che non era il medico del reparto. La 
mattina appena entrò nella mia corsia il medico stavo per dirgli 
del mio malore, ma lui con una scena veramente disgustosa mi si ;- 
avvicinò gridando come un matto. Dietro di lui entrò la dottorcs- 
sa. in «.sita, la quale molto gcntiltiieiilc, ma senza visitarmi, mi ■' 
pregò di farmi nportare a casa dato che col «cervello riuscivo! a 
tenermi in piedi e a camminare...» Chiesi che nella cartella clini- , ^ 
ca fossero me.s,so brevi note, che sia la mia competenza (essen¬ 
do laureata anche in Farmacia) e sia l'articolo 20 della Carta dei 
diritti del malato, mi danno il diritto a sottoscrivere, ma finché so¬ 
no stala al Gemelli niente mi é stato dato da sottoscrivere in meri¬ 
to. Né ho avuto l’onore di essere visitala dal direttore del reparto, 
per due volle da me pregato, onde discutere del mio ca,so. Né 
qualcuno si é preoccupato di farmi arrivare all'uscila con il car- 
rollo, A tutfoggi devo necessariamente instaurare una causa di 
avocazione. Posso infatti dimostrare documenti alla mano, il 
contrario di quanto é stato scritto nella sentenza della causa civi¬ 
le. Ho bisogno di un valente avvocalo, che sappia lare valere i 
mici diritti. ' . - 

Avrei pure bisogno di trovare qualcuno delle persone presen¬ 
ti al mio incidente del 13-3-81. che dimostrando solidarielà urna- - 
na mi telefonas.se al 3495334, il mio numero telefonico, c si pre- ' 
slas.se a tc.stimoniarc. Ho bisogno al più presto di avere ncono- 
sciuti i mici diritti ,, . . .<~- 

Pisana Bellardi Caracciolo 


m PICCOLA CRONACA 

Culla. È nata Èva. Alla mamma Lora Tede.schi c al Papà Vit¬ 
torio Oroccini le Icllcitazioni dell’Unità di base Pds di Alba¬ 
no, della Federazione dei Castelli c dell’Unione Regionale. 
Tanti auguri anche da l'Unità 

Lutto. Non è più tra noi il compagno Giulio Cesare Anto¬ 
nucci. Ai familiari le sentite condoglianze dei compagni del¬ 
la .sez. Pds Gramsci, della Federazione romana c de l’unità. 


martedì 24 MARZO - ORE 19,30 - 

do Federaziono - Via G. Donati, 174 
Attivo dei Segretari di sezione e delle Unioni Circoscrizionali 
Odg: - 

"Andamento della campagna elettorale 
e iniziative per le prossime settimane" 

Relatore: Carlo LEONI ;. - 
Qualora I sogratarl loasoro Impossibilitati a partodpara 
_sono pregati di mandar# un loro aoatitulo_ 


ANTISEMITISMO - RAZZISMO OGGI 

ASSEMBLEA DIBATTITO 

OGGI 24 MARZO 1992 - ORE 19,30 
Casa della Cultura - Largo Arenula 26 ; 

partedpano: ‘ 

Bit^azza Terracini 

Vicepres. Associattbne Internazionale Giuristi Ebrei 
Riccardo Pacifici - 
Movimento Gutturale Studenti Ebrei 

Piero Di Nepi 

Insegnante Gruppo Martin Buber Ebrei per la Pace - 
Anna Rossi - Dorla ' 

Storica - Università della Calabria 
on. Mariella Gramaglia r 
del Partito Democratico della Sinistra 

Unità di Base Regola - Campllelll 
Partito Democratico della Sinistra - POS I Circoscrizione 
Movimento Culturale Studenti Ebrei 
Gruppo "Martin Buber” Ebrei per la Pace ' 
















martedì 24 MARZO 1992 


Roma 


PAGINA 25 L’UNITÀ 


Usi dì Ostia 

Tangenti 
Altri quattro 
sotto accusa 


Sequestrate a Fiumicino le pillole di droga 
che arrivavano dalFOlanda in una radio 
Arrestati un «corriere» e due complici ' - 
che frequentano varie discoteche romane 


M ■ Ha mantenuto la pro¬ 
messa, Qualche giorno prima 
del suo arresto, il geometra En¬ 
rico Colaiacomo aveva detto ai 
suoi vecchi colleglli della Usi 
Rml-: "Se prendono me, dico 
lutto, faccio nomi e cognomi*. 
Cosi ieri mattina la polizia ò 
tornata a Ostia per notificare a 
'1 persone un ordine di comp.i- 
rizione eme,s.so dal .sostituto 
procuratore Pietro De Crescen¬ 
zo. titolare deH'indaginc sulla 
Usi delle «fatture fticili». Tre dei 
nuo’/i inquisiti sono dipendenti 
del presidio sanitario. Si tratta 
di Tomma.so Mancini, attuale 
direttore dell'ufficio tecnico; 
dell'ausiliario Giovanni Ccsa- 
roni; e dell'Imbianchino Luigi 
Cioffì. fratello di Giovanni, .se¬ 
gretario socialista della XIII cir¬ 
coscrizione. Infine, c'ù Sandro 
Lanciani. titolare di una ditta di 
costruzioni. I reati ipotizzati 
vanno dalla concu.s.sione e 
abu.so di potere alla di corru¬ 
zione. Secondo gli inquirenti, 
le prove a carico del quartetto 
sono numerosissime. Il geo¬ 
metra Colaiacomo tussicurò al¬ 
la ditta di Lanciani un modesto 
subappalto - per un importo 
di So milioni - per realizzare 
alcuni lavori di pittura. Contro 
l'imprenditore accusato di cor¬ 
ruzione, non c'è solo la con- 
fes-sionc detta da Colaiacomo 
al magistrato, ma anche la fo¬ 
tocopia di un a.ssegno .servito a 
pagare il favore. ..... ■ • , 

La vicenda che riguarda 
Cioffi, Cesaroni e Mancini 0 in¬ 
vece quella delle «fatture alle¬ 
gre*. già denunciate alla magi¬ 
stratura ' daH'ammìnistratore 
straordinano Aldo Balucani. 
(il gruppo ha per anni mano¬ 
vrato la fatturazione degli ac¬ 
quisti destinali all'uflicio tecni¬ 
co). Pare certo anche il coin¬ 
volgimento nello .scandalo di 
nuovi personaggi - tra cui al¬ 
cun. fornitori e almeno un 
membro del vecchio comitato 
digestione, f • ■, 'OM.D.C. 


5000 «ecsta^> 


Scoperta dai carabinieri una banda di trafficanti di 
ecstasy. Le pasticche di droga sintetica arrivavano 
dairOlanda con corrieri incensurati. Arrestati dome¬ 
nica sera a Fiumicino Giulio Petrucci, Fabio Bendia 
e Giovanni Marzulli. Ad Amsterdam, un'ecstasy co¬ 
sta 7mila lire, a Roma anche SOmila. Loro ne aveva¬ 
no Smila pasticche. Sotto controllo le discoteche 
dei Parioli e del centro. 


ALESSANDRA BADUEL 


H Cinquemila pillolinc di 
ccsla,sy pronte per essere ven¬ 
dute sul mercato delle discote¬ 
che romane, per SOmila lire 
l'una a «inizio .serata* e anche 
SOmila a notte fonda. Giulio 
Petrucci, 27 anni, le aveva na- 
sco,sto in uno stereo c con 


quello <;ra sbarcalo dal volo di 
Amsterdam, Era uno dei tanti 
corrieri, sempre incensurati, 
che ogni settimana pas.sano ii 
week-end in Olanda. I carabi¬ 
nieri della compagnia Parioli 
l'hanno arrestato domenica 
sera nel parcheggio dell'aero¬ 


porto di Fiumicino, mentre 
consegnava il carico ai due 
«cavalli* incaricati della distri¬ 
buzione. Sono Fabio Bendia, 
27 anni, pregiudicato per reati 
di droga, e Giovanni Marzulli, 
26 anni, arrestali .anche loro 
per traffico intemazionale di 
stupefacenti. Marzulli, incen¬ 
surato, dovrè rispondere an¬ 
che di detenzione abusiva di 
amii; a ca.sa sua. a "l'orre Spac¬ 
cala, c'erano una «Coll “IS* con 
matricola abrasa, sette prioelti- 
li dello stesso calibro e diciotto 
calibro «38 special*. Le indagi¬ 
ni sono ancora in corso, men¬ 
tre proseguono i controlli, isti¬ 
tuiti da febbraio, in una serie di 
discoteche del centro c dei Pa- 
rioli. I tre arrestati frequentava¬ 
no soprattutto r«Alien», vicino 




Ad Amsterdam una pasticca costa 7mila lire 
mentre a Roma ne vale anche SOmila 
Controllati da due mesi molti locali fam.osi 
«Piper» e «Alien» sono in cima alla lista , 



sem 


piiizza Fiume, e il «Piper*. in via 
Ttigliamento. Ma i ritrovi con¬ 
trollati sono anche il «Gilda*, in 
via Mario de' Fiori. «Epoca», in 
via Schiapparelli, e «'l'atum», il 
disco-bardi via Luciani. 

Ogni pa.stiglia, ad Amster¬ 
dam, costa Ira le sette c le die¬ 
cimila lire. A Roma, invece, va¬ 
le Ira le 50 e le SOmila, L'orga¬ 
nizzazione di trafficanti si era 
creata un «giro* di incensurati 
da mandare in Olanda. Per 
ogni viaggio, partiva un giova¬ 
ne diverso, e tornava con la 
dioga allucinogena. Que.sla 
volta, le pasticche erano den¬ 
tro le casse acustiche di una 
radio sterco, tz; cinquemila 
pillole erano suddivise in sette 
.sacchetti. Costate in tutto circa 
SOOmila lire più il biglietto ae¬ 
reo del "comere*. avrebbero 


frullalo un minimo di 250 mi¬ 
lioni. Spacciata negli angoli 
più nascosti delle discoteche, 
la pastiglietta di droga sintetica 
offre «una notte di estasi». Esi¬ 
ste da pochi anni, ma ha avuto 
un successo immediato. Un 
primo campione venne seque¬ 
strato a Venezia nel febbraio 
dell'88- Il nome scientifico ò 
Mdma, cioè una sintesi chimi¬ 
ca la cui fonnula è: 3 melo.ssi c 
■1.5 mclilendiossimetilanfela- 
mina, ovvero un ibrido tra un 
allucinogeno, la nie.scalina. e 
uno stimolante, ranfetamina. 
L'effetto ò simile a ■ quello 
dell'Lsd. Da allucinazioni, eu¬ 
foria, eccitazione. Quanto ai 
postumi, il giorno dopo arriva¬ 
no la depressione e l'incapacl- 
ta a concentrami. E dagli espe- 


. rimonti su topi e .scimmie, i ri- 
' cercatori hanno .scoperto che 
l'ecstasy distrugge ogni volta 
del neuroni del cervello che 
■ gestiscono il sonno. Gli anima¬ 
li. infatti, una volta subita l'in- 
1 gestione dell'Mdma, non rie¬ 
scono più a dormire. . V/-- 
Ora i carabinieri hanno de¬ 
ciso di combattere un costumo 
che sta coinvolgendo parecchi 
posti di ritrovo notturni. Ed il 
capitano Jacobelli della com¬ 
pagni Parioli tiene a lar .sapere 
una cosa: mentre una parte 
, dei suoi uomini indaga per 
bloccare gli spacciatori, un'al¬ 
tro gruppo sta presidiando e 
controllando discoteche e ni¬ 
ght «.sospetti* in divisa, per di¬ 
sincentivare e prevenire l'uso 
delle pillolinc. , , 


Via Salaria, tipografo aggredito da due in motorino 


Rapina con sparatoria 
Ferito per il rolex d’oro 


BB Gli portano via l'orologio 
«rolex*. poi non contenti, spa¬ 
rano un colpo di pistola con¬ 
tro la loro vittima. Ora. il tipio- 
grafo Giuliano Rial*i. di 53 an¬ 
ni, si trova in un letto del Poli¬ 
clinico per una frattura all'a¬ 
vambraccio, guarirà Ira 15 
giorni. £ accaduto ieri mattina 
in via Salaria. i. . • 
L'uomo ha raccontalo agli 
agenti della mobile, che si tro¬ 
vava al volante della .sua Mer¬ 


cedes nera quando ò stalo av¬ 
vicinato nei pressi di un sema¬ 
foro da un ciclomotore con a 
bordo due persone armate di 
pistola. 'I rapinatori hanno 
aperto lo sportello dell aulo e 
dietro la minaccia dell'alma si 
sono falli con.segnare il «rolex* 
d'oro, poi hanno sparalo un 
colpo di pistola. Gli inquirenti, 
IJcrò, non sono del lutto con¬ 
vinti della ricostruzione fatta 
da Giuliano Rialti. 

Lo sparo, udito da varie 


pensone, aveva mes-so in stalo 
d'allerta le lonze dell'ordine. ' 
Tanl'è che l’ipotesi più accre¬ 
ditata era stala in principio ■ 
quella di un attentato, visto : 
che nel quartiere hanno sede 
alcune rappresentanze diplo¬ 
matiche. Subito ò scattata una '■ 
gigantesca caccia ‘ all'uomo 
da parte della poliza, anche ;■ 
con l'ausilio di un elicottero. 
Ma dei dei rapinatori non c'e¬ 
ra ormai più traccia. rz ■■ . 


Scuole 

per 

hobby 


H Anctie quest'anno l'istituto Quasar, con il patrocinio 
del ministero per i Boni Culturali, dedica al verde un corso . 
breve di giardinaggio. Le lezioni sono iniziate il 21 marzo, ■ 
pomo giorno della stagione primaverile, ma è ancora possi¬ 
bile tscnversi. Scopo del corso è l'.icquisizione delle tecni- ■ 
che per gli allestimenti di terrazzi e piccoli giardini, al- ’ 
traverso la conoscenza dei sistemi di irrigazione, mossa a di¬ 
mora delle piante, contenitori, illuminazione, coperture, ar¬ 
redi fissi e mobili, recinzioni, giardini pensili o serre. '*■> 

10 lezioni proseguiranno, ogni venerdì, fino al 19 giugno , 

(orario 17.30-20.00). Interverranno esporti di vari setton. Fer 
informazioni od iscrizioni (il costo complessivo ù di mozzo 
milione) rivolgersiair8,557078oppurc84‘l(ll'I'I. , i.' 

Dal verde passiamo ad un laboratorio di sceneggiatu¬ 
ra, tenuto da Stefano Reali ed orgaiiizzztto dalla cooperativa . 
Controluce. Stefano Reali, regista e sceneggiatore, intende ■ 
fornire agli allievi del corso gli slmmenti per arrivare, attra¬ 
verso la pratica della iziriltura, alla costruzione di una storia. ; 
Si lavorerà sul contributo di idee fornito dai partecipanti. ‘ 
Verranno, poi, approfondito le motivtizioni die spingono i • 
personaggi della sceneggiatura all'dzione. Si verificheranno ‘ 
la logica e la coerenza delle azioni sles,se e delle possibili va¬ 
rianti, fino ad analizzare svolte e colpi di scena che costitui- 
.scono l'acme emotivo di ogni fiction che si nspelti. 

11 asultato a cui si tende ò la fomiulazione di una .sene di , 

storie «pronte per l'uso», magari vendibili. IL laboratono, che ■ 
inizierà il 9 aprile e terminerà il 25 giugno, si articolerà altra- *' 
vento quattordici incontri (orario di svolgimento dalle 17.30 7 
alle 20.00). . Informazioni ed iscrizioni telefonando al . 
6832764 oppure al 6548735 (dal lunedi al venerdì 16,30- 
19.30). Il conto si svolgerà in via dei Filippini 17/a pronao il : 
teatro dcirOrologio. ■ 

Spostiamoci ora nel campo dell'Informatica musicale, 
grazie ai conti organizjMti dalla Cooperativa Bhw Up con il - 
patrocinio dell'Assscssorato alla Cultura di Roma. Izr lezioni " 
saranno articolate in due giornate («weekend full immer- . 
sion») per la durata complessiva di 16 ore effettive, l-o scopo 
del corso ù quello di fornire un servizio per le diverse fasce 
d'utenza, É rivolto, dunque, sia ai mu.siclsti che hanno deci- '' 
so di avvicinanti all'Informatica musicale come strumento di . 
lavoro, sia ai "curiosi» che vogliono allargare il proprio cam¬ 
po di conoscenze. Il primo corso, che si svolgerà il 28 ed il ' 
29 marzo, riguarderà: differenze tra il sistema analogico c ] 
digitale, calcolatori e musica, tecniche specifiche dei Midi, 7 
interfacciamento e connessioni e'introduzione al software t 
Midi. I docenti di queste prime lezioni sono Luca Spagnolet- ’’ 
ti. Luca Proietti, Antonio Paoluzzì e Maurizio Martinucci. La 
prima giornata del corso 6 prettamente teorica, la seconda ù ^ 
più pratica. Obiettivo del weekend è quello di fornire le basi 
necessarie per consentire aH'allievo l'utilizzazione, a grandi 
linee, di qualsia.si strumento Midi a prescindere dal modello, f 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi dalle 15.00 alle 19.00 , 
alla Cooperativa Blow Up. via Tas.so 161 - tei.7577446. . ■ . 





Il cinema astratto 
di Pischinger 


PAOLA DI LUCA 


H Oskiir Rschinger (Gol* 
nhauscn 1900*l-lollywood 

1967) ù uno dei primi ven arti¬ 
sti nel campo della pubblicità, 
cmomatografica . c televisiva, 
che «seppe coniugare la pas«sio- 
nc per la pittura astratta allo 
sue vaste conoscenze tecni¬ 
che. A que«sto originale regista 
d’animazione c pittore, che 
operò fra la Germania e l'Ame- 
nca negli anni difficili della se¬ 
conda guerra mondiale, il 
Goethe Institut di via Savoia 15, 
in collaborazione con il Film- 
studio 80. ha de<licato una pre¬ 
gevole rassegna, i c - ^ 

Oggi ò domani, a partire dal¬ 
le ore 18.30, presso l’Istituto, 
verranno proiettali in lingua 
originale (ma con traduzione 
simultanea) venti fra i corto¬ 
metraggi più intcressiinlì rea¬ 
lizzati ciallartLsia dal 1930 al 
1950* Apnrà la ras«segna il criti¬ 
co Walter Schobort, direttore 
del Mu.seo del Cinema di Fran¬ 
coforte c docente di Stona del 
Cinema prc«sso runivcrsllà lo¬ 
cale. Al penodo tedesco di Fi- 
«schingerò dedicata la giornata 
di oggi. In visione alcuni -Stu¬ 
di» che lo hanno reso famo.so 
non solo in Europa, ma anche 
negli Usa c in Giappone. Sono 
.sperimentazioni visive pura¬ 
mente cislratlc, nelle quali Fi- 
schinger si avvale della «sua no¬ 
tevole esperienza nel cinema 
di animazione e della «sua abi¬ 
lità nella realizzazione di -ef¬ 


fetti speciali». 

L’artista approda infatti al ci- 

' noma dopo una laurea in inge¬ 
gneria c grazie aH’amico Wal¬ 
ter Ruttman. con il quale pro¬ 
getta c costruisce un apparec¬ 
chio che facilita la nprcsa dei 

• disegni. Si dedica poi ad espe- 
nmentì sul sonoro e sulla pro¬ 
duzione di suoni di sintesi, ma 

• non trascura di interessarsi an¬ 
che allo studio del colore. Nel 
’35 il suo cortometraggio d’ani¬ 
mazione ' -KompOvSiiion • in 
BIau» vince un premio al Festi¬ 
val del cinema di Venezia, che 
gli procura tra Taltro un con¬ 
tratto con la Paramounl. Co¬ 
mincia co.sl .il .suo periodo 
americano in cui concentra la 
sua attenzione «sul di.scgno 
geometrico. Realizza nel 1940 
Tepisotlio -Toccata e fuga» di 
Bach per Fantasia di Disney, 
ma il produttore modifica pro¬ 
fondamente I suoi disegni, 
considerali troppo cistratti c Fi- 
schinger ritira la sua firma. Infi¬ 
ne nel ’49 riceve il Gran premio 
al - Festival intemazionale di 
Bru.xelles per il bellissimo Mo- 
non paintin^ n. I, la sua opera 

' più completa. Nella sua ca.sa 
hollywoodiana si potevano in¬ 
contrare negli » anni '50-’60 
John Cage, Mciya Dcrcn, i fra¬ 
telli Whitney, Kcnnetli Anger, 
Jordon Bcison. È considerato il 
grande ispiratore del -New 
amcncan cinema» della West 
Coast. 


La cantante rock ha presentato alFAlpheus il suo nuovo album 

La limpida voce di Lilith 


MASSIMO DE LUCA 


MB II rcx:k italiano (o come 
volete chiamarlo) ha ormai 
cambialo volto. Molte delle 
formazioni storiche o non esi¬ 
stono più da tempo o si limita¬ 
no a stiracchiare vecchi spunti; 
inoltre, esclusi i .Lilfiba. c in 
minor misura i «Gang», nos.su- 
na di queste ò riuscita a arriva¬ 
re a un pubblico più ampio. 
Forse cosciente del cambia¬ 
mento la cantante Lilith, al .se¬ 
colo Rita Loa. ha deciso di 
mettere da parte resperienza 
importante ma anche ingom¬ 
brante con i -Not Moving., 
band troppo poco apprezzala 
all'epoca c ancora m attività, 
ritornando sulle scene con un 
album da solista c un mini-tour 
che l'ha portata ad esibirsi, do¬ 
menica scorsa. all'.Alpheus» 
ncH'ambito delia . rassegna 
Arezzo waue on thè radei. 

Coadiuvala dal factotum 
Antonio «Face. Bacciocchi, 
musicista, produttore, agitato¬ 
re mod, Lilith si ù decisa a in¬ 
traprendere questo nuovo per¬ 
corso personale non per rinne¬ 
gare il passato ma per polersi 


confrontare con delle realtà di¬ 
verse. La sua voce oMi è prota¬ 
gonista assoluta: si la limpida, 
Ir.asparenic quasi, E quando 
tocca insospettabili vertici folk, 
è in grado di sbaragliare tran¬ 
quillamente quella di collegho 
più blo-sonale sulle tonalità 
hard. In sintonia le scelte musi¬ 
cali che vanno daH'amore svi¬ 
sceralo per i primi Rolling Slo- 
nes al blues rurale, dal country 
arricchito da aromi psichedeli¬ 
ci alle teorie acustiche del gio¬ 
vane Jonutlian Richman. È an¬ 
data un po' persa la compo¬ 
nente selvaggia che caratteriz¬ 
zava i set dei "Not Moving*. so¬ 
stituita da un'attitudine intimi¬ 
sta che ricopre piacc-volmcntc 
tutta la produzione, un gioco 
di rimandi che, dal vivo, man¬ 
tiene csattamenle ciò'che pro¬ 
mette. 

Una canzone perversa co¬ 
me Cochsucker blues, che gli 
•Stone.s» non eblxrro mai il co¬ 
raggio di incidere, diventa una 
ballata disperata e Venus in 
fura dei «Velvet Underground* 
conserva in lutta la ,suu carica 


visionaria; ma anche gli episo¬ 
di inediti tratti dal disco «Lady 
Sings love .songs» non sfigura¬ 
no affatto. Lilith ò una che .sul 
palcoscenico sembra esserci 
nata tanto ò a suo agio a con¬ 
tatto con gli spettatori, accorsi 
purtroppo in numero esiguo, 
che non pos.sono non rimane¬ 
re catturati dalla .sua fclinità, 
dai suoi occhi di ragiizzina ter¬ 
ribile. 

Amici, oltre che collaborato¬ 
ri abituali, i musicisti che l'ac¬ 
compagnano con il batterista 
'l'ony Face impegnato a tenere 
insieme le diverso anime della 
band. Peccato che alcuni in¬ 
convenienti tecnici .abbiano 
lormcnlato il quartetto per tut¬ 
ta la durala del concerto. Con 
Ijlilh, air«Alphcus» si sono esi¬ 
biti delle vecchie conoscenze 
del circuito alicmalivo capito¬ 
lino: gli «Underground Ar¬ 
rows». 'Tempo di cambiamento 
anche per loro grazio ad una 
maggiore predisposizione ver¬ 
so le ruvidezze del punk, inglo¬ 
bale in un suono corposo, dé¬ 
modé. in via di dchnizionc 
che, dopo una migliore mes.sa 
a punto, non larderà a regalare 
emozioni. 



La cantante Lilith; a sinistra Oskar Fischinger nel '49 


Qud che c’è da vedere oltre «Tridente» 


Hi Chi ò dentro è dentro chi 
è fuori è fuori, come .suol dirsi: 
la manifestazione annuale del 
Tridente al «settimo anno sem¬ 
bra abbia sprizzalo via dalla 
scena artistica romana il resto 
delle gallerie cspo«sitivc. ma 
forse come vedremo più avanti 
non 0 neanche vero. La critica 
ufficiale, per resatiezza <crta» 
cntjca ufficiale che ha scelto di 
adulare con evidenti Interessa¬ 
li motivi personali spinge l’ac- 
ccllcratore per descrivere il 
«successone del Tridente (è 
chiaro che per motivi matema¬ 
tici l'altra barricata, per inten- 
doTci, 1 critici onesti o «critico¬ 
ni». condannando comunque 
consacrano) c dello stentato 
adeguarsi delle altre gallerie, 
certa critica arriva sino cì trova¬ 
re nel resto dcH'Ilalia estimato¬ 
ri che lo «starebbero addirittura 


imitando (.s'inicndc sempre il 
Tridente) se non lo abbiano 
già fatto, per «sancire il definiti¬ 
vo successo dello con.sor/latc 
«12 gallerie 12» (come si usa¬ 
vano chiamare gruppi di balle¬ 
rine consorziate in compagnia 
di spettacoli d'arte varia o Rivi¬ 
sta). 

Ma lant'ó che comunque in 
chiusura di stagione artistica, 
nonostante tutto, le gallerie 
«altre» continuano a sfornare 
pittori su pittori, scultori «su 
scultori, concettuali su concet¬ 
tuali c le loro iniziative «si molti¬ 
plicano a vista d’occhio. Pur 
non consorziandosi gli spazi 
espo«sitivi (purtropjx) poco pu- 
blicizzati) che proseguono la 
loro «.stagione» sono tanti e cer¬ 
cheremo di elencarle nel nu¬ 
mero più cospicuo po«s.slbllc, 
naturalmente chiedendo «scu- 


Sii a quelle escluse solo per 
motivi di spazio. 

Gallerìa de* Serpenti, via > 
de’ Serpenti 32. Orario 16-20, 
chiuso festivi c lunedi, fino 
airs aprile. Con il tìtolo /V/>m • 
piani e lontananze prosegue la 
rassegna e.semphficaliva di al- . 
cune realtà giovani c che testi¬ 
moniano delle esperienze 
emergenti nello .scenario arti¬ 
stico europeo. Dopo la cam- • 
pionatura romana ades.so è la 
volta della Francia, di Parigi in 
particolare. Selezionati a cura 
di Antonio Mercadanle, pur 
nella obiettiva reale diversità di ' 
linguaggi, i lavori degli artLsti 
Suzanne I lay. Dominique Eh- 
rahard, Jcan-Paul Piouff, ' 
Pa.scale Piron. Isabcl Aguera, 
Christophe Bocal, Erika Doura- 
lis, Emy Ixindon, indagano ar- 
lislicamenle sulla megalopoli 
francese. 

Gallerìa Artivlalve. via Si¬ 


stina 121. Orario 16-20, chiuso 
festivi c sabato, fino al 10 apri¬ 
le. Giovane artista Ale.ssandro 
Rivola, romano operante a Bo¬ 
logna. è correlato al tempo. 
Perchè le sue opere «sono «a 
tempo», di durata iransiloriu e 
volutamente circoscritta c limi¬ 
tala dalla natura chimica degli 
.strumenti che u.sa. (1 titolo del¬ 
le sue opere Rjvola vuole clic 
sia «affreschi fotografici*. Usa 
materiali fotosensibili indiriz¬ 
zati «sui muri, terrecotlc. legni 
emulsionali con sostanze folo- 
«sensibili sui quali le immagini 
si rivelano lentamente fino a 
svelarsi e svanire in un lasso di 
tempo governalo dalla reazio¬ 
ne chimica deircmulsionc alla 
luce. Magia e sortilegio dcH’ar- 
le. 

Gallerìa Mara Coccia, via 

de! Corso 525. Orario 15-21, 
chiuso festivi o lunedì, fino al 
30 aprile Graziano Marini 
es{x>rie 14 dipinti ad olio, su 


tela e su carta, che costituisco¬ 
no il risultalo più recente, pro- 
prio di quc.sli ultimi mesi, del 
giovane artista umbro il cui 

■ progetto estetico si traduce in 

■ una pittura di forte valenza cd 
espressività cromatica. Colon 

.. e gestualità che indagano sulle 
.. origini della luce. • 

Gallerìa Alcasandra Bo¬ 
nomo. piazza S. Apollonia 3. 
Orario 11-14 e 17-20, chiuso 
fe.stivi e lunedi, fino al 30 apri- 
. le. Cinque giovani artisti. (An¬ 
drea Marescalchi. Alberto di 
, Fabio, ’rristano di Robilant, Pc- 
dro RIz A Porta, Alessandro 
Twombly), che giocano dop- 
. dìo. Più precisamente nel 
■ "Doppio gioco» del titolo dan- 
• no vita al «mostrare» le loro 
' opere che non hanno nulla 
che le poss-a accomunare se 
' non quella .sorta di arti.slicita 
che li spinge ad indagare la 
realtà. 


La «Vedova alle^» 
tra malinconie 
e furioso can can 

ERASMO VALENTE ^ ^ 


■■ È"ncl mezzodclcammin 
di nostra vita». Festeggia, infat¬ 
ti, il cinquantesimo complean¬ 
no (auguri), e ci tiene a farsi , 
•auscultare» per pronunziare 
bello forte il «Ircnlatrè» della i 
buona salute. Cinquanta sono 
gli anni c Ircntatrè ne ha già 
dedicati al rilancio dciroperci- 
ta che è la sua croce e delizia. ' 
Diciamo di Sandro Massimini ^ 
che. per arrivare alla Vedova 
allegra di Franz Lchar (ne è 
protagonista con la sua Com¬ 
pagnia al teatro Olimpico), ha . 
scelto quella «virtus» che sla al 
centro tra i due poli. Non lo 
spettacolo fastoso, che pure 
sarebbe bello (ma I soldi chi tc 
li dà) -■ si «sono avute «Vedove* 
con illustri cantanti, anche con * 
Elisabeth Schwarkopf o anche - 
con Karajan sul podio - ma • 
nemmeno lo .scivolamento sul 
varietà, q,- •,*. . 

Anche regista dello spetta¬ 
colo. Massimini ha adattato 
l'operetta di Lehar ad un clima 
dì «musical» ne! quale conflui¬ 
scono c pure si nnnovano anti¬ 
che tradizioni di spettacolo. 
Per esempio, la soluzione sce¬ 
nica adottata da Antonio Ma- 
stromattei - un pianerottolo e 
due rampe di scale, una a de- . 
sira c l’altra a sinistra, viene da 
spettacoli 'di commedie di 
Meihlac (la Vedova allegra óe- 
riva da un iMitudeville óì questo 
scrittore, risalente al 1861). ri¬ 
solti allo .stesso modo: piane¬ 
rottolo e «scale; un’invenzione 
che consente alla vita di salire 
e scendere, nonché di avorc. • 
ncH’abbraccio delle due ram¬ 
po. un po’ di spazio nella pe¬ 
nombra per la dolce malinco¬ 
nia di fin de siùcle c<l anche 


quello più ampio c luminoso 
per l'ebbrezza che cresce fino 
all’esplosione del «can can». 

Con al centro il Ma.ssimini. 
tutta la Compagnia iunziona a 
meraviglia, da Sonia Dorigo 
(la Vedova) a Tamara Troiani 
(Vaicncienne), da Elio Cro- 
vclto (il Barone) a Gianluca 
Ferrato (Niegus). Giorgio Va¬ 
lente (Kromow), Vincenzo De 
Angclis (De Rossillon) e tutti 
gli altri imo alle danze con co 
reografin di Don Lurio, ap*plau- 
dilLssImo. ' 

Al pubblico lo spettacolo 
place e si sorvola sulla circo¬ 
stanza che es.so si svolga pun¬ 
teggiato da musiche registrate. 
tra.smes.se da altoparlanti. An¬ 
che se importanti spettacoli di 
balletto, del resto, avvengono 
oggi con la rinuncia a musiche 
c.seguite dal vivo, noi .sogne¬ 
remmo una ; Vedova allegra 
magari strimpellata dal .solo 
pianoforte o suonata da un mi¬ 
nimo nucleo strumentale, che 
dia alla no.sialgia di un «èpo- 
que trascorsa, bella o brutta 
che «sia. un ambito affettuo.sa- 
mente «cameristico», nato o 
vis«sulo su) momento, più che 
«spietatàmcnte» affidato ad 
una •ba.se* fonica meccanica¬ 
mente fluente. A volte il pub¬ 
blico ha scatenalo un .suono 
VIVO, accentuando con il batti¬ 
to delle mani i ntmi di una ga¬ 
loppante frenesia di partecipa¬ 
zione. Applau.si e chiamate 
tanti.sslme. Si replica fino al 29; 
stasera, giovedì e venerdì alle 
ore 21 : sabato c’è doppio spet¬ 
tacolo (alle 16 e alle 21 ). do¬ 
menica soltanto alle 17 Mer¬ 
coledì è riposo. '•»■»> , 


Civitavecchia, 2 giorni di seminario ' 
sul mondo dell’immagine 

M «li mondo dell'immagine: significalo, espressione, in¬ 
terpretazione» è il titolo di un seminano che sì terrà nei gior¬ 
ni di domani (inizio ore 10) e giovedì presso l'istitiito darle 
di Civitavecchia (Villa Albani)! Nell'ambito della «duo gior¬ 
ni» il proi. Silvio (Jcccato terrà una conferenza sul «Rapporto 
Ira linguaggio e significalo nel mondo dell'immagine*. Desti¬ 
natari del seminario studenti delle terzo, quarte, quinte e do¬ 
centi. 
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TELEROMA 56 

Or® 17 30 Telenovela «Happy 
End- 1815 Telenovela «Rosa 
selvaggia- 19 30 «1 cavalieri 
dello zodiaco- (cartone animai 
to) 20 Telefilm -Ivanhoe» 
20 30 Film -Oanton- 22 30 Tg 
sera 22 45 Dossier «Oanton- 
Ma quale atoria?- 23 15 Film 
-Il viaggio- 1 30 Telefilm «Ma- 
squcradc- 


GBR 

Or® 17 Cartoni animati IBTele- 
novelir «La Padroncina- 18 45 
Una pianta ai giorno 19 27 Sta^ 
sera Gbr; 19 30 Videogiornale 
30 30 Tribuna elettorale L Ita* 
iia che vota 22 Sport o sport- 
22 40 Film «00-der Crossing- 
00.30 Videogiornale 1 30 Cai- 
cettotacidia 


TELELAZIO 

Ore 14 05 Varietà «Junior Tv 
18 05 Redazionale 19 30 New 
flash 19 40 Redazionale 2015 
New sera 20 35 Tele'llm I 
Roustors- 21 45 Telefilm ««Co¬ 
dice Rosso fuoco- 23 05 News 
notte 2315 La Repubblica Ro¬ 
mana 0 55 Film «La rivolta nel 
West. 



CINEMA OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso DR Brillanto D A Disegni animati 
00 Oocumontano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Senlimontalo SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 00 Rubriche del martino 
13 30Tolotiim 14 15Tg notizie 
ecommonti 14 30Libererà-Gli 
naziani nel Lazio 16 Preziosi 
di ieri» 18 45 Telenovela ««Bril¬ 
lante 19 30 Tg notizie e com 
menti 20 50 Filo dirotto con il 
Pds 23 30 Donna e 23 Rubri¬ 
che della sera 0,30 Tg notizie e 
commenti 


TELETEVERE 

Oro 16 45 «Diano Romano- 
17 10 Speciale eiezioni l8Bor- 
sacasa 18.50 Effemeridi 19 Li¬ 
bri oggi 19 30 1 fatti del giorno 
20 30 Film -Il segreto di Cristo 
foro Colombo- 22 30 Viaggia¬ 
mo insieme 24 I fatti del gior 
no 1 00 Film «Signorine non 
guardate i marinai- 3 00 Film 
-Dott JeckilloMr Hjdo 


TRE 

14 Telefilm L uomo di Shel- 
tord 15 Film Cieli puliti 
16 30 Film L uomo del sud- 18 ' 
Telenovela -Rosa selvaggia- 

19 Sotto if ciclo di Roma- 1915 
Telefilm «L uomo di Shelford- 

20 Cartoni animati 20 30 Film 
La betid brigata- 22 30 b con- 

tro5 23Film-Vitadistrada- 



QUIRINALE 

L0OOO 

Cosi fan tutte di T Brass E V16 




ACADEMYHALL 

L 10000 

O La famiglia Addams di 6 Sonnen 

Via Nazionale 190 

Tel 4882653 

115 10 17 18 40 20 30-22 30) 

Via Slami ra 

Tel 426778 

feld con A Huston R Julia BR 

OUIRINETTA 

L 10000 

Tutte le mattine del mondo di A Cor 



(16 30-22 30) 

ViaM Minghetti 5 

Tol 6790012 

noau conG Depardiou 

AOMIRAL 

L 10000 

JFK Un caso ancora aperto di 0 


(15 50-18*20 10*22 30) 

PiazzaVe'bano 5 

Tel 8541196 

Sione conK Costner K Bacon DR 

(15 15-19-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 

Tel 5810234 

n Cape Fear • Il promontorio detta 
paura di M Scorsese con R De Niro 

AORtANO 

L 10 000 

Akiradi Kalsuhiro Otomo • 0 A 



N Mollo J Lange (15-17 30-20*22 30) 

PtazzaCavour 22 

Tel 3211896 

{15 30-18-20 05-22 30) 

RIALTO 

L 10 000 


ALCAZAR 

L 10 000 

C Deticateflfen di Jeunet o Caro con 

Via IV Novembre 156 

Tei 6790763 

{15 45-18-20 15-22 30) 

ViaMerrydel Val 14 

Tel 5880099 

0 Pinon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 

Tel 037481 

L ultimo boy scout di T Scott con B 
Willis 0 Wayans (16-10 15*20 20-22 30) 



RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 10000 

Tol 4880883 

i Ombre e nebbia di W Aiien con J 
Foster Madonna J Maikovich 

(16-1735-19 10-20 45-2230) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tot 5408901 

Scacco mortale di C Schenkel con C 
Lambert D Lane G(15 30-17 50-20 05- 
22 30) 



ROUGEETNOIR 

ViaSalaria31 

L 10 000 

Tel 8554305 

Vile sospese di D Sellzer con M Dou 
glas M GriMith DR (15-17 30-20-2230) 

AMERICA 

L 10000 

Vite sospese di D Seitzer conM Dou¬ 
glas M Gnffith-DR (15-17 30-20-22 30) 


1 u 1 uU i u i UU 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 

Tel 70474549 

L’ultimo bey scout di T Scott con B 
Wiltis D Wayans'16-18 15-20 20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Thelma e Louise di R Scott con G Da¬ 
vis-OR (17 15-20-22 30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 5C 

L 10 000 

Tel 6794753 

Totòleherosdì J VanDcrmael 

(16 45-18 40-20 J5-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tol 3723230 

Scacco mortale di C Schonkei con C 
Lambert 0 Lane G{15 30-1^ 50-20 05- 
22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 

Scacco mortale di C Schonkei con C 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tei 8178256 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon¬ 
trato di C Verdone conM Buy BR 

(16-22 30) 

Tol 8831216 

Lambert D Lane-0(15 30-17 50 20 05- 
22 30) 

VIP-SDA 

L 10000 

) Ombre e nebbie di W AKcn conj 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tol 7610656 

Sotto la massima sorveglianza di L 
Teague con R Hauer M Rogers J 
Chen (16-22 30) 

ViaGallaeSidama 20 

Tel 8395173 

Fosler Madonna J Maikovich 

(16-17 35-19 10-20 45*22 30) 




AUGUSTUS 

L 10000 

SALA UNO Imminente apertura 





C soV Emanuele 203 

Tol 6875455 

SALA DUE L'emente di J J Annaud 
conj March T Leung 

(16-18 10-20 20-22 301 

ARCOBALENO 

Via Redi 1*a 

L5 000 
Tel 4402719 

Riposo 





Riposo 

BARBERINI UNO 

PiazzaBarberini 25 

L 10 000 
Tol 4827707 

Il principe delle maree di B Streisand 
con B Streisand N Noito SE 

(15-1740-20 C5-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

ViaPaisietIo 24/8 

Tol 8554210 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tol 420021 

Riposo 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

O Tacchi e spillo di P Almodovar con 

V Abril (15«17 30-20-22 30) 

RAFFAEUO 

Via Terni 94 

L 5 000 
Tol 7012719 

Riposo 

(Ingresso solo a inizio spottacolci 

TIBUR 

L 4 000-3 000 

Riposo 

BARBERINI TRE 

L 10000 

Doppio Inganno di D Harris 

(15 50-18 10-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Via degli Etruschi 40 

Tel 4957762 


Piazza Barberini 25 

Tel 4827707 

TIZIANO 
! Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

O Johnny Stecchino di R Benigni 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 . 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Stono conK Costner K Bacon-DR 

(15 15-19-2230) 

; (16J0-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 

MentonerodiB Boresford 



Tel 6792465 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

' AZZURRO SCfPfONI 

Via degli SctpionI 64 


Sala "Lumiofe" La rabbia (18) Sopral¬ 
luoghi In Palestina (19) Il Vangelo se¬ 
condo Matteo (20) Accattone (22 30) 

Sala "Chaplin" 1 600 gironi di Salò 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Racconto d'inverno di E Rohmer con 

C Very F VanDenOriesscho 

(16-18 10-20 20-22 30} 

Tol 3701094 

DAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 3851607 

□ Cip* Fnr ■ Il pramontorlo dalla 
paura di M Scorsesa con R Oa Niro 



(16 30*22 30) Uova di garofano (18 30- 
20 30) 



N Nolte J Lange 

(15 30-18-20 10-22 30) 

A22URnOMEUES 

ViaFaà Di Bruno 8 

Tel 3721840 

Greed • Rapacità (18 30) Metropolls 
(20 30) Concerio per duo chitarre di L 

COU DI RIENZO L 10 00C 

PiazzaColadiRenzo 86 To' 6878303 

O Matedelto II giorno che fho Incon¬ 
trato die Verdone conM 6uy-BR ' 

(1530-1&-2C 15-2230) 

Margoni e E Scipiom - Musica del 700 
(22) The Queen Kelly (23) Film di 
George Melles (0 30) 

DEtPICCOU 

Via della Pineta 15 

L 6 000-6 000 
Tel 8553485 

Riposo 

RCC Ingresso gratuito 

PiiiZzaOeiCaprenari 70 Tel 6679307 

Amareeon ostinazione di N Voiev 

(18*20301 

DIAMANTE 

ViaPreneslina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Prona acbMocMHMdlW'Paterson con j 
T Barengar 4i»SCPCcM<rQ. (18-22.301 

GRAUCO ' L 6000 

ViaPerugia..34.7el 70300199*7822311 

Cinema argentino Sordi F Sotanas 

U\) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L lUUUU 
Tel 6878652 

□ OtnOraanWyiHMÉllAIMi conj «1 
Fosler Madonna J Maikovich 

|ie 17 96 10.10 90 16 99 90» 

/ ixxhj uoo 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3218283 

baia A Toioieherosdì J Vanoermaei 
v 0 con sotloti'oii (L 8 000) 

(IO 90 40-99 00) 

EMBASSY 

Vm Sloppani 7 

L 1QOOO 
Tel 8070245 

Mato Croato di J Macllornan con s 
Connery - (18 15-18 35-20 30-22 30) 



Saia 6 n Lanterne rosse di Z Yimoy 
(L7 000) (18-20 15-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

LIO 000 
Tel 8417719 

U Cape Fear • Il promontorio della 
pturadiM Scorsese conR doNiro N 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

SaiaRossollinl Riposo 


Nolte J Lange (15-17 33-20-22 30) 

POLITECNICO 


Europa di Lars Von Tner con B Suko* 

EMPIRE 2 

L tocco 

L’ultimo boy Kout di T Scott con 8 

VlaG BTiopolo 13/a 

Tol 3227559 

wa (19*21 23) 

Vledei!Esercito 44 

Te! 5010652 

Wì!!i 8 0 Wayans (16-18 15-20 20-22 30) 




ESPERIA 

L «non 

Quando eravamo repreesi di P Quar- 
tullo con A Gassman L Lame Della 
Rovere (16-10 20-2020-22 30) 




Piazza Sonnmo 37 

Tel 5812884 





ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 



ETOILE 

Piazza In Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Bugsydl B Levinson conW Beatty A 
Bening (15-17 40-20 10-22 40) 

L 6 000 
Tol 9321339 

O JFK Un case ancora aperto 

(16-2215) 

EURCtNE 

ViaUszt 32 

..... 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 
Stono conK Costner K Bacon DR 

L lu UvU 
Tel 5910986 

BRACCIANO 





(14 45-18 20-21 45) 

VIRClUO 

L 10 000 

Scacco mortole (15 30-17 45-20-22 30) 

EUROPA 

L 10 000 

La tenere canaglia di J Hughes 

ViaS Negretli 44 

Tol 9987996 

(2orsod Italia 107/a 

Tel 8555736 

(16 1 5-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Conaolare Latina 



EXCELStOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

L’amante di JJ Annaud conJ March 

T Leung (16-18 10-20 20-22 30) 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De Sica Mato Grosso 

(1545-18*20-22) 

SaiaCoftucci II principe dulie maree 
(15 45-18-20-22) 

SaiaRossellim Scocco mortale 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10.000' 
Tol 6864395 

O jnCCoa® ancora aperto di 0 Sto¬ 
no conK Costner K Bacon-OR 

(15 15-19-22 30) 

RAMMAUNO 

ViaBissolati 47 

L10 000 - L’amante di JJ Annaud.conJ March 
Tol 4827100 T Leung (15 30-18-20 15-22 30) 

- 


(15 45-18-20-22) 
Saia Sergio Leone D Cape Fear- Il 
promontorio della paura 

(15 45-16-20*22) 
SalaTognozzi VHe soepese 

(15 45-18-20*22) 
Sala Visconti Manto nero 

(15 45-16-20-22) 

FIAMMA DUE 

Via Bissalati,47 

LIO 000 
Tel 4827100 

O Maledtno II giorno che fho Incon¬ 
tralo di C Verdone conM 8uy-6R 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 



GARDEN 

L lOOOO 

O Maledetto il giorno che fho ineon- 



Viale Trastevere 244/a 

Tel 5812848 

trote di C Verdone conM Buy-BR 

(15 45-22 30) 

FRASCATI 



GIOIEUO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

O DeUcatessen di Jeunet e Caro con 

M L Dougnac D Pinon-BR 

(16 15-2230) 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Vltesospese (16*22 30) 

SALA DUE □ Cape Fear • Il promon- 
toriodellapaura (16*18 10*20 20*22 30) 
SALA TRE II principe delle maree 

(15 30-17 50*20 10-22 30) 

GOLDEN 

L 10 000 

O Tacchi a spille dei P Almodovar 






SUPERONEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Oopptoinganno OO-IS 10-20 20-22 30) 

GREGORY 
ViaGregorioVII 130 

L 10 000 

L'amante di J J Annaud con J March 

T Leung (16-18 10-20 20-22 30) 





HOUOAY 

Largo B Marcolto 1 

L 10 000 
Tol 8548326 

O Tocchi a spillo di P Almodovar con 

V Abril (15-17 40-20-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

L 6000 

(') JFK Un caso ancora aperto 

INDUNO 

ViaG tnduno 

L 10 000 
Tel 5812495 

O La lomiglla Addami di B Sonnen- 
feld con A Huston R Julia-BR 

(16-22 30) 

Viale Mazzini S 

Tel 9364484 

(15 30-18 45-22) 

QROTTAFERRATA 

Scacco mortale {1545-18*20 15*22 30) 

KING 

L 10 000 

O Maledetto II giorno che fho Ineon* 

1 Viale 1* Maggio 86 

Tel 9411301 

Via Fogliano 37 

Tcf 8319541 

trotodiC Verdone conM 0uy-BR 

,15 30-18-20 15-22 30) 

MONTEROTONDO 


MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 6 000 
Tel 5417926 

n Barton FInk È successo a Holly- 

NUOVO MANCINI 

ViaG Matteotti 53 

L 6 000 
Tel 9001888 

Che vita da cani (1530 22) 

OR (1610-18 20-20 30-22 30) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Palloltini 



MADISON DUE 

Via Chiab/era. ^2'* 

L 6000 
Tol 5417928 

C) Maledetto il giorno che fho Incon- 
trk'odiC Verdone conM Buy BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

L 10 000 
Tei 5603186 

JFK Un caso ancora aperto 

(16 46-19*22 30) 





Vitesospese (15 30-17 50-20 10-22 30) 

MAJESnC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Mediterranee di G Salvatoros con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

Via dei Romagnoli 

Tol 5610750 

SUPERGA 

V lo deila Manna 44 


O Tacchi a spillo 

(15 50-18 05-20 15-22 30) 

METROPOLITAN 

ViadoI Corso8 

L 10 000 
Tol 3200933 

Mutande pazze di R D Agostino con 
M Guerntore e Grimaldi 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

Tol 5672528 

TIVOLI 



MIGNON 

Via Viterbo li 

L 10000 
Tel 8559493 

JuDoudiZhangYimou con Gong Li 

(17 15-19-20 45-22 30) 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodomi 5 Tel 0774/20007 

O La famiglia Addams 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Rno alla fine del mondo di W Wenders 

(1630) 

TREVIGNANO ROMANO 

CINPMAPALU4 L S OQQ 

Riposo 

MISSOURI SERA 

L 10 000 

FlnealtaflnedetmondodiW Wenders 

Via Garibaldi 100 

Tel 9999014 

Via Borrbelli 24 

Tol 6814027 

(19 30-22 10) 




NEW YORK 

'a ladelie Cavo 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

c 1 Cape Fear • Il promontorio della 

paura di M Scorsoso con R Do Niro 

N Nolte J Lange (15-17 30-20-22 30) 

VAkMUrllUPIK 

CINEMA VALLE L 5 00C 

ViaG Matlootti 2 Tol 9590523 

Film por adulti 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Li GarageDemydiA Varda(1545-18 

20 15-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 



1 Aquila, via L Aquile 

1 74 - Tel 7594951 Modamelta, P zzo della Re- 

PARIS 

Via Magna Crocia 112 

L 10 000 
Tol 7596568 

Vite soepese di 0 Seitzer con M Oou 
Qlas M Griftith-Ofl (15-17 30-20-22 30) 

pubblica 44 • Tel 4880285 Mod«rno. P zza della Repubblica 45 • 
Tol 4880285 Moulln Roug®, Via M Corbino 23 • Tol 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 Tol 4884760 Pueeycat, via 
Cairoti, 96 - Tei 446496 Splendid, via Pier dotto Vigno 4 * Tel 
620205 Uflate.viaTIburtina 380-Tol 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tol 4827557 

PASQUINO 

Vicolo dol Piedo 19 

L 5000 
Tol 5803622 

Frantile and Johnny (Pauro d'amare) 

(Versione inglese) 

(16-18 15-20 30*22 40) 


■ PROSA 


ABACO (Lungotovore Moilint 33/A 
Tel 3204705) 

Sala A Alle 21 I tre bravi di 0 Fo 
(comp II Graffio) con la Compa 
gnia delle Indie Regia di Mario 
Scaletta 

Sala B Allo 20 La luna 6 una lam¬ 
padina ovvero Cantalo con Corra 
do Russo o Mauro Tosti 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Alle 21 II Teatro popolare di Mos 
sina presenta fi buco di Massimo 
Navone Con F Sframeli S Sci 
mone 0 Sassoon Regia doti au 
tore 

ARGENTINA (Largo Argentino 52 • 
Tei 6544601) 

Allo 17 II Teatro di Roma e il Tea¬ 
tro Biondo di Palermo presentano 
Adelchi di A Manzoni Con A 
Foù 9 Lombardi P Zappa MU- 
las Regia di F Tiezzi 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tot5898M1) 

Sala Studio Atle21 15LaComp II 
Baraccone presenta Macbeth di 
W Shakespeare Con C Apoiito 
F Giordani L Semi Regia di C 
Apolitc F iacquone 
Sala Teatro Allo 21 Teatro Por 
chó • Compagnia d Arto presenta 
La bottiglia delie emonie di Mpo- 
nedieconMatieoBelh Direziono 
artistica Gabriele Marchesini 
ATENEO (Viale de le Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 17 30 Alcesti da Euripide allo 
19 30 il misantropo da Motiere al 
le 21 30 Alcesti da Stindberg Tre 
studi di drammaturgia a cura di 
W Pagliaro e P Moliterm 
BEAT 72 (V a G G Bolli 72 Tel 
3207266) 

Allo 19 La Comp di G B Corsetti 
presenta Teatro Interno di o con 
G 0 Corsetti 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tei 5894875) 

Alto 21 PRIMA Coitelll di John 


Cassavotes regia d Orno Lom 
bardo Con A Sailnes r Bianco 
A Lastroni F Fraccascia 0 
Scarlatti P Panenierl 
BRANCACCIO (Via Morulana 244 - 
Tel 732304) 

Alle 21 -Musica popolare a) Bran¬ 
caccio- Spenacolo musicalo di 
Fiorenzo Fiorentini con Gigi So 
nos Granditaitecarrta 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Te 
6797270 6785879) 

Alle 21 15 La Comp Teatro delle 
Arti presenta Omaggio ad Angolo 
Musco Gilberto Idonea in Gatta ci 
cova di R Giusti Prosentoziono 
di R Guicciardini 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A - Tel 7004932) 

Allo 21 PRIMA A eh® punto è la 
notte ideato c realizzalo da Nicola 
0 Angells Max La Monica Ro¬ 
berto Latini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 21 Miranda Martino presenta 
La morta bussa e I suoi affetti 
cullalerati di W AIIum Cvm a 
Avallone o G Lopez Regia di M 
MMazze 

IDEI SATIRI (Pl«uua di CUuUapuiUt 
19 Tel 6540244) 

Alle 21 la Corno Allegra Brigata 
presenta ioa e M panami d a- 
more con C Insegno C Nosche- 
se P Irace P BonannI M Cin¬ 
que Regia di M Bresciani 
OEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
diGrcttapinla 19 Tel 6540244) 
Alto 21 30 Cosa ecegli? Un macho 
o un micio? Con Claudia Poggianl 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello 4-Te» 5784380) 

Alle 21 Anna Mozzamauro In Solo 
quando rido di Nell Simon ConC 
Colombo A fabbriani R Pollzzl 
Carbonelli P Mignoco S Silvia 
Regia di Alberto Lionello 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
4818598) 

Alle 21 PRIMA Candida di G B 
Shaw Con P Pitagora H Bisac 
co A Cardile V Bisogno N Sta 
no Q Viola Regia di L De Fusco 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 

Allo 21 Aldo Gluffrè in Pellecchia, 
la guerra e 1 amor! con N Gallo 
W PIrol R Santoro Regio di Aldo 
Gluffrò 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tei 
6788259) 

Alte 21 PRIMA Im lavatrice di L 
Spagnol con M Grippa R Manto¬ 
vani 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tei 7096406) 

Alle 24 La (^mp II Cerchio pre¬ 
senta Grazie. Almotaelmt un arbi¬ 
trario omaggio a P G Wodhouse 
0 J L Borges di G Giardini Con 
M Costò G Melchiori S Sanzd 
F Rubino RegiadiR Bernardini 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
4882114) 

Allo 20 45 (abb E/1) La Goigest 
srl presenta Giorgio Gaber in fi 
teatro canzone canzoni e monolo¬ 
ghi di Giorgio Qaber e Sandro Lu¬ 
porini 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 
8082511) 

Giovedì alle 18 La Comp Teatro 
Gruppo presenta A braccia aperte 
di Franco Stano regia di Vito Boi 


foli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 

Alle 21 PRIMA L Allegra brigata 
presenta Bustne L Itola del cocco 
di S Bini D Costanzo 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 . 
Tof 7887721) 

Alle 21 La Comp Solari VanzI ed 
Antonio Arevaio presentano I de- 
sertisolerti in -M 60- di Alossan 
dro Spanghoro Regia di Marco 
Togna con Lea Barlettl Fodorica 
Manzitti o ^ndrqa Testa 
GHIGNE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Allo 21 PRIMA Peneacl Giacomi¬ 
no di L Pirandello Con M Molli 
ca RogiidlA Camilleri 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Allo 22 30 Landò Fiorini in Non 
c era una volte l'America scritto o 
diretto da Ferruccio Faniono con 
Giusy Vafen Carmino Faraco o 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Alto 21 Crietoloro 
Colombo Una storia terra terra di 
Antonucci Silvesvelh Con S An 
lonucci G Mosca E Pandolfi C 
Sitvestrolli S Zecca Regia di To¬ 
ni Garrani 

SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tei 4873164) 

Ade 21 30 BlaglnobCton cabaret m 
due tempi di P Castollacci con l 
Biagini F Marti o le Champagni 
no Coreografiedi E Hanack 
MANZONI (Via di Monto Zoblo 14/C 
Tei 3223634) 

Ade 21 R Laganà in Gonne d Cru 
ciani Papaleo LaganA Con R 
pRpaleo 


META TEATRO (Via Mameli 6 Tel 
5895807 ) 

Alla 21 La Comp del Meta Teatro 
presenta Giorni felici di Samule 
Beckett Con M Abutori S Bai 
dodi R Bobbi A Brugnini L Gn 
ZI Regia di Pippo Marca 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Allo 20 45 (abb 2'’mar{odl) Il mer¬ 
cante di Venezie di W Shake 
spoare Con Alberto Lionello Eri 
caBlanc Arnaldo Ninchi Regia di 
Luigi Squarzina 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 

Allo «’l Sandro Massimini e la 
Comp Grandi Spettacoli di Ope¬ 
rette presentano La vedova alle¬ 
gra Prevendita al botteghino oro 

10 13/16-19 Informazioni al 
3234890 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Allo 21 
Comp Teatro Instabile presenta 
Le sedie di E lonesco con B Pai 
me J Baiocchi e W Tulli Regia 
diG Leonotti 

SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
Teatro Canzono presenta Soldati 
a tngolstadt di M Fleisser Trad 
A Martino oV Emeri Regia di A 
Martino 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 1Q4 Tel 6847283) 
Domani allo 20 40 II Teatro Dop¬ 
pio Sogno presenta Le storie del¬ 
la mia vita di G Morra Con A 
Fo/>lona musebo dJ M Fabrizio 
Regia di 0 Caravelli 
PARIOLt (Via Giosuò Sorsi 20 Tel 
80835231 

Allo 21 30 (turno £2) Anna giallo 
comico sentimentale di e con 
Giooio Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 21 (abb 30) Umberto Orsini m 

11 nipote di Wittgenstein di Tho¬ 
mas Bernhard con Valentina 
Speri! Regia di Patrick Guinand 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 

Allo 21 CPT Politecnico presenta 
Con 1 piedi fortemente poggiali 
sulla nuvole da test) vari di S 
fiatano a cura degli interpreti U 
Barberis A Bonlfazi E Do Mai- 
chis L Dresda M U Gorga M 
Trevisan 

QUIRINO (Via Minghotti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Allo 20 45 (abb Fs/1) Teatro d Ar¬ 
to presenta Piera Degli Esposti In 
Madre coraggio di 8 Brecht Con ' 
G Fortobraccio A Pagano Regia 
di Antonio Calonda 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Patapunfete di Castel- 
lacci e Pingltoro con Oreste Lio¬ 
nello e Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Fingitore 
SISTINA (Via SIstino 129 Tel 
4828841) 

Allo 21 Tre Tredici Trentatre pre¬ 
senta Gigi Proietti in un nuovo 
spettacnln Leggero leggero 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

* 1*01 C-ll-Miv- IsAb» Ia * 

ra presenta Sulla costa del sole 
nella etaglone del monsoni di J P 
Daumas Con S Scalfì L Bernar¬ 
di M Fenoglio 0 Ghezzi M 
Gabbrielll Regia di Patrick Rossi 
Gastaldi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
S7l-Tel 3711078-3711107) 

Allo 21 30 Aeeaseinfo sul Nilo di 
A Christle Regia di G Sisti con 
S TranquIIH P Vatontint S Ro¬ 
magnoli M Magliozzi N Raffo- 
no prenotazione dalle IOalle 20 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 Cena nel Salotto Verdurin 
daM Proust tosto di R Galli Con 
G Do Feo C Damasco 0 Dura¬ 
no A Bianchi R Zorzut G Cero¬ 
si Regiad) A Gallo 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la 16-7ol 6545890) 

Alte 21 La Comp Tataro Proposta 
presenta La tigre di M Shisgal 
con F Stoppi F Mirabella Regia 
di W Manfrò 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 

Alle 21 Teatro Nlccollnlell Grand- 
teatro presentano Riiter. Dene 
Vote di T Bernhard Con A 6o- 
naluto C Cocchi M Gonfalone 
Regia di Carlo Cocchi 
VASCELLO (Via G Carmi 72-Tel 
5mm) 

Allo 21 (I Teatro del Carretto in 
Sogno di une notte di mezza aita¬ 
te di W Shakespeare Regia di 
A G Ctprianl Con G M Corboltl 
F Censi L Franceschi A Caron 
V D Onofrio A Batlisllnl N Scor¬ 
za A Buscemi E Barrasi 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tol 787791) 

Domani alle 211 due gemelli da «i 
Monocmi- di Plauto Con P Col¬ 
lucci A Malgrande e T Bruni Re- 
gladi Pompeo CelluccI 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598-5740170) 

Allo 17 30 La Proba presenta 
L’ulllmc degli amenti focosi di 
Noli Simon con M Micheli C Sa¬ 
lerno M PnialooGM Soma Re¬ 
gia di NannyLoy 

■ PER RAGAZZI MBi 

ALLA RINGHIERA (Vio Del RIarl 81 
Tel 6868711) 

Domenica allo ^6 Un giro di nove 
con BIscontI o G Melchiori 
CATACOMBE 2000 (via LabiCana 
42 Tel 7003495) 

Tutte le domeniche allo 17 Poesia 
di un clown di o con Valentino Du 
rantinl Fino al 31 maggio 
CRISOGONO (ViH S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Alle lo (per (e scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani dei F Ih Pa 
squatmo presenta Torquato Tas¬ 
so di F Pasqualino Regia di B 
Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Affo 10 Teatro Prova di Sorgamo 
presenta La piccola fiammiferaia 
di Anderson 2'’cictootemontare 
Scuoia media 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinla 2 Tel 6879670- 
5896201) 

Sabato o domenica allo 16 30 Ver 
s ono italiana di Pulcinella l’ac- 
chiappalantasmi Prenotazioni 
per versione Inglese al 5896201 
6879670 Allo 10 mattinate per le 
scuole Amleto In lingua Inglese 
GRAUCO (V.a Perugia 34 Tei 
7001785-7822311) 

Sabato alle 16 30 film La roqlna 
delle nevi dalla fiaba di Andersen 
flogind Atamanov 
TEATRO DEL CLOWN TATA Dt 
OVADA (Vid Glasgow 32 Tel 
9919116 Ladispoli) 

Ogni mercoledì giovedì o venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno 


taziono Tada di Ovada presenta 

La fasta dei bambini con «Clown 
momaml» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 8601733) 

Alle 101 racconti delle fate con lo 
marionottodegli Accettella 
TATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 

Alle 10 La Comp Artisti Associati 
presenta Le straordinario avven¬ 
ture di Gherardlno Regia di Ro¬ 
berto Piaggio 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Domani olle 18 Mary Poppine con 
E Valentini D Capriati R 
Nauaui C CtprianI Regia di Alfio 
Borghese ^ 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 
Flaiano via S Stefano del Cacco 
15) 

Riposo / 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234690) 

Domani allo 21 Concerto del pia¬ 
nista Krystlan ZImmerman In 
programma musiche di Brahms 
Chopin Szymanovsky 
ACCADEMIA Di MUSICA CONTEM- » 
PORANEA (Chiesa S Agnese in 
Agone Piazza Navone) ^ 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Alle 19 30 concerto del pianista 
Garricfc Ohisson direRore Franco 
Mannino In programma musiche 
di Beethoven Brahms 
ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti * 

Riposo ’ ‘ 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 8 
Gigli Tel 481601) 

Alle 19 30 La Gioconda di A Boi- 
to musiche di A Ponchlelli Inlor 
proti principali G Dimitrova 8 
Baglloni B Gaietti M uaponetti 
N Martlnucci T Fox G Zecchino 
R Accorso Maestro concertatore ^ 
e direttore A Licata Orchestra e 
corpo di ballo del Teatro dell Ope¬ 
ra 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Mentono 3 Tel 
5818807) 

Riposo 

ACCADEMIA O RESPIGHI (Via Villa 
Mnggloranl20‘Tel 3053171) 

Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza dol- 
I AccadomiadiS Luca 77) 

Riposo 

ACCADEMIA STUMENTALE Di RO¬ 
MA (VlaS PioV* 140-6685285) 

Alle 21 presso II Teatro Centrale 
di Via Gelsa 8 Quintetto di fiati 
Meliaande Musiche - di Saint 
Sanns Mozart Beethoven Pou- 
ione 

agoraio (Via dello Peniionza 33 
Tel 6896211-6868528) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (LuOr ; 
gotevero Castello 50 - Tel 
8546192-3331094) 

ARCUM (Tel 5257428-7216558) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 
AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2 Tel 3292326-3294268) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI PORO ITALICO 

(Piazza de 0O8IS Tel 5810607) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38 Tel 8543216' 

Alle 20 30 Vadtm Brodeky violino 
Sergel Yerokhin pianoforte Musi- * 
che di Mozart Brahms Piokoflev 
RaveI Concerto riservato al mon¬ 
do universitario 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1 ) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 

Vedi spazio Prosa 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270-6795879) 

Vedi Accademia strumentale ro¬ 
mana 

CHIESA DI S PAOLO ENTRO LE 
MURA (Via Nazionale Ang via 
Napoli) 

Riposo 

CHIESA DI SANTA PRISCA (Vio S 
Prisca) 

Riposo 

CINECITTAOUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Violo Artigiano 38) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo 14) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA Di STATO (Via Gaeta 
nf 32) 

Riposo 

DUSE'Via Crema 8 • Tel 7013522 
9340506} 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura • 
Tel 5922251) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Vale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitohi 
9-Prenotazioni al 4814800) 

Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tei 
6875962) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dello 
Quattro fontano) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Allo ?1 -L Amr presenta XXIV Fe- 
tlival Intemazionale di clavicem¬ 


balo Christophe Roussoi musi 
che di Bache Famiqtia 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor 
qoS Spirito 3 Tel 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio 
naie 194) 

Riposo 

PARiOLI (via G osuò Borsi 20 Tel 
8083523) 

Riposo 

QUIRINO (Va Minghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelli 
9) 

Vedi IITompiotto- 

SALACASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (3 Mi 
Chele a Ripa Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D’ERCOLE (Palazzo dei Con 
servaton • C«)mpidogllo) 

Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
nare 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS G ovanni 10 Tel 
7008691), 

Riposo 

SANGENEStO(ViaPodgora 1 fe) 
3223432) 

Riposo 

SANTA MARIA SOPRA MINERVA 

(Via Beato Angelico 35 Tol 
6793926) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
Riposo 

SfSTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Vedi spazio Prosa 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 

Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico¬ 
la Zabaglla 42 Tel 5772470) 


Riposo 

VALLE (Via del Teat o Valle 23/A 
Tel 6543'94) 

Ved spazio Prosa 
VASCELLO (Via G Canni 7. Tel 
580938Q) 

Vedi spazio Prosa 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tol 3729398) 

Alle 22 Riccardo BIseo Gianni 
Sanjust 

ALTROOUANDO (Via degl Angui! 

lara 4-Tel 0761/587725-Riposo 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 10 Tol 5812551) 

Allo 21 Daniela Carelli Seguirà 
Giacomo Monta leone 
BRANCACCIO (Via Merulana 244] * 
Vedi spazio Prosa 
CLASSICO (Via Libertà 7 Tel 

«ìTAdQSSI 

Allo 22 30 Apple Ples 
EL CHARANGO (Via SantCnofrio 
28 Tel 6879908) 

Alle22Chlrimta 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 Serata di mu’*ica conlem 
poranoa 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tol 6896302) 

Allo 22 Herbie Golne and The Soul 
Tlmers 

IMPLUVIUM (Via Roma Ubera 19 • 
Te! 5818879) 

Dalle 20 Musica d intrattenimento 
MAMBO (Via del Fienaroli 30/A - 
Tol 5897196) 

Alle 22 Little Havana 
MUSIC INN (L go dol noromlnl 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fapnano 
17 Tol 3234890-3234936) 

Vedi spazio Prosa 
PALLAOiUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tel 510203) 

Festa privata 


OGGI 24 MARZO 1992 
ORE 16,30, 

Presso la sede dell'APVAD 
in via F. Negn 7 

INCONTRO PUBBLICO 
DEGLI OPERATORI COMMERCIALI 
CON I CANDIDATI 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 
SU: 

QUALE SITUAZIONE POLITICA 
QUALE GOVERNO PER IL FUTURO? 

partedpano: 

Goffredo Bettini PDS 
Bruno Landi PSI 
Mauro Dutto PRI 
Francesco Speranza R.C. , 



PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
FEDERAZIONE 
DI PROSINONE 


OGGI 24 MARZO - ORE 17 

Fiere Centro Italia 
Convegno , 
Efficienza e tariffe 
nel sistema regionale trasporti 

partecipa: Lamberto Filisio 
Della Commissione Amministratrìce ACOTRAL 
presiede: Michele De Gregorio 
Del Consiglio di Amministrazione CTL 
conclude: Danilo Campanari 
Candidato al Senato ' - 


IL PDS PER L'AGRICOLTURA 


Martedì 24 marzo 1992 - ore 20 * 

INCONTRO CON I COLTIVATORI 
E GLI ALLEVATORI 


con 

Angiolo Marroni, Alfonso Pascale 
Maria Antonietta Sartori 



Sez. Prima Porta - Via Inverigo 28 


USA IL VOTO COME LEGITTIMA DIFESA 

Proteggi i tuoi beni a nschio; < 

LA DEMOCRAZIA E IL LAVORO 

La sez Settore Prenestino «Guido Rossa» 

Vìa Avella, 31 (Polisp Colle PronesCino) 
Promuove i seguenti jneontn 

OGGI 24 MARZO - ORE 18.30 
Litigiosità nella sinistra - Cause ed effetti 
con Renato NICOLINI 
Capogruppo al Comune, candidato alla Camera 

giovedì 2 APRILE - ORE 19.30 
Obiezione di coscienza - Servizio civile 

con Chiara INGRAO 

Associazione per la Paco candidata alla Camera 

Enzo FOSCHI 

Coordinatore Sinistra giovanile, candidato alla Camera 
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L'UNITA 


In crisi nera Summit di «cervelli » in casa Ferrari dopo 
la più amata la figuraccia bis in Messico. Sotto accusa 
da^ italiani il motore, mentre spuntano altri problemi 
- Si pensa di ritirare la nuova macchina 


La nuova 
!=errariègià 
vecchia? Dopo ' ; 
la brutta ligula c 
in htessico si - 
pensa ad una 
nuova auto - 






Messico e nuvole. Non le restano che le nuvole, su 
cui sembra aver perso la testa, alla Ferrari. Il team 
più amato della Formula 1 è ridotto ad una scuderia 
di serie B, budget feiraonico a parte, che una qual- 
sictsi Tyrrel può superare beffardamente sui rettili¬ 
nei. Ogni giorno vien fuori qualche magagna e la 
nuova vettura sembra una grande invalida. Tanto 
che già si pensa di metterla fuori circolazione. 


CARLO FEDEU 


■i CITTA DEL MESSICO. ' But¬ 
tarla via. Letteralmente, senza 
rimpianti. Questa sembra es.se- 
re l’unica soluzione per risolle¬ 
vare le sorti della Ferrari: butta¬ 
re a mare la macchina tresca 
di fabbrica c che tanto ha delu¬ 
so a palami come a Città del 
Messico. Non è lo sfogo visce¬ 
rale del solito tifoso straziato 
nei suol pio carrafTettl.' Ma una 
solida Ipotesi che sarà presa In . 
esame già oggi, e ripresa nei 
prossimi ■ giorni, 'dalle teste 
d'uovo di Maranello, presiedu¬ 
te da un Luca Corderò di Mon- 
tczemolo con un diavolo per 
capello per tutte le figure bar¬ 
bine che gli sta facendo fare la 
nuova vettura nei confronti del 
suo datore di lavoro, l’avvoca¬ 
to Gianni Agnelli.. ---- - . - 
Buttare via l'attuale catorcio 
c concentrare l cervelli migliori ; 
alla preparazione di una nuo¬ 
va macchina. Per questa ope¬ 
razione premono mollo i tec¬ 
nici, in considerazione del fat¬ 


to che ci vogliono otto o dieci 
mesi per progettare, costruire e 
mettere in pista una macchina 
nuova. Solo • cominciando 
adesso si pud avere la nuova 
vettura pronta per novembre o 
gennaio, dunque con largo an¬ 
ticipo sul ■ campionato '93. 
, Aspettare, significherebbe at- 
; ftontare il '93 ancora una volta 
- in ritardo. Una-decisione che 
va presa entro il Gp del Brasile 
, del 5 aprile. 

Del resto, ogni giorno che 
passa la Ferrari si scopre nuovi 
diletti. L'ultimo, emerso sulla 
pista messicana, lo ha segnala 
to il ciarliero Harvey Postlcth- 
. waite. ormai'assurto al rango 
di portavoce della scuderia. 
•Un diletto • dice il direttore 
tecnico - di lubrificazione, ma 
diverso da quello verificatosi a 
Johannesburg. - In Sudalrica 
era il serbatoio dell'olio che 
non alimentava bene il moto¬ 
re. Qui il serbatoio funziona 
bene ma la lubrificazione in¬ 


terna no. Non ne conosciamo 
le cau.se c la cotta quindi ci 
preoccupa molto perché qui 
ogni volta che scendiamo in 
pista succede qualco.su di nuo¬ 
vo». 

Un difetto che a qualcuno fa 
venire in mente la perdita d'o¬ 
lio tra cambio e motore che già 
. si era avuta venerdì. Ma l'inge¬ 
gnere ingle.se nega un rappor¬ 
to di causa ed effetto. -No - ri¬ 
sponde - quella .semmai é una 
conseguenza. L' olio non cir¬ 
colando bene va a sfogare nel 
punto più debole, cioè attra¬ 
verso la guarnizione che uni¬ 
sce cambio e motore, ,Ma la 
causa 0 interna al motore stes¬ 
so e non l'abbiamo ancora in¬ 
dividuata. nonostante che nel¬ 
la notte abbiamo fatto girare al 
banco in fabbrica un motore 
uguale per vedere se li scopri- 
■ vano la causa». ■ ■ - ■ ■ - 

Cosi, l'unico dato certo è 
che i nuovi motori non vanno, 
tanto che circola l'ipotesi di ri¬ 
spolverare quelli dello scorso 
anno. •£ probabile- conferma 
l'ingegnere- che monteremo 
su questa vettura II vecchio 
motore 91. ma non so ancora 
quando, però vale la pena lare 
delle prove». A cominciare, 
probabilmente da sabato pros¬ 
simo. quando sul circuito di 
Nardo, proprietà privata del 
gruppo Fiat, un ammosciati.s.si- 
mo Jean Alesi collauderà per 
duo giorni la F92A. A porte tas- 
sat'ivamente chiuse. 


La Wimams vola 
Fra Mansell e Patrese 
è sfida in famiglia 


M CITTA Da MESSICO. Chi 
sale e chi scende. Mentre 
sprofonda addirittura in un 
baratro di cui non si intrave¬ 
de la fine la Ferrari, scende la 
McLaren, malgrado le pro¬ 
dezze automobilistiche e di 
temperamento del tre volte 
campione Ayrton Senna. E 
sale, sempre più su, la Wil- 
liams-Renault di Nigel Man- 
scll 0 Riccardo Patrese, due 
piloti che promettono ' fin 
d'ora di •uccidere» il campio¬ 
nato a suon di vittorie. Nel 
team anglo-francese l'unico 
punto interrogativo è quello 
dei rapporti di forza fra i due 
top-driver. Ad affrontare il 
problema ù stato proprio 
Mansell subito dopo essere 
sceso dal podio del Gp del 
Messico: «Tra me e Riccardo 
- ha dichiarato il pilota bri¬ 
tannico - c'è la rivalità che 
esiste fra tutti i 2G piloti che 
corrono i gran premi. Tutti 
quanti aspiriamo a vincere le 
gare e il titolo di campione 


del mondo. Del resto, l'anno 
.scorso non abbiamo perduto 
il mondiale a causa della ri¬ 
valità tra noi due. L'abbiamo : 
perduto aU’inizio quando noi : 
non eravamo ancora pronti 
con la nuova macchina men¬ 
tre la McLaren accumulava 
molti ■ punti. Quest’anno le 
parti si sono invertite: slamo 
noi a cercare di fare punti’ 
prima che arrisi la nuova vet¬ 
tura della McLaren». 

Mansell si è poi soffermalo ; 
sul problema più delicato, il 
miglior trattamento di cui go¬ 
drebbe all’intemo della scu¬ 
deria rispetto a Patrese. •Ne.s- ' 
suno dentro il team - ha pre¬ 
cisalo - e tanto meno Frank 
Williams in persona, ha dato 
ordini di far vincere me o Ric¬ 
cardo. Corriamo alla pari e 
siamo in lotta anche tra noi. 
Poi. quando uno di noi due 
sarà in corsa per il titolo allo¬ 
ra si vedrà. Penso che anche 
Riccardo sia d’accordo su 
quc-sto». 


XII Concorso 



Botte in pista 

Operatore 

Fininvest 

all'ospedale 

; ■■ CITTA DEL MESSICO. Episo- 

. dio da far west a màrgine del 
Gran premio del Messico di 
. Formula 1. Una troupe televisi- 
: va della Fininvest (che detiene 
' ■ i diritti televisivi per là FI ). pur 

• es.sendo dotata di tutti i per- 
. messi per operare sul circuito 

americano, è stata malmenata 
domenica, due ore dopo il ter¬ 
mine della corsa vinta da Nigel 

• Mansell. La troupe è stata ag¬ 
gredita mentre stava facendo 
delle ripre.se sul punto della pi- 

! sta dove il venerdì precèdente 
si era verificalo l'incidente ad 

■ Ayrton Senna, un impatto che 
.; aveva messo in forse la presen- 
: za in gara del campione del 
' mondo brasiliano. La giomali- 

■ .sta Antonella Delprino.- un 
operatore e un fonico messica- 

, '. ni sono stati malmenati da due 
individui che hanno poi di¬ 
strutto la ciussetta dove erano 
" state registrate le immagini. La 
polizia, intervenuta poco do¬ 
po, ha scoperto che gli aggres- 
.sori erano due agenti del .servi- 
zio di sicurezza del signor 
Abed, il quale non è altri che il 
'• fiduciario di Bernic Ecclcstone. 

■ vice presidente esecutivo della 
Federazione • intemazionale, 
nonché organizzatore - del 
Gran premio del Me.ssico. In- 
credibilmente i due agenti non 
sono stati fermati, questo no¬ 
nostante per l’operatore mes- 

. sicario si sia reso necessario il 
, ricovero in ospedale a causa 
delle lesioni riportate nell'ag- 
, gressione. Va detto che gli 
energumeni al servizio di &- 
' clestone sono ormai una pre- 
.senza abituale .sui circuiti di 
mezzo mondo. Adesso, evi¬ 
dentemente, é stata loro ga¬ 
rantita anche l'impunità. 


Coppa Davis. Da venerdì Brasile-Italia. Si giocherà in riva al mare 


<^o^ono tenderci una trappola» 


Campo a livello del mare, folate di sabbia negii oc¬ 
chi, caldo asfissiante. «I brasiliani ci hanno prepara¬ 
to una tràppola», dice Adriano Pànatta, il capitano 
della sq’jadra italiana. Sarà, quindi, beach-tennis 
più che un incontro di Coppa Davis. Intanto conti¬ 
nua a preoccupare il gomito di Camporese che ha 
dovuto rimandare di un giorno il provino, per cui la 
scelta dei singolaristi è ancora in alto mare. 


DANIELE AZZOUNI 


H MACEJO. Dopo'il clamo¬ 
re suscitato dalla vittoria di Mi¬ 
chael Chang nel torneo di Key 
Biscayne. che ha battuto in 
due set l’argentino Alberto 
Mancini, toma d'attualità la 
Coppa Davis che vedrà di 
fronte Brasile e Italia. Da nota¬ 
re che Chang è pervenuto al 
terzo successo dell’anno, do¬ 
po aver vinto a San Francisco 
e a Hilton Ehad, conferman¬ 
dosi cosi il tennista più in for¬ 
ma di questo Inizio di stagio¬ 
ne. Questa volta, per quel che 
riguarda la Davis, si giocherà 
davvero a livello del mare. Do¬ 
ve finiscono le linee bianche 
che indicano l'out, poco più 
in là c’è la sabbia della spiag¬ 
gia di Maccjo. È beach-tennis, 
con tutto quello che compor¬ 
la. Folate di sabbia negli occhi 
quando si alza un po’ di ven¬ 
to, sottofondo romantico del¬ 
la risacca del mare ad accom¬ 
pagnare rallenamento dei 
tennisti, un'impalcatura di tu¬ 
bi t innocenti, mollo ampia, 
che fa da tribuna o da .sola¬ 
rium. A tenere desta l’atten¬ 
zione. in un luogo di vacanze 
più che da Coppa Davis, è il 
rebus Omar Camporese, che 
prosegue e verte ormai sul 


giallo, se non proprio sul ros- 
•so dell’allarme. Una spruzzala 
di pioggia (qui la chiamano 
cosi, a Roma sarebbe stato un 
temporale da allagamenti) ha 
rimandato di un giorno la veri¬ 
fica delle condizioni del nu¬ 
mero uno azzurro. «Si è ferma¬ 
to altri due giorni, Omar-dice 
Panalta -, vedremo ora come 
reagirà a questa sc-conda serie 
di cure. Purtroppo questi stop 
non fanno bene alla sua con¬ 
dizione generale, ma credo 
sia giusto essere ugualmente 
fiduciosi». Il che tradotto in 
modi meno formali, o diplo¬ 
matici, vuol dire che Panatta é 
preoccupalo, ma senza esa¬ 
gerazioni. «Non è davvero il 
posto migliore p>er giocare 
una Davis - continua il capita¬ 
no della squadra azzurra -, i 
brasiliani portandoci qui ci 
hanno voluto preparare una 
trappola. E il peggio, proba¬ 
bilmente, deve ancora veni¬ 
re». Per la scelta dei singolari¬ 
sti, ovviamente, tutto é riman¬ 
dato alle pro.s.sime ore. Se 
Campore.se ce la farà, volata a 
due tra Pesco.solido e Canè. 
Se no. in campo loro due e 
Campore.se in tribuna, a me¬ 
no che non riesca a giocare il 
doppio. 



Adriwo 
Panànasorridc 
ma il dima 
infuocalo 
che attende 
gli azzurri 
di Davis r . 
non promette 
nulla di buono 


Brevissime 


Pallavolo. Si gioca oggi la «gara quattro» delle semifinali dei 
play-off. Le due squadre in svantaggio per 2-1, Mcdiolanum e 
Messaggero, ospitano rispettivamente Maxicono e SLsley che. 
in catto di vittoiia, hanno la possibilità di qualificarsi per la fi¬ 
nale. .. ■ 

Boban. Secondo il presidente del Marsiglia, Bernard Tapic. il 
giocatore del Bari nella prosttirna stagione giocherà per la 
squadra campione di Francia. 

Lanese. L'arbitro intemazionale italiano è stato già dc.signato 
per dirigere una delle semifinali o la finale del campionato 
europeo di calcio. Pairclto, invece, arbitrerà nelle eliminutoric 
la partita Ira Olanda c Germania, 

U»a '94. Designate le nove città sedi dei prossimi mondiali di 
calcio. Sono Washington, Los Angeles, Dallas, Chicago. New 
■fork. San Francisco, Oriundo, Boston e Detroit dove per la 
prima volta si giocherà in uno stadio coperto, il celebre «Su- 
perdrome», . 

Knorr. Ha presentalo reclamo per la monetina che ha colpito al , 
capo il suo giocatore Zdovc durante l’incontro di basket con 
la Filanto Forll. Il club romagnolo ha preunnunciato a sua vol- 
■ ta un ricorso per evitare lo 0-2 a tavolino. , . 

Op^to Campeoe. l-a .stella della Mediolanum rugby ha .subito 
ieri un intervento in artroscopia al ginocchio sinLstro. Tornerà 
in campo Ira cinque, .sei settimane. 


La conoscenza. ^ 
la prima fonie di. energia 



L energia di chi si prepara alla vita Gli studenti delle medie superiori, 

incontra il mondo dell'energia.' ■ invece, dovranno compilare un que- ' 

Conoscere le fonti energetiche signi-' ' ' stionario di 100 domande riguar- 
fica farne uso in modo intelligente. , danti la "risorsa energia". 

Per stimolare negli studenti dai 9 ai Partecipare al concorso è un'oppor- 

18 anni l'interesse verso il mondo tunità per vincere un viaggio-studio 

dell'energia, l'ENEL anche quest'an- con tutta la classe, ma è anche un'oc- 

no promuove il "Concorso ENEL casione offerta dall'ENEL per essere ■ 

Scuola" articolato in due sezioni. più informati, perché la conoscenza 

Cfi studenti della IV e V elementare ■ è la prima fonte di energia, 
e delle medie inferiori dovranno Per ricevere maggiori informazio- 

realizzare Ltn disegno ispirato al ni è sufficiente rivolgersi presso “ 

"pianeta energia" con protagonista gli uffici ENEL o le Segreterie delle 

un eroe dei fumetti. Scuole. 
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Matarrese e la punizione inflitta al donano 
«Non può esistere un'impunità da fama 
Lo stesso giocatore ha ammesso Terrore 
e accettato la mancata convocazione» 


«Tutti 1 calciatori sono uguali. Non esiste una impu¬ 
nità da fama. Se concedessimo dei privilegi sarem¬ 
mo dei cattivi presidenti». Antonio Matarrese, duran¬ 
te riniziativa «Lo sport è festa», promossa dal mini¬ 
stro Tognoli, ha spiegato la sua decisione di punire 
Gianluca Vialli. Un segnale rivolto a tutti. Nel pome¬ 
riggio Matarrese si è recato a Coverciano a spiegare 
agli azzurri il perché della sua decisione. 


■NRICO CONTI 


B MILANO. Un segnale per 
tutti. D’ora in avanti vietato 
sgarrare. «Tutti i calciatori sono 
uguali. Non esiste una impuni¬ 
tà da fama. Se dovessimo rico¬ 
noscere dei privilegi saremmo 
dei cattivi presidenti». 11 presi¬ 
dente della Federcalcio. Anto- ’ 
nio Matarrese. spiega cosi il 
suo pugno di ferro usato nei 
confronti di Gianluca Vialli, 
escluso dalla nazionale In se-.' 
guito all’espulsione per la go- . 
mitata ad Apolloni nella parti¬ 
ta Parma-Sampdoria di sabato ' 
scorso. Vialli: argomento del ' 
giorno. Antonio Matarrese, ne 
parla durante l’iniziativa «Lo . 
sport ò festa», campagna con- - 
tro la violenza negli stadi pro¬ 
mossa dal ministro Carlo To¬ 
gnoli. Abito blu gessalo, prodi¬ 
go di abbracci, assai galante 
verso la presidentessa del Pa¬ 
via, Gius)' Achilli, il presidente 
federale era consapevole che ■ 
il vero argomento del giorno 
sarebbe stato il pumo di ferro ' 
esercitato contro'vialli. Mata^ 
rese, senza scomporsi troppo, 
ha replicato cosi: «Maniere for¬ 
ti? È normale applicare le... ' 
norme c unirvi il .^on senso. 
Se sono stalo troppo severo? ! 
Sono punti di vista e non mi ri¬ 
guardano». " • ■ I 

La decisione di non convo¬ 
care Vialli $ stala comunque 
mollo rapida. È stalo il capo ' 


ufficio stampa della Federazio- 
' ne, Antonello Valentini, ad av¬ 
vertire Matarrese. impegnato 
nella campagna elettorale, di 
quel che era accaduto. «SI, Va¬ 
lentini mi ha avvertito, e la 
conseguenza è stata di non 
convocare Vialli a Coverciano. 
Con chi mi sono consultato? 
Chi consulto sono fatti miei», 
risponde seccamente Matarre- 
' se. facendo! comunque capire 
. d'essersi consultato sia con 
Sacchl che con Riva. • 

. Altro problema. E se l’arbi¬ 
tro avesse sbaglialo o se co¬ 
munque fosse stalo troppo-se¬ 
vero nei confronti di Vialli? Ma- 
- tarrese non va tanto per il sotti¬ 
le. «Gli arbitri non sbagliano 
' mai quando cacciano fuori 1 - 
. calciatori. Se lo fanno è perché 
è accaduto qualcosa di grave». - 
È presente anche il presidente 
della Lega, Lucian .0 Nizzola. 

■' Chiede però espressamente di 
. non essere coinvolto nella vi- 
cenda dis vialo. «Scusale ma 
’preferlsco' starmene fuori poi¬ 
ché questa decisione é di com¬ 
petenza del presidente federa- 
■. le». C’è anche Paolo Mantova- 
; ni, presidente della Sampdo- : 
1 , ria. che non. vuol commentare 
la vicenda. Non possono man- 
• care alcuni lilerlmenti al pas- 
' salo: A tutti gli sforzi fatti, per 
esempio, per non escluderlo 
' ' dsJla partita di Mosca dopo re- i 


I 

o 



spulslone contro la Bulgaria. 
•La via piò giusta - ha spiegato 
Matarrese - è quella della fer¬ 
mezza. Bisogna anche capire 
però certi momenti politici del¬ 
la Federazione. Se stessimo 
sempre con i codici sotto gli 
occhi saremmo d^li avvocati. 
A volte, invece, bisogna agire 
come dei padri di famiglia». 
OoF>o un apprezzamento su 
Sacchi («Lo ^mo per la cor¬ 
rettezza: riconosce 11 ruolo del 
presidente»), Matarrese parla 
ancora di Vialli. «Cosa voglio 
dirgli? Gli voglio dire che é un 
ragazzo intelligente, con una 
grande vivacità intellettuale e 
un comportamento lineare. Ri¬ 
conoscendo reiTore, accettan¬ 
do la punizione, si è già rispo- 
stodasolo». 

Malta .agli azzimi Dopo 
la conferenza stampa di Mila¬ 
no. Matarrese si è subito recato 
a Coverciano per spiegare agli 
azzurri la linea dura assunta 
per Vialli. «il primo ad essere 
amareggiato - ha spiegato il 
presidente ai giocatori e ai tec¬ 
nici - sono proprio io, ma non 
potevo comportarmi diversa- 
mente proprio per il rispetto 
che si deve aH’immagine della 
società, della Federazione e 
del calcio italiano. Lo stesso 
Vialli, comunque, é stato bravo 
a capire, a non meravigliarsi 
della decisione. E non c’entra 
il latto che questa partita con 
la Germania sia un'amichevo¬ 
le. No, inj. sarei comportato^! 
nella stes» maniera anche se ' 
ci fossero stali di niezzo i due 
punti. Ci sono-delle regole, e. 
vanno rispettate da tutti». Ma- 
tairese domani si recherà a Pa¬ 
dova per incoraggiare l'Under 
21 di Maidici che si gioca la 
qualilicazionéòlmpica Contro, 
la Cecoslovacchia. In serata 
raggiungerà Torino per assiste¬ 
re a Italia-Germania. 


Sacchi col silenziatore 
promuove Saggio 
primo della classe 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ FIRENZE. Di Vialli non 
vuole più parlare c allora resta¬ 
no i dubbi: Matarrese. il Palaz¬ 
zo. ha deciso r«cspulsione» del 
giocatore senza tener conto 
del commissario tecnico o il et 
ha avallato il provvedimento? 
Arrigo Sacchi si difende, si 
chiama fuori: qualcuno gli ha 
già ricordato l’atteggiamento 
«ponziopilatesco» che tenne a 
Marsiglia, quando il Milan si ri¬ 
tirò dal campo per decisione 
di Galliani c lui accettò senza 
fiatare. «Non parlo di Vialli. 
Qualunque lra.se sarebbe infe¬ 
lice. E poi non mi piace il cal¬ 
cio parlato: più invecchio, più 
lo c^io. È un tipo di giornali¬ 
smo che non migliora la nostra 
immagine verso chi ci legge o 
chi ci ascolta, lo prendo deci¬ 
sioni tecniche, per le altre de¬ 
cisioni c’è chi è competente e 
coi latti dimostra di sapeisela 
cavare benissimo». . 

Uri muro di gomma, tanto 
vale cambiare argomento. «MI 
spiace per gli assenti ma ho 
sufficiente fantasia per fare a 
meno di loro: la partitella di 
domenica mi ha fornito pre¬ 
ziose indicazioni, giocherà la 
squadra del primo tempo con 
San Marino, ad eccezione di 
Maldini e col dubbio fra Bian¬ 
chi ed Eranio». Vale a dire Zen- 
ga; Mannlni, Carboni; De Na¬ 
poli, Costacurta. Baresi: Bian- ' 


chi (Eranio), Donadoni, Casi- 
raghi,,Saggio, Evani. OaH’infer- ^ 
meria'buone notizie per Costa- 
curia c De Napoli (stanno 
recuperarrdo) mentre Mancini ; 
resta con la comitiva In verslo- ; 
rie-turista, l’infortunio alla cavi¬ 
glia non è affatto smaltito, n 
D unque, buone notizie pcrCa- !.. 
siraghi: l’assenza di Vialli lo ri- 
lancia. «Si tratta di un giocatore 
ancora acerbo, come dice Tra- 
pattoni. ma di enormi poten- . 
zialità, un futuro campione», - 
Ma non fu lei a bocciarlo, nel- ' 
l’estate ’89 al Milan, facendo ! 
acquistare al suo posto Simo- . ' 
ne? «E chi l’ha detto? Pensate 
che Casiraghi non l’avevo mai ; 
visto: ero andato a spiarlo in 
Monza-Catanzaro, - ma quel 
giorno lini in panchina. Se poi 
ho sbagliato lo stesso, pazien- , 
za:capita». Poi, un eccezionale i 
giudizio su Roberio Saggio: 
«Lo ritengo un fenomeno: sta ' 
diventando il numero 1 del 
mondo. Ora si prende anche 
molte responsabilità, è matu- < < 
rato: e in campo accetta anche 
tante botte, tutte le domeni- ■ 
che... lo sono per la massima 
tutela dei giocatori, c vedo con ^ 
piacere che gii arbitri stanno 
provvedendo, punendo sem- ; 
pre con maggiore puntualità 
chi va in campo con il solo . 
scopo di non fare giocare l’av- 
vetsario». Baggio sopporta le . 





botte. Vialli no: che no pensa? » 
«C’è chi ha maggiori doti di ' 
sopportazione». E Zola? Do-, 
mani non gioca, forse è già li- 
nito il suo momento magico... " 
«Capita a tutti, nel primo vero 
campionato di A. un momento 
di flessione. Ma sta già ripren- 
dendosi molto bene». Sacchi t 
ha poi aggiunto di «ptelerire >, 
Costacurta a Ferri», chiarendo « 
chi nutriva dubbi sul futuro !’ 
della maglia numero 5. - ' 

Ieri allo 12.30 è arrivalo a ' 
Coverciano. Rizzilelli, subito 
una battuta su Vialli: «Non ci 
voFrvo credere. Dopo Sofia eb- 


Under 21. Arriva il presidente 
dell’Aic e lancia accuse al Palazzo 

Campana indossa 


duri con Gianluca» 


Il caso-Vialli rompe la quiete del ritiro dell’Under 21. 
impegnata domani a Padova contro la Cecoslovac¬ 
chia nella gara di ritorno dei quarti europei. Il micro¬ 
fono di questo lunedi avvelenato anche dal piccolo 
infortunio'di Corini - ma con i boemi ci sarà - è affi¬ 
dato a Sergio Campana, il capo dell’Assocalciatori, 
che difende l’attaccante doriano e stuzzica Matarre¬ 
se. ScioperO'in vista per la questione stranieri? . ■ 

■ • '! DAL NOSTRO INVIATO, '■ ‘ 

STIPANO BOLORINI 


Antonio Matarrese ha Indossato I panni del presidente tutto d’un pezzo 


be un “regalo" per Mosca, 
adesso..r Non so cosa gli stia 
capitando, ma anch’io nel pri¬ 
mo anno romano sfogavo sul 
campo cose che col calcio 
non c'entravano. Va comun¬ 
que difeso perchè è il calciato¬ 
re italiano più picchiato in 
campo». Molti azzurii parlano 
dei tedeschi che giocano in 
Italia. Dice Berti: «Abbiamo da¬ 
to più noi a loro che viceversa. 
Per Matthaeus è una gara spe¬ 
ciale: dovrà dimostrare che. se 
vuole, è ancora il più forte di 
tutti». Messaggio cifrato ma 
non troppo. □ F.Z. 


H ABANO ’TERME (Padova). 
Chissà se Cesarone Maldini. - 
' che aveva studialo nei minimi : 
dettagli ! preparativi dliquesto ' 
decisivo match con 1 cecoslo-. 
vacchf per .approdare,' In-.■un 
colpo'.solo, alle semifinali eu- ' ; 
ropee c.al Giochi-di Baicello- ; 
, na, riort dqvrà. trialodire un... 
.giorno quantd accaduto ieri.. 
Era andato tutto; secondò co-, ' 
pione, poi; dlncdntò, è uréito ' 
fuori questo lunedi fuori dalle 
righe: prima la visita-ciclone . 
dm capo dell’Assocaicìatori. -. 
' Sergio Campana, poi, iiella ' 

f rartitella del pomeri^o, quel- 
a maledetta buca nmla quale 
si è piegala la caviglia di Cori¬ 
ni. Il giocatore juventino do- - 
I. vrebbe farcela, ma intanto; per . 
'H'ct questa è ormai viglila gua- 
stata. 

Ma l’uomo copertina, ieri, è - 
stato Campana. Il capo del¬ 
l’Assocalciatori, in visita di cor- ; 
tesia, prima ha stuzzicato la 
Federazione sul caso-Vialli, , 
poi ha lanciato un messaggio . 
sul contenzioso che lo sta im- 
pegnando da mesi, ovvero la " 
vicenda-stranieri. «Io non vo- ?' 
glio fare 11 difensore d’ufficio e -i 
nessuno ' può accusarmi di 
aver mai favorito la violenza, 
però l’immagine di Vialli non 
merita di essere violata in que- . 
sto modo. Lui ha sbagliato, ma i.' 
la reazione della Federcalcio - 
mi è parsa eccessiva. Hanno " 
scelto la linea dura, bene, allo¬ 
ra vi chiedo: sarebbe andata 
cosi anche se la partita con la .. 
Germania fosse stata più di .■ 
un’amichevole? Permettetemi r 
di dubitarne. Quanto a Vialli. .' 
mi .sembra che da un po’ di 
tempo, nel suoi confronti, si '. 


stia esagerando»; ' 

Da valli agli stranieri facili 
: Anche ,qui, un altro «pugno» a 
' Matarrèsei «L’S aprile avremo 
■; un incontro con la Federazio- , 
ne. Noi ostacoleremo con tutti ' 
i mezzi di cut disponiamo un i. 
l'PrQvvedimento che conside- i 
. .riamo una sciagura per il no- 
; stro calcio. Non capisco per- f. 
chè Matarrese non si è com- ( 
portato come quelle federazio- j 
ni europee che non hanno su- ^ 
bito passivamente le direttive : 

' Uefa, li progetto di liberalizza- • 
zione delle frontiere non eraj 
un diktat si poteva intervenire ■ 
e adattarlo alle esigenze del t. l 
calcio italiano. La verità è che 

■ la Federazione subisce la pres- ; 

< sionc di due-tre club. E non si 

tratta certo di Ascoli o Cremo-1 

■ nese». 

Gli slogan di Campana sono fi 
piaciuti ad uno dei due «sinda- ti' 

: calisti» deirUnder 21, Renalo f 
Buso (l’altro è Corini), fra Tal- J 
tro compagno di club di Vialli: 3 
' «NocommentsulcasodiGian- J 
: luca, ma posso dire una cosa: 

; nessuna squadra, quest’anno, 
è stata sotto stress come la no- .; 

‘ stia. Da due mesi, fra campio- \ -, 
, nato, Coppa Campioni, Coppa : . . 
. Italia e nazionali varie giochia- 
mo due volte a settimana. Può ! 

‘ capitare, una volta, di perdere ' 
la testa. Quanto agli stranieri, , 

" Campana ha ragione da ven- ; 
dere: due erano già tanti, tre ' 
uno sproposito, quattro una > 

' follia». II «sindacalista» Buso, !. 
. intanto, ha messo a segno un i 
bel colpo: in caso di doppia 
' qualificazione, a sarà per aa- 
scun azzurrino un premio su- ’ 
'. perquaiàniamUlòni... 


Contro la Germania Baresi raggiungerà in azzurro Rivera a quota 60 




Poi al ìutitto pens^ 


Domani a Torino (20.30) si gioca l’amichevole Ita- 
lia-Gennania; il capitano del Milan e della Naziona¬ 
le, Franco Baresi, 32 anni, 380 gare nel Milan. dispu¬ 
terà la partita numero 60 in azzurro, raggiungendo 
ie presenze di Gianni Rìvera, il più famoso milanista 
della storia, con cui Baresi giocò assieme ad inizio 
carriera. Due mondiali alle spalle, tre et (Bearzot, 
Vicini. Sacchi) e una leadership indiscussa. * - 

' DAL NOSTRO INVIATO ' 

FRANCISCO ZUCCHINI 


H FIRENZE. •Licdholm tu il 
primo a .credere in me. al pun¬ 
to di lanciarmi in prima squa¬ 
dra quando non avevo ancora 
!8 anni (23 aprile ’78, Verona- ■ 
Milan I -2, ndr). Ma è con Sac¬ 
chl che ho imparato e vinto 
tutto». Nel giorno delle critiche 
per l'atteggiamento troppo de¬ 
filato sul <aso-Vialli». il et rin¬ 
grazierà di cuore: una frase 
buona anche per lui Abba-;; 
stanza logico che a pronun- ’ ' 
ciarla sia Franco Baresi, alla vi¬ 
gilia dell'ennesimo traguardo, 
GO presenze in azzurro come 
Rivera. di una carriera lumino- 
.sa. Dati alla mano, due scudet¬ 
ti (’79 e ’87), due Coppe Cam¬ 
pioni (’89 e ’90), due Coppe 
• intercontinentali, due Super-. 


coppe europee (’89 e ’90), 
una Supercoppa italiana 
(’89). Un bell’elenco di suc¬ 
cessi. cui si aggiungono due 
partecipazioni ai Mondiali 
(quello deir82. vinto, e quello 
del’SO, terzo posto). • 

Baresi diventò la •bandiera» 
del Milan quando si ammainò 
l’altra bandiera, quella lucente 
,,e impttreggiabile di Gianni W- 
. veri 1! quale di recente ha ri¬ 
cordato un aneddoto sul de¬ 
butto nel Milan del suo erede: 
■Avevo il pallone fra i piedi. Ba¬ 
resi era scattalo in avanti e vol¬ 
tandosi mi urla deciso "allora, 
me lo pa.>isi o no?", lo eseguo e 
penso che il carattere non gli 
manca davvero,..». Oggi Baresi 


risponde imbarazzato: •£ vero, 
comandare in campo mi è 
sempre venuto naturale, (in 
dall’inizio, ma quel giorno se 
mi fossi accorto che era Rivcra. 
non avrei alzato il tono». Dalla 
memoria riaffiora il momento 
più bello di una cartiera. «La 
vittoria della prima Coppa 
Campioni, nell'89 a Barccilona 
contro laStcaua», poi percon- 
’ trasto il momento più difficile, 
«NeirSl,, quando per un’inie¬ 
zione del sangue restai fuori 4 
mesi c qualcuno diceva che la 
mia cairier^'èra già conclusa», 
e la più grande delusione: 
«Certamente la mancata vitto¬ 
ria del Mondiale in Italia. A di¬ 
re il vero un Mondiale, ncll’82, 
l’ho vinto anch’io: ma vincerlo 
stando in tribuna è un’altra co¬ 
sa». Lui è il tramite di tre gene¬ 
razioni azzurre: da Bearzot che 
avendo Scirca libero non si 
rassegnava, tentando inutil¬ 
mente di tratiformarlo in cen- ; 
trocampisla. a Vicini e Sacchl. 
•In questi dicci anni il calcio è 
molto cambiato, direi quasi di¬ 
verso tanto è più veloce c dilii- 
clle. I grandi campioni non 
possono più ragionare libera¬ 
mente c lare la diiferenza. La 
«zona»? E una filosofia: vinccn- 


: te c più facile degli altri moduli 
se la interpreti a dovere, altri¬ 
menti assai più rischiosa». Oggi 
: Franco Baresi comincia a farei 
bilanci di una carriera c dice 
per scaramanzia di «sperare di 
arrivare in forma ai Mondiali 
’94, quando a\Tò già 34 anni. 
: Poi (orse smetterò, anche se 
■ : non so ancora cosa fare esatta- 
! mente dopo. Mi darà una ma- 
: no Berlusconi...». Il dubbio per 
' il ’94 sarebbe una bella tegola 
per Sacchi, che al momento 
non ha certo una precisa solu¬ 
zione di ricambio al suo mi¬ 
glior giocatore in quel ruolo. «Il 
mio erede potrebbe essere 
Maldini. Fra i giovani. I più bra¬ 
vi sono Minotti e Malusci», Tut¬ 
to da verificare. Resta fra 24 
ore questa Italia-Germania. fi¬ 
nale mancata dell’ultimo cam¬ 
pionato del mondo. «Un sogno 
che non si realizzò c, oggi, un 
esame mollo dillicil. Ho visto i 
tedeschi contro il Galles, ecce¬ 
zionali: un cocktail di potenza 
c fantasia, un leader come 
Matthaeus e campioni come 
Doli e Riedie. SI. è la nazionale 
più torte del mondo, ma non 
partiamo battuti». Una speran¬ 
za, per lestoggiare tranquillo 
l’ennesimo traguardo. 


La vigilia dei tedeschi 

Vogts cancella ^ equivoci 
«Non sarà una riv^ 
i campioni siàrno solo noi» 


Operato ieri da Martens 

Recupero in tempo record 
GUllit dà appuntamento 
a tutti per Man-1^^^^ 


■■IVREA (Torino), La. na¬ 
zionale tedesca, arrivata'due 
giorni fa in Italia per la sfida 
amichevole di domani con . 
gli azzurri, è radunata in un -. 
albergo di Ivrea. Ieri mattina i 
giocatori, compresi i nove 
«Italiani» convocati, si sono 
allenati nel campetto di San . 
Giorgio Canavese mentre in 
serata hanno «provato» lo 
stadio «Delle Alpi» di Torino, > 
sede della partita. «Non c’è ' 
nessun sapore di rivincita, i’ 
ma sarà una partita vera». 
Berti Vogts. tecnico della na¬ 
zionale tedesca, ha sinteliz- ' 
zato co.st il senso del match 
fra Italia e Germania. «Non !' 
sarà una rivincita dei mon¬ 


diali di due anni fa - ha ag¬ 
giunto l’ex terzino campione 
del mondo nel 1974 -, in 
quanto ci si aggiudica le 
competizioni intemazionali 
vincendo le partite e non ai 
punti, quindi il nostro succes¬ 
so iridato dei ’90 fu piena¬ 
mente legittimo». Chiusa la 
polemica sulla presunta vit¬ 
toria, «morale» degli azzurri 
neU’ùltimo torneo mondiale. 
Vogts è tornato sulla prossi¬ 
ma sfida iialo-tedesca defi¬ 
nendola «una vera e propria 
classica del calcio, una di 
quelle partite che dovrebbe¬ 
ro essere giocate almeno 
una volta all’anno per onora¬ 
re losport». . . . ■ ■ 


■I MILANO. Tre settimone e 
potrà riprendere a correre, 
quattro e comincerà a scattare, 
cinque e potrà ritornare in 
squadra. Ruud Gulllt, se tutto 
va bene, scenderà in campo 
domenica 3 maggio per Milan- 
Lazio. L’operazione al meni- ; 
SCO eseguita ieri nella clinica ' 
Apra di Anversa è riuscita per-, 
lettamente. Il professor Mar¬ 
tens al termine dell’artrosco- ■ 
pia, durata p<xo più di mez¬ 
z’ora, ha dichiaralo che la le- - 
sione cartil^lnca. trovandosi 
nella parte interna del ginoc¬ 
chio sinistro ed essendo di di¬ 
mensioni ridolle, non dovreb¬ 
be crearaaltre complicazioni. 1 
problemi di GuUit erano causa¬ 
li da una lesione postero-late¬ 


rale del menisco esterno sulla 
sua inserzione capsulare. Un 
faccenda di vecchia data ag¬ 
gravatasi con l’infortunio di 
domenica 15 marzo nella par- 
•tlta Mllan-Bari. Martens non è 
intervenuto su questa lesione 
, perché avrebbe dovuto aspor¬ 
tare una larga parte' del meni¬ 
sco, ha preferito stabilizzarlo 
. con un'adeguata riabilitazio¬ 
ne. «Sono contento - ha detto 
' Gullit - perché il mio menisco 
- c'è ancora. 1 tempi di recupero 
in questa maniera .saranno più 
veloci. Spero di fare in fretta e 
di rigiocare il più presto possi- - 
bile». In ospedale rimarrà fino 
a questo pomeriggio, poi 8 
giorni in Olanda a riposarsi, 
quindi il ritorno a Milano. 


Clio lóv Cat. Cuoio. 
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Io? 


Penso che nella vita non si debba rinunciare a nulla. Da parte mia, 


oltre alle prestazioni di un propulsore bialbero ad iniezione multipoint e alla 
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